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Le decisioni d el governo sulTeconomia 

Provvedimenti inadeguati 
alla gravità della crisi 

Per l’agricoltura e l’edilizia misure che non consentono un effettivo rilancio - Prese di posizione 
dell’Alleanza contadini e della Confederazione artigianato - Nessun cenno alla riforma del cre¬ 
dito - Severo giudizio della CGIL sulla politica del governo - Il CIPE decide il rincaro del telefono 


Poco e male 


m Q ha scritto ieri trion¬ 
falmente il quotidiano del¬ 
la DC, a commento dei prov¬ 
vedimenti economici adot¬ 
tati dal consiglio dei mini¬ 
stri. Il meno che si possa 
dire, è che il foglio demo- 
cristiano ha pericolosamen¬ 
te smarrito il senso del li¬ 
mite. Parlare addirittura di 
« mutamento di strategia » 
dinanzi alle parziali e bal¬ 
bettanti misure annunciate, 
significa voler ingannare se 
stessi e l'opinione pubbli¬ 
ca. Certo, dei soldi vengo¬ 
no messi in circolazione, e 
sarebbe stato assolutamen¬ 
te pazzesco non farlo, con 
un’economia ridotta ormai 
allo stremo dalla politica di 
restrizione selvaggia. Ma 
per una valutazione rcali- 
atica, occorre vedere da do¬ 
ve questi soldi vengono e 
come si intende spenderli. 

Da dove vengono. Il go¬ 
verno « si è accorto • che 
il gettito fiscale ha dato al¬ 
l'erario. in un anno, entra¬ 
te di mille miliardi supe¬ 
riori alle previsioni. Una 
lieta sorpresa? Ma no. Mol¬ 
to semplicemente, un logi¬ 
co effetto dell’inflazione e 
del funzionamento del mec¬ 
canismo tributario. Ad ognu¬ 
no dei numerosi scatti del¬ 
la scala mobile, con i qua¬ 
li le buste-paga dei lavora¬ 
tori dipendenti hanno inse¬ 
guito. in parte e in ritardo, 
gli aumenti arrembanti dei 
prezzi, sono scattate anche 
le aliquote delle imposte 
che i medesimi lavoratori si 
vedono trattenere sulle me¬ 
desime buste-paga. Non es¬ 
sendo stata adottata alcuna 
misura che tendesse a cor¬ 
reggere questa pesante ri¬ 
percussione fiscale del pro¬ 
cesso inflazionistico, il get¬ 
tito è stato molto più alto 
del previsto. 

Ecco dunque, in sostan¬ 
za, chi ha pagato: 1 lavora¬ 
tori dipendenti. Le maggio¬ 
ri entrate sono state un fat¬ 
to automatico, non dovuto 
a una miglior solerzia o a 
un più efficace controllo 
degli uffici tributari. Che. 

, anzi, l'evasione fiscale dei 
; ricchi ha continuato più 
che mai a prosperare e sui 
» ceti non a reddito fisso il 
peso delle imposte si è com¬ 
parativamente alleggerito. 

M ESSO in chiaro questo, 
è un fatto che il fio- 
' verno non se l'è sentita 
(sarebbe stato, ripetiamolo, 
una follia) di trasferire pu¬ 
ramente c semplicemente 
■ queste somme incassate in 
l più a copertura del deficit, 
e le ha destinate a investi- 
• menti: era il meno che po- 
; tesse fare, c in questa dire- j 
! rione era stato sollecitato I 
. dai sindacati c dalle forze [ 
democratiche. Lo ha fatto | 
però in forme inadeguate e 
: In larga misura erronee, e 
. le critiche subito espresse 
dalle organizzazioni sindaca- 
i li e di massa sono in propo- 
i «ito assolutamente fondate, 
f Guardiamo i due settori 
che unanimemente vengono 
considerati prioritari, l'agri¬ 
coltura e l'edilizia. Per l'a¬ 
gricoltura — a conti fatti — 
le cifre realmente disponibi¬ 
li sono assai inferiori a 
quelle annunciate. Ma il pun¬ 
to più grave c che il crite¬ 
rio con cui viene parzial¬ 
mente riaperto il credito è 
identico a quello che vige¬ 
va in precedenza, con la so¬ 
la differenza che i tassi di 
interesse adesso sono più al¬ 
ti. Non vi è nessuna selet¬ 
tività a vantaggio delle im¬ 
prese contadine e coopera- 
. tive; anzi, al contrario, il ti- 
[ po di garanzie richieste è 
tale da privilegiare chi ha 
-più terra e più capitali a 
danno di chi la terra la la 
vora. E' favorita la grande 
proprietà, non il lasero con ( 


tadin.o. Cioè si tende a ri¬ 
mettere in moto lo stesso 
meccanismo clic ha provo¬ 
cato la crisi dcH'agricoltu- 
ra. la fuga dai campi, l’ab¬ 
bandono dì tanti poderi. I 
problemi della riforma non 
vengono neppure sfiorati. 

Per quanto riguarda l'e¬ 
dilizia, ciò che più colpisco 
c l’assenza quasi totale di 
decisioni per il settore es¬ 
senziale che è quello abita- 
tivo-rcsidenziale. Da due 
mesi e mezzo il governo in 
carica promette interventi 
in questo campo, c invece le 
profonde incertezze interno 
c le contrastanti vedute sul 
modo di affrontare la que¬ 
stione portano a nuovi, con¬ 
tinui rinvìi. Siamo qui a un 
punto drammatico di crisi, 
vi sono giù centinaia di mi¬ 
gliaia di disoccupati, c se la 
stasi si aggraverà coinvolge- 
rà in misura crescente an¬ 
che tutti i rami industriali 
collegati alla costruzione di 
case. Ci si è limitati a pro¬ 
getti per l'edilizia scolasti- 
ca c universitaria, che è 
problema importantissimo, 
ma che viene continuamen¬ 
te c reiteratamente « rilan¬ 
ciato * senza che poi si fac¬ 
cia in pratica qualcosa di 
concreto. E anche stavolta 
non si comprende con qua¬ 
li procedure si intenda av¬ 
viare davvero e rapidamen¬ 
te una ripresa. 

I N SENSO più generale, è 
tutto il sistema del cre¬ 
dito che non viene modifica¬ 
to c lascia perciò immuta¬ 
to il quadro di serissima dif¬ 
ficoltà in cui versano le im¬ 
prese piccole c medie c l’ar- 
tigianato. Gli imprenditori 
continuano a ricevere i pre¬ 
stiti (quando per miracolo 
ci riescono) a tassi jugulato- 
rii del 18-20-22 per cento, 
mentre le banche pagano ai 
depositanti interessi del 6 
per cento. Una situazione 
assurda c paradossale, che 
dimostra come in realtà la 
stretta continui a funziona¬ 
re in pieno. 

Gli effetti recessivi di 
questo stato di cose sono sot¬ 
to gli occhi di tutti. Nel '75 
si prevede un calo comples¬ 
sivo del reddito nazionale e 
si preannuncia una flessione 
della produzione industria¬ 
le aggirantcsi sull'8 per cen¬ 
to. Non siamo certo solo noi 
a denunciare la miopia e la 
irrazionalità della linea che 
viene seguita. Numerosi eco¬ 
nomisti anche di parte bor¬ 
ghese, nel rilevare l’inade¬ 
guatezza dei provvedimenti 
testé varati dal governo, se¬ 
gnalano la pericolosità della 
rigida - frenata » tuttora in 
atto. Ancora ieri, il profes¬ 
sor Luigi Spaventa scriveva 
che « la politica economica 
di fatto praticata, che è di¬ 
versa da quella annunciata, 
ha ancora natura c conse¬ 
guenze largamente restritti¬ 
ve ». Dopo aver affermato 
che la recessione è stata 
« voluta e pianificata », l'edi¬ 
torialista del maggior quoti¬ 
diano milanese aggiungeva 
che governo c autorità mo¬ 
netarie sono andati « con 
molto zelo » assai al di là 
{ultra pelilo) degli obblighi 
che ci eravamo assunti per 
ottenere i prestiti interna¬ 
zionali e delle misure neces¬ 
sarie per alleggerire la bi¬ 
lancia dei pagamenti. • Ap¬ 
portando tagli indiscrimina¬ 
ti a una domanda interna 
già spontaneamente in de¬ 
clino, la caduta della produ¬ 
zione e del reddito e stata 
naturalmente maggiore di 
quella inizialmente previ¬ 
sta », concludeva il prof. Spa¬ 
venta. l’er far calare la feb¬ 
bre, insomma, si sta indu¬ 
rendo il malato m catalessi 
Se * questo e governare », 
come afferma il quotidiano 
della IK', bisogna precisare 
che questo e governare male. 

Luca Pavolini 


Gravemente ferito 
un agente a Roma 
durante una rapina 
in un ufficio postale 



Le decisioni «doliate l'altra sera dal Consiglio del ministri e rese note, in modo del 
tutto frammentarlo, a tarda ora della notte, come rilevano le prime prese di posizione 
di organizzazioni di massa, fra cui l'Alleanza contadini e la Confederazione unitaria del* 

l'artigianato, sono inadeguate rispetto alla gravità della attuale situazione economica e 
all’urgenza di adottare una nuova politica selettiva degli investimenti e del credito per 
rilanciare e qualificare la produzione. In modo particolare le decisioni relative all'edilizia, 

al credito, specie nel settore 
agricolo, clic dovrebbero co¬ 
stituire la parte più consi¬ 
stente del « pacchetto » di 
misure approvate dal Consi¬ 
glio dei ministri, ad un esa¬ 
me attento, risultano scarsa¬ 
mente incisive. 

Per l'agricoltura si è parla¬ 
to di finanziamenti assicu¬ 
rati per circa 700 miliardi. 
La realtà però è ben diversa. 
Lo stesso comunicato ministe¬ 
riale, del resto, lo rivela. Il 
| decreto infatti dispone flnan- 
! ziamentl nei settori della con- 
| duzlone e de! miglioramento 
delle aziende agricole ma non 
| por 700 miliardi. Infatti ven¬ 
gono stanziati a favore delle 
regioni 30 miliardi quale con¬ 
corso negli Interessi sul pre¬ 
stiti per la conduzione delle 
aziende ed altri 25 miliardi 
per il pagamento del concor¬ 
so negli interessi .sui mutui 
per gli investimenti. Questi 
i stanziamenti dovrebbero con¬ 
sentire l'apertura di crediti 
da parte delle banche per cir¬ 
ca 680 miliardi. S! tratta cioè 
di una ipotesi e di una .soe- 
ranza perché le banche fino 
ad oggi non risultano avere 
alcuna direttiva per assicura- 
I re queste disponibilità. Non 
solo: l tassi di interesse sui 
mutui sono molto più alti del 
! 13.80°'o previsto come tetto 
. massimo dalle recenti deci- 
I slonl del Te.soro In materia di 
I credito agevolato. 1 

L'Alleanza dei contadini, 
nel sottolineare la « scarsa 
consistenza» dc\ finanziamen- | 
ti destinati a Incrementare il 
credito di miglioramento e di 
esercizio, avanza quindi « per¬ 
plessità » circa l’effettivo be¬ 
neficio che l'impresa conta¬ 
dina, potrà ricavarne « fermo 
l'assoluto potere discreziona¬ 
le nella scelta dei destinata- 
ri del credito, attivato per al- 1 
tro con denaro pubblico, da I 
parte delle banche ». L’Allcan- i 
za sottolinea poi che « la ri¬ 
presa e lo sviluppo dell’agrl- ( 
coltura non sì ottengono at- i 
traverso disposizioni contin¬ 
genti e settoriali ma con una 
i oraanica e radicale riforma 
dell’attuale sistema del credi¬ 
to retto da norme antìguate 
e caotiche che privilegiano la 
proprietà a scapito della ivi - i 
presa coltivatrice e delle sue 
torme associate ». Il consiglio 
dei ministri non ha fatto I 
nemmeno un minimo cenno | 
«1 problema delle riforme del i 
credito e pur avendo dovuto, 
i di fatto, riconoscere l'urgen- j 
, za di allentare la stretta ere- i 
; ditizia si è poi mosso secondo | 

I le linee tradizionali, quel> 1 
cioè che hanno concorso a ( 
provocare la drammatica si- 
j tuazione in cui versa oggi la I 
; agricoltura. 

, Sempre sul problemi del i 
credito la Confederazione na- 
1 zlonale dell’arttglanato (CNA> 

I fa notare che « gV interventi 
a favore del credito artigiano I 
! sono annunciati in modo va- \ 

’ no c generico c destano il 
, fondato sospetto che essi sia- 
, no nettamente in adea unti al- 
1 le esigenze minime della ca- 
I tegona ». Gli artigiani infatti 
] rivendicano stanziamenti ag- 
I giuntivi a favore della Ca.ssa 
■ per il credito per un arnmon- 
I tare di 200 miliardi sul fon- 

I a. ca. 

(Segue in penultima) 



ELEZIONI 
SCOLASTICHE 
Un buon 
esempio 
di lavoro 
unitario 

di Luigi Longo-— 


Spagna: dissensi 
nelle forze armate 

Nuovi interessanti sintomi di dissenso nelle forze armate 
spagnolo. Ufi icmIi di Manza a Barcellona hanno (innato e 
reso pubblico un documento in cui si protesta contro misure 
disciplinari adottale nei confronti di due ufficiali puniti per 
aver difeso un collega che si ora rifiutalo di denunciare alia 
polizia i nomi di alcuni operai antifascisti. Un al 
tro documento, firmato da venticinque uifici.ili, all'er¬ 
ma la necessita che j militari non vengano impiegati -n 
servizio di ordine pubblico. La maggior parte delle università 
spagnole sono rimaste chiuse anche venerdì, in seguito alle 
manifestazioni studentesche. Durante la c giornata di lotta * 
di giovedì sono state arrestate novanta persone, fra cui un 
sacerdote. NELLA FOTO: polizia davanti all'ateneo. A PAG. 13 


In aggiunta ai commenti 
già fatti sul significato e ì 
risultati delle recenti elezio¬ 
ni nelle scuole per la nomi¬ 
na dei nuovi organi colle¬ 
giali di direzione, mi sia per¬ 
messo di aggiungerne anco 
ra uno. Intendo mettere in 
rilievo il lavoro fatto dai no¬ 
stri compagni, insieme a tan¬ 
ti altri democratici interessa¬ 
ti al problema della scuola e 
al suo rinnovamento, lavoro 
che ha dato i lusinghieri ri¬ 
sultati che sappiamo. 

Lo forme. le iniziative, i 
modi di lavoro seguiti inse¬ 
gnano, a mio avviso, come 
dobbiamo procedere nei va¬ 
ri campi della nostra attivi¬ 
tà per riuscire a spezzare e 
superare l’insieme degli osta¬ 
coli che la Democrazia cri¬ 
stiana ha elevalo m tulli i 
campi, al fine di assicurare 
al suo monopolio politico una 
solida base e mantenere nel- 
le proprie mani j! controllo 
esclusivo di tutte le leve di 
comando e di gestione dello 
Stato. 


Già dbb.amo avuto modo 
di porci la domanda: «Qua¬ 
li sono gli ostacoli da supe¬ 
rare per spezzare gli sbar¬ 
ramenti opposti dai vertici 
democristiani ad ogni azione 
un ita r, a popolare di massa?». 
Abbiamo osservato che alla 
r.sposta possono dare un va¬ 
lido contributo quei compa¬ 
gni che nelle diverse regioni, 
nelle province, nei comuni 
grandi e piccoli, nelle realtà 
dei quartieri, dei posti di la¬ 
voro, nella scuola, vivono tut¬ 
ti i giorni, nonostante Top- 
posizione dei dirigenti cen¬ 
trali, esperienze di lavoro 
comune, nel confronto c an¬ 
che nello scontro con le al¬ 
tre forze politiche c sociali 
<• realizzano, nonostante tut¬ 
to. o se si vuole, grazie an¬ 
che a questi confronti e 
scontri, azioni unitarie attor¬ 
no a precisi e concreti obieP 
ti vi. 

Ecco perchè credo sia uti¬ 
le fare alcune riflessioni sul- 

(Segue a pagina 2) 


UN AGENTE di polizia è stato ridono in fin di vita da una 
lurida di rapinatori che ha assaltato ieri sora a Roma un ufficio 
postale in via dei Capi-ettari. Giuseppe MarchoselJa. di lìti anni, 
è slato colpito all'addome e al torace da almeno tre poietlili. 
od é ricoverato al Santo Spirito in condizioni disperate. 
E' iniziata la caccia ni banditi. NELLA FOTO: un posto di 
blocco nel centro di Roma. A PAG. 10 


Si svolgerà a Napoli dal 10 al 12 marzo 

Deciso rincontro delle Regioni 
per lo sviluppo del Mezzogiorno 

La riunione preparatoria di ieri: esaminata una bozza di documento preparata dalla Regione Campania • Il PCI chiede 
l'urgenza per la legge sul volo a 18 anni - Replica di La Malfa agli attacchi di settori liberali e socialdemocratici 


Rimi fu assunto 
alla Regione Lazio 
ancor prima di 
presentare domanda 



L’azione 
del PCI per 
i diritti 
sociali 
e civili 
degli 
emigrati 


Il nuovo incontro dolio Regioni por II Mezzogiorno il svolgerà a Napoli dal 10 al 12 
marzo. La decisione è stata presa ieri dal rappresentanti di tutti I Consigli regionali 
italiani, riuniti presso la Regione campana. Dopo quelli di Palermo o di Cagliari, si fretta 

del terzo appuntamento de] Renerò sui temi dello sviluppo del Sud in un quadro di rin¬ 
novamento defili indirizzi di politica economica c sociale. Il valore della decisione delle 
Regioni è evidente, soprattutto se sì tiene conto della situazione nuova creatasi m tutto 
11 Paese, ma soprattutto nel 


L'inchiesta bulla penetrazione maliosa .ilhi regioni* Laz o 
som bivi avuaUi a nuovi clamorosi sviluppi, dopo l'arrosto 
di Natalo Rimi e Italo J a longo c Tincrimmaziono di altri tre 
noti personaggi tra i quali il de Gerolamo Meche.li (nella 
foto). La svolta alle indagini sarebbe stata data dalla cer¬ 
tezza raggiunta dal magistrato clic Rimi fu assunto ancor 
prima di presentare domanda. A PAG. 5 


I gruppi parlamentari co¬ 
munisti della Camera e 
del Senato hanno illustra¬ 
to ieri alla stampa le ini¬ 
ziative finora condotte per 
la tutela dei diritti degli 
emigrati. I compagni Nat 
la, Gorghi, Ratei eh o Giu¬ 
liano Pajcttd hanno richia¬ 
mato le proposte di legge 
v le richieste comuni su¬ 
per la deinoer.itizz.az.ione 
della tutela dei lavoratori 
all'estero, por la costi 
tuz.ionc di un Consiglio 
nazionale (IvIIVmigrnz.iom. 
per i diritti elettorali e lo 
Mi!lippa della scuola, 

A PAGINA 2 


Mezzogiorno, in seguito aU'lm 
perversare della crisi. E', in¬ 
fatti. nell’indicazione delle 
vie dì uscita dall'attuale stato 
di cose che le Regioni vo¬ 
gliono caratteri zzarsi con uno 
sforzo autonomo di elabora¬ 
zione c di proposta. Nella 
! riunione di ieri e stata di- 
• scussa, una bozza di docu- 
i mento preparata dalTufiìcio 
j di presidenza della Regione 
campana, la quale ha raccol¬ 
to l'« apprezzamento » degli 
altri partecipanti. Questo te¬ 
sto sara ora sottoposto al 
vaglio di tutti c venti i Con¬ 
sigli regionali, i quali, a loro 
volta, cercheranno di portare 
un contributo alla definizione 
di una comune piattalorma. ! 

La bozza diffusa ieri asse¬ 
gna la « pnonta assoluta » al- 1 
lo sviluppo del Mezzogiorno, | 
1 , nel senso clic individua in i 
1 esso la condizione essenziale I 
! ; per il progresso del Paese. In | 
■ ■ questo si inquadra anche l'av- ( 
! j venire del Tordi namonlo regio- 
; naie, in una cornice che pre- ! 
] suppone la collaborazione con 
le forze democratiche e lo or- 
I I gamzzazioni sindacali. 

| | Sul piano dei lavori parla- I 
, I montar), frattanto, un posto ; 

1 i di rilievo conserva la questio- i 
1 ne del voto ai diciottenni. Pro- , 
seguendo nella iniziativa voi- 1 
ta ad assicurare un'approva- , 
zlone sollecita della legge che 


Ultima giornata di voto per 
gli organi collegiali scolastici 

Domani alle urne 
oltre 5 milioni 
nelle superiori 

Un documento di « Gioventù aclista » contro l'asten¬ 
sionismo - Primi dati sulla presentazione delle listo 
Oggi a Roma assemblea studentesca con Scheda 


Si fanno sempre più oscuri i retroscena della fuga dai carcere di Casale 

Nuove ombre sull’evasione di Curdo 

Ridda di voci (accreditate anche da funzionari ministeriali) su precise segnalazioni che sa¬ 
rebbero state fornite sulla eventualità di un «colpo» clamoroso delle sedicenti 'brigate rosse' 


Sempre piu oscuri o torbidi 
retroscena emergono nella v. 
cernì.» dell’evasione di Renato 
Curcio, il sedicente brigatista 
rosso. Ancora mi alti non si rie 
scono a stabilire le respon -la¬ 
bilità sulla mancata attuazione 
di misure di sicurezza clic, a 
quanto .si dice in ambienti mi¬ 
nisteriali, erano stale solleci¬ 
tate in v ista di un j>ossibile av 
salto alle carceri ove era¬ 
no detenuti sia il Curcio che 
1 suoi complici. Mentre infatti 
a Casale, dove era rinchiuso Cur¬ 
do, si sostiene di aver rice¬ 
vuto avvertimenti generici e di 
ordinaria amministrazione, con¬ 
tinuano a circolare invece voci, 
accreditate da funzionari del 
ministero dell’Interno e di quel¬ 
lo de»la Giustizia su precide co¬ 


municazioni diramale i»ocho ore 
prima dell’assalto al carcere di 
Casale. Sugli «avvertimenti 
ministeriali e stala comunque 
aperta una .riihiesia per orditit¬ 
ele! ministro Gui, A PAG. 5 


Tutta la stampa conserva¬ 
trice c parte di quella mode¬ 
rata si sono aggrappate al¬ 
l’incredibile discorso di Fan- 
fam a Napoli. Un certo pro¬ 
cesso di pressione contro Sog¬ 
getti vita detriti formazione c 
anche contro il semplice buon 
s enso incomincia, come ab¬ 
biamo già segnalato, a dare 
i suoi frutti. Jl senso della 
operazione è semplice. Anzi¬ 
ché coprirsi il capo di cenere 
per la fuga di Curcio. la pa¬ 
rola d'ordine fan fontana è 


1 quella di utilizzarla per darne 
la colpa a qualche altro, pre¬ 
feribilmente all’opposizione. 
j Perciò il senatore se l’è pre- 
, s a con una non meglio pre- 
J cisata « strategia del discre- 
1 dito». 

, Abbiamo giu sottolineato 
I che a capo di questa stratc- 
I già del discredito stanno i di- 
I rigenti del partito che da qua¬ 
si trenta anni governa il Pae¬ 
se. La tecnica secondo la qua- 
I le il segretario di questo par - 
I tito finge di essere un turista 
1 in visita che si scandalizza 
’ di quel che succede è un 
espediente ormai tanto abusa¬ 
to da ritorcersi contro chi lo 
usa. 

Ma c'è dt peggio. La wpric.ii- 


» di questo caso Cu reni confa 
| ma ogni sospetto Già qual 
che giornale segnala che s i 
attendono iwpre.se spel tavola 
n di queste a brigate ras 
\ se ». Saremmo alla farsa, se 
i non si trattasse di co se tanto \ di.scusi.sone sul bilancio dello 
1 gran. Elezioni in vista’* Pei - j Stato, 


abbassa a IH anni .a maggiore | 
età, il gruppo dei deputati 1 1X5810 nco1 
comunisti, dopo il passo com¬ 
piuto l’altro ieri presso il pre¬ 
cidente Pertlni, ha formaliz¬ 
zato la richiesta della conces¬ 
sione delia procedura d’ur¬ 
genza ni provvedimento. In 
base a questa richiesta, ras- 
M’mbioa di Montecitorio dovrà 
esprimere un voto martedì 
prossimo. Se l’urgenza, come 
<■ probabile, sara concessa, la 
commissione Giustizia dovrà 
«-.-.aminare rap-damente la leg¬ 
ge ,n .sede reierentc c passar¬ 
la subito dopo ni vaglio del- 
l’aula. li gruppo comunista 
ha auspicato che ciò possa av» 
venire g:a nel corso della 
prosterna settimana interrom¬ 
pendo brevemente semmai la 


La terza od uit ma domeni¬ 
ca elettorale sara caratteriz¬ 
zata dalla presenza alle urne 
degli student. accanto a ge¬ 
nitori, Insegnanti e personale 
non docente. Voteranno anche 
i giovanissimi delle prime 
classi delle medie superiori 
che, grazie alio lotte condotte 


u.stia 1. beiale etcì; 8 de la 
DC’: -3 di Comunione e Libe¬ 
razione; il moderato varie; 7 
d. neofascisti. A BOLOGNA, 
su 25 .-cuoio. 2-1 liste unitari^ 
di movimento; 4 del CPS; 4 
di Alternativa Laica; S della 
DC. 3 di Comun.onc o Libera¬ 
zione. 7 moderate; 8 neo fa¬ 


rnesi, hanno lm- i se.sto. A SALERNO 


ma utilizzazione strumentale i rimediare. 


bacco: non può mancare un 1 
qualche colpo a sensazione, 1 
Meglio ancora, per gli stratc- > 
ghi della provocazione, se il 1 
colpo è tale da porre in dub- i 
bio le elezioni. Ma non c’è da 
ridere. Sia chiaro: ogni uno- 
va provocazione , come quelle I 
passate, va su! conto di chi j 
tenta diversivi propagandisti- | 
ci, anziché i ergognarsi del - 
modo con cui si c governato } 
in tanti anni e, finalmente, , 


LA MALFA , 

LM 1 M La preparazione 
del Congresso nazionale dei 
Partito repubblicano — che 
si terrà a Genova dal 27 pros» 
m ma al 2 marzo — si c im¬ 
provvisamente animata. »n 
segu.lo « una polemica con¬ 
centrica aperta da alcuni or- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


posto il riconoscimento de! loro 
diritto elettorale, attivo e pas¬ 
sivo. 

Il numero degli elettori sa¬ 
rà anche questa volta molto 
] elevato c supererà i 5 mil.oni. , 
Tutte le componenti saranno , 

* chiamate ad eleggere tre or- ’ 
1 panismi: l Consigli d: classe, 1 
| di disciplina e di istituto, 

Si è intanto chiusa k*rl la I 
I campagna elettorale ali’.nter- I 
' no delle medio superiori c co [ 

, m.ncinno a giungere : primi | 
dati che riguardano !a proso".- 
I tallone delle Uste Di pirt.co- 
I iare interesso — anche per la 
I novità della situazione — 
i quelli del.o listo studente- 
| so he, 1! cu; panorama sì pre- 
I senta assai r.ceo (:n alcune 

• scuole m.Iunes., ad esempio 
| sono state presentate sino a 5 
[ liste di studente. Ecco, a quo- 
| sto proposito, nieun: dal. dei:- 
1 lutivi. A GENOVA, su 34 scuo- 
! le. sono presenti 33 liste uni- 
J tarlo di mov monto. 4 de: CPS 

(Lotta continua); 3 d. Comu- 
| mone e Llber.iz.one; 1 d, neo- 
[ fascisi.; alcune (dato non nn- 
I e ora preciso) d, moderati. 

[ A FIRENZE, su 34 scuole. 34 
I Uste unitarie d, mov,mento: 

17 dei CPS: 6 di olir, gruppi 
| extraparlnmenta*'. diversi; 2 
di Alternai -va La.ca i repub- 
■ bLeani, soc.a'democratic,. 


su 21 


scuoic. 16 listo un’taric di mo¬ 
vimento; 2 dei CPS; 1 di altri 
gruppi extra jyi riamen tari; 2 
cattoj.cne lnd. pendenti: 4 
neofascismi numerose altre 
liste modellilo d: cui non e 
ancora prec.salo il numero A 
NAPOLI su J04 scuole, 90 ’isV* 
unitarie di mov mento; 3 di 
diversi gruppi ex tra parla mon¬ 
tar.: 6 DC; 10 moderato, 30 
neofaso.ste, 

Tra le prese d. po.- * ono su! 
svi) I.' a'o d* 1 \o‘o d, dom*- 
n . t e egei da segnalare quel¬ 
la d: «Ci oventu Aclista » che, 
.n un suo documento, demin- 
t .a la ster'l.tii della porzione 
astens on.st’.ca da parte so¬ 
prattutto degl, studenti, rile¬ 
vando che « occorre una par¬ 
tecipazione attua c consape¬ 
vole per permettere l'elezione 
d< rappresentanti capaci di 
espr-mne un condro 1 'a po'iti- 
t o da parte del moi nnen’o r 
degli organi inseguì 1 : che non 
dia spnz'n e f aio a forze le¬ 
na te a ideo'ono- qua'unquistc 
c fasciste » R sogna invece 

usare z). s’xi.u aperti da: de¬ 
creti delegai. — r leva ancora 
li documento di « G ove ni ù 
Ael,sta » — pe** . creme l’un' 
ta tra studenti, lavoratori e 

(Scena in penultima) 




















pag. 2 / vita italiana 


r Unita / sabato 22 febbraio 1975 


Incontro dei gruppi parlamentari con la stampa alla vigilia della Conferenza nazionale 

L’azione del PCI per i diritti 
sociali e civili degli emigrati 

Tre iniziative legislative: per il diritto di voto, per la costituzione dei Comitati democratici di tutela presso i consolati e per un Consi¬ 
glio nazionale dell'emigrazione - La democratizzazione della scuola italiana all'estero • Positivo giudizio sulla preparazione della Conferenza 


Lettera al ministro del Lavoro di CGIL-CISL-UIL 

Pensioni: i sindacati 
chiedono un incontro 


Un nuovo incontro por i prò- ! 
biomi dolio pensioni è stato sol I 
lecitalo dalla Fedo raziono sin* ; 
ducalo unitaria con una lettera j 
inviata al ministro del Lavoro, 
nona toro Toros. Si tratta di prò- 1 
5v.’stili re la trattativa sullo que¬ 
st ioni del Fatando delle peri* 
«doni alla dinamica salarialo, 
dopo che nel corso dell'ultimo 
incontro (avvenuto il 14 feb¬ 
braio), fu sostanzialmente ac¬ 
quisito l’aumento di 13 mila li¬ 
re per le pensioni al d: sotto 
delle 100 mila lire mensili. Nel 
corso di quell'incontro, i sinda¬ 
cati si dichiararono « insoddi¬ 
sfatti v della posizione del go¬ 
verno sugli altri punti della piat¬ 
taforma. 

Con lo scopo di integrare !c 
precisazioni e i chiarimenti Rii 
in precedenza forniti suU'ar- 
Romento. alla lettera di richie¬ 
sta del nuovo incontro (che fon¬ 
ti di agenzia dicono fissato per 
mercoledì o giovedì della setti¬ 
mana prossima), 1 sindacati han» 
no allegato una nota esplica¬ 
tiva nella quale vengono espo¬ 
rti dettagliatamente i criteri in 
base ai quali dovrebbe avve¬ 
nire l’aggancio di tutte le pen. 
Rioni alla dinamica salariale. 

U congegno di aggancio delle 
pensioni alla dinamica salaria¬ 
le — che la Federazione sinda¬ 
cale unitaria propone vada in 
vigore dal 1. gennaio 1976 e 
per tutti i pensionati ex lavo¬ 
ratori dipendenti sin del setto¬ 
re privato che pubblico — pre¬ 
vede che i minimi di pensione 
siano ancorati al 27.75 per cen¬ 
to della retribuzione media de¬ 
gli operai dell‘industria c che, 
di conseguenza aumentino (an¬ 
nualmente ed automaticamente) 
della stessa percentuale di in¬ 
cremento che si verifica per 
quanto riguarda il salano me¬ 
dio dell'industria c non — come 
è avvenuto finora — in base 
a! solo costo della vita. 

Stando alle previsioni formu¬ 
late dal comitato tecnico pari¬ 
tetico (sindacati-funzionari del 
ministero) c alla proposta sin¬ 
dacale. 1 minimi di pensione do- 
vrebbero avere il seguente an¬ 
damento: 1) dal l. gennaio 1976: 
L. 63.850; 2) dal 1. gennaio 1977: 
L. 71.730 : 3) dal I. gennaio 1978: 
I.. 80,600. 

Per le pensioni superiori al 
minimo, il congegno proposto 


prevede clic il loro aumento 
ta neh‘esso automatico e annua¬ 
le) sia costituito chi una quota 
eguale per tutti — variabile ogru 
anno e rapportato al costo della 
vita — e da una cifra in per¬ 
centuale, variabile anche essa 
ogni anno e rapportata alla di¬ 
namica salarialo netta, depu¬ 
rata cioè della contingenza. 

Quanto ulta < quota eguale», I 
secondo i sindacati, essa dovreb¬ 
be essere formata dal prodotto 
del numero di contingenza (ma¬ 
turato in un periodo di 12 me¬ 
si) moltiplicato por un «vaio- , 
re punto di contingenza 9 che, 
in partenza dovrebbe essere pa¬ 
ri a L. 450 per raggiungere, 
in un ragionevole spazio di tem¬ 
po. il valore di L. 758 (cioè 
1*80 per cento del valore pun¬ 
to di L. 948 che è 11 traguar¬ 
do al quale gradualmente per¬ 
verranno tutti i lavoratori at¬ 
tivi a seguito degli accordi sti¬ 
pulati con la Coni'industria. 
i'Intcrsind, la Confcotnmorcio c 
la Comfapi), 

Per entrare nel dettaglio, stan- 
do alle previsioni formulate dal¬ 
la commissione paritetica, la 
quota identica per il 1976 do¬ 
vrebbe essere pari a L. 18.450 
mensili. La quota in percen¬ 
tuale, da applicarsi sulla sin¬ 
gola pensione, dovrebbe esser** 
pari alla dinamica salariale net¬ 
ta. A questo riguardo si fan¬ 
no lo seguenti previsioni: 

1) Per l’anno 1976: il 3%. 

2) Per l'anno 1977: il 4.3%. 

3) Per l’anno 1978: il 6,4%. 

CONTINGENZA - In mate- 

ria di - rivalutazione del punto 
di contingenza, del recupero sa¬ 
lariale c della garanzia del sa¬ 
lario. ieri i sindacati hanno rag¬ 
giunto un accordo con la CON* 
PAPI, l’organizzazione della pic¬ 
cola o media industria. L’accor¬ 
do ricalca nelle sue linee es¬ 
senziali quelli g.à conclusi con 
le altre organizzazioni impren¬ 
ditoriali, da!l’aumento delie 12 
, mila lire mensili, all’incremento 
del 20 per cento degl» assegni 
I familiari. Anche le scadenze per 
1 l’unificazione del « punto » sono 
[ analoghe a quello stipulate eoo 
la Confindustria, i'Intcrsind c 
1 la Confcommorcio. Restano ora 
j aperte le vertenze — sempre 
: per quanto riguarda In contin¬ 
genza — por i braccianti e per 
1 lavoratori del pubblico inv 
1 Piego. 


topo l'approvazione da parte del governo del DdL 

Varare al più presto la 
legge sulla ferma di leva 


Il vara, da parte del Consl- ’ 
glio dei ministri, di un pro¬ 
getto di legge per la riduzlo- | 
ne della ferma di leva da 15 I 
a 12 mesi per l’Esercito e per 
l'Aeronautica e da 24 a 18 | 
mesi per la Marina, ha dato j 
finalmente l’avvio alla riforma j 
del servizio militare obbliga- > 
torto per la quale 11 PCI si 1 
batte da anni. li progetto go¬ 
vernativo prevede Inoltre l'an¬ 
ticipo della chiamata alle ar* i 
hi al 19. anno di età (che av- ì 
verrà a partire dall’anno suc¬ 
cessivo all’entrata In vigore 
della legge sulla riduzione del¬ 
la l'erma) e una modifica del¬ 
le norme per ottenere Tesone- 
ro, che verrà concesso, oltre ai 
casi già previsti, agli ammo¬ 
gliati e vedovi con prole. 

Per entrare in vigore la ci¬ 
tata proposta eli legge dovrà 
essere approvata dai due rami 
del Parlamento. Ciò potrà av¬ 
venire — come hii rilevato il 

g residente della Commissione 
ifesa della Camera on. Ma¬ 
rino Guadaiupi — «entro 11 


corrente anno, forse anche pri¬ 
ma delle ferie estive», visto 
che « sono state superate lo 
ultime incertezze per 1 mag¬ 
giori oneri di spesa» e che 
in tal senso vi ò un « impe¬ 
gno unanime ed unitario del¬ 
la Commissione ». I comunisti 
— che vedono accolte alcune 
proposte contenute in un loro 
DDL presentato alla Camera 
rin dal febbraio del ’72 e ri pre¬ 
sentato nell'agosto del ’72 — 
si batteranno perchè questi 
impegni stano mantenuti. 

I parlamentari del PCI con¬ 
tinueranno anche a battersi 
affinchè la riduzione a 12 me¬ 
si sta estesa a, giovani che 
vanno in Marina. 

Nella proposta di legge del 
PCI c prevista anche la pos¬ 
sibilità di anticipare, su do¬ 
manda. la chiamata alle armi 
per il servizio di leva nel- 
Tanno In cui il giovane com¬ 
pia il 18. anno di età ed 
anche di rinviare la data fino 
al 23. anno. 


Fortemente critico il personale di polizia 

Provvedimenti per la PS: 
insufficienti e devianti 


I provvedimenti approvati j 
dal Consiglio del ministri per j 
le forze di polizia (suppie- ! 
monto giornaliero della in- ! 
dennltà per l servizi d’ì.sti- ; 
tute, adeguamento deH’Indcn- ; 
nità per i servizi collettivi di , 
ordine pubblico fuori .sede, , 
premio di arruolamento por , 
la PS. i CC. le GdF e gli ] 
agenti di custodia) .sono stati , 
criticati dagli Interessati per- , 
che ritenuti «inadcguati e de- j 
viantl». 

Per il Comitato di coordi¬ 
namento per la smilitarizza¬ 
zione della PS essi costitui¬ 
scono «una prima risposta al- 
l’azione compatta condotta dal 
grande movimento per la co¬ 
stituzione del sindacrTo poli¬ 
zia». c si ascrivono «:n un 
quadro d’intervento che non 
affronta i problemi eli Tondo. 
Essi non risolvono la grave 
s:t uazione oconomica, morii ie 
e protesa io na’ e doli'istituto di 
polizia, e tendono anzi — pro¬ 
segue il comunicato - a nar- 
oot.zzare la spinta delia ba - e 
4tl Corpo e del Tiritera movi¬ 


mento dei lavoratori, che han¬ 
no chiaramente espresso la 
volontà di creare un diverso 
rapporto fra tutori della legge 
e cittadini, nella prospettiva 
di una crescita democratica 
della società. Ancora una vol¬ 
ta — si afferma nel comuni¬ 
cato — si pretendo di mone¬ 
tizzare queste istanze di rin¬ 
novamento. sottovalutando la 
maturità raggiunta da: poli¬ 
ziotti italiani». 

Nel comunicato si rileva poi 
che «dai benefici deliberati 
sono stati esclusi : funzionari 
di PS. noU’l! 1 unione che. di¬ 
scriminando fra categorie e 
categorie di dipendenti, si 
possa rompere quell’unità che 
ila caratterizzato fino nd ora 
il movimento». 

L documento prosegue os¬ 
servando che «mentre si con¬ 
cedono parziali benefici eco¬ 
nomici. sì frappongono osta¬ 
coli all'esercizio di elemen¬ 
tari diritti democratici, met¬ 
tendo in atto occulte o meno 
occulte forme d: repressione». 


Alla vigilia delia Conferen- j 
za nazionale deU'cmigrazlone, 
che si svolgerà dal 24 feb- [ 
braio al 1 marzo. 1 gruppi par¬ 
lamentari del PCI hanno pre¬ 
sentato alla stampa 11 con¬ 
suntivo della loro iniziativa 
sul problemi del nostri lavo¬ 
ratori all'estero. Nella sede 
del gruppo della Camera, sot¬ 
to la presidenza del compagno ■ 
Natta, si è svolto un ser¬ 
rato dialogo col giornalisti, 
condotto dal compagni Gor¬ 
ghi, Raicich e G. Pajetta e 
nel quale hanno interloquito 
anche i compagni sen. Bonaz- 
zi e Cirianni. 

Nella sua introduzione. Cor- 
ghl ha puntualizzato l’Indi¬ 
rizzo del partito e del suol 
gruppi parlamentari sul due 
«versanti» del problema: da 
un lato un’azione costante e 
generalo per rimuovere le 
cause dell'esodo e quindi per 
una profonda rettifica della 
politica economica c sociale; 
dall'altro — ed è questo lo 
aspetto specifico di cui si è 
parlato — una vasta inizia¬ 
tiva per la tutela sociale, po¬ 
litica e umana dei nostri emi¬ 
grati. I comunisti, cor» una | 
pressione costante In direzio¬ 
ne delle altre forze politiche e 
del governo, hanno contribuito 
a seppellire una concezione 
utilitaristica c arretrata del¬ 
l’emigrazione, di cui venivano 
esaltati i «benefici» per la 
situazione economica e mo¬ 
netarla del Paese, per affer¬ 
mare una visione che parte 
dal dramma sociale dell'eso¬ 
do per recuperare l diritti 
degli emigranti. 

Muovendo da questa visio¬ 
ne. il PCI ha concretato da 
tempo tre proposte di leg¬ 
ge. Con la prima si propo¬ 
ne la istituzione del Consi¬ 
glio nazionale delTcmigrnzio- 
ne che. non liquidando Tesi¬ 
stente Consiglio consultivo de¬ 
gli italiani alTestero. costi¬ 
tuisca un organo consultivo 
del Parlamento e del gover¬ 
no per tutte le materie re¬ 
lative all’emigTazlonc. con la 
presenza delle Regioni, delie 
associazioni sindacali, degli 1 
enti di patronato. Ciò garan- | 
tlrcbbe un coordinamento, 1 
una vigilanza e un'iniziativa | 
costanti in campo legislati¬ 
vo. amministrativo, diploma¬ 
tico e informativo. 

Con la seconda proposta d. 
legge si affronta Tlmportnn- 
te questione della partecipa¬ 
zione democratica degli emi¬ 
grati alla propria tutela. Si 
tratta della Istituzione dei Co- \ 
mi tati di tutela presso tutti 1 
i Consolati, attraverso il voto 
delle nostre comunità. In tal 
modo vengono superati 1 li¬ 
miti burocratico • autoritari 
della tutela c assicurata una 
autogestione democratica. 

La terza proposta di legge 
riguarda 11 diritto di voto nel¬ 
le elezioni che si svolgono in 
ira Ila. In questo decisivo cam¬ 
po del diritti politici si assi¬ 
ste all’assurdo che un Comi¬ 
tato appositamente creato se. 
unni or sono si è Ictteralmen- 
I te voiatlzzato e, nel vuoto 
casi apertasi, sono Intervenute 
propaste demagogiche di al¬ 
cune forze politiche. I coma- . 
nlstl pensano di risolvere il 
problema della partecipazione I 
elettorale degli emigrati at¬ 
traverso la gratuità del viae- . 
gl per 11 voto e la certezza 
della stabilità del lavoro mo- l 
mentaneamente abbandonalo 
e, ovviamente, con la relnte- 
prazlonc degli emigrati nelle 
Uste del comuni da cui sono 
partiti. . , , ,, 

Un altro punto focale della 
iniziativa del PCI é quello 
della scuola. SI tratta di un 
dramma nei dramma. I com¬ 
pagni Corghl e Raicich hanno 
notato che le scuole Italiane 
all'estero sono frequentate da 
appena l'ICÓ degli 800.000 ra¬ 
gazzi della fascia dell'obb.i- 
go. Il problema dunque con¬ 
siste. da un Iato, nell'esten¬ 
sione e nella qualificazione 
delle nostre scuole, e, dall'al¬ 
tro. neH'acquIslrc precise ga¬ 
ranzie di salvaguardia soe-.i- 
le c culturale per 1 ragaz¬ 
zi che frequentano le scuo¬ 
le straniere Fra le molte 
cause della penosa situazio¬ 
ne scolastica dot nostri ra¬ 
gazzi all’estero vi è 11 rim¬ 
pallo di competenze fra il 
ministero della Pubblica 
Istruzione e quello degli 
Esteri. 

I comunisti ritengono che, 
per quanto riguarda le seno- 
le Italiane, debba essere corri- 
I petente la Pubblica istruzlo- 
i ne. proprio perché si tratta 
di eliminare ogni dlsegua- 
glianza fra scuole all'intorno 
e scuole all'estero: ma che vi 
sono funzioni prettamente po¬ 
litico-diplomatiche che vanno 
esercitate dal ministero degli 
■ Esteri, proprio perché biso¬ 
gna contrattare c-on gli altri 
1 governi le condizioni o le tu- 
i tele per la presenza dei no- 
stri ragazzi nelle Istituzioni 
straniere. Purtroppo bisogna 
costatare che. al di là di evi- 
denti difficoltà oggettive, non 
! esiste per 1 nostri ragazzi una 
i garanzia eli eguaglianza e una 
1 possibilità di esercitare il di- 
| ritto allo studio fino ai livelli 
| superiori. 

; in rapporto alle questioni 
scolastiche, è stata chiesta. 

| dai giornalisti una valutazio¬ 
ne riull’airitaziono, in corso da 
' vari mesi, del personale, che 
' ha dato luogo al noti clamo- 
i rosi casi presso alcune sedi 
consolari. Tale situazione ha 
i origine nel fatto che Tanno 
I scorso il governo aveva ela¬ 
borato un disegno di legge 
I sullo stato giuridico del per- 
I sonate di stampo profonda- 
| mente onlidemocrat ;eo. che 
1 concedeva ma rii miscibili di- 
1 scrcz.onaìità alle autorità 


consolari. Su nostra presslo- ! 
ne. ora 11 governo ha rive- . 
duto la materia che tuttavia | 
non potrà rapidamente gl un- . 
gerc in porto per il fatto che j 
i liberali si sono opposti al : 
trasferimento della legge in 
commissione in sede icglsla- ] 
Uva. I punti sui quali i co- i 
munisti hanno concentrato la 
loro azione sono la stabilità 
dell’Impiego e la unlformizza- 
zione del trattamento. 

L'altro aspetto rilevante 
dell’azione comunista è sta¬ 
to quello di pervenire alla , 
istituzione, anche nelle scuo¬ 
le alTestero, degli organi col¬ 
legiali democratici. In me¬ 
rito il governo elaborerà un 
apposito decreto delegato, per 
il quale 11 PCI ha ottenuto 
che siano consultate te orga¬ 
nizzazioni degli emigranti. 

I giornalisti hanno chiesto 
quale, secondo i comunisti, 
dovrebbe essere l'Iniziativa 
Italiana negli organismi delia 
Comunità europea a tutela 
degli emigranti. E' stato ri¬ 
sposto che 1 nostri parlamen¬ 
tari hanno agito sla negli or¬ 
gani nazionali che in quelli 
comunitari attorno ad aspet¬ 
ti rilevanti come l'adegua¬ 
mento del fondo sociale e lo 
Impiego de! fondo regionale 
di sviluppo. Soprattutto si è 
premuto perche la Commis¬ 
sione sociale della CEE In¬ 
tervenisse attivamente in di¬ 
rezione dei diritti sociali e ci¬ 
vili degli emigrati, come, nd 
esempio, la lotta alla discri¬ 


minazione c per trattamenti 
paritari. Abbiamo anche sol¬ 
lecitato un Intervento della 
CEE verso paesi terzi, come 
la Svizzera. 

Più in generale, a tutela 
dei diritti del Temi gran Le, 1 
comunisti ritengono che si 
debba pervenire ad uno Sta¬ 
tuto europeo del Temi grato che 
sanzioni tutti 1 diritti demo¬ 
cratici, Ivi compreso quello 
a partecipare alle elezioni 
amministrative nei paesi che 
li ospitano. 

Tutti aspetti, questi, su cui 
occorrerà un approfondimen¬ 
to o una conclusione positiva 
della Conferenza dell'emigra¬ 
zione. A proposito di ciò. 11 
compagno Pa.ietta ha solleva¬ 
to la questione dcH'lmpegno 
delia maggioranza governa¬ 
tiva, 1 cui esponenti mostra¬ 
no una sensibilità esteriore 
per ! problemi dell’emigrazio¬ 
ne ma una sostanziale Inerzia 
pratico. Le nostre proposte di 
logge — ha detto — possono 
non piacere: noi non chiedia¬ 
mo di meglio che discuterle 
o che siano presentate e di¬ 
scusso proposte governative. 

Dal canto suo, il sen. Bo- 
nazzi ha sottolineato che alla 
Conferenza nazionale si giun¬ 
ge con un positivo lavoro pre¬ 
paratorio che ha posto a fuo¬ 
co le questioni sociali essen¬ 
ziali eliminando ogni tenta¬ 
tivo di farne un avvenimento 
per «addetti ai lavori». 


Non più emarginate 
ma protagoniste 
le studentesse 
delle scuole femminili 


La scuola discrimina le ragazze: oltre metà 
delle ragazze che frequentano la scuola se¬ 
condaria superiore sono concentrate negli 
istituti magistrali, negli istituti tecnici e pro¬ 
fessionali femminili, negli istituti professio¬ 
nali per il commercio. 

Scuole che non preparano al lavoro che ten¬ 
dono a rinchiudere le ragazze nel ruolo di 
casalinghe diplomate. 

PER USCIRE DAI GHETTI 
DELLE SCUOLE FEMMINILI 

□ CONTRO LA DISCRIMINAZIONE DI SESSO NELLA 
SCUOLA 

□ PER IL DIRITTO DELLE RAGAZZE ALLO STUDIO 
E AL LAVORO 

□ PER LA RIFORMA DELLA SCUOLA 

□ PER UN NUOVO RUOLO DELLA DONNA NELLA 
SOCIETÀ' 

Studentesse votate 
e fate votare 

per le liste unitarie 

democratiche antifasciste 


Elezioni scolastiche: 
un buon esempio 
di lavoro unitario 


AFFOLLATA C ONFER ENZA STAM PA DEL P CI 

«Con la crisi imposta a Venezia 
si vuole colpire la democrazia» 

Le dichiarazioni dei compagni Gerardo Chiaromonle, Rino Serri, Gianni Pellicani, Gastone Angelin - Ribadito il valore 
dell’Intesa di fine anno - Nelle risposte ai giornalisti presenti denunciate le manovre compiute ai danni della città 


Dal noitro inviato 

VENEZIA. 21 I 
«Con la crisi imposta a*, j 


tcrcssc deU'oplr.lone pubblica | che produce una autocritica, 


comune di Venezia, .si è vo- j 
luto colpire un principio di de¬ 
mocrazia: quello di un avvi- i 
cinamento, di una Intesa di i 
forze diverse che nasce dalla : 


| nazionale. Un Interesse acuito 
! negli ultimi giorni dalle 
{ manovre socialdemocratiche c 
! dagli interventi della direzio- 
I ne della DC per «normallz- 


un mutamento di indirizzi 
nella maggioranza. I comu¬ 
nisti potrebbero puntare sullo 
sfruttamento c.ettorale di 
questa situazione. Scelgono 


zare» la situazione: per rom- ! invece la strada della colla 


pere cioè la Cattiva Intesa 
programmatica raggiunta il 


ricerca di soluzioni al Pro I 23 dicembre dalla maggiorai 
blemt della citta. Chi voles.se | » con l'opp^ialone comuni- 
spingere questo autoritari- ' L X P di 


spingere questo autoritari¬ 
smo sino allo scioglimento ; 
deila assemblea elettiva cd | 
alla nomina di un commlssa- j 
rio, dovrebbe lare i conti non 
solo con la legittima risposta 
di Venezia, ma anche con ! 
una precisa presa di posizio¬ 
ne dei comunisti a livello na- ] 
zionale. La direzione del PCI 


za con l'opposizione comuni¬ 
sta, anche a costo di rlsospin- 
gere nella paralisi la vita di 
Venezia e di portare allo scio¬ 
glimento del Consiglio comu¬ 
nale. 

Nel corso dell'affollata con¬ 
ferenza stampa che riuniva 1 
rappresentanti di numerosi 
quotidiani, agenzie e riviste 
nazionali e locali, 11 capogrup- 


segue con interesse quanto ! Po del PCI al comune di 


avviene a Venezia, non per¬ 
ché Intenda calare In perife¬ 
ria schemi prefabbricati ma 


Venezia, on. Gianni Pellica¬ 
ni, il segretario regionale ve¬ 
neto, Rino Serri ed 11 segre- 


al contrarlo, perché crede nei- 1 tarlo della Federazione di Ve¬ 
la democrazia, nella pluralità I nezia, Gastone Angelin, hanno 
di esperienze che scaturisco- > riassunto 11 punto di vista 


borazione positiva per avviare 
i a soluzione I problemi legati 
all’attuazione della legge ape- 
| eia le. all'assetto urbano di Me- 
i sire, al servizi sociali. 

! Dopo anni di paralisi 
j e di Inadempienze, in soli 
| 45 giorni si approvano 1 pia- 
: ni particolareggiati per II cen- 
; tro storico, «li indirizzi per 
' il plano comprensoriale dì 
| sviluppo, il mutuo per le scuo- 
i le In terraferma. Una situa- 
I zione aperta, ricca di posslbi- 
j lità alla quale una serie di 
interventi centrali del PSDI 
I e della DC pretendono di lm- 
1 porre un «alt» brutale. 

Di fronte «a ciò. di fronte 
alla grave offesa che tutto 
i questo rappresenta per la 


no dalle diverse realtà locali». 

Questa ferma dichiarazione 
dei compagno senatore Ge¬ 
rardo Chiaromonte ita conclu- 


riassunto 11 punto di vistA , clttà j comunisti ribadiscono 
del comunisti sull esperienza | che rjntesa del 23 di cernb rc 


è una espressione reale di de¬ 
mocrazia». 

Il nodo ancora una volta 
è costituito dal piani parti¬ 
colareggiati per il centro sto¬ 
rico di Venezia. Questi piani, 
nel giudizio dei comunisti, 
vanno perfezionati e corretti, 
con il più largo contributo 
delle forze culturali italiane 
cd internazionali, cotnvesn la 
Unesco. Bisogna tuttavia par¬ 
tire dal riconoscimento del 
potere primario dell'ente 
locale, della partecipazione 
del cittadini e delle Istitu¬ 
zioni democratiche alla ge¬ 
stione del progetto di risana¬ 
mento della città. Intanto la 
DC veneziana ha affisso un 
manifesto nel quale si accu¬ 
sano 1 socialdemocratici di 
aver tenuto un atteggiamen¬ 
to pretestuoso c ne] quale si 
riafferma la validità della li¬ 
nea politica votata a larga 
maggioranza dal Consiglio 
comunale. 


di queste ultime settimane. 

Pellicani, ncH'introduzione. 
ha ricordato come nasce il 


so stamane la conferenza stam- ! «caso di Venezia»: armi di 
pa indetta dal PCI sulla vi- | malgoverno e di errori, con- 
ccnda veneziana che da al- 1 trastatl da un torte movìmen- 
cune settimane richiama Tin- ! to di opposizione e di lotta, 

Lettera di Fanti a Moro 

Emilia: denunciata 
l’inerzia governativa 
per gli ospedali 

Sottolineata la mancata piena applicazione della leg¬ 
ge in ordine all'assistenza ospedaliera 


BOLOGNA. 21 

I II presidente della Regione 
| Emilia • Romagna, compagno 
I Guido Fanti, ha inviato al 
I presidente del Consiglio dei 
j ministri, on. Moro, una lette- 
i ra con cui sollecita una riu- 
j nionc del presidenti delle 
Giunte regionali e de; ministri 
competenti al fine di risolve- 
} ro la pesantissima situazione 
derivante dalla mancata pie¬ 
na applicazione deila legge 388 
in ordine uiTassistcnza ospe¬ 
daliera. 

Nella lettera. Fanti ricorda 
che recentemente gli assesso¬ 
ri regionali alia Sanità, riunì- 
Ì ti a Bologna, hanno « denun* 
i ciato con senso di viva pre oc- 
I eupaz:one. in un ordine del 
! giorno già inviato alla presi¬ 
denza del Consiglio dei mi¬ 
nistri, l'assoluta inerz.a degli 
organi governativi, clic persi¬ 
ste dopo circa due mesi dal¬ 
l’assunzione. da parte delie 
Regioni, dei compiti in mate- 
| ria di assistenza ospedaliera ». 
t Gli assessori regionali hanno 
I altresì chiesto Tinte ressa men¬ 
to delTon. Moro affinché : 


: gii organi governativi — conti- j 
1 nua la ietterà di Fanti — j 
1 sono già derivate conseguen- , 

! zc gravissime; perdurando lo 
attuale stato di cose, certa- 
[ mente altre si produrranno 
i con tanta maggiore gravità. 

I SI tratta — prosegue il pre- 
i sidente della Regione Emilia- } 
Romagna — di una situazione 
insostenibile dal punto di vi¬ 
sta finanziario, che a breve 1 
termine potrà portare alla 
completa paralisi de 1 Tassisien- ; 
za ospedaliera, e, d’altronde. ; 
iriaccettabiSe dal punto di vi- : 
sta dei rapporto delle Regioni ! 
coi governo, giacché questo ' 
non dimostra alcuna seria vo- j 
lontà di dare attuazione agli } 
obblighi siabiSiti dalla legge i 
n. 388 in materia di finanzia¬ 
mento dot compiti trasferiti al¬ 
le Regioni stesse ». 

« Da questa situazione ~ 
aggiunge :) compngno Fanti — 
se non la si affronterà con 
rapidità, decisione e chiara vo¬ 
lontà politica, non potrà che 
derivare anche una crisi 
di credibilità delle istituzioni 
j d: Incalcolabile gravità, nella 
j quale io Regioni sarebbero 


i .. .. . __ uuaic it: iwkiuiji .vu'ruui-iu 

j rapprescntatu. de he Rog.on. coinvolte in prima persona, 
I siano so. lecita mento convoca- I i oro e anzi come 


j siano sollecitamento convoea- 
I ti per un approfondito esame 
di tutti gli aspetti del prò- 
1 blema. det.c incertezze e de! 
l ritardi governativi e, quindi, 
i per una chiara e definitiva 
j soluzione della questione, 
i «Dalia rilevata inerzia dc- 


retìta il solo terreno su cui 
è possibile garantire l’attivi¬ 
tà del Consiglio comunale e ' 
l'attuazione, prima della sca- j 
denza elettorale, di altri punti 1 
di grande interesse per la cit¬ 
tà: la riforma del consigli di 
quartiere, 11 plano per 11 rias¬ 
setto urbanistico deila terra¬ 
ferma, l’esame delle osserva¬ 
zioni al plani particolareggiati. 

| Le domande del giornali¬ 
sti presenti hanno consentito 
di precisare ulteriormente una 
! serie di questioni. Rlsponden- ; 
I do agli inviati delia Stampa 
dell 'Avanti! e di Paese Sera, \ 
\ 1 compagni Angelin e Serri | 
i hanno ricordato che il giu- I 
dizlo sul comportamento del j 
| socialdemocratici è partico- i 
; larmcnte severo. ; 

Per quanto concerne 11 PRI, j 
dopo le prediche e l’agita- | 
1 zione improduttiva di queste ; 
! settimane, è tempo che esso i 
| faccia una proposta positiva I 
j per il governo della cilLà, se 
i davvero come afferma vuole : 
I evitare il commissario. ! 

J Al rappresentanti dei quo- j 
tidianl della cosiddetta sini¬ 
stra extraparlamentare, an¬ 
cora Angelin c Serri hanno ri¬ 
cordato che dietro l’intesa del 
23 dicembre stanno i risulta¬ 
ti di un movimelo di lotta 
| dei lavoratori veneziani che 
I dura da anni, non da setti- 
| mane. Una reazione moderata 

■ all’intesa era prevista e pre 

: vedibile, da noi assai più che 
; da quanti avevano definito 
i questa intesa come un cedi 
1 mento. Ma prevedere ronzoni 
| non può comportare rinun- 
i eia a fare. 

I Un altro tema sollevato dal- 

■ le domande dei giornalisti Ul 
Messaggero, Paese Serti, l'Uni¬ 
tà, Il Gazzettino > è stato 
quello delle linee d: interven¬ 
to sui problemi della città, 
c sulle diverso reazioni che 
esse hanno suscitato, presen¬ 
ti nell'accordo del 23 diccm 
brc. Su questi punti hanno 
risposto Pellicani. Serri e il 
compagno Chiaromonte il 
quale ha detto: «Nell’attacco 
aJl'intesa di Venezia, l'urba¬ 
nistica non c'entra niente, 
Quella che si vuole colpire 


i vittime ». 

j Ma le Regioni — sottolinea j 
| Fanti — « non intendono su- I 
j blre tale situazione cd essere | 
| coinvolte in una crisi delia i 
! quale denunciano i rischi e le : 
■ responsabilità ». 


i senatori comunisti sono 
Impennati od essere presen- I 
fi SENZA ECCEZIONE ol¬ 
la seduto di martedì po- 
mongolo e olio successive. 


A tutte 
le federazioni 

A tutte 
le sezioni 


i Domani, giorno delle 
1 elezioni nelle scuole me¬ 
die superiori, i compagni 
delle sezioni e delle fede¬ 
razioni devono vigilare 
per assicurare uno svol¬ 
gimento corretto e demo¬ 
cratico delle votazioni e 
frustrare qualunque ten¬ 
tativo di ostacolare il li¬ 
bero esercizio del voto. 

Tutte le irregolarità eie 
vono essere prontamente 
denunciate alle commis¬ 
sioni elettorali c a! prov¬ 
veditorati agli studi; in 
caso di violazione di leg¬ 
ge denunziare alle autori¬ 
tà giudiziarie. L'unità e 
la vigilanza delle forze 
democratiche e popolari 
dove sventare qualsiasi 
tentativo di provocazione. 
Tutte le federa z lon i deb¬ 
bono attrezzarsi per as- 
sic tira re u n a prese n za 

continua nel corso delle 
operazioni elettorali an¬ 
che da parte del nostri 
parlamentari : per racco¬ 
gliere 1 dati relativi alle 
elezioni del Consigli di 
istituto secondo le indi 
cazlonl fornite, e tra¬ 
smetterle a partire dalla 
mattina di lunedi ai Co 
mitriti regionali e alla Di- j 
rezio ne. j 

I numeri telefonici (pre I 
fisso 06> che debbono es- I 
sere utilizzati per la tra- 1 
smissione dei dati sono 1 
seguenti: 6795232 per Lom 
bardla, Liguria. Umbria e 
Marche; 0793537 per Pie 
monte. Val d’Aosta. To¬ 
scana. Lazio. Abruzzi e 
Molise; 6792228 per Vene¬ 
to, Frluii. la provincia di 
Trento. Emilia Romagna; 
6785537 per Calabria. Si¬ 
cilia e Sardegna; 681838 
per Campania. Puglia e 
Lucania. Alla raccolta de! 
dati relativi agli studen¬ 
ti provveder A con proprie 
linee la FOCI. 


f Palla in timi pillino ) 1 

le recenti rlc/iem scolastiche. , 
Dico subii»» ohe »••>>!■ i>>>! - 
hJiMunn un ottimo esempio 
rii lavoro mutano che vali¬ 
la pena di spi tohn rare. Se 
ne esaminiamo tutto I" sv«»i- 
gimcntu, dobbiamo constala 
re clic questi risultati som» 
il frutto di un confronto, d, 
una di.scuss.-oiu'. di un tiiba*. 
tito e d: una attiviz/azione 
che hanno coinvolto m lumi ; 
c milioni o'j lavoratori, di j 
donne, di insegnanti, di sco 
lari e studenti. Una niobi Il¬ 
lazione di queste danese oiu • 
ha pochi precedenti nel n»> 
stro paesi*. j 

La realtà è che : cittadini , 
sono chiamati in prima per- | 
sona a misurarsi con prò- ; 
blonii sentiti, che affliggono 
, le istituzioni o le strutture 
scolastiche e a contribuire 
1 personalmente alla soluzione 
di questi problemi anche con 
i una diretta assunzione dì re- 
| sponsabilità. 

j Da qui dobbiamo partire \ 
per comprendere l'interesse. 

; la passione, ('entusiasmo, la 
i partecipazione consapevole di 
! genitori, di insegnanti, la 
! mobilitazione dei militanti o ■ 
delle organizzazioni di base 1 
dei partiti, di consigli c co¬ 
mitati di quartiere e di c.r- 
coscrizione. coinvolti por set- j 
limane ne) dibattito sui modi ! 
per rinnovare la scuola, nel- j 
la elaborazione di program¬ 
mi, nella scelta de: candi¬ 
dati. nell'impegno por farli 
eleggere. 

Tutto questo è avvenuto m 
un rinnovato gusto per la de¬ 
mocrazia. che la gestione 
autoritaria cd esclusivista 
dello Stato, della scuola e. 
in genere, della cosa pub¬ 
blica. lungi daH'arfievolire. 

| ha reso semmai p;ù vivace. 
In questo modo sono stati 
messi in un angolo colore» che 
seminavano la sfiducia nella 
«politica», il qualunquismo: 
coloro che vorrebbero conti- 1 
nua re ad emarginare le gran¬ 
di masse dei cittadini dalla 
gestione della cosa pubblica, 
allo scopo di poter fare essi, 
indisturbati c senza controlli, 
la loro politica. 

Bisogna anche dire che tilt* 

1 to il lavoro minuto, capilla- 
; re. di incontri, di contatti. 

| di riunioni, di assemblee in 
! questi mesi ha già avuto e 
I certamente avrà riflessi che 
vanno al di là dello stesso 
ambito scolastico. 

Infatti, attorno alla scuola 
e allo elezioni scolastiche si 
è esteso e rafforzato, nei 
quartieri urbani come nei 
piccoli centri, il tessuto uni¬ 
tario, democratico, antifasci¬ 
sta formatosi nelle lotte de- 
! gii ultimi anni, 
j Gli stessi risultati conse- 
I guiti in diverse scuole hanno 
| dimostrato, del resto, che in 
corti quartieri la asserita. 

! massiccia presenza neofasci¬ 
sta consiste, di fatto, nella 
presenza teppistica e intimi- 
datrice di ristretti gruppi di 
squadristi che fanno capo al 
MSI e che gli organi di po¬ 
lizia e la magistratura avreb¬ 
bero — da tempo — dovuto 
mettere fuori leggo e in con- 
1 dizioni di non nuocere. 

I Accanto n queste situazio¬ 
ni esistono, invece, anche zo¬ 
ne di malessere, di disorien¬ 
tamento. di rabbia e di fru¬ 
strazione sociale, delle quali 
c compito nostro c delle al¬ 
tre forze democratiche e anti¬ 
fasciste individuare le cau¬ 
se profonde c reali sulle qua¬ 
li intervenire per impedire 
al movimento fascista di fa¬ 
re le sue speculazioni dema¬ 
gogiche. 

Gli organi collegiali della 
scuola sono stati eletti. Ora 
devono entrare in funzione. 

Il loro Impatto con i proble¬ 
mi gravi e urgenti che assi)- 
[ la no le varie strutture scola¬ 
stiche richiederà una capa¬ 
cità d! dibattito, di iniziati¬ 
va e d! lotta che non potrà 
non coinvolgere ancora, ge¬ 
nitori, studenti, docenti e non 
docenti, autorità locali c cen¬ 
trali. 

I vertici che m questo cam¬ 
po finora hanno amministra¬ 
to, diretto, deciso, dovranno 
tenere conto, adesso, delle 
opinioni, delie proposte, dello 
rivendicazioni, dei problemi 
di cui sono portatrici le rap¬ 
presentanze popolari entrate 
nella gestione delle scuole. 

Qualcosa, in som ma, è già 
cambiato e molto potrà e do¬ 
vrà cambiare, perché si rin¬ 
novi e muti il volto della 
scuola italiana, la sua ispira¬ 
zione, che deve essere conse¬ 
guentemente democratica e 
antifascista, affinché da que¬ 
sta scuola posano uscire le 
forze adeguatamente prepara- 
| t.c e in grado di incidere ef- 
( fi racemo n te sullo sviluppo de- 
i mocralìco non solo d^-l.a scuo- 


ì-'V.i e a-.- , to. 

<:a. prò- 
■.uà!, q :e- 
: .a cdl.a- 

sen/a prò- 
nessun gc- 


u. .i..;n:\>n- 

v. istovunu» d: 
rg.uuzzav o 

partiti antl- 


ln molti eas:. propri 


> : » .'U.-.;n>t :. 

%*• 1 eoìfiron’o 
’.’o su; concreti probìem. de), 
la scuola, nuov. .tra'.: d la- 
voratori, d: cittadini demo- 
ir.itx . Li:<*: catto!:/!, han¬ 
no inviatalo a cono.-aterc. e 
.i l apprezzare: per quello che 
,',:;i!ii«. h-mno compre.-o m- 
d"t ..•/■'a d**l iOp- 
::vuto <• dvll's/.one c*>n r.oj 
per preparare .1 terreno al- 
.■.i.ftornju/ione delle j.uoni 
che : problemi apert. nella 
scuola o nella soc.età richie¬ 
dono. 

Questa nostra ferma vo¬ 
lontà unitaria, pur nei con¬ 
fronto «• nel m.infemmento 
delle caratteristiche d: c:a 
senno. «* stata 'm leva tonda- 
:mnule del successo demo¬ 
cratico e ont.fusCis’u rappre¬ 
sentato dalle recenti ca-.uoni 
scoi a sta-he. 

Ulta riprova d; questo fat¬ 
to .s; <• avuta proprio la dove 
d.riconti demo/risti.in: sono 
inlvrvenut: corrivamente per 
impedire la presentazione d! 
liste unitarie, determinando 
cosi una frantumazione ed 
una polverizzazione di sforzi 
che hanno tolto parte do’.T;n- 
c.Mviìà che poteva avere una 
larga e unitaria affermazione 
dei programmi democratici e 
antifascisti. 

Comunque, resta valida tut¬ 
ta una serie di indicazioni a 
conforma e sollecitazione del¬ 
le scolte compiuto, che dob¬ 
biamo continuamente aggior¬ 
nare sul terreno dell’iniziati¬ 
va politica, defi'az.one. della 
lotta unitaria, dei metodi e 
delle forme di lotta. 

In questo senso 0* sempre 
di importanza fondamentale 
un nostro tempestivo, minu¬ 
to. capillare lavoro di agita¬ 
zione dai problemi fra le mas¬ 
se. : ceti, le categorie che più 
direttamente ne sentono l'im¬ 
portanza e l'urgenza. 

Sappiamo che questo lavo¬ 
ro non sarà facile né privo 
d: difficoltà perché molti sa¬ 
ranno gì: ostacoli che verran¬ 
no ancora sollevati da quan¬ 
ti. per meschini interessi di 
parte e di gruppo, vogliono 
impedire ogni rinnovamento 
e progresso della vita nazio¬ 
nale. Per questo l’opera di 
agitazione indicata va accom¬ 
pagnata e sostenuta con una 
paziente, conorata propagan¬ 
da delle soluzioni che noi 
presentiamo o che vogliamo 
confrontare con quelle di tut¬ 
te le altre forze rinnovatrici 
e progressive, per giungere 
con c.sso ad una larga con¬ 
fluenza. ad una unità di azio¬ 
ne. con la consapevole par¬ 
tecipazione d; tutti eli inte¬ 
ressati per il consecruimento 
degli obiettivi proposti. 

Questo é. del resto, il ter¬ 
reno che ci è proprio e sul 
quale è cresciuta costante¬ 
mente la forza c la capacità 
di presa del PCI. Ben lo san¬ 
no l nostri avversari, i diri¬ 
genti della DC in primo luo¬ 
go. i quali, benché riluttan¬ 
ti. dinnanzi alla gravità c 
complessità assunta da tutti 
! problemi nazionali non pos¬ 
sono più, oggi, negare la ne¬ 
cessità e TuLlita del confron¬ 
to sui programmi con il par¬ 
tito comunista. 

Sappiamo che Quando la 
pravità dei problemi e la 
spinta dell’op.nione pubblica 
costringono i dirigenti locali 
nd accettare il confronto e )« 
nostra partecipazione a la so¬ 
luzione dei problemi concreti 
che urgono e a passare alla 
realizzazione degli impegni 
presi, spesso costoro comin¬ 
ciano a tergiversare, a batte¬ 
re m ritirata e a piegarsi 
all’anatema e al ricatto del 
richiami disciplinari prove¬ 
nienti da Roma (vedi i] caso 
di Venezia). 

Questi richiami possono al¬ 
le volte mondare all’aria im¬ 
pegni presi localmente e far 
fallire ut.li Iniziative unita¬ 
rie di base Ma questo non 
deve impedire a noi di con¬ 
tinuare nella nostra Iniziati¬ 
va di cercare sempre e !n 
ogni caso l'intesa locale su 
problemi concreti che hanno 
larga eco popolare. I*a denun¬ 
cia o la lotta contro quanti, 
al contro o alla periferia, si 
oppongono c bloccano le in- 


*.<» imparato 
i i appra.v-v/e 
.:amo. li-m.-Ti 
y rtan/.i d"< 


ra ferma vo- 
pur nei con- 
ma nh'n. mento 
.-diche di ris¬ 
ia leva tonda- 


ra, sono un aspetto della no¬ 
stra battaglia per la rea!ir- 
zaziom* della più larga unità 
d'azione e di lotta. Niente 
procede avanti senza loft» 
contro quanti pensano di po¬ 
tere bloccare il corso delle 


la. ma dcìTinh 
zionale, 

Da questa 
tutti i demoer 


meu no: e 
dobbiamo 


Questo, del 
le soluzioni 
delle confine 
unitarie per 
però ì! terre* 
andare, nessi 


sere proseguita nell',inibito 
della scuola, c — p;ù :n gene¬ 
rale — per lo sviluppo del 
l'iniziotiva politica, della ca¬ 
pacità di azione e d: col le ira- 
mento unitario m ogni cam¬ 
po dove è necessario il risa¬ 
namento democratico e il rin¬ 
novamento d- v<*:'chie strut¬ 
ture e dove n/f-orre fare fun¬ 
zionare ;i pieno regime quelle 
istituzioni che sono sta te 


a dispetto d 
dell’unita e 


programmi. 

demoera t 
ì zc e delle 
va lizzarle, : 
io che. n h 
i no può il li 


otta da porta- 
sto qualifica- 
) p’ù rapida e 
orno dare un 
grande sla fi¬ 
la voro unita- 
iniziativa po- 
pesare di più 
tutti i nomi- 


ramni, di ri- 


e masse — gli 
. la volontà c le 
le grandi musso 
qual: hanno già 
i olle l'unità ope¬ 
rativa. sindacale 
,ì é la leva doci¬ 
le ridere od osai- 
:quiste già otte- 
iseguirne dì rH*o* 
avanti 
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Un saggio di Giuseppe Vacca 

La elaborazione 
di Togliatti 

Esperienze e motivi politico-teorici degli anni "60 in una 
ricerca sul pensiero e l'azione del dirigente comunista 


_ __ pag. 3 / commenti e 

Perchè l'Italia perde posizioni in un settore dove ha un primato tradizioni 

IL TURISMO DA SALVARE 

Mentre cresce la concorrenza straniera, il nostro paese non ha tuttora una coerente politica nazionale in questo campo - Le 
prime esperienze delle Regioni: iniziative positive e incentivi di vecchio tipo — La cooperativa di 108 albergatori a Fi¬ 
renze — I progetti per l'isola Palvese sul lago Trasimeno — La Calabria dà un miliardo e mezzo alle compagnie dei voli cha/ers 


Il saggio su Tagliato e la 
tradizione comunisti! di Giu¬ 
seppe Vacca (De Domito, pa¬ 
gine 327, L 4lK)0i rappre¬ 
senta un importante punto tu 
approdo nella biografia dello 
autore, impegnato dirigente e 
studioso comunista. Al tem¬ 
po stesso, è un qualche cosa 
che ha, in un certo modo, un 
significato esemplavo, poche 
indica una vicenda che. ne’Ja 
sostanza, è propria di una ge¬ 
ne razione eli militanti del mo¬ 
vimento operaio. 

Si tratta infatti rii quella 
generazione che ha trovato la 
propri»! collocazione pohl.ca 
e la propria maturazione ne¬ 
gli anni 'fili e più esatta¬ 
mente ancora, al loro termi¬ 
no. Quella generazione che. 
soprattutto nei giovani intel¬ 
lettuali. fu spinta a sinistra 
dall’ultimo teniamo riformi- 
ittico («limono sino ad oggi> 
della borghesia italiana — il 
centro sinistra —. t\ sia che 
ne vedesso, giustamente, sin 
dagli mizn. il carattere illu¬ 
sorio, sia che cogliesse m es¬ 
so un pericolo di emargina¬ 
zione e di integra zinne della 
classe operaia, un ridursi so¬ 
stanziale del terreno demo¬ 
cratico della ,su»i lotta — in 
ciò errando — fu spmta ver¬ 
so posizioni comuniste, ma in 
genere radica loggia nti Edu¬ 
cata. in molti casi, dai testi 
di Galvano della Volpe a fis¬ 
sare l’attenzione sul sistema 
e meno sulla situazione stori¬ 
camente e politicamente con¬ 
creta, venne a trovarsi dislo¬ 
cata. rispetto al grande asse 
del marxismo e del comuni¬ 
Smo in Italia — quello che 
va da Gramsci a Togliatti, 
affondando le proprie radici 
in Labriola, attraverso una 
ri lettura rigorosa eh Lenin, 
alla luce dei compiti del pro¬ 
letariato italiano. 

E' stata questa una gene¬ 
razione clic non è andata — 
come la precedente — ai te¬ 
sti di Lenin, partendo dalla 
grande esperienza, unitaria 
della guerra di Liberazione, 
dalla politica del PCI. per ri¬ 
trovare m quelli, non senza 
fatica, l«i fondazione teorica 
di base della politica clic 
aveva fatto propria, ma che, 
piuttosto, dai processi di divi¬ 
sione provocati dal centro- 
sinistra, dalla necessità di ri¬ 
spondere alle illusioni rifor¬ 
mistiche. ò andata diretta- 
mente ai testi di Lenin, let¬ 
ti sovente in polemica con la 
politica del PCI. per ritrovare 
poi nell’esperienza politica 
concreta di questi ultimi an¬ 
ni, sia la ragione delia so¬ 
stanziale giustezza della po¬ 
litica del PCI (entro la qua¬ 
le premeva, tuttavia, ponendo 
esigenze non prive di fecon¬ 
dità). sia il collegamento tra 
questa politica e la teoria le¬ 
niniana. 

Democrazia 
e socialismo 

Non dico che sia esatta¬ 
mente questa la biografia po¬ 
litica ed intellettuale di Vac¬ 
ca, ma dico che nel suo te¬ 
sto — letto alla luce anche 
dei suoi che lo hanno prece¬ 
duto ~ può trovarsi la rap¬ 
presentazione di questa più 
ampia vicenda. 

Eccoci dunque di fronte al¬ 
la ricostruzione, prima di tut¬ 
to, delle premesse teoriche c 
di pratica politica che l’azio¬ 
ne di Togliatti trova m Le¬ 
nin. Ecco emergere, del le¬ 
ninismo, in un modo partico¬ 
lare. il nesso da questi co¬ 
struito, nella teoria e nella 
pratica, tra democrazia e so- 
ctahsmo, visto, giustamente, 
come Lasse intorno a cui 
sempre più va serrandosi la 
concezione eli Togliatti c co- 
ntitucndosi d nocciolo della 
«via italiana al socialismo a. 
ho sviluppo del pensiero e 
dell’azione di Togliatti è at¬ 
tentamente, acutamente se¬ 
guito. ed c ricostruita con 
forza e rigore la conseguen* 
zialità e insieme l’originali¬ 
tà clic lega la elaborazione 
togliattiana alla concezione di 
Marx e particolarmente di 
Lenin. Appaiono cosi essere 
sciolti i nodi teorici <riic si 
erano presentati prima non 
risolti, quando si ponevano a 
confronto : testi di Leniti e 
la politica del PCI, senza 
tenere sufficientemente conto 
della collocazione storica do¬ 
gli uni e dell'altra Viene ri¬ 
confermata. seguendola nei 
suoi sviluppi e nelle site arti- 
colazioni, la sostanziale ca¬ 
renza interna del hi ricerca di 
Togliatti Questi appare c m 
evidenza, turi appiattito qu i- 
le < il più grande tattico del 
la ITI Internazion.de », se 
condo il miope giudizio di chi 
pure aveva m genere hi v. 
sta acuta (Lukacs), ma anco 
ra miri volLi nella via el’Iel 
tiv «i statura di costruttore d. 
strategia e eh teots.i rivolli 
zionaria. Essere giunto a que¬ 
llo risultato è il non piccolo 
mento di questo libro, c’ò 
che nc rende istruttiva la 
lettura. 

H sia però, a questo punto, 


consenti*.! un on » z.o.v* ed un 
jnierrogativ .> 

L’eb.e/ume e que-Uu: ikIIo 
sfilivi c neonato ila "iu\ «•--•>», 
di .ndiv.doarne la continuila e 
la coerenza, paiono a me ap 
punirsi le <] •l'crcn/e. ) mo 
menu in cui hi linea i ssen 
zi.ile ch’ilo sviluppo si appan¬ 
nava, p Tdet’si hi lauta e. a 
volte, le contiad'l/ioni prò 
senti Jn ta *■ s\ iluopo de) p n 
seni e della/oii’, Avviene 
allora t Ih le m aiis.om ilei di 
veli re di una politica, le dif 
feren/e — ani he sostanziai - 
tra Ir d.Vei s<> tappe q ih* 
scomp.i.ono o si attenuano 
troppo, Hi quella (he fm.sce 
per apparire come una eia 
bora / one poh tic.i più coni 
patta di quanto in mi Ita non 
s la stata. Ad esempio: .1 
Gramsci che. nel 1920, per 
indicare lo sv luppo della ri¬ 
volli/ ione in Italia, parte dal 
movimento reale, dalie Com¬ 
missioni interne di fabbrica, 
come « germe... dei soviet », 
è certo un Granisci che può 
rivendicare all'Ordine nuora 
(ne! 2924) eh « aver saputo 
tradurre in linguaggio storico 
italiano i principali postulati 
della dottrina e della tattica 
del!'Internazionale comuni¬ 
sta » <p. 77), Ma è ancora d 
Gramsci che. pur partendo 
dal movimento reale, vuol 
trovare la poss'bihtà di Ta¬ 
re come m Russia, hi possi¬ 
bilità di una rivoluzione tfa- 
nerico Solo più tardi — al¬ 
meno cosi a me pare —. 
negli anni maturi dei Qua¬ 
derni del carcere , Gramsci 
intuirà la necessita di una 
diversa strategia rivoluziona¬ 
nti per P ' Occidente * Gl fa 
moso rapporto tra « guerra 
manovrata » e « guerra eh po¬ 
sizione »). 

Così ancora non mi pare 
che si possa parlare delle 
Tesi di Lione f 15)26) come 
della « prima messa n punto 
di una " via italiana al so¬ 
cialismo” », seppure come 
primo nucleo di essa fp 74). 
Certo, senza Lindividuazione 
delle forze motrici della ri¬ 
voluzione socialista in Italia, 
senza Lindividuazione del ca¬ 
rattere spocif’co che presenta 
da noi la questione contadi¬ 
na. indicata nella Quietane 
meridionale, alla « via italia¬ 
na » non si sarebbe giunti, Ma 
tra un momento e l’altro vi 
è più di un salto di qualità 
da compiere, e soprattutto si 
dove verificare la grande 
svolta storica della guerra di 
Liberazione, che pone in un 
modo oggettivamente nuovo 
il rapporto tra classe operaia 
e nazione, tra classe operaia 
e democrazia. Ancora: Vac¬ 
ca sottolinea, molto giusta¬ 
mente, il valore anticipatore 
della esigenza avanzata da 
Togliatti di ricercare •< una 
via italiana al socialismo 
già nel ’47. alla Conferenza 
nazionale (l'organizzazione di 
Firenze. Poi quella richiesta 
si bloccò per ragioni oggetti¬ 
ve che conosciamo (guerra 
fredda, condanna del Parti¬ 
to comunista della Jugosla¬ 
via, eoe.). Ma bisogna an¬ 
che chiedersi, mi pare, so 
questo arrestarsi della ricer¬ 
ca trovi ragioni non solo og¬ 
gettive ma anche soggettive: 
se cioè l'aver allargato a tut 
ta l'area nazionale l'esperien¬ 
za positiva del Fronte detti <>• 
erotico popolare, compiuta 
nel Mezzogiorno, non abbia 
lincile .significato Linscguire 
« modelli » di sviluppo rivo¬ 
luzionario propri dell’oriente 
europeo, che h si compivano 
in tutt’altra collocazione in¬ 
ternazionale e situaz.une in¬ 
terna. 

Faccio questi esempi per 
dire (he la contimi.tu e t<* 
coerenza, ben poste in line 
chi Vacca, esistono, ma che 
esse ussero m modo più tra¬ 
vagliato di quanto no» appu.a 
da questo testo, aitiamo pri¬ 
ma (lell’VUI Congresso 
(I9.3)ì». Ed »mdte per mette¬ 
re in guardia da un pencolo 
in cui nessuno vuol cadere. 
Vacca per primo, ciucilo di 
costruire una sorta di « to¬ 
gli atti sino x. die sarebbe 
quanto di più lontano si pos¬ 
sa immaginare dalla natura 
vera dell'opera d Togliatti, 

I,'interrogativo poi che pon¬ 
go è questo; Vacca presenta 
« la v la itah.ma al social, 
sino » come un progetto, .a 
proposta eli u»,i feona — tor 
s'anelle di un modi Ho —- ih 1 
la trattstz otte al .socialismo, 
A\ vandosi alla conclusone 
del suo libro, infatti. (Lee; 

a questo punto crediamo s, 
riveli ujh chiarezza che la 
"va italiana .il socialismo” 
è sottesa da una teoria (le¬ 
tterale del processo riroluzio 
nano e della transizione al 
social'smo, un/’. e ucce spi¬ 
namente inscritta m c-si * 
(p K9‘J) poco dopo aggiunge 
che alla 1 )um* <i 'Ila e»uboi ,t 
z.one e d ■[ metodo di Togliat¬ 
ti si lo' me a f'(ghiri'do della 
rivoluzione motel ale -aiLu ba 
se del protcniotu smo delle 
masse, ovvero Li unicfa cri 
imifenefo del proce-.so rivo- 
lu/ion.irio mondiale. coniuga¬ 
to dilla diversità delle ve di 
av.in/ata e di uec**>so de La 
classe opera, u alla dir»*z.one 


del’o St.ito Alla loro baso vi 
e ’ nuda della forma/.<'»c* 
economica mondiale, die co¬ 
struisce i] presupposi.» ogget- 
tiv'o della trasformazione s<>- 
c..dista, se .milita dalle pnrti- 
colorita e dalle diseguaghan- 
ce dello sv.luppo storico (lid¬ 
ie foi/i* produttive* <p 4D4). 

!’r ma di tutto: si può par¬ 
lare di tmifu del hi formazione 
economica nv mh.de. o non s> 
deve tener colilo de! fatto aie 
c. fov i.mm di fronte a due 
lornu/’om economiche, Luna 
capitai sta e l’altra comuni 
s’.i -- s a pure ancora nella 
sua prima fase, socialista? 
Si può considerare la tende» 
za alla un.fica/.ione del mor 
c.ito mondiale, e comunque le 
connessioni tra il mercato ca 
pitahsta e quello socialista, 
come ninfa di formazione 
economica mondiale? Si può 
parlare di « unità » od * uni¬ 
cità » del processo rivoluzio¬ 
nario mondiale di fronte al¬ 
le profonde diversità che oggi 
sussistono nello sviluppo tra 
continenti e continenti, tra 
paesi e paesi, :n una stilla¬ 
zione in cui. nonostante Log 
getti va unificazione dei pro¬ 
blemi a livello mondiale, e 
una relativa unificazione del 
movimento di lotta antimpo- 
nahstica (ma resta il pro¬ 
blema della Cina), le diffe¬ 
renze fra continenti e conti¬ 
nenti. paesi e paesi, non solo 
persistono, ma «incile m ac¬ 
centuano? 

Ragioni della 
« via italiana » 

La questione decisiva mi 
pare essere questa. La « via 
italiana » può trovare la sua 
fondazione solo nell’analisi — 
compiuta al livello dell’astra¬ 
zione scientifica — del siste¬ 
ma capitalistico, nella fase 
dclLimpenalismo. <> delle sue 
contraddizioni. Ma per elabo¬ 
rare una strategia rivoluzio¬ 
naria si tratta di salire da!- 
Lo,sfratto al concreto, al mo¬ 
do in cui si configurano real¬ 
mente le contraddizioni del 
capitalismo in una situazione 
data e al modo in cui possono 
essere in essa risolte. Già 
Lenin rispondendo al quesito 
se «< esistono leggi storiche 
riguardanti la rivoluzione » 
rispondeva di no e precisa¬ 
va: «Queste leggi riguardano 
solo ciò che è tipico, solo ciò 
che Marx ha definito una 
volta ” ideale ”, nel senso 
di capitalismo medio, norma¬ 
le. tipico » (quando sia co¬ 
struito cioè un « modello ». 
scientificamente astratto, del 
capitalismo). Mi chiedo per¬ 
ciò: oggi, una teoria generale 
della transizione, di fronte a 
situazioni tanto diverse e a 
processi rivoluzionari che 
vanno sempre più differen¬ 
ziandosi, non è costretta a ri¬ 
manere a tale livello di 
«astrazione» da essere non 
solo praticamente inoperan¬ 
te. ma astratta al punto da 
perdere anche il carattere di 
scientificità che è propria 
dell’astrazione —- la quale de¬ 
vo sempre, por valere come 
scienza, stabilire un rapporto 
con il reale? 

La « via italiana * allora 
non è Latfernia/ione elio, di 
fronte al crescente differen¬ 
ziarsi dei processi rivoluzio¬ 
nari, il compito è di indivi¬ 
duare — pur nel qu.idro d. 
problemi che sono mondiali 
e come tali tendenzialmente 
unificanti; pur nel quadro di 
una lotta comune antimpe- 
riabst.ca, come tale uneh’os- 
sa tendenzialmente unifican¬ 
te -- precisamente la coll¬ 
ere ta spee.ficità de. processi 
rivoluzionari? Non è essa hi 
negazione del]a possjbil là rii 
cosini re una feona generale 
della fra MM rame!’ Altnmen 
ti, mi sembra, è proprio il 
metodo togli attuino del La «a* 
hsr differenziata — a cui 
Vacca lui dato giuManv'nie 
tanto rilievo — che svanisce. 
Altrimenti è proprio la tesi 
del «.policentrismo* -- al di 
hi degli equivoci che e-*-*a po¬ 
tè provocare — clic viene ad 
essere vanificata. Altrimenti 
è proprio l’aggettivo di ita 
liana, della nostra linea, quel¬ 
lo che scompare; \«i'e a dire 
il suo elemento essenziale, 
quelh» che la rende aderente 
alla nostra specificità co nere 
t<!, eppure non dimentica del¬ 
le connessioni internazionali 
-- economiche e politiche — 
m cui essa si colloca e al di 
fuor, di Ile qu.iL non potrebbe 
esser» applicata Vi è insani 
ma i! rischio, m. pare, cne 
•» hi ua italiana » si r.duca 
alla afferma/niiu* di portico 
!uri{« della nostra stila/.one: 
in pratica, a quella r.mnv/'a 
<lt una ricerc.i della - v ni ila 
liana » a cui Togliatti fu co 
strett.» dalla situazione ogget 
t'va e soggetti,i. quando r. 
pi't se tema <U Ila >• v ia ila 
Lana » al VI Congresso de! 
Darti lo < 1948). 

Ecco dunque un libro clic 
non stilo insegna, ma fa di¬ 
scutere. Ivi è un altro titolo 
di merito 

Luciano Gruppi 


Si alienano per il volo congiunto 



HOUSTON (USA) — Il bovioiico Aleksej Leonov e l'timcricano Thomas P. j 
! Stafford si allenano all'interno di una njvo spaziale in vista del volo congiunto 
Apollo-Soiuz previsto per il luglio p-o^simo 
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I nuovi progetti per il centro storico 

GUBBIO SPERIMENTA 
IL «RESTAURO INTEGRALE» 

II regime di vincoli ha difeso i rioni centrali della cittadina umbra dail’as- i 
salto della speculazione edilizia, ma questa tutela « conservativa » si è 

' rivelata insufficiente - Un programma di ripresa delle attività produttive 


Dal nostro inviato 

GUBBIO, febbraio 

Gubbio pone mano al suo 
centro storico andando al di 
là della politica di conser¬ 
vazione pass.va. Gestendo un 
miliardo concesso dalla Co¬ 
sca 1. Lanini in Istruzione co¬ 
munale e a! lavoro per ope¬ 
rare un «restauro sociale ed 
integrale» nel quartiere San 
Ma rt ì no. L‘ i n torve nto a \ i ,x 
un valore .sperimentale e ai- 
faccia una nuova proposta 
per la gest.one del centro 
storico 

La linea del « restauro con¬ 
servativo » e del regime vin¬ 
colistico m assoluto ha otte¬ 
nuto «mips risultati, negli an¬ 
ni '80. nella difesa de! pa¬ 
trimonio stor.eo ed artistico 
dagli assalti della speculazio¬ 
ne. Tuttavia, la protezione ri¬ 
gida e Li conservazione pura 
c semplice oggi non bastano 
piu. A lungo andare questa 
impostazione ha rivelato 
suo limile: non e riuscita ad 
arrestare il degrada mento fi¬ 
sico ed ambientale, non ha 
bloccato II processo d: dopati- 
| pcr.imento complessivo del 
contro .storico. K’ venuta a 
I mancare, cioè, la spinta ri- 
ì vitali zzati* ice. 

La diagnosi d. questo gra 
duale deperimento e stata 
confermata aneli' 1 a Gubbio 
dalLmdaginc ,- 0 ( .o econom ca 
uno degli atti d: partenza 
del l’intervento speri miniale 
condotta nel quartiere San 
Martino. Sono stati registra¬ 
ti i trndi/ional. fenomeni ne- 
l gai.vi la tendenza a.Losodo 
da parte degli ab.tanti, j oas- 
j si redditi di chi rimane, lo 
j stato di abbandono d: molti 
alloggi, la presenza di un'alta 
j percentuale di un/ ani Po: 

I le carenze di imp.ant. igieni 
] co san.tari, di attro/zalure e 
■ servizi pubbi.c:, :! congela- 
, mento delle aU.v.ta produtt.- 
I ve. .n pari .colare commercia¬ 
li ed artigianali. 

[ Di qu. l’esigenza d. un ra¬ 
pido intervento per .1 conso¬ 
lidamento. il risanamento, il 
restauro parziale o integrale 
I degli edifici, con !a dotazio¬ 
ne delle strutture civili ora 
i mancanti, per il verde anche 
* con l'uso appropriato d! orti 


<• giardini <c in co:.so !'espio 
prio d: un parco privatoi, e 
per il |X)lonz.amento delle at¬ 
tivila economiche. 

« L’intervento sperimentale 
nel quartiere San Mart.no. 
ci dice .1 compagno Pierluigi 
Neri sindaco di Gubbio, per¬ 
seguendo il disegno di nv.- 
tal.//.azione dell'area, ha co¬ 
me presupposto condizionan¬ 
te L.it trozza tura e la ingua¬ 
ili nazione del quartiere se¬ 
condo le esigenze civili e so- 
c .«ili della popolazione G.l 
obiettivi sono il recupero d: 
un patrimonio **diì z*o eli 
gr.mde presiig.o, Li gara»/.a 
di case coni or tavoli a basso 
costo, la Lssaz.one d. al Hit. 
equi, la permanenza, anzi Li 
crescita d*T numero degli abi¬ 
tanti. 

La gestione de: lavori - il 
cui inizio e previsto prima 
dell'estate -- e av>u»la iute 
r,imeni**, anche per le Lisi 
specialistiche, dal Lanini mi¬ 
sti* azione comunale .» instan¬ 
te rapporto con Li popola/io 
ne Non si perverrà ad un 
progetto **:gido ed u.tunat vo 
Si avra una sorta di bozza 
d'intervento 11 piano, eoe, 
sara creato jx*r buona nn.su 
ra. fatte salve !c 1 noe di fon 
do. al momento de: lavo**. 
Ed e gì listo che sia cosi* un 
centro .uomo risona molte 
sorprese alle qu ili non s. 
può dai'!* una risposta in .in 
t km po In questo senso ci si 
e premuiati d: otteneie lo 
ausil.o mieli.gente degli ali¬ 
tanti. ; pii prolond. cono.c: 
lori de La realtà d'*l qu.irl c 
re. e d<*lle .mpreso artigiane 
cui ..ara affidata la realizza 
/ione dei la ver C. s. sta 
muove lido per la lei ma/.one 
di eoo pei .iti ve di mura tor., 
seleni:, scalpellali moli, d* 
cjuest. Ltvor.i’or: hanno par 
toc*.palo ad appositi coi. i pio 
mossi dalla Regione 

Ab’).amo ovita'o - spiga 
.1 sindaco Ner. - il li ad. 
/.opale i apporto fra Comune 
e gruppo d. tecnici esterni. 
Limo nelle vesti d. coirmi.l 
tonte* e gli nitri in quelle di 
realizzatore principale. Abbia¬ 
mo, cioè, rii lutato l'ipotesi di 
un abito preconfezionato da 
altro man: Troppo volte, 
stando pure al'.'esperienza di 


alfe. ent., tal. nb.t: foim.il 
mente di taglio perfetto s. 
sono rivelati di misura ina¬ 
datta e poco pratici all’atto 
della prova*» 

I*\ ristrutturazione avver¬ 
rà attraverso List liuto della 
conven/.one con i pr.vali Le 
rag.om sono almeno due In¬ 
tanto appare rischioso invi¬ 
schiarsi m interpretazioni 
della attuale a'g’shi/iono ur 
banistica con il pencolo d: 
incappare n para.izzanti 
grov.gli giurai’ : e bnroira 
tal Inoltie J’.sf Pitto della 
eonven/'oiv* e >1 pui idoneo 
a si .'molare 1 ini/ ut. va, Ja 
comfercssciva, la partecipa 
/ione attiva dei piuvil: nello 
svo'g’menlo del p’ano 

Nella st.punizione de.le con 
ven/ioii’ inizia in questi 
giorn. — si terra conto delle 
panico.ali cond.z.om dei c :l 
tacimi iprop v ieiar’ di uno o 
p.u al.oggi, abit.mt. o mono 
nel quali.ore, piopr.olari non 
abbienti del solo alloggio m 
cui ab.tane» e s. coiuorderan 
no le agcvolazion.: mutui «i 
tasso tortomi nto agevolato, 
contribuii in conto intere.si. 
trattamenti spcc.uli por i 
prnpr.etur, pensionati c* sol- 
lotcup.it. J.a contrattazione 
del Comune u%r« .ci scopo di 
imperi re < ho l'ac* /e.ic.uto va 
lore de.L”iu:vib. , e r.siimima¬ 
to si traduca .n una mag¬ 
giora/ one de unioni d'af 
litio. 

11 *)».■> (lei t popola/ one 
elei quarta*:e San Martino s 
e du h arata dispari.b.le jx*r 
l'.jjtervenlo sjx’rjmeniale 

«I soggetl. de.l opcru/ion** 
s-Miu *u*l. coloro eh” u..ano ,1 
cenilo storico. ; ver: utent. 
*■ ge.stor. d. que-Jo immon 
so patr.inonio it.fva I ioni 
pa ,r no S.uvo Pini.II. a>s“s 
sore iD'im'iiili* d. Guphio 

Du..que. 1 Cornine thè pio- 
getta, ed m lenta g.. ab.*.in 
t: de! quartiere a svolge 
re un ruolo al uvei, lo .nipie 
s e art. già ne e cooperai, ve 
protagon.ste non solo nella 
fase esecutiva, ma creativa 
dell’opera. Sara certamente 
una esperienza democratica 
non comune. 

Walter Montanari 


In questo nostro paese, tj 
1 lisi.co p*T eccellenza, parti¬ 
re d. una politica program¬ 
mata del tui.smu, d. una .-.tla¬ 
te K.a che persegua anche .n 
questo ctnnjx) Lnal ta soca.:, 
appare ad alcuni, se non mu¬ 
ti, e. eccessivo 

E' pero un ragionamento er 
ronco, c per varie rau.on. 
Prima di tutto per i.ig.on. 
econom.che. Se tur,sino. ..i 
sieme con le r.messe degli c 
migrati, e uno de. calia,, fon 
(lamentai: delle entrate valu 
tane, va da se cne se non si 
creano condizioni favorevoli al 
suo sv.luppo, queste entrato 
si ridurranno sempre p.u. Lo 
dicono ; dati, nel '74 abb.«i 
mo perso circa 200 minard. 
nella bilancia turistica ri¬ 
spetto al '73. Una r.duzlo.ic 
che risolila d: aggravarsi se 
non cambieranno : criteri con 
; quali ancora oggi Viene or 
gani/.zata l'offerta del merca¬ 
to turistico italiano. A questo 
scopo non servono neppure i 
progetti dei grossi «v:.,agg:/> 
turistici. La valuta pregiata, 
minti:, rimane dentro : loro 
confini, non si immette nei 
circuito monetario italiano se 
non in piccolissima parte. 
Inoltre, .a concorrenza d: al¬ 
tri paesi mediterranei, La ri¬ 
cerca da parte delle grandi 
compagnie aeree e alberghiere 
di zzine turistiche a pr e/7. 
piu vantaggiosi, sposta .1 flus 
so turistico verso altri paesi, 
specie verso quelli in \;a d: 
sviluppo. 

Valuta 

pregiata 

Se parallelamente non si 
olirono neppure condizion. 
nuove ai turismo interno, di 
godimento delle ferie de: la¬ 
voratori, delle vacanze degli 
italiani, la nostra bilanc.a tu 
ristica subirà contrazioni sem¬ 
pre piu pesanti. 

Abbiamo dunque una situa¬ 
zione paradossile e anomala: 
da una parte In Italia c'e m 
misura unica la « materia pn 
ma» del turismo: la natura e 
il patrimonio storico e arti¬ 
stico, che non solo non ven¬ 
gono salvaguardati, ma gra¬ 
datamente distrutti; e, dalia 
Mitra, c'e un ministero con : 
suo: vari addentellati, che na¬ 
vigano nella sovrapposizione 
delle competenze burocrati¬ 
che. nell’incapacità di affer¬ 
rare il significato del fenome¬ 
no dei turismo sociale, ita- 
httno eJ europeo. 

Il divario fra la crescita de.- 
Li domanda .sociale e la ina¬ 
deguatezza delle strutture r,- 
ccttive, del servizi pubblici 
collettivi isl peasi solo ai tra¬ 
sporti». c ormai noto: solo 
il 32' « degli italiani fa vacan¬ 
ze, ma quasi il 50 r « di que¬ 
sti ultimi ha ridotto 1 gior¬ 
ni di ferie e un'ulteriore di¬ 
minuzione o prevista per la 
estate prossima perchè tra lo 
altro la messa in ca.w inte¬ 
grazione di migliaia e migliala 
di opera: ha già falcidiato le 
lene. 

Una novità pos.tiva c rap¬ 
presentata dalle Regioni. G'.i 
ostacoli, le remore, : tentati¬ 
vi governativi di strappare di 
nuovo poteri che orma, sono 
nelle mani delle Regioni, di 
mantenere in vita enti corpo¬ 
rativi e mutili sono ricorren¬ 
ti. Ma l'intervento delle Re- 
g.oni e dei Comuni ha qua 
e la aperto brecce profonde 
nel muro doJLmefficionza sta¬ 
tale e posto alcuni argini a.- 
Li pr.vutizznzio.ie. 

Dall'analisi delle leggi re¬ 
gionali emerge infatti un qua¬ 
dro ricco di provvedimenti in 
funzione di una poilt.ca d! sal¬ 
vaguardia del terr.torio c del 
turismo sociale Se è vero che 
non tutte le Regioni svolgo¬ 
no un'azione coerente con le 
loro stesse in. zia ti ve, bisogna 
dire che va sempre piu dif¬ 
fondendosi la consapevolezza 
che il problema del turismo 
va affrontato in connessione 
con le esigenze di mutameli- 
f. di politica econom.ca, d: 
occupazione, di rinnovamento 
dello Stato. 

Anche 1 analis. de: provvedi 
ment. l.nnnviar. de Le Remo 
m olire u.i volume di m\e 
si.menti cne, di fronte o. U 
miliardi unnu. Essati dal go¬ 
verno prima del iruMci.mi» 
to delle competenze a.le Re¬ 
gioni. e n.cvante. La .-«ola 'to¬ 
scana ha stanzialo per il tu¬ 
rismo qua.-., la meta ai quan¬ 
to io Stato ha stanziato glo 
bai mento le sce.te vanno a 
sostegno de.la piccola azien¬ 
da alberghiera, a. pareli, cani 
pcgg.o. di turismo sonale «i 
favore degl: anziani, de: giova¬ 
ni. de. Comuni per opere d: 
r,assetto del territorio A tut¬ 
to vantaggio dunque de: c t- 
Udini o celie econom.e loca- 
i.. Sono le stesse scoile che 
presiedono alLintervcnio di a. 
tre Rogion.. ma soprattutto 
d* quelle amm.nistr.ite da..e 
forze d, smisti a. 

Corto, ci sono Regioni do¬ 
ve * pur buoni proposit. so¬ 
no v./.uti da una vecchia con 
ce/ o.ie de.'/intervento pub¬ 
blico. 

Un esempio Io olile ,u Ca 
.abr.a Ma!g;ado un «*vv o che 
seni biava promettere quale ne 
novità, s. e po. r.pombat. 
r.e. me tori, di sempre La Re 
gione aveva stali/.ato .» un- 
. arci, a lavoro delio sviluppo 
tur.stxo Di quest . un m..iu: 
do e mezzo e stato destinalo 
a sov.cn/ on. per /aminoci**: 
li.»mento rie..e ir/.onde alber- 
gli.eie Era g.a qualcosa Ma 
L< nuni’.m/a d. un.i pol.i c«i 
di ercri.to selez.olialo c* : cr. 
ter: Clientela ri hanno immi¬ 
serito il valore dci/inlerven 
to che non ha affrontato . 
problemi essenziali in una re 
g!one, si badi, dove .1 35 r » del 
la struttura r.cct? va c pr. 
va dei servizi piu eie menta 


, '. Ma non t * j: *> < 1 j (' a 
-E 3 m .Ufi . !’* <■ 

:n...on s»u,o . ’.i* » 

J t a mando laz om. t- 
t tr.out. v «ir. a mente .na’ . . 

m.Lardo <- i,ezzo ,in.i*a . 1 
I rega.o a.i<* lompugu»* d*> vo 
I ehm (ci s i »i ».i t.mg* ir» 
clic .a Reg.onc p«tg.i per .tei i 
parrais . ’ u m.» . ;oo m 
1 .ioni per .a piop.igiuda 
, D. ->egi o contiai ij onn < 
sce.te ;x)Lt c.k- ri. Keg un 
[ me I Eni ' a Koin < *,i«i i i. 

si un.» /U*n >r a *-tgu *e n* « 

I si d.co non ~ c.ouo.o/. a 
| mente, ma q.ui t at.vamc.it e» 

| d.i que..c . ciic *«i .ombard.i 
; ligure ** poche .ri*r<- Qu, ,-j 
1 vuole fare una po t.t t p < 
j grarnm it.i dei tu*.imo m g: » 

, do di rispondere, favorire, «li. 
t:c.paro Li domanda .nterna 
ed estera 

L’Umbria me:.teiebb** una 
riiless.one a m Fa.oi.ta ti.t 
un.t p.u ba. mi deiis.ta d, ao 
lunt.. da .nler.ent. de. poter, 
pubblici che s.n da! IJijo han¬ 
no fissato ì p:.uu regolato!* 
per le pri.ic.pul: citta e da c 
que anni per tuli: . Commi.. 
i e questa una reg.one do-e .a 
1 pr.vutizzuzione del terr.tono 
ì ha trovato poch.•'siili, niarz ♦ 
n . L'.uqu.’s !o da parto do. po 
ter. pubbi.c. d. arce, ville pa 
luzz. stor.e.; il d vieto d. co¬ 
struire case d’ub.Li/.one elio 
| non si uttenosj-eio a t.no.o- 
i gie di rispetto (uno. due p».i 
[ n.i. la difesa do: centi*. s*o* 
j r.cl. hanno impedito che v sor- 
! gesserò mostri d. ccmen'n e 
si perpetrassero munom.ss.o- 
1 n: dei terntor.o 
; Che cosa .significa ,'acqu - 
i sto d. uree a voci»z.one lui: 

» si cn da parte dei poteri pub¬ 
blici .o d.mostra la v.c**:uJa 
deli'.so.a Palvcve, eli** sorge 
su! lago Tras.meno Acqu ta¬ 
ta d.iJLv Provine.a d. Perug a 
in accordo con : Comuni r.« 
v.erusch. I .sola s.ira de*. 1 -! ma¬ 
tti ad osp tale glint: e lui 
stl. Le poche strutture spoi- 
tivo ricreative, che verranno 
allestite, saranno gc.u.fe dagli 
stessi poteri pubbi’u E' io 
esatto opposto di quanto c* av¬ 
venuto m Lombare!.a, <lo,e .a 
giunta regionale ha approva¬ 
to un progetto d. e^.zzaz.o 
nc<levast.iz:onc di Monte Iso¬ 
la, la «perla > del lago d. 

IsCO 

In Romagna, i'opeiu/one 
! «mare pulito - Ji.i dato 1 suo. 

! frutti. 

Tutto questo comporla co 
| st: rilevanti Ma saranno po. 

| l'economia. Li v t.i delle po 
, polazion: locali e .1 t u:\smo. 

) a trarne grandi vantaggi. Ec¬ 
co. allora, che se a questo s*. 

| accompagnano mtervent. se- 
I iettivi a favore delia pie 
i cola c meri a az.end.i alber 
ghiera, si apre il cred lo al 
commercio e aii’art g:an«ifo s. 
recuiierano : <entri stor.ci. si 
incentivano strutture ricetti¬ 
ve complementari «c carattere 
I tur.stico soc.ole. .! tur.smo 
| può mantenere 1 ’ivc'.i rag- 
i giunti c darsi anche prospet¬ 
tive di sv.luppo, cosi.tu.re ve* 

I rumente una doLc* «voci» p.u 
; robu.-ic che conti*.bu* a ono a 
riequ.librare !«i b .anc a de. 
paga meni J. 

Al contrario, se. ad osom 
pio, suii'.ntcro l.tora.c die va 
da Ch.oggin, a Sottomai*.na 
confnuernnno a scar.tursi . 
rii ititi che il Brenta e : suo- 
affluenti portano ai maro, si 
toccheranno i livelli più alt. 
d. inquinamento; e gh attuali 
tre m.lion; e niczvo d: tur.- 
sti diventeranno la meta. Sen¬ 
za contare che per le pope 
ìa/ioni locai, la s tua z.one e 
I diventat.t ormai master.bi¬ 
le I Comun. e la Reg.one han- 
1 no fatto proposte per nMu’ 

I lare a monte e a valle . de¬ 
puralo:', .ndispen.-ubii.; :n!er 
1 venti, denunce si r.nnovaro 
'continuamente Si attende nd*\ 
so che da Hom.i arnv.no cor. 

I tropropos'c pos'tia*. Inm/a 
menti Cosi per il Gargano. Pur 
i so tard.vo. .".menomo v ene 
1 da p.u parli* il tur.smo non 
I può essere cons.dorato so’o 
1 come un’oei.isore d: proli?- 
I ti, ma promosso nei conte- 
[ sto di una poi:* ta d svilup- 
j ixi economico delle Pug e e 
I de! Mezzogiorno 
, Parallol.imenle s ili u » 


')• Li» * «a. t 




*., i A . .n* 
.*:< n*’ n.iu « 


< ii’md a'a n* ,»*.* m « *.».» 
no una ,t io ,)>> .* i .i * u si 
et i Le . n.*’ "(■< 1 ( . a jj* « 

,/ «a d .*,vtv.i, t •,<. p.u 
imv oli'’ ,i a ino u * , .i . 
to ,n elici. ] t o ..I' ( im . ut*,... 

regimi • *• d< , pi*,*', <'i 

J. : ..-a.la*u c . *« * n j « ■ : m.c *' 
le pos t 1 o 

n«*M.i* una i<l,i**i.i ..i d ,• 
bei.a*oi, , .h!c..mi : o 

az.eiiti** pi r ui. * i’u ( / 4J‘• ) 
post, lc”*<\ J.i « O(i) n : ,,t * i «t.-» 

/a lega.*- e J *•». a < , * tb . . 

con>*”./ * . . po** . i, i«i -*o a 
orario* il to’, un * ’ j* * » d. 
c -ed.to }x r l *■»•.’ e e i a* « i 
ba" o ta. o u. .:.*< i e-, e *'CC 
E d mo"l: a’o t a‘f iv n.i- (| >e 
sto forme i- oi a* ><• ano so¬ 
pra' 'ufo ,)(is .o . a c o\ ( . 

potei. puhb..c. pi r. eguon*' ih* 
d,r zz < o: agg o .. i « , * * .. a* 

\ mefo’io .,i 'lieto jhvc’.s, 
c\ emoni \ . sp a* tu ’<’:* < 
a f u . in. i.. M,< <. u che 
mam «i < ur » (. ' *. u •* po ' 
ca i.»iz o’i i »■ d(*. * ” .' n > K a" 
sette* de. ferr to’ o, oi*’* d. 
ni rasi: ut: ura jx" : . ,• cu t 1 a 
sport,, ree ipeio d**, >* u* . .fe¬ 
re . d fesa del pa* ’ mo:. n si - 
t.sl co co’Vr.b.» ie j’X'in g *m 
denien ‘0 a.Li : prò a * tono”. • 
ca e a r *uad * giure e -x>s.- 
zam: p< id.it* ca. . < -* '*<’ ’ • 

r.s’i’o 

Dal primo 
al quarto posto 

Andie se .1 * «" < . r. . : , v» 
sfr.m.eio n,a Acne- e buon li¬ 
ve.):. e . pome cì.uqu ■> 
rie: lavorato!, non : e g st ras 
se all re curve :i "icndenf 
renderebbp dun()ue ogualnan 
te noce, sir a una poi tu i na 
z.olia le e sol.-. ile de. ’ir.sino 

1 comun .-.*, n.uino g,u av... • 
rato pio poste* concrete e re»- 
Lsficlio: g.anurue a «ni *ì: f> 


to coni 

romo t 

ri Re 

■g on. e g( • 

v orno.. 

il quale 

pai*. 

i*i..p no t v 

te le . 

Lui *e 

po, t 

che evorc 

miche 

e eul'i 

aia . 

dei rc’s; o 

paese; 

: oppi* : 

ine-e 

.! in :i. et 

ro de! 

'/risi» 

o e . 

. . io eu* 

che in. 

itirnen 

le .“o; 

r\r. \ r.O’V » 

li.v-aie 

le direi 

tir *, 

d, a i.i ]i>• 

i/ie.i . 

'ai ,m i 

dei 

t’l”s:nn E 

< 0,1 VOv , 

ai c\ . ci' 

’ • r» I < 

• : d i eh’ <* 

Reg.on 

e de. 

go. c 

ino que! a 

conierei 

va dei 

I ir . : 

no da te” 

po proposta e 

■ cne 

o: a .1 nv 


ni. *’*o na acvoto .p<'* *-\u,«. 

.a mitro l’anno 

Queste e.- gì ivo * ,isi ono d i 
io itesio und.imei'fe pe Mt ,*» 
de’ no "irò tur-ivo, ;x*i cu. 
11./,a e s(<s.i da. pr mo ». 
quarto po-lo N* 1 *> . 'esso •* 
conte intonilo d. lra.it Vi. 
ceni, picpiK odi! ENI r *u* 
to *'o,i. d* i.iui ; so-o .ivut. 
toni ot 1 *ii si e i fia ti do nv • 
ce la sita </ on< i eh e'ie’Tbb'’ 
un esame ben p u so,co e 
pilli* ila .e 

So/ur'o u i,i . ni * \i u 
g: e** amen* e mrueirt ’*• . ni ra¬ 
ta ad u - :ea » r.n’iu. ime' *<j 
(Monomio, airi v ^.o’-r* non 
b irò». i.if < i ma aiJ o i‘a «i ..n 
mclu* zzo <l,ve: n de. poter** 
pubbl.eo può eo , \.*r < J v ' «J 
fan. mo d. .-’'"U*ura v „ ,n uu 
sistema organa*) d. ii/'tc.-m 
capace non so!n d. sv ' ìpix*. 
ma anche d: .:ic.dcn,a 
va viLan.lKn'c soc a «* e ra 

Dina Rinaldi 


Pasquale Festa Campanile 
Conviene 
far bene l’amore 








NEL FREDDO MONDO DEL DISASTRO ENERGE¬ 
TICO UNA COLOSSALE FORNICAZIONE COMIN¬ 
CIA A PRODURRE ENERGIA... L.3 0CO 


Bompiani 
























PAG. 4 / economìa e lavoro 

Mentre si preparano gii scioperi di mercoledì neil'edilizia e nei pubblico impiego 

La Cgil : dare impulso all'azione 
>per una nuova politica economica 

Il documento approvato dal comitato direttivo - Centrale la battaglia per l'occupazione, per qualificate trasfor¬ 
mazioni dell'apparato produttivo e lo sviluppo del Mezzogiorno - Le vertenze aperte nei settori e nelle regioni 


l’Unità / sabato 22 febbraio 1975 

Difesa dell'occupazione e proposta organica di sviluppo 

Emilia : precise richieste 
per la riconversione Fiat 

Riguardano le fabbriche presenti nella regione — Indetta una assemblea 
dei Consigli delle aziende collegate e un convegno sulle macchine agri¬ 
cole — Prosegue il confronto tra i sindacati e il monopolio dell'auto 


lt*l 1 M è A i*»K Us I 1.1 

«sten*. «no elei p.ilM I , s, pn* 
parano paM'lc 1 unente no, can 
t ori o'I i. o ueg i uffa 1 p il> 
toh e.. g’ amo inaivi)!*' 

di !) Ou 1 ie"upno, aup.nto il 

‘‘se** ore dola- iostru/agii o tul¬ 
to .1 [>ub'> lo /ni )*“20 Sona (tu* 

" metileni. d. luta -- che si La 
•ra M fi /'/«■ranno con iTiatiiteshi 
rioni e co**:» . nelle pr.ngipal. ut* 
r ta - mdo'ti da. s nel ic.Ui su 
motaa/ioui '-per.fiehA* c l>**ti ;>tv 
esc, c'u. tuttav a. Minvergctio 
, n**' rnerie.v »*,.'o acwi-u U* 
i m 1111 , 1 '. si o ,c del Hinci'no o 
b ru‘. i atndi’.uv una mun.i po 

* l ti l 3 economica clic |X'i*mo!rii 

* d: us. .tv dalut re essicelo lo- 
^5*r , u'tulo l.ìso o soru/i s(x*m'. 
v por i a voratori ** !o grandi mas- 
»m\ da un ia’o. Aoqx'ixlo gh 
[v)!V.'!h, i parass.tism,, liquidali- 
tdo il sotNjbosLO di enti irut. 
Mi dall'altro Per 1 dqx-ndoiKi 
jdo’lo stato isi {ormeranno tut 
jjti; <iai ter/ouori ai parastata 
gli. dai comunali, ag'i impomati 
j dol ministero) 1 «ippun ta meato 
\ d. lo'ta ha al contro poi la 
P que-.rione de’la contiti geo za. 

lì > vmifioam dell i parhvijM 
7*off tic. torrouori e -z.t’o *»at- 
tol.noato dii soitre'ano geoora 
1*' dolio bKICGll. Recato Degli 
. Kspos'i: «Non e più ol'ro procra 
1 V.UiubiU.* -• lia dotto - i'acqu. 
t si/,inno anodo per .1 pubbheo im 
, p.ego di csnierot. r.s.ihaU por la 
difesa dei tvddih pai bassi*. 
Sui problemi pù geoeiali dello 
sv iluppo dol set toro, ha a giunto 
die ' i programmi di in\e 
Mimonto ris.ltumo di restare 
pozzi di carsi e non si tra¬ 
sformano m commosse e in ap¬ 
palti. ne 1 lo stesso tempo s r n- 
Ma /«<it. mia mente l’approc azio¬ 
no do'la logge por l’aumento de¬ 
tti: orbarne. > 

La gr.iv.tu dol.a s.tuuzioiitì 

• rcommi.ca e li no*.essità di darò 
« un nuovo e torte impulso 
alla lo’ta » sono state sottoli¬ 
neato intanto ieri dal documen¬ 
to conclusi*o del com.riuo d.- 
retrivo della CGIL, «II pae- 
so — sottolinea in pari.colare il 
documento — si trota di fron¬ 
te ad orienta monti che, pur 

t m p"oso:i/a di taluno c.-ontrad 
J di/.iom al.’ nterno de' padrona¬ 
to sullo \’e da seLtu.rc, ten* 
i dono a coip.je l’«x cupa/zone e 
i n nguadattn.iro elevati saggi 
Idi sfru'rivnooto del’a munodo- 
; pera AUriitemo di tali orice.- 
tamefit.. pa.ssa comunque un 
d.scvtno clel'o grandi eoncen- 
tra/oni finali/ arte e industria¬ 
li che, con la er.s., mirano ad 
est enfierò la loro egemonia su 
tutta la società italiana. Parti¬ 
colarmente gravi sono le con- 

• sogucn/c di queste scolte sul- 
‘ lo p'ccole e medie imprese. 

« Tutto le tendenze negative 

■ Oggi presenti -- prosegue — 
sono aggravate dalla politica 
dei "due tempi" che di fatto 

• informa l’a/iono governativa. 

■ Non è un caso clic le priorità 
, cicli'in fervuto pubblico indica¬ 
to nelle dichiara /ioni program¬ 
matiche del governo ( agri col- 

r tura, odi li/aa, energia) non sia- 
^no ancora oggetto di unpegiu 
‘concreti e d. prowev li menti di 
riforma. Tutto ciò non può che 
a ulteriormente osa sortire gli 
‘squilibri torr.toriau e settoria¬ 
li del Paese ed ostacolare ! 
mio* i rapporti di coopcrazione 
1 intorni /.iena le propugnati dal 
sindacato e dallo sch.cramen- 
to democratico ? 

Il documento rileva, inoltro, 
"la «necessità di sa Iva guarda¬ 
re. facendone s**mp:v più uno 
dei contri essenziali della po¬ 
litica ri forma’r.co del movi 
. mento sindacale, il patrimonio 
produ’t.vo v di lavoro rappre¬ 
sentato dall** piccole e nied.e 
imprese, le qu ili doblxino cs 
sore irvs .e .n cnnd.zione di 
costituire uno degl, assi por¬ 
tanti di una qualifica politica 
di riconvertono produttiva* 

In con.oguenz.a di tutto ciò, 
por il duetti* o della COTI# 
r « emerge con forza "urgenza di 
irrobustire e rendere p ù eoe 
ronto il movimento tctitar.u 
di lotta por la difesa e Io svi¬ 
luppo dell'occupazione e por 
la salvaguardia del potere di 
«•equisto dello mass** Inventrici 
e popolari. Ix? lotto in corso 
nello aziende nei sonori, nei 

• territori contro le : istruitimi- 
moni padronali r> la politica eco- 

, nemica de. |x>ten pubblio., met 
tono m evidenza la nccoss.tA 
di trovare punti d. riferimento 
umf'canf . tu gratin di soste¬ 
nere una s’raLegia di mo\ itticn 
to fi*- 1 la qua'e i momenti d: 
lotta nazien.il . regiofial 1 e di 
fabbr.ca s. .volgano su una li¬ 
nea di con trinità 
-< I:i partieol.ire — agg.ungo il 
d*X'umento -- va a-stinta dalia 
Federazione CGIL, C\sL 
UIL la (hreziono ** il coordina- 
mtsi’o t'elle tufo eh**, p»-r eseirt 
p.o, nell*' grandi az.ienvlo chimi- 
ehe o tessili, alla FIAT e iiel¬ 
le aziende della produzione m- 
do’ta, nello campagne, nell odi- 
l.z. a. ne. M-t’«)ri dei trasporti, 
della e’ettromeccanìca, del. a 
energia, delle toleconiutv,c.azu*. 
m: ai regioni come l.i Cam¬ 
pir,.!, la Sedia, la Puglia v 
:n molte altre categor e e tei- 
r:‘o ' s 1 stanno ss Zuppando 

• “lì coni, l ito direttivo dcTla 
’CCiIL. riafferma la centralità 
1 ehe assume n qu<|»to momvn 

’ to la lotta per ToccMpuzione. 
P*t qualificate trasformazioni 
dell’apparato produttivo <* per 
j lo sviluppo del Mezzogiorno, 
i Su (illesi» base, dovrà conti- 
i nuare a tutti i livelli l’azione 
! per la difesa delle condizioni 
' di v ta ** ri lav oro della popo- 
' JaztOfK» lavorati’K'e U con?ita- 
J to direttivo de'..i CClfl. pi'r 
tan’o — cenclud** u docurn**n 
1 to — r.eh.ama 1* mpogno di lat¬ 
ito .1 mov imer.’o s ndaca’e a 
‘ dar*' .in nuovo e fur'e anpu' 
no alla lo’ta per faro uscir** 1 
paese da’l i ni ot , ru.o , “so ma 
r.convers.on» stru *ur‘i 

' ft'oromiL.i e so, . ii omoge 
flr.i a! n ip ".imo'i'o de. - i»« 
Utorici squil b-. P r. .n g* i n« 
falò ramo', amen’*> del lessa 
tt democra’ico ». 



Dalla nostra redazione j?*' 0 ' ^ -scritto m un recente 
° ‘ documento — non può rc.stit:v 

BOLOGNA, 21 critica di metodo c di cos’u. 
L'«.si>embiea comune del me Occorre a .smi merla coiti* 
consigli d. iabbrlca di tutte fatto politico ed economico * 
le aziende collegate alla Fiat | pertanto perseguire 


.su «Macchine e meccanizzarlo- 


Mobilitati i vetrai contro le ristrutturazioni 


C stato proclamato dalla Fulc lo stato di 
oyitaiiono doi lavoratori del settore vetro contro 
I piani di rislrutturaziono padronali che mirano 
n colpire l’occupaziono. Como ò stato precisato 
nel corso dell'incontro tra la Fulc e la Conlln- 
duslrio, I sindacati Intendono aprire un confronto 
sui problemi del settore per un loro supera¬ 


mento, attrovorso un organico colleyomento con 
In lotta por il rilancio degli Investimenti, per la 
difesa dell’occupazione e per una riquolitlcaz.one 
produttiva del settore. Sono In programma inizia¬ 
tive di lotto a livello territoriale o collegamenti 
con gli onti locali • oltre categorie. 


IN APRILE L^c. mb :,„ B °^n A e 2 <V, 

I ' consigli d. iabbrlca di tutte 
T I -e aziende collegate alla Fiat 
^ kTJXVXX-iX | i Ferrari. Scaglioni Orlami., 

rrXirD ATT 1 Sirmac, Menarim, IMI. cccj 

tKALl | e deUTndoLto. da tenersi entro 

xtxx | 1 primi di marzo; la convoca- 
f^fSaJT ! | TT 1 zione di un convegno regionale 
vVJllj"V' lUiV"U TI J <slJ «Macchine e meccanizzarlo 

ne agricola» da prepararsi at 

1 consigli generali della CGIL, I traverso .1 coni ronto con 

1 CISL e UL m riuniranno a j sindacati de: braccianti e do 

I Roma il HI, 17 v 18 aprile per I mezzadri, !e associazioni loji 

| tirare le conclusioni del dil)altilo 1 tadine e le cooperative agi:- 

1 sull'un,,;, sindacali- clic £■ in cor- 

i su a tutti , lucili del movimento p^ !mo di qw»tl ùltimi 
i sindaca.e. terrà lunedì 24 « Bologna) 

La convocazione è stata decisa coi dirigenti delle aziende Fiat 
■ dalla segreteria della Kedera/io- e la direzione generale, Sono 
I ne CGIL, CISL e UIL che si è ! questi, insieme «Ila parteclpa- 
I riunita ieri mattina per esamina- i zione alla conferenza nuzio- 
!."■ [•«ndamento della consulta- TS&VnTl 

/ione per realizzai e il progetto principali appuntamenti poli* 
. di unita sindacale. In un comuni- tici fissati dal Coordinamento 
cato emesso al termine della riu- regionale FLM e dalla Fedo, 
mone, si sottolinea che •* la se- razione CGIL/-CISL-UIL per la 
! greteria ha adottalo le misure vertenza aperta dai 12 mila 
. necessarie perché la consultazione lavoratori del monopollo dei- 
; \ etici 1» piirtccipìi/ione più amp.a 

\ dei lavoratori e delle strutluie. voro di «cucitura» e di eia- 
’ La segreteria — prosegue il co- borazione unitaria, parallelo 
municato -- ribadisce il valore | alla trattativa con la contro- 
| fondamentale, nella presente si- I parte, era stata ampiamente 
I tuazione. della consultazione per i sottolineata nel convegno de. 
accrescere lo slancio <■ la combat- £ 

, i.i ..novembre, col quale si alede 

tu ita da lavoiaton im|x*gnati Ravvio all’agitazione regiona- 
alla soluzione delle vertenze in j e ^i gruppo. A tre mesi di 
I corso ed una nuova politica eco- distanza da queirimportante 
l nomiea ». verifica, il lavoro di appro- 


mezza l'avv.o di un procedo 
d: riconversione dv riduca 


| e deU'mdolto. da tenersi entro ] la ba.se produtt.va dell’auto o 
I ì primi di marzo; la convoca- contemporaneamente r 1 lanci e 
i ztonc di un convegno regionale j accresca la base produttiva 

complessiva 


base p *od ut tua 
n «Itr* 1 di-ezlr» 


ne agricola» da prepararsi at- t ni ». Le caratteristiche della 


traverso .1 coni ronto con i 
sindacati de: braccianti e dol 
mezzadri, !e associazioni loji- 
ladino e le cooperative agri¬ 
cole; :1 prosieguo degli incon¬ 
tri provinciali e regionali (il 
prossimo di questi ultimi m 
terrà lunedì 24 « Bologna) 
coi dirigenti delle aziende Fiat 
e la direzione generale. Sono 
questi, insieme «Ila partecipa¬ 
zione alla conferenza nazio¬ 
nale del gruppo Fiat In Pro¬ 
gramma il mese prossimo, ì 
principali appuntamenti poli¬ 
tici fissati dal Coordinamento 
regionale FLM e dalla Fede, 
razione CGIB-CISL-UIL per la 
vertenza aperta dai 12 mila 
lavoratori del monopollo del¬ 
l’auto deirEmilia-Romagna. 
La necessità di questo la- 
voro di «cucitura» e di ela¬ 
borazione unitaria, parallelo 


I regione hanno fatto individua¬ 
re nella meccan. zza zione agri 
] cola li settore vota/ionainvn- 
\ te piu adatto alle nuove pre 
I du/ioni. ma entrando ne! • on 
I croio delle prospettive del sin 
troll stabilimenti .1 discorso s, 
ò articolato anche verso altro 
| possibilità 

I Per la Mira fiori di Cento 
(auto» si punta nel breve p« 
riodo ad una produzione m! 

-s ta. c he co nse n t a di sa 1 va - 
guardare l'occupazione e di 
avviare 11 processo di **ieon 
vera 1 one. A oiù lungo termino 
— e su ciò sembra ormai 


or.en’uta anche la Fia* •• ò 
necexsar o .i co! **: i m r.io al 
centro trattori d: Mod-n i. in 
vista de’.'c nuove produzoii 
(cab.nnl.. dopp.a traz o 
i* eombvner >. < o** anp ,caz r '- 
ni per uso maT.nloi e con¬ 
siderando ,a ix»ss’l) ’ la d uro 
durre amh«- o.ro 1 trafori 
(ora smpor* il * <■ c/izo'a*' 
<prodotti ad Ale-,.anclr i' Po»* 
’a Weber <t' fio'nana k 
buraior: * ! sndaeat* s'j/jer*- 
scono una oarz a'e r ron.e* 
s.one in .'■efori che possano 
utili//,ire ;<* <* |X'>*<•*■)•//» s v 
tecnologie d**' ca: bara'«ve* 
alimontn/'one «■* d 

veloci; applica?, on* po’v inul¬ 
ti e anttnqu nont produ* 
aggiuntive qual/i cale, .-onie 
la depurazione dei gas di va¬ 
ri co e quella induslr n'e, ejv 'e 
e agricola 

Tje richics’e sindacali per 
la MST di Modera «m.ueh ne 
utensili ad elovt'a teeno’o:a: 
transfer’ di f!n“uraì preve¬ 
dono l’Incremen’o produttivo 
e la destinazione de’, prodotto 


( ’e <i (| i 

*V* -,Vj*lo 


q la'e < (vin’i*v mn*n'e 
s ivìoca’M ((nvn"i!n 1 i par*' 
rr*' ire *’ ne*<- s i” O (he ’e 

l .*r.i*’er .-t.L h« do tonfo ro** 
r ‘•^ondano a ti k e con'-a* 

* ale v non a .-ornano d*men- 
.noi, con'ra.z m' ,nn ’.i ’vi 
n'i «azione nd i. 1 r ,n’e n«‘! ’**■• 
*"’o- o, con e'ie” squ . b-an* 

>- a per u.I nse-l amen’! c*v* 
per ' me fa io del lavoro» 

Florio Amadori 


Due manifestazioni sono in programma: in città e a Policoro 

IN LOTTA LA PROVINCIA DI MATERA 
PER L’OCCUPAZIONE E LO SVILUPPO 

Vogliono chiudere lo zuccherificio Ferrerò colpendo così anche migliaia di coltivatori diretti - Occupata dagli 
operai l’azienda - Salvare la piana del Melapcnto • Le mancale assunzioni dell’Anic - Vasto fronte di solidarietà 


t 1 novembre, col quale s! diede • 

. l’avvio all’agitazione reglo.na* , 

,n le di gruppo. A tre mesi di 

to- distanza da queirimportante 

verìfica, il lavoro di appro- 
, fondimento ha acquisito nuovi 

_ 1 elementi alla piattaforma s?n- 

| dacale; mentre razione di lot- 
! t« ha da un lato promosso 
| rapporti e iniziative proficue 
I con le istanze democratiche i 
| (Regione ed enti locali, par- ' 
1 t-itl). dall’auro ha conNentIto i 
■ | di Impostare un pressante j 
IM ì confronto col padronato che J 
LI ! sta cominciando, sepour len j 
™ 1 tamente. ad incanalarsi nella l 


Il monopolio tenta di mascherare le proprie responsabilità 

La FIAT scarica sulle Regioni 
i ritardi per il piano autobus 

Le tesi dell’azienda ribadite anche dal de Marzotto, presidente della 
Federtrasporti — Silenzio sulla drammatica situazione in cui versano le 
finanze regionali — Mancato rispetto dell’accordo con i sindacati 


n«I nntti-n ^rrlcnnn^ntp I P«Te Oliti direzione delTANIC I 1)1 d.l f.U’C llCl COl’SO di que- 
Ual nostro cornsponaente , rispètto dejrll accordi slnda- ! sfanno, Al tcmjx> stesso il mo- 


Concluso 
il convegno 
sugli infortuni 
in agricoltura 


Seconda c- conclusiva gior- j 
| nata dei lavori ieri, al con- ! 
, vegno sugli infortuni c !e I 
, malattie protessionah in I 
agricoltura, indetto unita- I 
riamente dalla Fcdcrmez- 
1 /ailriCGIL, dalTAlleanza 
! cuntaciini c dall’Unione col- I 
1 tivaton italiani. Il dibattito i 
i ha messo in rilievo in par- j 
nudare la necessità rii un 
sempre più saldo' collega¬ 
mento con le Regioni, strut¬ 
tura forni a meni a le e deci¬ 
siva per realizzare la prò* 

! ven/.ione contro i rischi da j 

* lavoro nel mondo contadino. 

I Numerosi interventi hanno 1 

* poi sottolineato la necessita , 
I di una maggiore e più or- i 
| gamea iniziativa in vista e i 
1 |x*r la costituzione d. centri i 
1 di pteven/iom* autogestiti I 

dai coltivatori nell’ottica i 
1 della rifornì/! sanitaria che i 
dovrà comportare anche la . 
| istituzione rii nuove scuole ' 
I tx*r l’istruzione professiona- ] 
[ io e la formazione alla si¬ 
curezza, o 1 potenziamento I 
I della ricerca scientifica nel , 
1 settore i 

1 Oggetti rii particolare in- 
] teressi* sono stati i temi del¬ 
l’azione por arrivare ad una 
i parila di tratta monto fra 
agricoltura e industria 
. «Rei* atfrontare e un- | 
' cere <|Ucsta grande batta- , 
, glia di parità sociale di si- \ 
i eurezza nel lavoro e di rii- ■ 
| gnita umana — ha detto. ] 
j concludendo il convegno, i! . 
1 presirient** rielI’-MUMiiza na- I 
j z.onale dei contadini, com- , 
I pagno Attilio Esposto — ! 
Ov corre tcneie saldamente 
col legata !’in(lieaz..one rii ! 
fondo scaturita dal convegno | 
con l'iniziativa Più generalo 
che . coltivatori devono ' 
ulti noi mente sviluppare e I 
qualificare por l'alt un/*onc I 
dei diritti sociali e civili, ! 
chi* anche ixr i produttori 
1 agricoli e i lavoratori agri- ’ 
1 coli, sono sanciti dalla Co- , 
[ stunzione 

11 movimento contarino - 
( ha detto ancora Esposto -- 
nelle var.e espressici)' thè 
1 Io taratteriz/ano può sul , 
tema della situi t-zza del 'a 1 
voro e su quello della rito.- 1 
ma sanitaria conseguire un i . 
delle conquiste di piu alto 
valore e.vile e umano per | 


MATERA. 21 

Domani, 22. gran parte del¬ 
la provinola di Ma ter a scende 
in lotta per la difesa dell'oc¬ 
cupazione e lo sviluppo agri¬ 
colo industriale. Il primo im¬ 
portante appuntamento à a 
j Policoro, nel cuore del meta- 
, pontino, dove la Ferrerò vuol 
I chiudere uno zuccherinolo che 
dà lavoro a 130 dipendenti fls- 
' st e a 250 lavoratori stagionali 


cali con 1 quali l’azienda si ' vlmcnto sindacale è Impegna- 
Impegnava ad assumere mille 1 to nella lotta per l’immediata 


unità lavorative entro il 1976. 

I Ma le prime 200 assunzioni 
’ che dovevano essere effettua- 
ì te nel 1974 sono già saltate e 
i non cl sono impegni precisi 
, dell’azienda circa le nssunzio- 


realizzatone dello stabilimen¬ 
to Pirelli « Valbasento. la cui 
attuazione è stata riconfer¬ 
mata di recente grazie alla 
lotta dei lavoratori della PI- | 
rolli Bicocca di Milano. 


il che rappresenterebbe un se- 
, rio colpo per migliala di colti- 
I valori diretti dediti alla col¬ 
tura della barbabietola da zuc- 
I chero, e a uno dei pochi ma si- 
I gn'flcatlvi esempi di industria 
j col legata all’agrlcoltura. Il 
, provvedimento assume un se- 
' gno ancor più negativo se .n) 

1 considera che la piana meta- 
pontina ò una delle più fertili 
di tutto il Mezzogiorno e che 
questo avrebbe richiesto e ri¬ 
chiede un impegno in dire- 
: zione dell'agricoltura e caso 
I mai dell'Industria di trasfor* 

I inazione. 

, E’ significativo al riguardo 
! 11 fatto che 1« società Llqul- 
i chimica vorrebbe Insediare 


I petrolchimico che distrugge- 
i rebbe irri medi abilmente le rie- 
i chezze agricolo della zona. At- I 
. traverso la coltura della b:e- 1 
1 tola e la sua trasformazione I 
' nello zuccherificio di Policoro [ 
1 si produce reddito per circa i 
I 13 miliardi di lire, oltre mez- 
, zo milione sono le giornate | 
i lavorative, un centinaio gl! 1 
autotrasporta tori impegnati 1 
nelle operazioni d! carico e j 
scarico, nonché numerose pic¬ 
cole aziende meccaniche gra- i 
vitano nella zona per attività j 
I indotte. 

Questi dati danno la misura j 
: della gravità del colpo che si , 
j vorrebbe dare aU’economift de! 

, maturano, con la chiusura del- 
' lo zuccherificio di Policoro. , 
| h\ reazione di tutte le forzo , 
! democratiche e in primo luo- 
j go del nostro partito e del j 
| movimento sindacale è stata 
i Immediata. Intorno agli ope- j 
I rai che occupano la fabbrica ; 
i e ai bieticoltori in agitazione , 
I si è creato un vasto movi- , 
I mento di lotta che comprende j 
> anche tutti 1 comuni della zo- ; 
i na, le forze sindacali e profes- , 
- Rione!t, 1 partiti politici demo- | 
oratici e 11 consiglio provin- • 
ci al e La richiesta e unanime* 1 
i Intervento degli organi pub i 
blici e in primo luogo d**!l’en- [ 
te di sviluppo ngr'colo per as- I 
! sic arare !» sopravvivenza de] [ 
I lo zucchericelo e 11 mantelli- I 
i mento dei livelli di occupa- | 
zione; li pagamento ai dipen- ( 
I denti de! salari arretrati: la ■ 
| corresponsione del conguaglio 


Approvata la legge al Senato 

| Alle FS la gestione 
dei servizi appaltati 

La commissione LL.PP. e Trasporti del Senato, riunita in | 
sede deliberante, ha ieri approvato un disegno di legge (ora 
dovrà avere la sanzione della Camera) recante provvedimenti 
relativi al personale dipendente delle FS e a 11'assunzione in 
gestione diretta, da parte delle FS. dei servizi appaltati. 

I comunisti hanno votato a lavore della legge in quanto 
il provvedimento, il cui varo hanno ripetutamente solleci¬ 
tato - ha osservato li compagno Piscitello —. è il risultato 
di una laboriosa rielaborazione di emendamenti proposti dai 
sindacati unitari e accolti dalla commissione. 

Non si tratta certamente di un provvedimento organico c I 
completo. La legge pero muovo nella direz.one giusta, fa 
ÌI1T5 JW U Ì!*SmJJSÌSS? f<,rc un «Uro passo avanti nella assunzione diretta, da parte 
delle FS. dei servizi concessi In appalto e risolve alcuni prò ‘ 
| blemi del personale già In organico, rimasti insoluti 
, 11 compagno Piscitello ha aflermato che il governo ha 11 , 

, dovere di affrontare e risolvere con urgenza, m modo com- 
| pieto, :1 problema dei servizi ancora concessi in appalto. Non 1 
\ v’è infatti alcuna ragione che servizi collegati comunque 
( alla gestione delle ferrovie dello Stato rimangano tuttora i 
m concessione privata, favorendo e tollerando, da una parte, , 
j l’acquisizione di proiitt! non sempre leciti, e dall'altra con¬ 
sentendo Il permanere di condizioni di inferiorità del dipen- 1 
| denti delle imprese private. I 

Infine, Piscitello ha chiesto che si trovi con sol loci ludi ne ' 
11 modo di colmare 1 vuoti inammissibili nell'organico 


| prospettiva giusta. 

Nell'ultima riunione slnda- j 
Cali-Fiat, svoltasi a Modena i 
mercoledì scorso, si è regi¬ 
strato anche un passo avanti I 
i nel merito delle richieste sin- l 
; dficalt: lo stabilimento di Cen- 
! to — questa l'Ipotesi Fiat — 

, può essere «assorbito» nella 
produzione dei trattori e «al¬ 
legato al Centro-trattori di I 
, Modena. Un'ammissione che , 
, sposi a ancora molto poco, ri 
j spetto alla globalità di auntVo 
| si chiede; ciò tuttavia slenlfJ- | 
ca che *a giustezza delle r'- i 
vendicazioni comincia a «mor- 
riere » Non è certo se condu¬ 
rlo il fatto che si tratta d ! I 
rivendicazioni economlco-poli- I 
I tiche le quali puntano a far | 
svolgere un -nolo non erc|. j 
mero e squilibrante nell In- I 
ì vestimenti produttivi 'n un | 
oundro di programmazione e ! 
di «vllurmo che non può tre- | 
vare indifferente neppure 1’ 
padronato Sono rie! recto one¬ 
ste. le stesse considerazioni 
che stanno alla ha se Hell’ae. 

I cordo nazionale strepa to dal 
lavoratori alla Fiat il 30 no- 
1 vembre scorso e al quale si 
ricb'ama la vertenza reg o- 
• naie. 

i « Il tentativo della Fini di 
interpretare le intese in modo 
antitetico e unilaterale — af¬ 
fermano i dirigenti dell’FLM 
regionale — impone al sinda¬ 
cato e ai lavoratori un’ini¬ 
ziativa permanente, non di 
fenslvìstlca. ma che persegua i 
nuovi obicttivi di sviluppo, in 
| questa logica la vertenza del- 
1 l'Emilia-Romagna rivendica 
la dimensione locrle e terrt- 
, toriale doi problem. posti, ma 
contemporaneamente diviene 
un importante momento d* 

1 verifica della volontà padrn- 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 21. 

Una v.oleina polemica sui 
ritardi che hanno finora Im¬ 
pedito :! varo del « piano au¬ 
tobus » e stala Iniziata oggi 
dalla FIAT, nel tentat.vo l.n 
troppo scoperto di addossare 
alle Regioni e al Governo ogni 
responsabilità per .1 mancato 
potenziamento dei trasponi 
pubblici, 

II v.a alle osl.Ltà è stato 
dato dal democristiano on le 
Antonio Marzotto, presidente 
della Federtrasporti il quale 
ha rilasciato oggi un’intervi¬ 
sta ad un'agenzia sposando in 
pieno le tesi del monopolio 
dell’automobile proprio lo 
stesso giorno te la coinciden¬ 
za non può non apparire so¬ 
spetta) in cu) la FIAT aveva 
convocato una conferenza 
stampa sull’argomento . 

In sintesi l'on. Marzotto ha 
detto che il plano per la co- 


* struzione d: 30 000 autobus .n 
tre anni. desi.nati a. traspor- 
1 t: rcgiona! . non estete « j non 
I potrà essere soi/*< itomen’o 
| dct.nito perché le Ragion, r.- 


fiutano impegn* con la FIAT i no. dojx> 
solo 12 reconj su 20 avr^bb” 1 Rev.o/. .ri. * 
ro fatto conoscere i r.s]>'tt.v. d<»L\vN» >'*"- 
progetti per .1 potenz.amento sa.i tana. : < 
de! trasporto pubb..co, nessu- rol.it \ *tan 

na regione avrebbe assunto La FIAT ì: 
.mpegm, nemmeno i>*r : 1/00 s* 1 no. a «.*> 

pullman che > regioni po- tenuta o* gì 

riebbero .uquist.ir** con ‘ fon- .ng Lrnix-” 

di di svì.uppo a loro d spos.- **(* dola e? 

zion**. Il pre.N’d^nte de’la I- 1 -- del,a ’-tK",,i 

dertra.Nixirri .ns.nua add.r/t’u- P'm ix*** *. 

ra il .‘Nos]x*tto che .«* R-’gon. FIAT UNICI 

rinvuno l’acqu sto d. autobus h« de”o .. * 

dalla FIAT con l’obiett vo < d: ha mposta’ 

ottenere dallo Stato un au- suppo e 1, 

mento del fondo di sviluppo ne d'N’a pr* 

adeguato ni finanziamento d. ' J ti.i, che 

tutto il piano». Sono afferma- no mi nieri 

/ioni grav. c mistilseator.''. ,, ] ian u.ann 

perchè l’on Mar/otto ria ce la qua*, oc, 

situazione drammnt.cn in cu. , 

versano le finanze reg’onali, * A , un.moi 
I g.a produrr*- 

---I l’anno 3 500 


”.o.i a.ce che . Jo’id d 
.uopo rjs.s*‘vnat. ul.e Re'.uon . 
■ r \[ .n orig. re Luì tat , *-ono 
s* 1 1 1 d ra. 1 1 c * mvr * • ■ dee urtati 
da., lunazione t h«» .1 gover- 


Primo importante risultato a Taranto 

GARANTITO IL LAVORO 
PER OLTRE 500 OPERAI 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 20 
Un primo importante ri¬ 
sultato per la « vertenza su¬ 
gli appalti » e stato consegui¬ 
to a Taranto dalle organiz¬ 
zazioni sindacali. L’azienda e- 


manenza alla imo dei lavori 
di raddoppio. 

Nel quadro dcll'nrricola/ionc 
della «vertenza Taranto» *i 
Inserisce un importante accor¬ 
do concluso nei giorni scor 
si a Mantova Ira il coordina¬ 
mento nazionale del gruppo 


dile a Partecipazione statale | Bolidi e i rappresentanti p, 


ISA Italstrnde •- terminati ì 
lavori ricevuti In appalto dal- 
l ltaNidcr nell’ambito del rad¬ 
doppio degli impianti e dello 
ampliamento dello stabilimen¬ 
to — esce dall’arca siderur¬ 
gica. 250 operai e 14 impiega¬ 
ti passano alla società a Par- 


naie di mantenere gli imp« tcclpazlone statale di pressi- 
«ni ». ma creazione che sarà ]‘uni- 

Le proposte del sindacato ca addetta alla manutenzione 
coincidono con le linee della edile a raddoppio concluso 
programmazione regionale e gli altri 275 operai c 17 ìm- 
partono da un punto fermo cU piegati saranno assunti dalla 
carattere generale ben preci azienda ICROT che si occu- 
so. « La critica al modello di . pa di pulizie industriali e 
sviluppo basato sull’automo 1 per la quale è prevista la per- 


dronali I lavoratori hanno 
strappato l’organico risso per 
lo stabilimenri di Tmanto pa¬ 
ri a 650 unita (alle quali b.- 
sogna aggiungere i trasferì • 
stiri l'organico aumenta d: 
ben 125 un:’a Impegni sono 
stati strappati ani he per g.. 
investimenti : la Belici] jxiten- 
zi era : programmi per la pro¬ 
duzione di componenti di mi 
pianti termoelettrici e termo- 
nude,ir,. A Taranto sa ra am¬ 
pliato lo stabilimento od en¬ 
tro il '78 vi sarà un aumento 
dogli organici di altre 500 un.- 
là. 


Rollo.', .ri. omr pv-u.ii m. 
dd.Vi-v. os*>c*d il «tu e 

sa.i tana. : <rik* add -itiura : 
rd.it \ *tarz.anvnt. 

La FIAT ha r iKara’o 1 1 rio- 
s«* ne. a eiiilci-'iiri *rimpn. 
tenuta o- ;u ixuner.gg.o dallo 
mg Lvmx'”lu Sn.n., d r**tto- 
r (* de in s‘r«i’»'g * e .\.luopo 
dei.» ’-'Uo'.a « h‘>’di n '- r > euro. 
p'*a ix*** veaoi nd usi ria.: 
ITATUMCKHD Fu dai ’7(>. 
ha tifo .. d r zent-e, FIAT 
ha rr.pusta’o a.u pano p^r ■'"> 
sz.iuppo e ia stanaard. vario- 
no d'ri'a prodtu.or.e d. auto- 
bu.i. che p»v»v'de la toLocaz'o- 
no mi* mercat. d: 7oou pull¬ 
man a .'anno. ,’ 30 p-— cento 
dei qua,, tìc.ri.r.a'.i a.l esporta• 
.rione 

A’ ! uà!mente ... pptrabbaro 
g.a produrr* 1 * 7 ooo autobus al¬ 
l’anno 3 500 ne.Io stab.’ men¬ 
to FIAT d. Cune**, (che ha 
1 M) ope: a. i e 3 5<*0 ne ,e qua*.- 
tord.c .ndu.'.ri*e Hai .i ic che 
montano au'obus ,>u to'a* F.at 
i .V’/su u!h, Broda P - -’o •>!. 5V» 
fer. Por* e * Oria nel:. Menar • 
n., Macchi eco ». T n gonna.o 
li FIAT ha preso ] m z ariva 
d. r:un :e quest qu.it tordic. 
(Urioiziet. e d. orinuiaie con 
loie un aecorrio, sofo I po’ro- 
< n o de.I'ANFIA oi-soc «zone 
fri* ndirtra* .vitomobl.’ • 
(lift io/mire tutti gl! stessi 
t.p. .-standard,zzat, d: autobus 
u v ban: suburbi’) 1 ed n{ p *rur 
barn, praticalo tutti g’i stessi 
pro/z idi 22 a 38 mil.on a 
oncia del t ]» d. ou’obusri 
b«K(a:e ta, pre?’ p •:* tufo 
I 1^75. a pitto che g i au’o. 
b is s'ar.n prenota’: on'ro :I 30 
mar.o, pe- essi’re (onv ,,r i i a1. 
nel •.«•concio .‘«‘mostre dell'an¬ 
no Ari u.j’men’e n FI \T ho 
m >< < amo' » ordm ;x*r 1 500 
1 tino uis'obus. mept’o .ono n 


:. 1 700 e 1 
FI \T, ]xv 


•1 febbrai 
lino de’to 


‘obu.’-. 
etano es- 
e Regoni 
ra* «.on 1 
reg.ona! 4 
ulto n Ro- 

<> le reg'o. 

non li po- 


Convegno dell'Unioncamere sulla politica di produzione e consumo 

SI PUÒ RISPARMIARE IL 20% DELL’ENERGIA 

Altre economie possono derivare dalla riduzione del costo di produzione • L'esempio delle case: potremmo spendere 400 miliardi in meno 


« Le reg on. .* ■ de< idnno a 
fa*e , pian* p *d ord nnro ?’ 
autobus — h.i co 1 *e’uso 1 dir* 
gente FlàT — e .se* non hanno 
: so’d , non d vano c h«* r.o. 
r.on s] imo ,n uado d: produr 


Il costo dcli'encrg’a con « condono a dipendere quasi in- ’ verno, gli cnt. statali e le a- 

cui otteniamo produzione e j lem mento da questa fonte | zlende rispetto a quei prò- 

servizi può essere fortemente «esterna» di cnorg.a. Perchè i biom.. 

ridotto attraverso l'adozione | non sono state cercate prima ! Il relatore Frank Beveridge, 
d; criteri t«*cnoiog.ei ed «cono- J n.ternniive che oggi appaiono j del Sational Industriai Fuel 
mie. nuovi Po^.amo r spar- « co-.! abbondo ni.? V: sono eco- i Efficiencu Scinco inglese, ha 
miare qua.eo.Mi come .1 20 per noni st. ♦» politici che sembra- ] dotto che l'.ndustna spreco i. 

cento deci, attuali tosti, s. ! no es*.er.u stanca',: di ricorda ; 20 p»r cento dell’energia eh»* 


di criteri t«*cnoiog.ei ed «cono- J a.ternat:v«» che oggi appaiono 
in Se. nuovi Poss.amo r spar- « co-.i «ibbondont.? Vi sono eco- 


miare qua .cosa corno .1 20 per 
cento degl, attuali costi, s. 
tratta di cifre deL’ord.ne di 
migrala d. mil urd., sprecati 
ogni mino *e quindi sottratti 
ni b<»ne^se:v et lavoratori;. 
Di questa situaz.one c stato 


no es'.er.*: stancai : di ricorda 
io che ad .mporre .a scelta 
peti oh le? a, con tutto que! eh** 
s‘»gu** su! i.po di trasporti e 
di centrai: e lot irle he. sono 
stati . gruppi mono polis tic.. 


fatto un inventario nel con- i Sbagliano a stancarsi: le scel¬ 


le forza* del lavoro agricolo » di fine campagna e del credit: 
e rieU’imprenditonalita cun 1 della campagna m corso ni 
tad.na. ! bieticoltori; la difesa di un po- 


e (lell’irnprenditorialita von 
tad.na. 

[' compagno Esposto h i 
poi concluso sottolineando «1 
glande valore unitario ri»*! 
U imi veglio* una esp**j,er>/i 
dalla quale s* ricava Fin 
seguamentn k he dull'i/ioie 
unita**ta !e ns-cxiaziom prò 
Tessicn.ili cl»* co!ti\a!o’*i pus 
s«no e d-voni» ''ovaie min, 


vegno che s. e svolto giovedì 
e venerdì presso l'Unione delle 
Camere di Commercio e du* 


oieticoiwr.; a ciuc»sa ai un po- < r «nte :! quale sono state svoi- 
sitlvo esempio di riforma fon- rc:a/ ^ n> po llt . che c * ce¬ 
ri la ria e di sviluppo agricolo niche. 


SI Ufi e d 
giorno di 
ria delle 


mani ipaz 
«intanai* 
di (|ii«’l 


et,e delle 
e del a 
peso poh- 
.oro neili 


I su cui innestare un ordinai/) 
; ed equilibri to processo di svi- 
' luppo industriale a comincia- 
1 re riairindus^ria alimentare. 
, I! se<*ondo appuntamento è 
' a Matera dove si terrà una 
1 manifestazione di lavoratori 
, disoccupati, molti dei quali 
hanno già superato il corso di 
preparazione professionale p°r 
i essere assunti all’ANIC di PI- 
| sticci. r>a manifestazione 0* or 
cani zzata dalla Fulc provin¬ 
ciale con l’adesione d: nume- 
' ro^e altre categorie per Im¬ 


iti apertura de: lavor. una 


te attuali e future devono fare 
: conti con gli Interessi dei 
potentati economie:. 

Il ministro per 1! coordina¬ 
mento delia r.ce rea. Mario Pe¬ 
dini, lo ha confermato indiret¬ 
tamente col suo intervento. I 


prof F:an casco > problemi, d*ce Pedm., 


Forte ha posto :n evidenza 
che pulsata Venia pensa — 
m« non e passata ormai da 
un anno 9 — bisogna affronta¬ 
re . problemi d: produzione ed 
impiego de'I'onerg.a 
Nel mutai** a riter. econom 
ci, e non n**ÌI«* restr.zioni. e In. 
soluzione vera d**I problema 
special moni** ,r. un paese co- 


«ci: tipo scienti!ico ic.oe di 
r.cercn ed .nnovazione i : di ri- I 
ix) tecnico (modalità d: prò- i 
cluz.one. di trasporto, disir.bu- i 
/ione, consumo), di tipo strut- | 
turale lorganvzazione socio- 
eco noma* a ** sua Influenza su. 
t.po di consumo, struttura in- | 
dustriale) e di t po politico • 
■rapporti con t pacfi! produt- i 


.mplega iqu.ndi ci fa pagare 
qUA**! 2n per cento in piu». Sap¬ 
piamo che qualche branca d: 
industria, come la glande .n- 
1 dust ria chimica, spreca .3 30 
I per cento dell’enorme quanti- 
] là di energ.a che impiega Eb- 
! bene, chi deve intervenire? E 
j ci sara un intervento fino a 
j che : gruppi monopolistici dei- 
l la chimica potranno Jarci pa- 
1 gare quel 30 per cento in più 
; ottenendo finanziamenti age- 
I vola ri o imponendoci prezzi 
| piu alri, , - > 

I FA*rnando Folcii:, funziona- 
i rio del ministero dell’Indù- 
I stria, ha derio < h«* un miglio- 
i re isolamento termico degli 
edifk’j esistenti consenlireblx* 
d: risparmiar** 204 miii.trd. «I- 
| l'anno sul r.scalda mento Inori 
■ tre. l’imposizione di norme ra- 


specialmente ,r. un paese co- ' «rapporti con I paesi produt- zionali por gli edifici da to 
me l’Italia eh»*, pur non tivon- ' tor. di petrol'o) ». L’invcntar.o «traire d’ora :n i>oi consen’ - 


do consistei!• d sjxm’b'irià »* giusto; manca l'.ndicnzione 
proprie d: petrolio, è stato , del m«xio in cu: operano il go 


rebbe d: risparmiare al ir: 225 
miliardi di lire a'.3’«nno. E’ 


necessari Intervenire, dun- 
i que, sulla proprietà edili/a * 
( sul l’.ndustna 

I. settore del trasporti d.- 
' pende por .1 95 per cento dal 
' petrol.o. Qu*\ t« d*pendenza 
deriva da! declassamento d**l 
Ih ferrovia, da./assenza d 
j trasporti eletti*.c: urbun:, da. 

l’elevato consumo ih-* gl' .-te^- 
| s. ve scoi, a molo re comporta 
1 no per ogn: eh, lo metro per¬ 
corso ,n tonscguenza del mo- 
i do :n cui si svolge .1 Traffico 
La ndu/.one de) cosi’. ,n qu**- 
, sto caso, dipende dal.a oiiica- 
i eia con cui si vara un piano 
de: trasporti che parta dalla 
v.s.one d’insieme 
Tuttavia, non solo marna 
un piano mterse:tortaI«» dei 
, trasporti ma persino un cen¬ 
tro rii ricerca su: s’stems che 
elabori la v,sione d .nsieme 
su: s.stemi nuov. cu. dovreb¬ 
bero rifar.s. ,e .-.tesse a/.onde 
pubbliche Le Ferjov «*. ad e 
semp.o, hanno m progni io un 
Centro di Rao:*<1v* — ’o han¬ 
no g.a lm.i’i/ato — eh*' tut¬ 
ta v.« sarebbe, anco:a una vol¬ 
tai, basato su r:« ert he « ferro 
v'ar.e » e non sull’ms'eme d«*i 
Xh'om: d. trfispor’o .n modo 
, da poter comparare le diverso 


soiu/.om. E' forse l'esempio | 
m.nore di mancanza d: un <*! 
fett.vo governo do.,a po.:ri< « j 
del.'energia po.che non o. sri* i 
una sede d: i«\st <m«» un*.ir i { 
d«’l!'.n’e: v.-n’o pubb.*t*i »v’j 
ricerca delle dver.** tonti di , 
euenjia .'ENI .ENEL, , ; 
C’NEN ecv ugnino op**r.i .*i ! 
un c.imjX' sjxx.Iao t<>l r.st ,- j 
tato che a.cuna bra.ich** de.la 
enormi del 1 ut uro i r ’oternj i 
< i so'are. da.l' diogeno» so”o 
oggetto di r.<****(h«> .n.MifJx’:**”.- 1 
ti o puramente ’-orthe 1 

Propr.o .eri .a C-omun ta i*u- ' 
rojxa ha dilludo a.cu'v* noi. i 
zie allarmali*.' . ulla produ*.ti¬ 
no di gas naturai*- 1 Olanda 
h.i aumentato "estsa/.ime dm 
19 per (ont«i: ITnah ’t*':ra 1 h i 
aumenta rii d»*l 22 per cerivi. 

'n Ck'rman: i »cc dm’ale ci *1 
7 |) *r c «'ivo. 1 F i. a hi d.m 
uuto Kr.i/ o'v di g/*- ci-. 


li Tu:rii ,n <o*iJ«*r**nz«i .-.lampa 
ha *e*-o .i qu* ■-‘o scopi con 
riappo::** a ' <*fJ >r * en *a " d**’- 
1 i* *'m!n i *]i«)'<” pubblici 
<o H ro{ ' ì ed ’n* ap.ic, » 
l’uà te<i (he mo. I**a la co»-, 
da c serve con:** m.b: p«*r na- 
sa («udore .o rilancila volontà 
d**l.a FIAT d. .mperniarsi se- 
: amen’e n '.«■**o-i pr«»du*tiv 1 
a.terna*..v. dx'Vui’omnlylc ? • 
n 1 ad un p.i o di mes* fa a 
( rimar 1 (V'^.ino diverse cen* 1 - 
na ,i d* aa’obUs **"x a at 1 , che 
la FIAT n*in Aom-cmava a^i 
e:v .«»« ri ‘M*... n-'l" mixiss 1 - 


i FIAT i tiì'"' 
rd 1 P 1 ' qui’ 
i *■* ha pi -a'.', ri 
i , ;>»’ (i m mi •** 


a di ri m- 
-• ( r i ,'npc- 
e a (.’or.inr 
m d. Ave 1 ’ no 
> (avo nuov ns 
. — dr g*”- 


Feriov **. ad e 

1 ro-p"t ro *s ’ m • a 

in • i\, 

Itali. >> -n )ja .. 

* ma i C 

•1* o 

i m progetto un 

1 energia uVerna 

ibbond turi’ 

1 d . * *’])’ s 1‘ - d 1 

1 s - 

~ \ " n 

.*:*< h" — ’o bar¬ 

1 IXOI’O’11 «M i -) l' 

' ! i’ ' 1’ 1 

... / 4 > * * 1 1 *’ » 

«ah ’ 

- 

ato — eh** lut¬ 

1 ,s*i’:o,.t.. z i' i no" 

O'-' 1”*<' .11 

■;.< ’ «i > i i* • v - * < 

li* iT* ■ 


ane o: a una vori 

i (he lo spi t Ma oli 

:e : t : o . i 

('ivi 1 ' 1 , NiiO. 

T* • 'li 

i. T 

ri* ert he « ferro 
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Sfilano i testimoni che rievocano attimo per attimo l’ora della strage 

SBUGIARDATO IL TERRORISTA BERTOLI 

Lo appoggia 
solo un nazista 
amico di Freda 



$ f - 

mS ■ -t-; 1 - 



'Un carabiniere: «L'ho avuto sempre sotto gli occhi... 

;Non ha lancialo nessun grido e s'era preparato alla 
.fuga» — Un sacerdote: «E’ un personaggio capace 
'di agire solo se guidato» — L'interessata ritratta- 

azione del detenuto fascista che divise con lui la cella MILANO — Pietro Coser, .t sinistra, depone durante l'udienza di ieri mentre Bertofi, sui banco degli imputati, sonnecchia 




Dalla nostra redazione 

[ MILANO, 21 

Anche ogg. hi il a no 1 test.- 
moti, e sig n:f:cat iva mente il 
solo cho mostri comprensione 
e però ino stima per il terro¬ 
rista Gianfranco Berto!:, au¬ 
tore della carneficina elei 17 
maggio 1D73, e un doto rubo 
che professa a porta mente le 
sue idee nazisti*. 

Richiamato da! carcere di 
Volterra, dove si trova per 
scontare dodici anni di galera, 
Pierino Coser, un giovane ve¬ 
neziano d. trent’anm, ritrat¬ 
tando quanto aveva dichia¬ 
rato In istruttoria al giudice 
Antonio Lombare!., allentici 
oggi di ritenere che il Ber- 
toll possa avere agito da solo. 
r Aveva conoscano il Bortoli 
in carcere, a Padova e a Ve- 
nez.a, c al dott. Lombardi 
aveva detto, sostanzialmente, 
che il terrorista, pur dichia¬ 
randosi anarchico individuali¬ 
sta. In realtà era un sosteni¬ 
tore dello stato forte. Oggi, 
Invece, tirando tuo ri la sto¬ 
riella che quelle dichuua/.o- 
ni le re&e per ingraziarsi 11 
giudice, aftorma che il Ber¬ 
to li possiede una forte per¬ 
sonalità. 

Presidente : Ma perché al¬ 
lora lei disse che il Bertoli 
sentiva di ubbidire a un capo 
carismatico 0 

Coser: Intendiamoci. D: 

fronte a un capo carismatico 
tutti M sentono gregari. Ma 
di fronte a persone normali, 
come quelle che. per esempio, 
si trovano qui in questo tri¬ 
bunale, Bertoli potrebbe assu¬ 
mere la funzione ci: un capo. 

La teoria del capo carisma¬ 
tico riecheggia quella di Fran¬ 
co Freda, e di tatti 11 Coser 
ammette di avere conosciuto 
il nazista padovano, rinviato 
.a giudizio per la strage di 
Piazza Fontana. Ha conoscici- 
, to e frequentato sia Bertoli 
che Preda. Al di là delle sue 
affermazioni, resta il fatto, 
'.unque, che ancora una volta 
risulta che le amicizie del 
Bertol: si situavano preva¬ 
lentemente negli ambienti 
della destra, tra i fascisti, o 
fra 1 coni Menti della polizia. 

Coser, intatti, parla anche 
deiramicizla che legava il 
Bertoli a Rommnsonl, conri¬ 
dente, per l'appunto, della 
polizia. Numerosi altri testi¬ 
moni, poi, hanno clamorosa¬ 
mente smentito la versione 
fornita dal terrorista. Il capi¬ 
tano del carabinieri Antonino 
■ Razza, terlto m modo serio 
da due schegge, ricorda eli 
! non aver sentito alcun grido 
'prima dello scopp.o dell'ordi¬ 
gno, Il cariblniere Giancarlo 
Alolsl, uno dei primi a sal¬ 
tare addosso al terrorista, 
riafferma di aver visto Ber- 
toll, sul marciapiede opposto 
all'Ingresso della questura, 
*in dalle 10.15 II Bertoli ut- 
.ferma, invece, di essere arri¬ 
vato in via Fatebenetrateili 
soltanto alle 10.-t0. « Sono cer¬ 
to di averlo visto U — rac¬ 
conta Alolsl —. Era solo. Non 
Si è mosso per tutto quel 
tempo. Era sul bordo del 
marciapiede. Io ero a tre 
metri circa di distanza da 
.lui. Lo vidi lanciare la bomba. 
Poi lo vidi che si girava, per 
andarsene, per squagliarsela 
evidentemente, io allora gli 
saltai addosso. 

« Sono convinto che volesse 
luggire. Prima del lancio non 
l'ho sentito gridare >. 

L’ex agente di PS Pietro 
Cifri ucci dice: « Notai la sua 
disinvoltura dopo il lancio 
della bomba. Girò lo spalle, 
cercando di andar via. Mi 
.pare avesse messo le mani 
'in tasca. Po: venne abbran¬ 
cato. Io Io vidi mentre lan¬ 
ciava l’ordigno. Tiro via la lin¬ 
guetta dalla bomba e la sca¬ 
glio. Il nomo di Pi nell: lo gri¬ 
do dopo, quando era già sta¬ 
to catturato ». 

E* la volta d: fratello Ber¬ 
trando, al secolo Giuseppe 
-Garavelll: «Prima non ha gri¬ 
dato. Ne sono certo. Ho l'udi¬ 
to buono, lo. Poi si che gridò 
"anarchia”. Ma era già sta¬ 
to acciuffato. Anch'io mi ado¬ 
perai per bloccarlo». 

Vengono ascoltati, quindi, 
due sacerdoti. Il pruno, don 
Giuseppe Visentin, dice di 
aver concsoiuto il Bertoli 
pel 1962. a Mestre. Cerco di 
aiutarlo, trovandogl. anche 
XIn lavoro alla «Vetrocok > 
Voleva recuperarlo alla soc.c- 
tà «Purtroppo -- dico — pro¬ 
prio mentre u mio lavoro stri 
va dando det buon, trutti, 
venne di nuovo arrestato» 
PRESIDENTE — Ma lei c. 
crede che volesse ci. ve mute 
una persona onesta? 

DON VISENTIN Era sta 
to promosso capoturno Io et 
epe rovo molto 

PRESIDENTE -- Lo rivide 
dopo? 

DON VISENTIN — Sì. ma 
più in galera cho inori. Coi¬ 
to : suo. att ’ggiament: era 
no contraddittori. Una vo.tu 
,ml disse che era sv nulo pei_ 
Che aveva v sto s r Jrgn’<’ il 
sangue di' d.'o - 1 un .-1 
gaz/'> Un altra volti (li* 
avrebb sì, i..a.o .a te-.*, i a 
qua’tiiuo era bau ’l.o d. 
ro tin* Leu* va a! d Lo S. o 
ce va. tom'inque ai'.in li.to <• 
crit.cava Mimiv, il immi; 
imo o .1 ( * i.'t am’iimo 

PRESIDENTE - IWh.- a 

condegno .. sin d h o‘> It'o 
bu, ** leve ave 


re un nropr.o memor.ale al t 
sacerdote che si era adope- | 
rato per farlo entrare al- . 
'.'OASI, .1 Centro d: rieduca- ! 
/ione per carcerati di Pa¬ 
dova i 

DON VISENTIN — Quel dia 
no lo scrisse in carcere, nel 
1008, torio mi riteneva un 
umVo. Mi s* - ima va Deve esse¬ 
re sdito per questi motivi. | 
PRESIDENTE — Che lei 
sappia, quali ambienti fre- I 
quentava il Bertoli? ' 

DON VISENTIN — A me » 
diceva di frequentare circoli i 
anarchici. 

PRESIDENTE Il Bertoli. ; 
però, lo ha negato, 

DON VISENTIN — A me < 
diceva questo j 

PRESIDENTE — Ma che ti¬ 
po ora questo Bertoli? 

DON VISENTIN ~ Penso j 
che avesse una sua persona- j 
liti». Non credo però che nu- i 
scisse da solo a mettere in j 
atto un programma di qual¬ 
che impegno Anche le azioni 
c rim mah non le faceva mal | 
da solo Aveva b’sogno di al¬ 
tri. Lui ora 11 tipo duro che 
sfondava 

PRESIDENTE - Ma lei ri¬ 
tiene che fosse disponibile per 
qualsiasi aziono 0 

DON VISENTIN — Era cer¬ 
to disponibile per qualsiasi 
azione violenta Ma da so¬ 
lo. no. i 

Don Virgilio Monnis dichia¬ 
ra che il Bertoli rimase al- [ 
l’Oasi dal 20 luglio al 3 ot- | 
tobre 1970. poi sparì improv¬ 
visamente. Non s; spiega tl 
perché. T/i spiegazione, inve¬ 
ce. è chiara. Quel giorno, ,n 
compagnia del Face in. Il Ber- 
toll è stato accusato di aver 
compiuto una rapina al danni 
di un'affittacamere, con lag- 
giunta del tentato omic.dlo. 
per questo spari dalla c.rec¬ 
inzione, venendo non si sa 
bene quando a Milano. 

Ed 0 proprio « gt 10 

comincio lo .storia che lo por¬ 
terà. attraverso tapi>c sticccs. 
si ve, a compiere il eliminale 
attentato, su mandato di una 
organizzazione eversiva di 
matrice fascista. E’ a Milano 
cho si procura il passaporto 
falso, intestato al nome di un 
esponente dei gruppi extra¬ 
parlamentari di sinistra. E 
con questo passaporto, grosso¬ 
lanamente falsificato, che e- 
spatria in Svizzera, si ferma 
un po’ di tempo a Bianne, rag¬ 
giunge quindi Marsiglia e suc¬ 
cessivamente trova ospitale 
rifugio m un klbbuz. israelia¬ 
no, dove rosta due anni e tre 
mesi. 

Ed è a questo punto che sor¬ 
gono seri interrogativi. Sap¬ 
piamo. intatti, che una delle 
loto che lu: diede a chi gl: I 
aveva promesso di procurargli 1 
il passaporto tini immediata- 1 
mente sul tavolo del commis¬ 
sario Luigi Calabresi. Questa 
foto sara poi trovata in quel 
famoso dossier intestato a 
Bertoli e compilato da Cala¬ 
bresi. che l’ufficio politico del¬ 
la questura non trasmise 
spontaneamente alla magistra¬ 
tura 

Sappiamo inoltre, che Cala¬ 
bresi si recò a Bianne 
Quale fu li risultato delle sue 
indagini? Come mai, nono¬ 
stante la polizia fOo.sc perfet¬ 
tamente al corrente delle 
mosso del Bertoli, la richiesta 
di estradizione venne chiesta 
alle autor.tà elvetiche soltan¬ 
to ne! mr.ic di febbraio del¬ 
l'anno successivo, e cioè quan¬ 
do il terrorista s. trovava già 
Israele’’ E come fu possi- 
bile ai Bertoli varcare tran- 
quinamonte la frontiera israe- 
Lana, nonostante losso estro 
inamente lavilo veriiieare la 
ialsita del suo documento? 

In questa quarta giornata 
del processo, comunque, sono 
emersi con grande chiarezza 
alcuni elementi già rilevati, 
peraltro, dal giudice Lombar¬ 
di nel corso della sua inchie¬ 
sta: le vistose contraddizioni 
del terrorista: i suoi legami 
coi tuscisti. 

11 detenuto Coso»* ha parla¬ 
to dei suol contatti con Fre¬ 
da e con Bertoli. lì terrori¬ 
sta, durante la detenzione di 
; Froda a s. Vittore, stabili 
| rapporti eh cordiale amicizia 
con lui Froda non ha mai na- 
1 scosto \'i propria .arnia per 
■ Bertoli E' in questo intreccio 
l cl 1 torb de reluzion. che s: de- 
I ve scavare 

I! g. udivo Lombardi, che 
! continua ad indagare .vai re- 
, trosoenu della strage, ha in- 
i di/.aio, come sa. il fascista 
' Eu gei no R. zzato, un capono- 
i no d**ha « Rosa dei vent. ». di 
<oncor.-.o ,n strage. In altre 
J parole. .! Rizzato è accusato di 
' aver 1.ancheggiato :. Bertoli 
nella sua azione criminale. 

L'udienza di oggi ha nuo¬ 
vamente messo .li evidenza :! 

1 comportarne rito squallido de! 

» terrorista, il suo pacato spor- 
1 v.o di furti, di rapine, di rab 
! biO'.a r. voli a contro :1 mondo 
1 cl-'l Ir.oro 

, I! inolosso x Vincenzo Pro/ 
/alo un insegnante che ope 
1 .a par .a r,educazione dei 
c i. r *i i* da e. cho ad un 
coito punto procuro a! Ber¬ 
tol *in lavoro alla Coca Co 
la Ma l'-itoi. ..e ne andò 
p he g.. dava fa.it'dio la 
lu» **. 

Ibio Paolucci 


Chi ha facilitato l'evasione di Casale ? 

Roventi scambi 
di accuse per la 
fuga di Curcio 

Il procuratore della Repubblica e il capo delle guardie smentiscono di essere 
siati avvertiti di possibili attacchi dall’esterno per liberare il « brigatista » - La 
misteriosa storia di un fonogramma oggetto di inchiesta • Senza esito le ricerche 
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Casale smentisce seccamente Roma, la polemica rischia di farsi incandescente. Il pro¬ 
curatore della Repubblica dott. Poggi, che svolge anche funzioni di responsabile del car¬ 
cere giudiziario dal quale si è involato Renato Curcio, è reciso nella sua dichiarazione: 

« Nessuno ci aveva avvertito che si stavano preparando attacchi alle prigioni per liberar# 

rifinenti cumulili nell’inchiesta sulle "lingule Busse" la» i-ahid" nel mudo pai a-soluto» 
L: notizia è stala pubblicata stamani» <ia ilcuni giornali e poi riputa e ampi afa da quo 
tulinni della .sera, simpre sulla base di inTui inazioni raceolie a Roma Non bln- '-tato il 
ministero dell’Jnterno n ricevere il lo febbraio — e cioè due gnu ni prima della fuga del 

Cure . 0 . i.'oj.u'u uno ct< iap. 
de < -.ed ( c.V * « B; : t'" 1 fu 1 - 


Accertato dall'inchiesta sulla scalata mafioso agli uffici pubblici 

Rimi fu assunto alla Regione Lazio 
prima di presentare la domanda 

L’arresto del mafioso e del consulente di Frank Coppola, Jalongo, e l'incriminazione del de Mecheili 
e di altri due personaggi prepara clamorosi sviluppi • L’indagine punta alla scoperta delle collusioni 


Dalla capitaneria di porto di Venezia 

Bloccata nave-ombra: 
è infetta e insicura 

VENEZIA. 21 

iTB.t — Una nave da carico, la « Space klng», di 20 mila 
tonnellate, battente bandiera ombra, è stata bloccata ieri sera al 
molo di Marghera dalla capitaneria di porto di Venezia, a causa 
della gravissima situazione igicnico-sanitaria e di sicurezza esi¬ 
stente a bordo. A sollecitare 11 provvedimento, il primo del ge¬ 
nere nella nostra città, è stata la Federazione provinciale la¬ 
voratori del mare. Informata da alcuni membri deH'equipagg.o, 
Ne! corso del sopralluogo effettuato da funzionari della capita¬ 
neria. sono stati. Infatti, accertate le condizioni drammatiche in 
cui sono costretti a vivere l 42 uomini del personale: sala mcn 
sa. cabine e altri locali della nave sono stati trovati invasi da 
cumuli di sporcizia e da una enorme quantità di Insetti e sca¬ 
rafaggi: argani e paranchi arrugginiti sono risultati inservi¬ 
bili. come pure le manichette anfi-incendlo; dopo un’ora di 
tentativi è stato impossibile calare in acqua una scialuppa dì 
salvataggio. 

DI fronte aU’evidcnza del fatti, la capitaneria di porto non 
ha avuto esitazioni a proibire la partenza della « Sptue k:ng », 
fintante che non saranno effettuati i lavori indispensabili a 
garantire l’Igiene c la sicurezza a bordo 

La «Space king», che ha un equipaggio composto per la 
meta di marinai cinesi di Hong Kong, fra 11 capitano e gli uffi¬ 
ciali, e per l'altra metà da marinai indocinesi, è stata già due 
anni la al centro di un clamoroso episodio di ammutinamento 
avvenuto nel porto di Chioggia. Anche in quell’occasione il 
personale del mercantile inteso protestare contro le disumano 
condizioni di vita c di lavoro a cui era costretto: mesi eh viag¬ 
gio dal Sudamene» all'Europa (il cargo trasporta generalmente 
soia) con il terrore continuo di epidemie c di colare a picco da 
un momento all’altro: stipendi da fame (un marinalo semplice 
guadagna mensilmente dalle 50 alle (50 mila lire, più altre 30 
mila con cui deve provvedere da se stesso al vitto); contratti 
Individuali che considerano il lavoratore poco mono di uno 
schiavo. 

Per questo ragioni la Federazione unitaria marittima di Ve¬ 
nezia si è già interessata presso gli organismi di categoria in¬ 
ternazionali, per cercare eh dotare l’equipaggio, come prima co 
sa. di un contratto dì lavoro collettivo, bloccando, se neces¬ 
sario, ulteriormente la nave In porto. 


Larresto d. Natale R.ml e 
I Italo Jalongo. l’incnm.naz.o- 
| ne dell’ex pie.-».dente de dei .a 
I gamia regionale dei Lazio, 
i Gerolamo Mecheili. del suo 
capo gabinetto Michele Vitel¬ 
la ro, e del magistrato Se ve 
mio Santinpichi, consulente 
della Regione Lazio, ha al¬ 
zato la p.etra di un vermi- 
na io. 

A d.stanza di quattro anni 
dai latti si torna a parlare 
dei tentativi di penetrazione 
maliosa m importanti all lei 
pubblici, ma l’occhio del ma¬ 
gistrato e r.volto piu in ìu. 
L’indagine del dottor Vigna 
a Firenze ù arrivata, in sor- 
i d.na, quando ormai forse in 
i pochi si aspettavano sv.luppi 
ad una svolta clamorosa che 
riapre tutto il discorso sulle 
collusioni tra settori dell'ap¬ 
parato statale, compresa la 
magistratura, e uomini del¬ 
la malia, sugli appoggi d. 

I cui sposso hanno goduto que- 
I sti ultimi nella scalata ai gan¬ 
gli vitali della pubblica omini- 
| lustrazione. 

Sull'arresto c sulle incrimi¬ 
nazioni. sui motivi che li han- 
1 no determinati da Firenze ar- 
1 ri va no delle indiscrezioni che, 

1 se conlermate, sarebbero 
1 estremamente eloquenti a alia 
! vastitu c la profondità del- 
l’opera di penetrazione ma- 
' liosa. Si dice infatti che il 
i dottor Vigna avrebbe raggiun- 
I to la prova che Natale Rimi 
| in assunto alla Regione La- 
1 zio addirittura prima di ivcr- 
| ne fatto domanda, 

, Lu prova il magistrato m- 
, quironie l'avrebbe raggiunta 
attraverso l’esame di alcuni 
documenti sequestrati alì’epo- 
I ca m cui scoppio lo scandalo. 
1 E' da quei documenti chi ri¬ 
sulterebbe la presenza del 
- magistrato Santiaplchi al «„ol- 


Irruzione in un casolare del Casertano 

Noto boss mafioso calabrese 
arrestato con altri cinque 

Si tratta di «don Mico Tripodo», sospettato, fra l’altro, del sequestro Cri- 
bari — Una carriera folgorante e una sequela di delitti fra due cosche 


Dal nostro inviato 
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«Don Mico Tripodo», il 
boss malioso d San G.ovan¬ 
ni di Sambatello in Cala¬ 
bria. e stato arrestilo la not¬ 
te sco(od in un casolare di 
campagna In località Carino¬ 
la, nel comune di Mondino¬ 
ne, nel Casertano Con lui 
sono stale arrestate altre cin¬ 
que persone, due del luogo, 
per favoreggiamento, e altre 
tre sorprese nel casolare con 
il Tripodo, e coip.te anche 
loro da mandato di cattura 
L'irruzione nel caso'are è 
stata fulminea e la reazio¬ 
ne del Tripodo e degli altri 
è stata prontamente blocca¬ 
ta. Erano tutti armati e le 
pistole erano con le pallotto¬ 
la :n canna. Sono stato rin¬ 
venute numerose munizioni, 
linguette di bombe a mano 
e una valigia contenente do¬ 
cumenti d: natura ancora non 
precisata. Il Tripode era for¬ 
mio di documenti lals.. Gii 
altri arrestati sono Ignaz.o 
Polimen:, ‘26 anni, di Melilo 
Porto Salvo, luogotenente dei 
boss, Raffaele L.cato. 27 a i 
ni. o Anlono Abbate d: 20 
Gli altri due arrestati — 
Giuseppe Caducei, 20 unni e 
Antonio Parente, 36 anni, en¬ 
trambi da Carinola — sono 
-.tati incriminati, come si è 
detto, per favoreggiamento 
Il Tripodo è boss ui pn 
ino pano nella mafia cab»- 
bresc ed è al contro del san 
gu.no.io regolamento di con* 
in atto ira le varia cosci)'* 
Egli i* colpito da mandato di 
cattura della magistratura di 
Reggio come mandante del¬ 
l’uccisione di Giovanni De 
Stetano, avvenuta, il 24 no¬ 
vembre dello scorso turno 
quando un commendo, a v.-o 
scoperto, entrò nel p.u ele¬ 


gante e frequentato locale dì 
Regg.o facendo fuoco contro 
il tavolo dote orano seduti 
I fratelli Gicoann, e G.org o 
De Stefano, uccidendo :! pri¬ 
mo e ferendo l’altro. Si d.s- 
se che il Tripodo avesse dato 
cosi il via «ho sterminio della 
cosca a lui piu avversa, quel¬ 
la appunto del De Stefano. 
Success.vainente i cont., però, 
sì sono appesantiti dalì’una 
e dall’altra parte (3 morti, 
numerosi feriti, più due per¬ 
sone scomparse da 15 giorni 
senza lasciare traccia). 

Il term.ne del contendere 
fra le due cocche sarebbe 
rappresentato, oltre che dal 
controllo sugli appalti, dal 
traffico della droga e del pre¬ 
giasi. da: sequestri in Gì la¬ 
bria e al nord (Tripodo è >o 
spettato di e.norc l’organiz¬ 
zatore del sequestro del pic¬ 
colo Franco Cr.lyiri. avvenu¬ 
to u'oun. mesi addietro a Co 
senza», dalle altre attivi» 
della mafia calabrese seni 
pre p.u por.co Iona mente 1i 
espansione. Il Tripodo avrei) 
bo avuto da molto tempo una 
sua consistente base in Cam- 
pan'n, tanto e vero che 11 
20 gennaio scorso era sta’o 
colpito da marciato di cat¬ 
tura por trai fico di stupefa¬ 
centi. spaccio di monete fal¬ 
se, estorsione ed altro, as¬ 
sieme ad altri mafiosi cala¬ 
bresi trapuntati in ©impa¬ 
nia 

La carriera di Tripode è di 
quelle 1 ol w oiantl Lo si ritro¬ 
vi tra . partcc.punti del ver 
lice ma Baso di Montalto, nel 
1%9 mi g.a prima cui: era 
stato mandato var'c volte al 
coni ino ad Ustica. Linosa e 
a'I'As.nara, da dove era sem¬ 
pre regolarmente scappato. 

Franco Martelli 


Per inquinamento 

Avvisi di reato 
alia Regione 
Liguria 

GENOVA, 21. 

Il pretore Mario Alme- 
righi, lo stesso che Iniziò 
la clamorosa indagine sul¬ 
lo scandalo del petrolio, ha 
colpito con undici comuni¬ 
cazioni giudiziarie la giunta 
della Regione Ligure. L'ec¬ 
cezionale procedimento, per 
la prima volla applicato In 1 
Italia, incrimina proprio i 
componenti del a Comitato ! 
regionale contro l'inquino- 1 
mento atmosferico ». 

La misura e scaturita 
dallo denuncia contro i fu¬ 
mi dello stabilimento Hai- 
sider di Cornlgllano, pre¬ 
sentata dal comitato citta¬ 
dino della zona con una 
documentazione scientifica. 

Perchè II Comitato regio¬ 
nale contro l'Inquinamento, 
che dal 1973 è in possesso 
della documentazione, non 
ho ancora provveduto impo¬ 
nendo «ll'ltalslder le mi¬ 
sure indispensabili a evi¬ 
tare il grave fenomeno? 
hanno chiesto i cittadini di 
Cornigliano al pretore Alme- 
righi. I) magistrato ha ri¬ 
sposto ravvisando nel com¬ 
portamento detta giunta re¬ 
gionale e del suo comitato 
contro i'inquinamento una 
omissione di atti di ufficio. 


loquio tra R:m: e Mecheili l 
durante 1 qua.e .il assicuro | 
al primo l’assun/.one. Ma, oì l 
tre tutto 11 magistrato fioren- , 
t.no ha riascoltato attenti- , 
menu* »c famo.se bobine re 
gMtratc, tra 11 1970 e i’ini- 
z.io del 1971. .lOprutiuito por 
iniziativa del questore Man¬ 
gano. 

Questi aveva fatto mettere 
sotto controllo :1 telefono tl: 
Frank Coppola e di altri per¬ 
sonaggi legati al vecchio boss. 
Nelle sessanta o sessnntuno 
bobino (non è mal saputo 
con o.sattc/z.i quante erano 
prima ohe alcuno .se ne « por- 
dessero » o subissero ’.e ma¬ 
nipolazioni) sono contenute 
.conversazioni durante le quali 
si parla di tutto 

In un nastro però si parla ; 
soprattutto di Rimi e se nc i 
parla quando appunto il gio¬ 
vane mafioso (per undici anni 
impiegato al comune dì Al- 
cumo) non aveva ancora uf¬ 
ficialmente avanzato la ri¬ 
chiesta dì «allontanarsi » cal¬ 
la cAta natale. 1 

La registrazione più Impor¬ 
tante contenuta in questa bo¬ 
bina è quella di un colloquio 
telclonico tra Coppola c Ita¬ 
lo Jalongo. Durante questa : 
conversazione piu volte viene I 
posto il problema di come i 
inserire qualche elemento I 
«sicuro», appunto, ad nsem- j 
pio Natale Rimi alla Regio- j 
ne Lazio. Lo scoperta più j 
importante e venuta però uo- 1 
IX) c l’ha fatta l’Antimilia 
quando e riuscita a stabilire 
die la chiave eh volta che 
il bo.i.i Coppola e il suo con¬ 
sulente Jalongo cercavano era 
s f ata poi trovata in Romolo 
Pietronl. magistrato, guarda 
caso, consulente giuridico pro¬ 
prio dell’Antimafia e uomo 
d: iM uoia di Carmelo Spa- 
gnuolo. 

Di Pietronl nelle bobine 
(mezze cancellate, strappate 

malamente rattoppale, pie¬ 
ne di fruscil) si paria ancora 
c in modo molto diretto: è 
questa la riprova che 11 ma¬ 
gistrato era uno dei mezzi, 
degli strumenti che la nuova 
mafia partita alla « conqui¬ 
sta di Roma» aveva in ani¬ 
mo d: utilizzare. In particola- 
re l’Antimafia avrebbe accer¬ 
tato che è di Coppola la voce 
che ad un certo punto dice: 

« Per questa operazione però 
ci vorrebbe qualcuno alla pro¬ 
cura della Repubblica ». e che 
<* di Jalongo la voce che ri¬ 
sponde: « Non c’è da preoccu¬ 
parsi, li abbiamo... », e dopo 
una sene di rumori li nome 
che sembra essere quello d: 
Pietronl. D: questo magistra¬ 
to, che evidentemente sem¬ 
bra assumere un ruolo deci¬ 
sivo per risalire ad alte re- 
sponsabilltn ncH’impvnita ri* 
eul nanno goduto elementi 
mafiosi anche no: tentativi 
di penetrazione ncirammlni- 
strazione pubblica del Lizio, 
sembra, stando ad una rivi¬ 
sta, che il relatore dell’An. 
timafia, Mazzola, abbia det¬ 
to: « Forse non si può diro 
che Pietron! sia mafioso, Sì 
può dire però che ha amici¬ 
zia con mafiosi. Per un ma¬ 
gistrato non e poco ». 

Ora se tutta questa rico¬ 
struzione risponde al vero s! 
capisce perfettamente perchè 
l’arresto dì Rimi e Jalongo 
o l’incriminazione degli altri 
tre personaggi può prelude¬ 
re ad ulteriori sviluppi mol¬ 
to importanti. Sviluppi che 
potrebbero chiarire non pochi 
usoett: della scandalosa li¬ 
ce nda che ormai va sotto :! 
nome <!• « ballata delle bobi¬ 
ne », delia scomparsa In ca¬ 
paci cassetti di qualche ma¬ 
gistrato dì delicatissime in. 
d.igini, e 1 inanche potrebbero 
chiarire : retroscena del pa¬ 
sticciacene « Coppola-Spagnuo- 
io » e del tentato omlcid.o del 
questore Mangano. 

Certo su questi duo aitimi 
em.iodi vi sono state e vi sono 
altre inchieste (per l’atten¬ 
tato a! questore siamo g.a a! 
processo i ma a Firenze si 
dice che Vigna »» un magi¬ 
strato elio punta dritto. 

Questa mattina sarà inter¬ 
rogato Jalongo ma il magi¬ 
strato non sembra si n-.Da'¬ 
ti molto: il personaggio e 
abile. A meno che... a meno 
che r.mmincn/.i del proces 
so che Inizia, a Firenze e che 
\edrà Coppola c i due pre¬ 
sunti sicari sul banco degli 
imputati non sciolga la bu¬ 
gna a eh: sa. e sa molto, 

Paolo Gambescia 



Il mafioso Natale Rimi in una foto del 71 durante l'arresto 
a Trapani 


Le faide che insanguinano il Nuorese 

Un’altra vittima 
nella guerra tra 
clan a Mamoiada 

Ucciso un giovane per vendetta o forse per sem¬ 
plici sospetti • Saltato il «paltò di pacificazione» 


conci.1< \> .-secondo 
cj la.** . . ’ a , a pn j) trancio un 

colpo cl. mano n»*r Jar e.-» 
dere uno o pii br, ju*... il.. e 
da. ni 1 insterò sa: 'obero .m- 
mediatamente p.irt.t. fono¬ 
grammi a. comandi dei Cura 
b.men. de!! t guard.a di F.- 
nanza e alla questura, con lo 
meni* co d: trasmettere la se- 
inalazione «alle (.ircer: in¬ 
teressate» S: e scritto che il 
fonogramma sareobo arrliuto 
negli uffici della pivg.one giu¬ 
diziaria d: Casale esattamen¬ 
te sette ore prima dolib« assal¬ 
to ■*. e che la sera precedente 
.1 questore di Ale.s-andr,a a\e 
va personalmente telefonato 

a. eaicore il le.-to de, messa.’ 
g.o. p<*r ev lare r’ard. 

M i qu si neu i qua . a.-, 
fondamento a quo.it e not.zie 
«Non l’e mi.la d: loro, nul¬ 
la — r.batte il murm ubo 
Barbalo, comandante degl, 
agenti di custodia do! carco!e 
u.ud./iario — Noi abbiamo 
ricevuto solo una d<*!le solite 
coni u me a zi on. id.co so!’te 
porche armano frequente 
mente» con le qual’ si segna 
bi che circolano vcc : su pos 
s.b.h disordini aH'intcìno del- 
.e carceri e si me.la a tener 
gb occhi aperti. Nessuno ha 
parlato o strato cl. attacchi 
dall‘esterno E comunque la 
\.4i!anza albe, terno non sa 
robbo stata eomp’lo no-lro. 
ma ciche ioive d. polizia » 

Se le noi.zie l.'‘r ttc dal mi- 
n stero .iNevano o .itopo d* 
ìOM’su.m* tutta la ivsjxm i 

b. bt.i della fuga d, CtiJC’o 'U 
!e -])a!ìe dei dir j nt. e de! 

. gu.u’d.e <!*■! calti ' « . ’ ) r! 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 21 

A Maino.ada — un paese 
del Nuorese da mo.t: mesi 
epicentro di una laida .-.an¬ 
gui noso, tra famiglie — e -.ta¬ 
to ucciso l’altra notte un gio¬ 
vane di 26 anni. Carmelo Si- 
l\o, ex pugile da tempo di¬ 
soccupato e in attesa di un 
posto in una fabbrica dona 
zona. Non si conoscono le cau¬ 
se preciso del nuovo delitto. 
« L'assassinio di questo gio¬ 
vane — dicono i carabmieri 
— e misterioso, inspiegabile. 
Carmelo Sileo non apparte¬ 
neva a nessun "clan", non M 
era schierato con questa o 
quella famiglia, era al di fuo¬ 
ri della catena d; vendette 
che sta provocando decine di 
vìttime nella zona. Questo 
delitto non ha una ragione, 
almeno apparentemente ». 

« E' evidente — dicono gli 
amici deli'urviso — che 
tratta di una vendetta. Car¬ 
melo non aveva indi latto ma¬ 
io a nessuno, ma qui s: uc 
clde anche per mente. Posso¬ 
no farti tuon per un sem¬ 
plice sospetto Per esempio, 
se rivolgi la parola ad una 
persona nemica o semplice¬ 
mente sgradita a certe lami- 
glie, rischi una condanna a 
morte. Cosi deve essere acca¬ 
duto a Carmelo ». 

Non a caso chi aveva de¬ 
ciso di ucciderlo, ha scelto 
la data di ieri. Per l’intera 
giornata, Carmelo Slleo era 
rimasto a Nuoro, con nume¬ 
rosi compaesani, per assiste¬ 
re alle ultime battute di un 
processo collegato alla laida 
di Mamoiada. Giuseppe Cor¬ 
da, presunto esponente di un 
« clan > locale, e stato con¬ 
dannato a 21 anni di recai 
sione dalla Corte di A ss se. 


] perche ritenuto to.potulc de! 
rucusjone del pastoie Beri- 
fino Canna.s. che apparlene- 
, va ad una lamini.» ma,e. La 
.sentenza In scatenato !a po¬ 
lemica. riacceso ì contras 4 ,.. 

| fatto riesplodere l'odio, 
i Quando l’uomo condanna 
to e stato portato via da: 
carabinieri, parte del pubbli 
co ha abbandonato il palaz¬ 
zo di giustizia in silenzio, 
ma un’altra parte — compo¬ 
sta in prevalenza da g.ovam 
— ha protestato « Questa 
non e giustizia, forse si pren 
riera davvero i] mitra ». han¬ 
no urlato gli amici d. Corda 
E qualcuno il mitra io ha 
imbracciato, poche ore piu 
tardi, a Mamoiada, per ab¬ 
battere l’ex pugile diiocru 
palo. 

Il «patto di patiiuaz.one > 
sottoscritto attraverso un so 
lenne impegno verbale dagli 
abitanti di Mamo.ad.t i pn 
mi di gennaio, alla presenza 
de! vescovo d. Nuoro, <• g a 
saltato L'ordine de! giorno 
approvato di recente dal con 
si gl.o comunale, con hi par- 
trapazione della popolazione, 
per dire «basta con la via 
lenza ». non ha avuto mag¬ 
giore fortuna. Sono bastate 
poche settimane per far dis¬ 
solvere la tesi eh'* il bandi¬ 
tismo sardo (quello povero, 
delle lunghe vendette tra la 
miglie o gruppi di famiglie) 
potesse esaurirsi in una sem¬ 
plice cerimonia, con un at¬ 
testato di buona volontà. Oc¬ 
correranno ben altri e piu 
profondi mutamenti econo¬ 
mici e sociali perchè possa 
essere superato l'antico con¬ 
cetto della «vendetta barba* 
nana come ordinamento g.u- 
! ridico > 

i Giuseppe Podda 


Era stato sequestrato 


L’industriale Agrate 
liberato dai banditi 


MILANO, 21 

lei*, a tarda notte e .itilo 
rilasciato tra Ta.no e Amg*ra. 
sulle r.\e de! Lago Mazg.o 
io, l’.nduitriale Ettore Giu 
seppe Agrat. ioquoitroto 29 
gonna.o scordo <i M '.rio nel 
pieno centro de la citta Non 
,i. hanno, p »r ù momento, per- 
titolari circa le modalità del 
rilascio 

Come s r tarderà. . ijip to¬ 
ri deb’ nd.Mr.fl ** b" .in *<> o a 
ve va no ch.esto, stando alle 


scar.it* noi .zìe ‘rap'hi’e, un r • 
scatto elevat.si.mo. In un pu¬ 
nto momento .a era adda.tia¬ 
ra d ìl’usa la \cko ih** ioss-* 
stata r.chcv.i un» somma 
par, a \ent. m . or. d: dolla- 
r.. va.e a d.re dori < i m . u:d. 
di .:<* 

Giu.M'ppo .\g:.it , onne e no¬ 
to. è toni, loia re .averne ad 
al’r. liatelh di da** d<‘!’e piu 
g'o-s-* ndus*: «* m-s »,n ( !i # * 
debrt Bnnnza. 


renino per r« aderì ,n ittua \r 
le ’1 propello dei br.uat.sti sa 
robbe responsabilit.i gr.iv c 
ma. 

Da.tra porte -laieia : » :e 
lazione n’.e not z.o pubb! ca 
te d.»!.*i stamp.i secondo .<• 
qua.i io diroz.onc dc.’e c.c 
ceri g.udiziar.c d. Cast.e 
Monferrato ov:<‘blx* r.eevnto. 
!a sera d<*! f7 piecedente , e 
vas.one d. Renoto Cure o e 
nella giornata de! 18. sette 
ore pr.ma della s'essa e.a 
s.one, segna.az,<Mi c r< a i). 
«^.bih tentai.vi di liberinone 
di briga'isti ro-s' doU.vu.. 1 
M.nistero deba G.ust z a cc 
manica ullic ahne.ite* « S.a ! 
procuratole dello repubb .n 
d: Gisile, che eserc tn le Jun 
/ioni d. direttore del carcere 
giudiziario, sa .1 moresco.\> 
degli Agenti di custod.o. t to 
lare del serviz.o di sorvegl.an 
za nell’istituto stesso, hanno 
ree.sa mcn te ose*, uso d: a toro 
ricevuto dette segnala/ion. 
Ciò non risulta sment.to o 
contestato dalle comunicn/fo 
ni del Ministero dell’Interno 
a quello della giust.z.a. 

«Il ministro del'.Tnterno e 
quello della Giustizia hanno 
d’accordo disposto una comu¬ 
ne inchiesta sull'ep.sod.o <> 
I! comunicato, come si veri» 
e oscuro al bmite della com 
prens.one. 

Mille interroga’.'.*. dunque, 
cont'nuano a v\ staro .u.ijxs 
su questa v.cenda E i. pruno 
riguarda le mot.\azioni . ) hn 
se alle quali si e si cito .. ca: 
cere di Casa e, n.ont’ »Jfa'’o 
sicuro, per un detenuto ner 
coloso come :! Cure .u. Oggi :! 
procuratore della Repubb! ca 
dott. Pogg, ha rett.licato al 
cune inlormaziom date .er. 
da! m.insterò di Graz.a e Giu 
.itizia circa l’organico degl: 
agenti di custodia gb noni: 
n. m forza, tra sottufficiali e 
guardie, sono soltanto 17 e al 
momento dell’attacco ce ne 
erano otto ve non 19 1 all’in¬ 
terno della prigione* «Ma so¬ 
lo perche era l’ora do! cam¬ 
bio della guardia, diversamen¬ 
te non avrebbero potuto esse¬ 
re piu di c'nque o se:. Ho pen¬ 
salo di mettere due uomini al 
cancello d’jngresso anz’chè 
uno soltanto, ma come <* pos- 
s.bile con un orginicn cosi 
i idotto’-* 

Peri he dunque fu s»< lo 
proprio .1 cancro d. Ca.-a'e> 

Su! p.ano de le .ndau.nì 
non t’c multo da segna, a re 
Cent.na a di .ut-li’ .-ct.Kc a 
no il Moni errato, .u tutte !• 
.ilrade ei sono pattugli*’ e po 
.a. di biotto Ma per ora : ri¬ 
sultai. .-.ombrano .>tats. 

L’unica iract.a sono le n- 
d c azioni foni,te da..’imp,egm- 
la delle poste di Tor.no o da 
gb agenti d. c-ustod.a sulla 
donna die spedi il vaglia se¬ 
gnale a Renato Curcio e che 
poi gii.do l’alMeco dei «(ani¬ 
mando» al carcere ci. \ .a 
Leardi, potrebbe «-.sic!* He: 
do. Rulli Pou..(h. mo-’be d *! 
pie.sunto «brigai ila > Mol¬ 
laceli.. attualmente m carco 
re a Gme.ra I testimoni h.m 
no trovato una « cor‘a rasso 
m.gbanz.» » tra la donna che 
hanno i.-bo <■ .a lotogiaf 1 » 
ddlu Peliseli che gb e stata 
mostrata 

Un r ionon ’men'o. ’nsom 
ma, a sa. dubh o 

Pier Giorgio Betti 
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Interpellanza alla Camera 

Il PCI: il contratto 
Egam-Fassio deve 
essere annullato 

Un'iniziativa che solleva gravi e fondati dub- ! 
bi circa i rapporti tra centri di potere eco¬ 
nomico pubblici e certi gruppi politici 


t deputai. comun <.o:n 
pagvu D’Alema, Gambo LUo, 
Pegg.o, Rauco o Da ni. co 
hanno presentato al presiden¬ 
te del Consiglio una interpel¬ 
lanza «per sapere se, In con- 


Un esempio di 
malcostume 


/Vr la IX', dunque, hi ma 
tematica non solo e dar vero 
un'optnume ma anche un'oc- 
cagione di turpiloquio, Il quo 
t(diano della OC /tei in/citti 
reagito cori «ri /lume di con 
fumerie aU’uN.scri’ccvJNe che 
qualche conto (un conto da 
tm miliardo almeno) non tor¬ 
nava nel bilancio consuntivo 
democristiano. La sensazione 
et era data dal raffronto tra 
il numero ufficiale degli iscrit¬ 
ti, la loro quota tessera, e la 
somma segnata m entrata a 
questo titolo nel corisimfuvi 
*"/. In pratica avevamo n\ 
.serrato che, essendo gli 
iscritti dichiarati l mi/io/ie e 
S‘ll mila, e la quota-tessera 
2 mda lire, m entrata dove¬ 
vano figurare quasi 3 miliar¬ 
di v 700 milioni, meni re in 
realtà la somma denunciata 
è itifc riore di un miliardo. 

Apriti cielo. Colto in casta 
gna, il quotidiano della DC 
fornisce una esilarante inter¬ 
pretazione di quel che aveva 
dichiarato il segretario ammi¬ 
nistrativo del partito Micheli 
sullo stesso giornale («La 
quota per la tessera di iscri¬ 
zione è attualmente di duemi¬ 
la lire », Il Popolo, seconda 
pagina. 29 gennaio ‘73), e 
corregge: « duemila lire sono 
la quota massima richiesta 
affli iscritti », e quindi i non 
ti tornano perché c'è chi ha 
versato di meno. 

Se così fosse, il Micheli do¬ 
vrebbe essere licenziato in 
tronco: perchè non sarebbe 
neppure in grado di espri¬ 
mer si. In secondo luogo risul¬ 
terebbe che la DC lui una 
?necha tessera bassissima (si 
pensi che quella del PC7 e 
superiore alle 3.000 lire). Iti 
terzo luogo risulterebbe, dato 
clic è impensabile che nessu¬ 
no versi più di duemila lire, 
che per molti questa tessera 
è quasi priva di contributo. 

Comprendiamo Vira del quo¬ 
tidiano d c. dato che abbia¬ 
mo messo il dito sulla piaga. 
Ma l'ira si trasforma in deli¬ 
rio contro un quotidiano mi¬ 
lanese della sera (Il Corriere 
d'informazione) reo di avere 
ripreso queste informazioni e 
di averne dedotto che nel bi¬ 
lancio DC qualcosa non fun¬ 
ziona: quel che basta a grati¬ 
ficare il quotidiano milanese 
di « mascalzonaggme », di 
« indegno scandalismo » e ria 
turpiloqmando, Xoi non ab¬ 
biamo da difendere nessuno. 
Con questo quotidiano abbia¬ 
mo talora polemizzato, come 
con altri. Ma il metodo inti¬ 
midatorio soffiato dal giorna¬ 
le d.c. va denunciato come se¬ 
gno di malcostume. Il malco¬ 
stume di chi sa di avere torto. 


.-.dora/.o: o de I.il'o elio lo 
aliare frisata Fas.>.o co non 
rappreseli: i. (.oiUtut.amerUo 
a quanto aderito finora, la ! 
a.v>jiu.one da parte de.la Ve- j 
trococke nella Vlllnln Fausto l 
cl: una parti.e.paz.ono di m. } 
paranza, ben.-,! di maggio ran» 
za attraverso l'acqu.siz.ono | 
del UT. del pacchetto aziona- I 
r.o e l'e ere /.a di due opz o i 
rv. urna par. al 17'< del pac- , 
( licito a v.on tino e .‘altra al I 
.V < > entro .1 31 agosto 1P7D, 

b* non trova a cuna g.u-t. | 
S.cu/’one 1» ne.la evidenza 
ci: dot ire .. gruppo di n.iv. da I 
trasporto soprattutto u due ! 
mesi dalla legge sulla F.n- | 
mare e m quanto le due na* 1 
vi della Villa:.»: Fa&sto clic U 
Ve trococke avrebbe a dispo¬ 
sizione sono petroliere obsole- i 
te <elei IMO), turbonavi ad | 
alto consumo di combustibile l 
ed anche perc.ò emarginate ! 
dal mercato del noli e per 
giunta da t ras torma re per !! 
trasporto d: calici*, secchi te ! 
evidente che l'Egam avrebbe 
potuto trovare ne.la Fmmare 
una .soc.età specializzata nel 
trasporto mar.ttimo con cui, 
ad esempio, dar luogo ad una 
società mista acquetando due 
navi nuove, per coprire lo 
stesso 20'» del suo labbiso¬ 
gno per II trasporto marittl* 
mo, che certamente non co¬ 
prirli In seguito alla parteci¬ 
pazione della Fascio, con un 
linanziamento assai Inferiore 
ai 20 miliardi occorri per que¬ 
sta. partec.pazlone. cui vanno 
aggiunti gli lnteres.d passivi 
da pagare all'Italcasse) : 2 ) 
nella necessitili di controllare 
società di assicurazioni in ba¬ 
se ai l'assurdo principio secon¬ 
do cui non solo ogni ente di 
gestione deve avere la pro¬ 
pria flotta, ma anche le com¬ 
pagnie di assicurazione con¬ 
nesse al trasporto maritti¬ 
mo; 3) nel tatto che la Vii* 
laln-Fasslo opera in un setto¬ 
re, come quello immobiliare, 
con il quale nulla hanno a 
che tare ì compiti Istituzio¬ 
nali dell’Egarri, gl «fin troppo 
o.ttepusaati, come quello edi¬ 
toriale, a! quale l’ente di gc- 
sl.oru 1 dove re.it a re del tutto 
c.itra neo». 

il governo - prosegue l’t.v 
terpoihmva dei deputati co- 
mun.st. -- dovrebbe miorm.i- 
re il Parlamento «sulle ra- 
g.on. et ioti‘ve reali dell'ape- 
i raz.one Egam Fass.o. clic ap- 
' pare dei tutto tmmotivata t* 
i negativa sotto l'aspetto eco- 
j nomlco, illecitamente rea.iz- 
1 rata con l'intervento del mi¬ 
nistro de.la Marina mercan¬ 
tile. ma .senza alcuna auto- 
, rizzazlone e neppure di con- 
i certo con !1 Ministero com¬ 
petente, che e quello deile 
Partecipazioni Statai:». 

I deputati del PCI chiedo¬ 
no Infine che il governo im¬ 
ponga ali’Egam la rescissio¬ 
ne del contratto e tragga le 
necessarie conseguenze per 
quanto riguarda le responsa¬ 
bilità di un’Iniziativa «che 
solleva gravi c fondati dubbi 
c.rca ì rapporti tra centri di 
potere econom.co pubbl.cl e 
certi gruppi politici e che ri¬ 
propone in modo clamoroso 
gravi, urgenti problemi 
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Si vogliono tenere in vita i « carrozzoni » speculativi 

Grave manovra de 
contro la riforma 
dell’assistenza 

Da 18 mesi un comitato ristretto della Camera lavora per unificare le proposte di 
legge in materia - Ora i! ministero dell'Interno pretende che tutto ricominci daccapo 
presentando una « bozza » di progetto governativo - Ferma protesta dei deputati PCI 


Attentati a Belfast 


Malgrado lo tregua, 
due potenti ordigni 
sono esplosi la scorsa notte in altrettanti « pubs » cattolici 
di Belfast, provocando II ferimento complessivamente di 
oltre trenta persone, una delle quali è morta alcuno ore 
dopo In ospedale. Poche ore prima erano stati uccisi due 
giovani cattolici/ uno del quali esponente di un movimento 
socialista. Secondo PIRA, si tratta di azioni compiute da j del uittad.n., 

«gangster» o gruppi estremistici che vogliono sabotare la ( Regioni e sindacai, hanno po. ch.c-.to, sul toma specifico 
t regua. Nella foto: uno dei due bar devastati dalle esplosioni ■ della RAI-TV, un incontro con i partiti de li‘arco coutil aziona, c 


Un documento di Regioni, Sindacati e FUSI 


Iniziative per l'immediata 
riforma delia RAI-TV 

I : appresoli tanti dola* K»*g.oin. della Fodera, 'or CGIL» 
CISC. U1L e della Federazione nazionale della stampa italia¬ 
na. riunii, neil: ullic. romani della Reg.one Em.lia Romagna, 
hanno approvato un documento nel quale si prendono in 
esame lo gravi incertezze che persistono suirattuaz.ione del 
provvedimento log.-dativo di ni orma della RAI TV a euu.->a 
deiro.itruz.oni.smo provocatorio m ssino e dello scarso impegno 
del Governo e del: * Jorze politiche di maggioranza. 

Nel documento s, sottolineano : gravi pericoli che incom¬ 
bono sul monopolio pubblico radiotelevisivo e lo stato d; ulte 
riore deterioramento della RAI-TV, con danno grave per 1 
lavoratori e per gli utenti. 

I rappresentanti dello Regioni, dei nndacatl e della Fe 
delazione della stampa sottolineano poi. nel documento, 
l'urgenza dell’approvozione di una leggo che realizzi una ge¬ 
stione democratica della RAI TV. con la partecipazione del 
giornalisti, degli operatori culturali, del lavoratori. Nel docu¬ 
mento si chiede, mimo, anche la soluzione dei problemi della 
pubbl'citu e della Sipra c re. nnnunc.ano una serie di miztat.ve 
immediate quali: una giornata nazionale di lotta da tenersi 
al pr.mi di marzo; la convocazione dei Consigli regionali e 
.ma sene di assembleo ]>cr la mobilitazione del lavoratori e 


Gli sviluppi dell'inchiesta milanese sulla finta banca « Interfinanza » 

Sei arrestati (un T fugge) per 
la società che truffò gli emigranti 

Ingannati quasi 3500 piccoli risparmiatori, soprattutto lavoratori siciliani all’estero - La fondazione 
nel maggio del '68 e il crack nell'aprile del '74 - Anche una quarantina di mandati di comparizione 


Dalla nostra redazione 


Firenze: oggi manifestazione 
per la libertà di Adele Faccio 

Un telegromma del compagno Carlo Galluzzi 


MILWO. 21. 

saie mandati di cattura pi*: 
issociazione per clul.nqueio, 
on corso in bancatolla frau 
I doU-nta continuati e aggravata 
da distrazioni di capitali e I il- 
, so cormiivea/ioni sociali sono 
i a.ili spiccati dal giudice istrut¬ 
tore Giovanni Marini, su ri¬ 
chiesta del PM Liberato ilice ir- 
I delli per l'inchiesta giudiziaria 
1 sull'« Inlerfinan/a *\ una so- 
c.ota hnanzuina che, ;iUra\ciso 
una serio di agenzie aperte -n i coloro 
tutta Italia, ha svolto il.cgal- | sociali 


guardanti 11 controllo sla di 
ord.nc g.ur.d.co che politico 
demcerat.co sulle aziende 
pubbliche», 

In occazione del dibattito 


Oggi si svolgerà a Firenze una manifestazione promossa i 
dal CISA (Centro informuziom sterilizzazione e aborto), dal | 

Movimento di liberazione della donna e da’. Partito radicale 
per la scarcerazione Immediata di Adele Faccio, presidente I 
del CISA, c tuttora detenuta nelle carceri cittadine 

A questa manifestazione interverrà anche un esponente 
della Federazione tiorcnttna del PCI. 

Il compagno Curio Galluzzi, della Direzione del nostro 
Partito, ha inviato al segretario del PR questo telegramma: 

« Aderisco alla richiesta di s carcerazione immediata di Adele 
Faccio, ribadendo nostro impegno per una rapida c giusta 
soluzione del problema dell'aborto ». Ieri a Roma si è intanto 
svolto un incontro ira il Movimento di liberazione della don 
na e il Gruppo parlamentare comunista. I 

, Intanto, però. Il Consigliere istruttore pr<\s.,o 11 Tribunale tratto al.a cattura, 
fi* I di Firenze, dottor Antonio Spremolla. ha emesso in questi l selle manti.ai di cattura 


tcon multa buona colorita >. 
ionie e detto ut finalmente, 
n-sere giust licita n»n speso 
per scopi sociali. Tre ni:!.arili 
e 13.3 milioni furono con cor¬ 
tezza usati <■ ix % r continue e 
costanti distrazioni operato 
ria Ile persone che si succedei 
toro nel Tarn ministra/.ione o nel 
controllo del patrimonio so¬ 
ciale ». 

Accanto a tulio qur>lo, w 
orano inoltre eccesso di per¬ 
sonale, enormi spese di rap¬ 
presentanza, « laute indonnili di 
he coprivano cariche 
liquidazioni ingiusti!’!- 


mente per cinque unni le lui» cute, prestiti di centinaia di 
z.om di una sera o propini | milioni ad amministratori ■», 
banca: si.no stali arrestati Aldo I che servirono a far volatili/- 
Pietro Kunfoki. Silsio Romano. 

Stefano Porcz/a, Oscar Cacar, 


Gaspare Bavetta e Arturo Be- 
scrina, un settimo, Gaetano 
Pace, per il momento si è sol 


giorni mandati di cattura por « associazione a delinquere 
concorso in procurato ubo)lo ». contro due persone di Mi 
lano. il clott, Fulvio Mori, di 48 anni, ginecologo, c Ermi.a 
Montorl'ano, di 40 unni. Lo .stesso giudice Sprcmolla ha poi 
inviato un mandato di comparizione alle scrittrici Gabriella 


sul b.lancio dodo Stato per il i Parca ed Erika Kaulman per concorso in procurato aborto. 
1973 il gruppo dei deputati j Le abitazioni delle scrittrici sono state infine perquisite, 
comunisti solleverà in aula. . A Palermo una dirigente romana del Movimento di 1.berci 
la pro.«.ma settimana, i prò- zlone della donna, Eugenia Roccelia e stata incriminata per 
blcml canneti a questa gru- istigazione a delinquere avendo invitato, durante un di.scor.io. 
ve vicenda, , le donna a ricorrere all’aborto in caso di necessità. 


zare i risparmi degli emigrati 

Maurizio Michelini 


Italia 


Su Panorama 
scritto che.. 


riguardano i presidenti 
«nembi i dii consiglio il: .min. 
ni-lr.i/iotv < del collegio s.n 
daiulc del.a Inicrf.niinza >. 

Insieme ai mandali di cattura, 
il magistrato ha emesso aneV» 
inni quarantina d: manJati Ji 
comparizione che riguarda io 
tutti coloro che. seppure m po- i 
sizione di minore rilievo, hanno 
ricoperto cariche sociali all’in- 
temo della * lntert mun/a > c 
tutu quelli che tu fono preposti 
dirigere le varie agenzie che, 


La posizione 
sull'aborto 
dei vescovi 
italiani 

Anche l vescovi italiani 
hanno fatto conoscere, ieri 
con un comunicato dcJJ'Ull:- 
ciò Inlormaz.om della GEI. il 
loro punto di vista sulla re- 


I a partire .soprattutto dalla Si- j conte sentenza della Corte 
I alia, erano stato aperte per costituzionale in materia di 



E 


IL QUIRINALE CHIACCHIERATO 

Dopo le accuse contro la Presidenza della Repubblica, lanciate 
a Firenze c a Cosenza, Giacomo Mancini ribadisce le sue ac¬ 
cuse a Gronchi. Segni, Saragat c Leone. Merzagora, invece, in 
un’altra intervista, li difende. 

BREZZA IN POPPA 

Inferiore come tonnellaggio a quella ili cento anni fa. la flotta 
italiana ha ottenuto una boccata d'ossigeno: uno stanziamento 
straordinario di mille miliardi riparliti in dieci anni. Come ver¬ 
ranno usati? 

COLORE NOSTRUM 

Pai o Secam? Francesi e tedeschi stanno facendo pressioni di 
ogni genere perché l’Italia adotti il loro sistema televisivo a co¬ 
lori. Ma ora è stato brevettato un nuovo sistema italiano: l'ISA. 
La TV lo adotterà 1 ’ 


acvogl.viv in pruno luogo lo 
vanesse dogli emigratili. La po 
si/iono di questi ultimi vorrà 
chiarita dopo gli mici ruga lori. 

Lo scannalo della * Interi i- 
i n.in/u y venne all a Ime grazie 
i ad una sene di denunce ili pi., 
i coli ri spariti ultori elio mise.o 
ai molo !c ititi.igni: delia guaiti a 
| di hnan/.a. in pr.u c.i. la «> 

; c.ela. dal momento della -ni 
voitila/.me mi magg.i» di. i>8 
Imo al momento del.a suipeita 
del -» orini. • nell’aprile del G4 
aveva < sei citalo atta .la bai 
tana senza alcuna auioi .zza 
/ione. C’e da osservare, co 
! in lucilie, elle tatto era sialo 
1 tallo alla luce de) sole, salto j 

I g,, ocelli degli organi ili v.m 

Jaii/a, compresa Li Banca d’/ta 
I ha, che non seno mai mter 
1 venuti. 

Brut a.. indo interessi nettameli 

te superiori a cjucui di tutte 

I le altre banche. Li condo ne or 
j so a torme ed iniz.ative pubbli 
ciane ohe sono giunte pers.no 
alla cost.lu/ione di una -.quadra 
d. calcio con .1 nome della < In 
l» rlinan/u v. la scuola r.usci a 
rastrellare ingenti sommi 


nix»* lo. 

« Pur no*, rispetto eli auto¬ 
nome legittime competenze », 
afferma 1! comunicato — « 1 
vescovi non possono non ri- 
| levare come tale sentenza in- 
' t rango un prmc.pio tonda- 
| mentale dell’etica nntur.i.e e 
■ cristiana e della convivenza 
- e.vi le. qual u quello della sal¬ 
vaguardia del diritto prima- 
1 no alia vita di ogni e.ssoK 
| umano » 

i Sei r.ul termo re la loro op- 
! ix>s.7ione di prinzip.o aH’abor- 
! to. i vescovi tendono a spo- 
I staio :1 d..scorso .sui piano pa- 
| storciie nel senso che ess, ri¬ 
cordano a «lutti e :n parti¬ 
colare ai cattolici 1 "obbligo 
morale di non ricorrere o coo¬ 
perare .i pratiche abortive » 
E. al fine di precisare meglio 
questo aspetto morale ed edu- 
cat vo del problema, essi an¬ 
nunciano la pubblicazione di 
una «Nota esplicativa» ri¬ 
volta a « 1 ormare e sostenere 
la coscienza del cattolici » 

Un comunicato è stato e- 
messo pure dalla presidenza 
del C1F 'Centro Italiano fem- 
* minile» che. dopo aver espres- 


pr. il tutto lia gli omurati mu j so < stupore e profondo d.«» 

| g.o » t>T la sentenza della 
I (3orto costituzionale, ta nota- 
I re che « :l d*ntto alla v.ta 
I del nascituro non può essere 


I i ìiam. Del n’ito, accaniti all il 
| ! lettamente di piu aiti interei i 
nii’i li lumie esteriori vennero 
| usale per iaip.re i ri-paim * 
i le 1 miesM* digli eungr il Adi 
i tuie sono nsuLati Imi lati, .i* 

| imno f.a quelli tino ad ma ,u 
I cert.il., quaii .53UU p.c^o!, .. 


\ .ciato per ev.taie un duino 
1 a..a sa, ut e de. la madre » 


Panorama 


.panni.ilo: 1 .. 

L\ Intell.nanza ^ tenie di ma 
•chefase la ti ut fa lavando pa-. 
^a**e i deposit,mli come -ov 1 
per tjuesto tu <\.i sut*oscn\«:e 
a ciascuno di loro una ii/hiic 
del valore nominale eh mille lire 
che. :n realtà, con una nuova 
li ut fa. veivva tatto pagare c n- 
cjaenida Su tutti qvu sii ele¬ 
menti si sano bus it. i g ud.ci 
5 x*r spi care mandato di cat¬ 
tura ;H-r associazione per de 
anoaere 

Che fine hanno latto . soldi e 
a quanto ammonta il cinico-' 
I 1 passao, accertato nel set- 
tcnih'e 1974 e (I. v mque miliardi 
< imv/o- ola un li i/o vlt la 
ella <iv:ebl»e p*»t it** .-.eppuic 


Grave lutto 
del compagno 
Franco Ottolenghi 

M1LWO. 21 

K’ .in;)’ovv jsamenle uinH.i' i 
c|iw*st.i mal*ma ,\ (»t .«in., .a 
compagna Ciistiiia Bai togli a 
Ofolengm madre del vampa 
gnu Franco Ottnìenghi. resjwn 
sabile dei -erv./i culturali (tei 
; oJ,zaino sciu-ntrlo.i.i’e oe'.L- 
n.ta 

\\ compagno Ottolongh ’e pai 
f’.Cenv 1 v un dovi i.i n/e d« inni 
pago. dellLn.ta 


- J Attraverso :1 min,.,toro del¬ 
l'Interno k he ha annunc.ato 
j ma neppur-* material mente 
j presentato, una propria prò- 
| posta di provvedimento !»ir - 
I siali vo», la DC ha mobiliato 
ora pers.no :! governo per 
mettere in atto nuove e piu 
gravi manovre dilator e tese 
a ritardar»? ancora, e in pru- 
t'ca ad ostacolar*», la conclu¬ 
sione de: : ivor: preparatori 
delta r:!ornu dz , !'.i- - s*<*nza 
ehe gi.i s. tr;».-( .nano, tra 
iu.iinm:s.ijb I: t'-rv.vor.M/ion:. 
<i.i un anno e mezzo 
1/0 senno del e mmovr»* è 
evidente: In macchina dell’.».-.- 
.ilstenza regolata di uni 
iejri.iJaz.oix» <*he r.saà» addi¬ 
re tura ni 1390, o che ha pro¬ 
liferato cl.ecine eh migliala d. 
enti muti:: o mangi asoldi - 
rappresenta uno d»M pascoli 
piu ricchi c scandalosi del 
elioni cl. smo *» del sottogover¬ 
no de Ri tonnare e d etnee ra- 
t zzare ,i s.stoma .te .danzai- 
le privilegiando le R->g.on: e ia 
rete delie autonomie IomIi, 
spazzando via tutta la come- 
ile di carrozzoni .specu’iittv . 
assicurando tin'offotliva a ■- 
s:.stenz;i e con cr.terì modern. 

I <’ di oflieion/zi. significa qu.n- 
j di ,n .sostatisi garantir*' un 
| nuovo modo di gestire un 
i settore-chi.ivo dello wta so- 
i <•»;ilo ma anche, e propr.o p'*r 
questa strada, assestare un 
rollio molto ser.o ai s sterna 
d. po te iv de 

Da qui ,1 carattere scanda¬ 
loso delle manovre contro 
una rliormn — che pcrahro 
non solo non costo nulla, ima 
anzi garantisce Ingenti.-....ni 
risparmi f.nanziarli — di cui 
si parla almeno da vent'tinn.. 
cioè dal momento della con¬ 
clusione dc3! , lnch’' 1 .sta par a- 
montar.' sitlLi mt.-er i « 1 r i"> >>, 
ma per la cui prat'ca :-'*nl.z- 
zaziono lo scontro polil.co •* 
tuttora i'i atto. 

La fase p.ù acuta dello scon¬ 
tro — di cui appunto la re- 
centlss.ma mossa governati¬ 
va rappresenta un ulteriore, 
preoccupante .ivilupoo — eia 
commenta neH'e.stato del '72 
con la ri presenta/.Ione, da par¬ 
to dei grupoo parlamentare 
comunista della Camera, di 
un'organica proposta di rifor¬ 
ma già prò tentata ne! corso 
della precedente logicai ur.a. 
Poi è la volta del PSI, che 
nre-eiVa n.>a nrop-.a prono- 
.ita Solo D*»r imporre riscri¬ 
ttone dell'argomento all’ord.- 
ne del giorno della competon- 
t.' comm.s.-.one ci voal.ono 
sei mesi di battaglia; c altri 
sci mesi ci vorranno poi -- 
nel frattempo anche la DC 
ha elaborato una propr.u 
proposta — por ottenere la 
cosiitU7ione di un com.tato 
ristretto per i’unit Icnz.ionc dei 
vari d.sogni di legge. 

Ma, con la tecnica del con¬ 
tai ui rinv.s, dal .settembre '73 
ad oggi il comitato ha potu¬ 
to formulare no\e artico): di 
legge — la media di un arti¬ 
colo ogni due mesi — scon¬ 
trandosi costantemente 1 
commissari comunisti e so¬ 
cialisti contro li muro di gom- 
1 ma del.'attendismo tic. g.un- 
| to ni plinto di r : oorxhTO 
1 con un ostinato silenz.o i>er» 

; sino alle propone scritte dì 
•potesi di i< cordo su dlcunl 
1 punti nocLi li de! provveda 
j mento. 

E* a questo punto che, n** 1 1 
' gemi scoi*.-.., in uommisi-eon*» 

, s •* presentato tm Mttosegrela- 
| r.o nglTnterni consegnando 
l una bozza di progetto di legge 
| governativo, e chiedendo ai lo- 
, mitato ristretto di farne la 
| ba.se dei propri lavori, n pra- 
i tica pretendendo cne si rko- 
j mine lasse lutto daccapo La 
•sortita del governo ha provo¬ 
cato una decisa presa di po- 
s./ioiic do' co'nmissirl romu- 
insti, a nome do: quali . com¬ 
pagni Adriana I/xli e Cuneo 
hanno espresso la più v.va 
lirote.ila por l’in'/'atlva cM 
miibstero do,'l'Interno r..-er- 
v.ntio i di o.iirimore un •: a- 
d.zio di mento sulla bo/„n. 

.E’ vero che l’esecutivo -- 
hanno os^rvoto < nostri com¬ 
pagni — ha il dir.ito di p"-*- 
-errare su** p"opos’** in qu.i!- 
s’.js; moiTiffllo, ma è nuche 
vero c Ih* per ewr nres»? n 
esame, e.—e cloblxjno e.-iore 
-Lite tormalmento presentate 
Ma c'o un prob\'m.\ piu so- 
si a n z a le : po r a n n » i c overn I 
hanno brillato p**r '.'assenza 
di qualsiasi mi/.Sai. va in que¬ 
sto settore; e poi per d.c lotto 
mesi un rappresentante do! 
governo ha pre.-o parte ai fa¬ 
ticosi lavori per 1 < lnbora/io* 
ne di un testo uml.ca’o A 
questo punto, e in queste con¬ 
dizioni, che il governo pi¬ 
soliti un suo progetto è un 
contr.buto positivo o una ma¬ 
novra cKator.a'b» 

«Se si voleva davvero d 
mostrare la volontà po’.,t:<. i 
d: realizzale a r torma 
naimo a zz. tinto i coronazn. 
Jxxìl o Caruso tornando a 
rieoi da re come e...-a non coni 
port: aumenti di -po-e un 
semino» ii.-pirm.o dee!, spre¬ 
chi — perche I governo no.i 
s, e l.m’tato a presentare 
! emeud imeni, a qu*».].i pari.- 
I d testo g.a pronto^ Pre.sen 
tare una pioposla .ntornia- 
1 ,e :> que-.to momento, com * 

I ha 'alto il governo, non vuo 
I le nere u anco:a d.'v che sì 
mamlo.ili un impegno r.Jo: 
malore, ma può g.a dire Jim 
i iamente che ci troviamo d. 

1 fronte ad un tentativo il. c*i- 
I ]jr.”** con una mussa min 
.'-t-'r.ale la mancanza d: vo 
1 lenta della DC di fungere 
ad una ve:a torma Per que 
i sto : comun sii so’Ki dee s 
| ad lntens,i»care Li otta pe 
j :m;?orrc soiuz.'on. rap de e 
I miniente rdormatricl ad un 
1 proulema de. linaio ad azg’a 
i vars: ogni giorno eli»* pa. sa 



80 mila 
domande 
in giacenza 
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JTNPS» 

OTRI,LO r.KN'VKNl’TI 
Mo’mo d*'l Pi mo 

< 1* "Ol/e. 

/.Vi'MW'ii/ tu .n ai <> ii m 
ì irti:>a 'tra'’ s gei ’I.im'h 
P’ti de.VV.VPs* /’* q.iantti 
rwn e vonre-so ,ud’}ie,:- 
den Ir mente dal tei'-(meri 
to de, conir,bu 1 '. Urlio 
assegno spetta ci pcnsio 
ria'i c!.e t'otan i t ri pie 
carie covdiz’on rronon, > 
(he. roaion per cui l'IXPS 
si Imita a neri a -• le do 
monde in arri; pio: ini.a 
il'Opera pensiona!', irta 1 
ti. noi• he una struttala 
peilienia, a’ di tuon (tei 
le polke (Ose d< riposai, 
au-crtare se rf re Invìien 4 e 
e dovreio pensionato ed 
inviare le richieste alla 
direzione (/cuciale de’- 
l’Opeta pens.onati, che ha 
sede vi Roma - Lungote 
i ere Thuoit de IlwcL Tu 
te proieiiiua e sinb'Ltu 
dalla legge, la quale i ir 
tu al’'IXPS di occ uporsi 
di tali piestu'ioui. Per 
quanto riguarda la cicli 
nizionc del'a tua piatati 
e nece.ssar.o armarsi di 
tanta pazienza. Ci >isu 1 tu, 
infatti, che presso l'Oprui 
pensionati area 

òIO 7 n,la domande d' as 
'ermo h/77e7fir-o da li qui 
dine. 

Non decurtabili 
le pensioni 
dirette 

Sono un .avorato: e d< . 
J'inciLH t ria con a (arto 
moglie e madre S*a l’ima 
che l’altra »ono t.to.ari d: 
pensioni .nt**grate al m • 
turno. Attua.m*mie ,o pi r- 
copisco gh as-e-jn iam. 
lian. ix*r min moglie 1, 
re n 800 o per nna madie 
!’*•<? 2 300 al mese Po.lite 
i anno pressano vado m 
pensione tosi c ria in** 
l'.O 000 il m**.a\ qua.- 1 pi n 
ione sub ra u ia d<*( un « 
z.one 1 i pi a o qt.t Da d 
mia moc).e” Mi .- iran io 
ancora pa.M*. a.->se«»n 
jx*r mia n.og.e* e ]vr mia 
madre e ,n qu »!** m suri > 
Inoltre, la decurtazione si 
avrà ion la ixms.or.e d 
ri ver ii bili ta*' 

R. GIAMMAI?INI 
Porto S O.or: o 
lAsfoh P cenni 

Le roshe pensioni dire 1 
te non subiranno alcuna 
decurtazione. Per la l'iei 
sibilila tua moglie aria di 
r>ttr> al 00 ', delia tua pen¬ 
sione; per te la percentua 
le e identica pria sini 
estremamente difficile tu 
possa ottenne ’u pensione 
di rii eisibilila ,n quanto 
donai dim offrirne di es¬ 
sere un chilo e <!• essere 
stato a c.irao di tua mo 
alte, tale seconda cond' 
zionc, nel tuo caso, e rn 
poss'bi'e dal momento (he 
d dipo famiglia ir- tu ed 
a te con pelano oh asse 
ani fa in il uni. 

Una rotta pens.onato, 
perderai oh assegni fu 
miliari per tua iwnffrp ri 
quanto la legge riconosce 
;/ carico sn’o de 1 con.uge 
e dei figli malgrado il 
PCI si sta battuto e si s{,a 
battendo per ottenere la 
estensione deVa disciplina 
degli assegni finn il'a ri pie 
msh per : lavoratori ni 
attinta d: ver? izto anche 
ai pensionati. L'importo 
degli assegni per tua mo 
ohe sani idcnt.ro a que' 
lo che percepisti attua’ 
mente. 

Ingiuste 
le leggi 
sull'invalidità 
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Gli arretrati 
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to d, i.ve tinche l.i 
domanda d: p< ns ohe per 
v.a’.id ta e co il lio f,v*o 
Dopo du** airi: .ione s*n 
i o t uamato a v ,s.‘a me- 
d.ca dalI'INPS d: Antoni 
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Il comitato di 
redazione del 
Giornale Radio 
cambia volto: 
un risultato 
importante 

nvjjVosti s?(i u/ 

1: ri io: per la prima in!! a le elezioni 
de'. c>>m ila tu di rad ri timi e hanno visto 
vierarre una Usta nata sulla base di 
'■>: documento antifascista — nel qua 
!'-. tra lai tra, si condanna il crii mi¬ 
ra-: a io in occasione degli scioperi -- 
hanno aderito le forte che si ha! 
t >>;o per la riforma della HAI. e cioè 
laici, cattolici democratici, socialisti 
e m comunista fl’unico fra tanti gioì- 
ire:sii dei partiti della maggiorami 
governativa >. 

.S: */ in pratica isolata, in questo hi.» 
ri ». in palude composta da fascisti e 
democristiani di destra, che siritira 
brino condizionato ogni elezione e 
i ‘pem stessa (hi comitato di re da 
? il quale risultava svuotato di 
fu mi imi. di potere di contrai t azione 
7.-n confronti del direttore di testata, 
r. e-chè sprovvisto di una vera carica 
r : ■ndicniiva, per il coincidere degli 
interessi tra esponenti sindacali e di 
r."e>:zu aziendale. Il risultato è tanto 
importante, in quanto il nuovo 
c imitato dello sì è pn sentalo e-m 
dilavo impenno poli fìat: aderire 
e. : e. Federazione nazionale delia Slam 
p ; d muneiitudo cosi Forra rute, ai 
b- d Aancutzioiie Stampa romana. In 
p ■limolare, poi. il comitato si i* in:- 
pe ;K ilo a garantire la riuscita degli 
s iip-.ri con tutti i mezzi a disposi- 
z.one. compreso il picche Ita girlo: è 
s:.tl > evidente il riferimento al!'ulti- 
r > sciopero, indetto dalla FSSI il'As 
s •eiuziniic Stampa romana non vi ode 
r: :n occasione della vertenza m.r.io 
7 . :.V per la contingenza e le pensioni 
del idi gennaio scorso, vaniii<atu dal 
(•'"■miraggio di pochi fascisti. 

Inoltre, il comitato di redazione d 
è impegnato ad abolire lesercizio (h’I 
delega nelle assemblee redazionali. 
S infatti, le decisioni della co 

s: Fletta minoranza attiva, che ri sul fa 
maggioranza nelle assemblee, sono 
sdite puntualmente annientate dalle 
manovre di dieci democristiani, i quali 
all ultimo minuto sommergevano la 
presidenza della riunione con una 
n ,filagna di deleghe di quegli agpar 
temati alla fumosa palude mai pre 
s-nti alie discussioni e seni}>rc pronti 
a f-jrsi gestire dai consolidati poteri 
■r.yndali, ormai orfani del dimissio 
r.mo Bemabei. ma sempre* inclini al 
!r idizionalc paternalismo, alle pro¬ 
re- "c di carriere, al clientelismo. 

Il terzo pi:nto estremamente quali 
/•. iute sul quale poggia l'assetto del 
comitato di redazione consiste 
e III tutela delle minoranze, realiz¬ 
zi!'.: gratti' all introduzione, nelle pros 
s vi-.* elezioni, del sistema del volo 
Imitato. Fino ad ora. infatti, anche 
se le forze di sinistra ottenevano IO 
i->i: contro SO. in pratica non avevano 
!,: possibilità di vedere alcun rap 
presentante nel comitato di redazione, 
eletta con il metodo maggioritario. 

l'n risultato importante, dunque, che 
introduce alla RAI quei diritti ormai 
riconosciuti da ogni sindacato ed ogni 
associazione e costituisce un grosso 
(■•évo al verticismo reazionario della 
Associazione Stampa romana il cui se¬ 
gretario. Guglielmo Moretti. è attiva¬ 
mente impegnato proprio al Giornale 
Ih- alw. Sui nomi dei cinque eletti so¬ 
no confluiti gran jxtrte dei voti, se¬ 
gno di una stanchezza deila base ver¬ 
so metodi ormai superati c della im¬ 
provvisa preoccuiKtzione di non tro¬ 
varsi su posizioni arretrate, ora che 
la riforma della RAI sembra infine 
g>ungere al momento dell'attuazione, 
l'n risultato possibile anche grazie al- 
Vimpegno personale di Antonino De 
Martino — figlio del segretario del 
Fartdo socialista — di Vittorio Roidi 
e Antonio Leone fi conduttori delta 
fru* missione Speciale GR i. di Alberto 
Giordano c di Pasquale Nonno, im¬ 
pegnati nella redazione quotidiana 
dei testi del Giornale Radio. 


Ancora due ritratti 


Per sei settimane, dal lfi gennaio. 
l’ranco Simongini col suo intelli¬ 
gente e felice programma Come 
nasce un’opera d'arte ci ha intro¬ 
dotti nello studio e nell'intimo del 
lavoro di alcuni artisti italiani: 
Giacomo Manzìi. Giorgio De Chi 
rico. Pietro Anni goni. Agenore Fall 
bri. Marino Marini e Renato Gut- 
tuso che giovedì scorso ha chiuso 
la serie (lo stesso giorno, alla gal¬ 
leria Toninoli di Roma se aj>erta 
la mostra del suo importante qua 
dro La vuccìria esposto con gli 
studi sul grande mercato di Pa¬ 
lermo). 

Ora la seri** ha un seguito, e c: 
auguriamo che questo signilichi 
l’ingrosso delle telecamere anche 
negli studi degli artisti più giova¬ 
ni. per stabilire un primo contat¬ 
to del grande pubblico della tele¬ 
visione con la ricca area di ricer¬ 
che. di esperienze, di tecniche e di 
modi del fare arte che oggi carat¬ 
terizza vitalmente la situazione ar¬ 
tistica italiana. 

Vedremo dunque al lavoro prima 
Renzo Vespignani che fa il ritrat¬ 
to. nel giardino di casa a Braccia 
no. alla figlioletta Marta, e poi 
Franco Gentilini (la settimana pros¬ 
sima) che dipinge uno dei suoi 
quadri più favolistici e di aggrazia¬ 
to primitivismo. Da due anni a 


questa parte, il maggior impegno 
di Vespignani è costituito da un 
fitto gruppo di quadri che forma 
no un ciclo dedicato a uomini e 
fatti tra lo due grandi guerre mon¬ 
diali. un ciclo intessuto di memo¬ 
ria e presente, e anche di auto 
biografia, che si preannuncia come 
una ostinata panoramica sulla vita 
italiana. Dalle poche pitture de! 
ciclo che finora hanno circolato si 
direbbe che lo sguardo di Vespi¬ 
gnani sia stato molto freddo e ana 
litico fino a una specie di pietrifi¬ 
cazione duna visione che è assie¬ 
me minuziosa e fantasmagorica, e 
dove il pittore arriva airambigui 
rà tra le statue dei miti italiani e 
gli uomini veri. 

In questo maggiore impegno pit¬ 
torico cadono molti ritratti dei fi 
gli e della moglie. Ritratti sereni, 
felici, assai fedeli, di esecuzione 
gioiosa, tra realistica c naturalisti 
ca come se l'occhio, appagato del¬ 
la bellezza del corpo e dei senti 
menti, andasse oltre problemi cul¬ 
turali e di forme e di tecniche eh? 
pure oggi travagliano un po' tutti 
gli artisti. 

Il ritratto di Marta alla luce dei 
sole è eseguito con pastello, mati¬ 
ta. elio, carboncino secondo una 
tecnica che Vespignani ha perfe¬ 
zionato almeno dal '64. Questa tec¬ 
nica è una sfida dell'occhio e del¬ 


la mano alla bellezza della fanciu! 
la nella luce. Qui Vespignani è sin 
golarmente vicino a certi momenti 
lirici e a certe opere amorose del 
la giovinezza di un Manzìi. del Man 
zù del ritratto di Mileto. Ma se 
con Manzi». Simongini aveva fatto 
« parlare » il lavoro e Mileto. con 
Vespignani che è sottile e immagi¬ 
noso conversatore, stabilisce un 
dialogo rivelatore. E va ancora una 
volta sottolineato che questo ino 
do sobrio, giornalistico, rispettoso 
delle cose e delle diversità, usato 
da Simon»ini, è un modo giusto 
di avvicinarsi e di farci avvicina 
re al lavoro degli artisti. Posto in 
termini di lavoro, il discorso tele 
visivo siill arte moderna si fa con 
creto e credibile. Critico e regista 
televisivo, Simongini tiene una sua 
distanza dai personaggi e questo 
giova alla verità. La conferma vie¬ 
ne dal filmato su Gentilini, pitto 
re che vuol apparire un primitivo 
ma è tutto costruito di mediazioni 
culturali e pittoriche, anche come 
personaggio, all'opposto di Vespi¬ 
gnani. Con lo stile un po' freddo e 
sornione del cronista. Simongini ci 
ha dato a sua volta alcuni bei ri¬ 
tratti. 

Dario Micacchi 

NELLA POTO: Ranco Vespignani. 




Un cìemugogico attacco alta filatelia 
— Nella occasione deU’inauguraziono 
ufficiale eie! XXIX Convegno filate 
lieo nazionale svoltosi a Roma l’8 e il 
U febbraio, l'ingegncr Carmine Porro 
ni. presidente della Federazione dei 
commercianti filatelici, aveva fatto 
notare che ['imposizione dellTVA nel¬ 
la misura del ZO't sui francobolli per 
collezione era eccessiva. A conforto 
deile proprie affermazioni. l'ingegncr 
Perroni aveva citato l'esempio di altri 
paesi europei nei quali sui franco¬ 
bolli per collezione l'imposizione fi¬ 
scale è assai meno forte. 

In una recente nota, il commenta¬ 
tore filatelico de 11 Messaggero di Ro¬ 
ma scopre che. ad eccezione delle se- 
riette della Repubblica c delle novità 
dei vari paesi, « il resto è di largo 
consumo soltanto per una comunità 
di milionari o di miliardari ». Al fine 
di avvalorare questa tesi molto discu 
tibile, il commentatore citato scrive: 
« Proprio in quelle sere del convegno, 
in una ovattata sala d'albergo, si svol¬ 
geva un’asta di francobolli e non era 
nemmeno una delle più importanti, 
ma i francobolli degli Antichi Stati 
(Lombardo-Veneto. Modena. Toscana. 
Sicilia) andavano via a suon di mi¬ 
lioni. Generi di largo consumo come 
il pane o la pasta o i libri. Cose che 
voi e io, se appena vogliamo, possia¬ 
mo comprare al negozio dell'angolo ». 
Ut Messaggero. 18 febbraio 1975). 

Non saprei dire se nella nota, delia 
quale ho citato ì passi più significativi, 
prevalga la disinformazione o la pre¬ 
concetta demagogia. Basta infatti scor¬ 
rere un qualsiasi catalogo di franco¬ 
bolli di tutto il mondo per scoprire 
che un buon 90 per cento dei franco 
bolli emessi nel mondo — mi riferisco 
soprattutto ad esemplari usati — ha 
prezzi accessibili anche a chi ha pos¬ 
sibilità economiche modeste. Nella si¬ 
tuazione attuale, l'aumento dei prezzi 
ha falcidiato i redditi più bassi, ridu 


cendo la quota di reddito che può es¬ 
sere dedicata agli svaghi, ma ciò non 
muta la sostanza del ragionamento, 
poiché la stragrande maggioranza dei 
francobolli ha prezzi paragonabili a 
quelli di un biglietto del cinemato 
grafo o dello stadio. 

Per quel che riguarda l'asta che il 
commentatore descrive come una sfi¬ 
lata di francobolli per milionari (o mi¬ 
liardari), debbo dire che i fatti stanno 
in modo diverso. Qualche pezzo è sen¬ 
za dubbio andato via a suon di mi 
boni, ma per portar via la maggior 
parte degli oltre milleseicento lotti 
(anche di francobolli degli Antichi 
Stati italiani) battuti in sala il fru¬ 
scio delle banconote da diecimila ba 
stava e avanzava. Ho sottomano gli 
appunti presi nel corso della sessione 
d'asta di sabato 8 febbraio, e fin dalle 
prime battute, noto prezzi di aggiu¬ 
dicazione di 12 mila. 19 mila, 26 mila, 
35 mila, 13 mila. 25 mila lire. Certo 
il prezzo di quindici milioni di lire 
pagato per un blocco, nuovo, di otto 
esemplari del francobollo da 5 cente¬ 
simi della I emissione del Lombardo- 
Veneto colpisce l'immaginazione (in 
me suscita l'indignazione), ma un os¬ 
servatore attento non può limitarsi a 
guardare l'albero, perdendo di vista 
la foresta. 

Non è giusto tassare nella stessa 
misura la catenina della comunione e 
lo smeraldo da 100 milioni di lire solo 
perchè entrambi sono oggetti che si 
comprano dal gioielliere. Lo stesso di¬ 
scorso vale anche per i francobolli per 
collezione, poiché non si può preten¬ 
dere di tassare nella stessa propor¬ 
zione il pezzo che costa oltre un mi¬ 
lione di lire e il pezzo che costa 2030 
mila lire. In concreto, si può proporre 
che fino a un certo prezzo imitarlo, 
i francobolli per collezione debbano 
essere tassati per i'8-10 per cento, men¬ 
tre l'aliquota del 30 per cento può es 
sere mantenuta per i pezzi di prezzo 


elevato (ad esempio, dal mezzo niilio 
ne in su). 

Ri proposta di mantenere l'aliquota 
del 30 per cento su tutti i francobolli 
per collezione è puramente demaga 
gica e si risolve in un danno per i pic¬ 
coli e medi collezionisti. Infatti il giro 
di affari alimentato dai francobolli di 
modesto valore è. nel complesso, as¬ 
sai maggiore di quello alimentato dai 
francobolli di prezzo elevato. Tassan¬ 
do tutti i francobolli per collezione 
nella stessa misura, si finisce con il 
prelevare più danaro dalle tasche di 
migliaia di pìccoli c medi collezioni¬ 
sti, di quanto se ne preleva dalle ta¬ 
sche dei filatelisti che possono per¬ 
mettersi di acquistare francobolli che 
hanno prezzi equivalenti a ciò che un 
lavoratore guadagna in un mese, in 
un anno, se non addirittura in tutta 
la vita. L'imposizione fiscale deve dun¬ 
que essere differenziata, se si vuole 
che sia equa e tenga conto del fatto 
che la filatelia è un impiego del tenv 
po libero con caratteristiche di mas¬ 
sa, diffusa ben al di là della ristretta 
cerchia di coloro che si contendono 
il primato nelle grandi esposizioni a 
colpi di collezioni il valore commer¬ 
ciale delle quali si misura in miliardi 
di lire. A ciascuno il suo, e non si 
pensi di essere dalla parte dei lavo¬ 
ratori proponendo di tassare nella 
stessa misura un francobollo da 15 
centesimi della I emissione del Lom 
bardo-Veneto, usato, e un esemplare 
del francobollo da 3 lire emesso dai 
Governo Provvisorio di Toscana, per 
il solo fatto che entrambi sono fran 
cobolli emessi dagli Antichi Stati ita 
liani. Il primo, direbbe il nostro For- 
tcbraccio, è accessibile a metalmcc 
canici e braccianti, il secondo è roba 
riservata a lor signori. Giustizia vor¬ 
rebbe che fossero tassati in misura 
diversa. 


Giorgio Biamino 



l'Unità sabato 22-venerdì 28 febbraio 



NELLA FOTO: esultanza di compagni e democratici dinanzi alla vecchia sede romana del!\ Unità » in via Quattro Novembre per la sconfitta ririla DC e dei suoi alleati 
nelle elezioni del 7 giugno 1953 che videro fallire il tentativo autoritario portato avanti con la famigerata legge-truffa 


Le rievocazioni di « Appena ieri » 


Grandi eventi fatti invecchiare 


Qualunquismo, articolo setto, leggo 
truffa... Troppo comodo tentar di ca¬ 
varsela con un come passa il tempo. 
In realtà è appena ieri, come appunto 
si intitola, con un’ombra di polemica, 
il ciclo di trasmissioni settimanali che 
da martedì scorso va riproponendo in 
televisione tutt'una scric di intcres 
santi ricostruzioni (ancora poche sem 
mai. c limitate al decennio ’4S-'56) in 
bilico tra cronaca documentaria e ana 
lisi storico politica di momenti deci¬ 
sivi del nostro dopoguerra e che an 
cor oggi influenzano profondamente, 
per lui verso o per un altro, la vita po 
litica italiana. 

Ma il fatto è che su questo ieri per 
troppo tempo è stato passato un colpo 
di spugna, soprattutto in TV. Le pa 
ro'c, come le notizie, si consumano in 
fretta; e sempre più in fretta voglion 
farcele digerire. Così spesso finisce — 
soprattutto per le nuove e nuovissime 
generazioni — che dietro una sigla, una 
frase fatta, un richiamo apparente¬ 
mente usuale e scontato, non resti più 
che il balenar confuso e inesatto (o, 
peggio, fuorviante) di elementi di colo 
re. di concetti disarticolati e mal sto 
ricizzati. di astratti c inutili cliché. 

E’ nella logica dei meccanismi di 
controllo dei cosiddetti massmedia, è 
una delle tecniche usuali di manipola¬ 
zione dell’informazione. Facciamo un 
esempio. A distoreere e strumentaliz 
zare la proposta politica comunista del 
« compromesso storico » può ben con 
tribuire il silenzio o la sistematica 
deformazione sulle reali motivazioni 
strategiche della scelta decisiva coni 
piuta dal PCI alla Costituente per una 
corretta c realistica regolamentazione 
dei rapporti tra società civile e chiesa 
cattolica. 

Ecco allora che un onesto riesame 
della vicenda appunto dell’articolo set 
te della Costituzione (per molti anzi si 
tratta di una vera e propria «scoper¬ 
ta! può risolversi non già e non sol 
tanto nella riesumazione di una pagina 
apparentemente ingiallita della vicen 
da politica italiana ma anche e soprat¬ 


tutto in un contributo di rilievo alla 
individuazione delle radici e all'appro¬ 
fondimento dei termini reali di uno 
degli elementi fondamentali del dibat 
tito d’oggi. 

Questo preciso legame tra recente 
passato e attualità è d'altra parte una 
delle caratteristiche e delle costanti 
della serie Appena ieri di cui son cu 
ralori Alberto La Volpe e Mario Fran 
cini. Come infatti rievocare (e soprat¬ 
tutto poi discutere in studio) il mo- 
movimento dell'f/omo qualunque e l'av¬ 
ventura di Guglielmo Giannini ha in 
certo modo consentito di capire chi 
è stato il nonno della « maggioranza si 
lenziosa »; così martedì prossimo il 
riesame della travagliata vicenda del 
Partito d'azione dovrebbe poter for¬ 


nire stimolanti lumi sulle composite 
motivazioni c sugli ancor più artico 
iati sboccili del movimento dopo la 
sua dissoluzione; e lo stesso processo 
dovrebbe avvenire con la battaglia sui 
Patto Atlantico, sull'articolo sette, sul¬ 
la lotta per la terra e la riforma agra 
ria. sulla legge truffa, sui riflessi ita¬ 
liani del '56 (XX Congresso. Ungheria, 
ccc.). che rappresenteranno i temi del 
le successive trasmissioni. 

Si ha più di un motivo per dubitare 
che questa pur necessaria rimeditazio 
ne su alcuni momenti dell'appcna ieri 
possa svilupparsi alla TV in modo pro¬ 
priamente indolore. Una semplice og 
gettivazione dei fatti (non parliamo 
poi dell'approfondimento dell'analisi) 
può già rappresentare un trauma e, 


per altro verso, richiedere grossi sfor¬ 
zi persino solo sul piano tecnico. Al¬ 
berto Li Volpe ad esempio racconta 
come la ricerca ed il reperimento di 
materiale documentario filmato reta 
rivo in particolare agli anni Cinquanta, 
siano stati estremamente diffìcili per¬ 
ché negli archivi ufficiali italiani non 
c'è nulla, o almeno così virn detto 
« La carenza — osserva La Volpa — 
riflette una particolare situazione poli¬ 
tica e conferma anch'cssa la necessità 
di cominciare ad affrontare i nodi di 
questi ultimi trent'anni: Io scontro 
frontale, un'atmosfera arroventata, la 
caccia alle streghe, l'impossibilità di 
mettere in piedi una pur minima strut¬ 
tura di controinformazione ». 

Ma quel che chiaramente pone i prò 


blemi maggiori è appunto il costante 
e non eludibile rapporto con il pre¬ 
sente. la strada scelta per tener fermo 
questo nesso sta in un'abbastanza rigi 
da articolazione della trasmissione-tipo. 
Prima la ricostruzione del fatto (con 
l'apporto di testimonianze originali), 
affidata di volta in volta ad un gior¬ 
nalista: Gino De Sanctis. Giovanni Fer 
rara. Corrado Stajano. Cario Casale 
gno. Giovanni Russo. Ugo Zatterin. E 
già qui. ben s'intende, non sempre e 
non necessariamente tutto fila liscio 
come l'olio. Poi il confronto tra alcuni 
dei protagonisti e/o esperti. Le pre¬ 
senze sono significative: da Gian Carlo 
Pajetta a Gonella. da Nenni a Sceiba, 
da Amendola a La Malfa, de Natta a 
Colombo, Lelio Basso, Nilde Jotti. Spi 


dolinì. Arie. Gabriele De Rosa, molti 
altri ancora. 

Intendiamoci. Appena ieri non è — e 
forse neppure può essere, considerato 
il perdurante clima della Rai-TV — 
una trasmissione rivoluzionarla. Ma se 
pensiamo che la rievocazione storica 
non era mai stata spiata sui telescher¬ 
mi oltre la Resistenza (e anche qui 
spesso con pericolose deformazioni), 
c'è da dire che qualche timido passo 
in avanti è stato imposto. Il punto 
però sta proprio nella perdurante ne¬ 
cessità di dover registrare e segnalare 
come una novità apprezzabile — fatto 
ovviamente salvo in altra sede il giu 
dizio critico di merito — quel che in¬ 
vece dovrebbe essere pane quotidiano 
di una televisione davvero al serrino 
dell'utente. 

Anche per questa strada, cosi, Ap¬ 
pena ieri può al limite diventare per 
taluno l'alibi, il belletto impegnato c 
insieme una sorta di ghetto di lusso 
(stavolta almeno sul programma na¬ 
zionale e una volta tanto non in con¬ 
trapposizione ad un film) in cui rele¬ 
gare la prioritaria funzione di cono 
scenza e di dialettica dello strumento 
televisivo. Il discorso ci porterebbe 
troppo lontano, ma vuole arrivare a 
questo: che. certo, farà un bell'effetto 
sentir parlare tra qualche settimana, 
anche dai teleschermi e presente Ma 
rio Seelba. di legge truffa (anche se la 
pudibonda ipocrisia de vuole che no! 
titolo di trasmissione si riferisca a « La 
legge maggioritaria »). Ma che i'ef 
tetto sarà ancor più salutare, ed il be¬ 
neficio più largo, quando una nuova 
od augurabile serie di Appena ieri si 
accostasse anche agli anni più recenti 
che ci siamo lasciati alle spalle: e con 
sentisse di rivivere — o di conoscere 
per la prima volta — altre pagine del¬ 
ia nostra vita consumate troppo in 
fretta e che subito s'è tentato di far 
passare ne! dimenticatoio: che so?, dai 
luglio '60 al Vajont. dal nodo mafia-DO 
al Sifar. alla frana di Agrigento. Trop¬ 
po? O troppo scottante? 

Giorgio Frasca Polare 


La trasmissione di Alberto La Volpe e Mario Francini va pro¬ 
ponendo una serie di interessanti ricostruzioni tra cronaca do¬ 
cumentaria e analisi storico-politica - Momenti decisivi del 
nostro dopoguerra che ancora influenzano la vita italiana 
















Ll«J U Lg 


in porte, si dire. ir:-- ììtn perfino p-'r 
gli stessi portop/’e.-.i 

Oche/tu e Grvf/i ■*■••//:. infatti, han¬ 
no arcftrafavh'tdr rovistato fiondi ar¬ 
ci! ivi di Li sbit mi. in partieohre in 
quelli rie'à: TV ili ^ f at o. tricndme 
immuain: multo ira tir;', che te 

stinioninno urnph<fe< nte deVe, i ita 
pur toghese n-'dU ult-m* .".o anni •Ocr.et 
to ricordo, su! R Mi'i*.*f»rri.‘ro. di aver 
trovato neaìi archivi d et iti TV porto 
(ihcsc molto materiali' inai trasmesso 
per ragioni di « opportunità »: lo stes¬ 
so accadrebbe a qua: sia si gì 'nudista 
straniero cui fosse concesso di con 
slittare Uberamente il maganino de ila 
RaìTVi. I telespettatori it ■diati*. dun¬ 
que. potranno compì-'re un interessan¬ 
te viaggio attraverso il recente passa¬ 
to del Portogallo e potranno utilmente 
renderai conto eli quanto ha preceduto 
la vittoriosa insurrezione militare dei 
2ó aprile 1971. alla quale, peraltro, sarà 
dedicata un'intera puntata Qui. però, 
l'inchiesta si arresterà: pur contenni 
do. ovviamente, interriste e testimo- 
marne dei protagonisti dell'attuale fa 


se dilla l:t.l dilli LUìCildiliCil p-nto 
(diesc. il pr,,gi‘Aì:i;>ì.i non si occuperà 
direttamente di quel che e accaduto 
da un unno u parte *• d<‘i prò 

ces-K n.'v/j travagli.ito ma decisivo ui 
nni di'! futuro di quel paese, in aito 

(ireste scltiinane. l i 1 limite uun:n > 
mino stia fi •. Visto (he s-e-io (indoli *m 
là. risto che hanno indagato sul ;; ;> 
salo. ()idn t!o «• Ovr-goretti u.>n pule 
ran-i yr'iKcquirc d loro inorò e com 
jde-ure. come sarebbe stato logico, 
il ciclo a ! 'front alido i gridile mi dei 
presente, di cut. per alt r o. tutta la 
st-imp.i italiana parìa'' ('cito che 
avrebbero potuto, nei tutti. Ma ce 
da scommettere che il loro lavoro ha 
dovuto arrestarsi aUinsurrezienc per 
che il programma, essendo prodotto 
dal settore dei « culturali ». doveva 
avere obbligatoriamente un taglio sto 
rico e quindi retrospettivo. L'attualità 
è competenza dei servizi giornalistici, 
che sono un altro settore delta Rai- 
TV: quindi, se si vorrà parlari * del 
presente del Portogallo, ci si dovrà 
trasferire nel «regno» dei servizi 
giornalistici. Cosi, l'assurda ripartizione 
in tre branche ('(culturali ». « informa 
tiri ». v. spettacolo »/ separa «natural¬ 
mente » il passato dal presente c dà 
automaticamente risultati come que¬ 
sto. Che apnnrirebbero misteriosi se. 
appunto, non se ne scoprissero i re¬ 
troscena. 

Da segnalare ancora, tra i program 
mi della settimana, la seconda pun¬ 
tata di Appenu iori. dedicata alla rie 
vocazione delle vicende del Partito di 
Azione: Io spettacolo <■: Tu. musica di 
lina \ inopportunamente collocato in 
alternativa all’ Ori indo furioso, in¬ 
vece meritevole di attenzione per il 
modo disinvolto con il quale rivolge 
un omaggio a Giovanni D’Ansi, racco 
glicndonc le canzoni più famose: un 
nuovo program ma di fiabe per i più 
piccini. « Fantaghiro ». in onda il ve¬ 
nerdì pomeriggio. 

Giovanni Cesareo 


TV nazionale | TV secondo 


Sapere 

R-p!:(A drilli pr.:* 
p.iota! it d: I-'- 
:ormn?..ri:v : *>,. 1.1 v 
Oggi le comiche 
Te! et) io ma! e 
Oggi a! Parlamento 
Scuola aperto 
Telegiornale 
Figurine 

Proramina p-r 
p.ù pie cin:. 

La TV dei ragazzi 


« I! Dirvdorf 

ir.do « 

18,30 Sapere 


Terza ed 

ultima 

puntata di 

« Mono- 

grafie*: gli zi 

riga ri v. 

18,55 Sette giorni 

al Par- 

lamento 


19,20 Tempo dello 

spirito 


19.45 Cronache del lavoro 
e delieconomia 

20.00 Telegiornale 

20.40 Fatti e fattacci 

Seconda puntata del 
varietà di Roberto 
Idrici e Antonello 
Falqui condotto da 
Luigi Proietti e Or¬ 
nella Vanoni. 

21.15 A-Z- un fatto, come 
e perchè 

Programma curato 
da Luigi I/Katelli. 

22.45 Telegiornale 


15.00 Sport 

R.pr<dirette d: 
alcun: avvt-:i.n:e.it: 
a Joni.it :ei. 

18.00 Insegnare oggi 
19,00 Dribbling 

Settimanale sport ivo 
curato da M;uir./:o 
I».trend.-rii c Paolo 
Valenti. 

19.45 Telegiornale Sport 
20.00 Concerto della sera 
Musiche di Anton 
Bruckner. Direttore 
d'orehest ra Al f redo 
Oor/anelli. 

20.30 Telegiornale 
21.00 Le grandi orchestre 
straniere 

« I a Iv>ndon Sym- 
phony Orchestra di¬ 
retta da André Pro 
via » 

Un programma rea¬ 
lizzato da Ian Engel 
mann. 

21,15 Le inchieste della 
Agenzia « 0 • 

>•< I/> .-tri‘molatore 

di Moni:gay 
Telefilm di Jacques 
Eanzmann e Jean 
Sa Ivy tratto dal rac¬ 
conto di Georges Si 
menon. Interpreti: 
Marlène Job- rt. Noe! 
Roquevert. Pascale 
Roberts. Pierre Mori- 
dy. Regia di Marc 
Si menon. 



Ornella Vanoni 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE: 7, 
S, 12. 13. 14, 15, 17, 19. 21, 
c 23; 6: Maltutino musicale; 
6.25: Almanacco; 7,10: Crona¬ 
che del Mezzogiorno; 7,4 5: Ieri 
al Parlamento; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9: Voi cd io; 
10: Speciale GR; 11.10: Le in¬ 
terviste impossibili, Giorgio 
Manganelli incontra Fedro; 
11,30: Il mesUo del meglio; 
12 ,10: Nastro di partenza; 
13.20: La corrida; 14.05: L’al¬ 
tro suono; 14,50: Incontri con 
la scienza; 15.10: Sorella Ro¬ 
dio; 15,40; Gran varietà; 17,10: 
Operazione musica; 18 : Musica 
in; 19.20: Sui nostri mercati; 
19,30: ABC del disco; 20: La 
Vestale, musica di Gaspare 
Spcnlinì; 22,40: C’è modo e 
modo. 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17.30. 18,30, 19,30. 

c 22; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno con; 8,40: Per noi 
adulti; 9,35: Una commedia in 
trenta minuti « Don Giovarmi a, 
di Molière; 10.05: Canzoni per 
tutti; 10,35: Batto quattro; 
11.35 Ruote e motori; 11,50: 
Cori da tutto il mondo; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
50. Mezzo secolo della Radio 
Italiana; 13,35: Dolcemente mo¬ 
struoso; 13.50: Come e per¬ 
chè; 14: Su di giri; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Gradi¬ 
sco; 15.40: Gli strumenti della 
musica; 16,35: Il quadrato sen¬ 
za un lato; 17,30: Speciale GR; 
17.50: Radioinsiemc 19,55: 

Supcrsonic; 21,19: Dolcemente 
mostruoso; 21,29: Popoli; 

22,50: Musica nella sera. 

Radio 3" 

ORE S.30: Concerto di apertu¬ 
ra; 9,30: Civiltà musicali eu¬ 
ropee: La scuola ungherese; 
10,10: La settimana di Ravcl; 
11,10: Musiche di Mozart - 
Beethoven - Prokoiicv 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo, itinerari di 
Borio; 14,30: L’opera tedesca 
(V); Hans Hciling. Musica di 
Heinrich August Mzrschncr; 
16,10: Sergei Rachmaninov: 17: 
La poesia oggi nella Svizzera 
Romanda; 17,25: Lo specchio 
magico 15,10: Musica leggera; 
18.30: Cifre alla mano; 18,45: 
La grande platea 19,15: 1 con¬ 
certi dì Torino, dìreltore Mar¬ 
cello Panni; 20.20: I concerti 
per due c tre cembali e archi 
di l.s. Bach; 21: Giornale del 
Terzo - Sette arti; 21,30: L’ap¬ 
prodo musicale. 


martedì 25 

TV nazionale i TV secondo 


12.30 0 1 

Q.;.ir: i ;> s .'.i’ t è. [ 
i: li <-•:•>-é. i 

K-.ir.-p.: . 

12.55 d'tirnpa 

P-T.-.dv) dV.-.t: ìa.i’.ì i 
• (Li t D. • 


13.30 L/ccn^i, u 
14.00 Ogg a: P.i r ;.mi* ho 

14.15 Un : intuì-, por tutti 
C--.1 

17.00 Ie>o wn.<!o 

17.15 I! p-.hoss-v Gioii 

Pro;>■: : 

p ù p 

17.45 l-i TV de: r t! ;:.izz: 
«!J«.1i .t v- •> 

it 

<C: - d : 


18.45 S .p* v 

-, i - '. .., j 

19.20 L,i V !•■ (><!•> 

19.45 <);: ; .i 1 ? " » \ 

20.00 !• !•; : ir.\S-\ 

20.40 A*.:*- hi .i -i , 

i.t iì ' ; 

T :•:.!:!( K- • d : 

: . N<. l:« j 

■ ■ V- ve;: 1 

U :• \:- : •. ; 

'*"• i 

21. :0 A >,: -‘i in. 

; > : d '. ì'r 

■■ .! A■■■■:■ ■■ : 


17.45 S pori 

r.v! srr:«»; sinttv.! (U\- 

'.i q a .tri a tappa del 
d: Sar-b“j:ia 

18.15 Notizie TG 
18.25 Nuovi alfabeti 

18.45 Tefegionialo Sport 
19,00 Alla scoperta delle 

sorgenti del Nilo 
;; ii UiMiui:* con f fòli- 

iì-pla.i tifi q la rio 
rp. SOJiO. 

20.00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21.00 Peni: i fantasmi del¬ 
la Pampa 

;« li p.a.i . t.i rana’ ••• 
S.'.'o;;da ».ci alt.ma 
parie :1 -1 do.-amen- 
liirin il: Roberto 
G.arnn: m o. 



Radio 1° 

GIORNALE RADIO ORE: 7. 
S. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21, 
23; 6: Maltutino musicale; 

6.25: Almanacco; 7.10: Il la¬ 
voro oggi; 7,23: Secondo me; 
7.45: Ieri al Parlamento: S: 
Sui giornali di stamane: 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
cd io; 10: Speciale GR; 11.10: 
Le interviste impossibili; 11,35: 
Il meglio del meglio: 12,10: 
Oliarlo programma; 13,20: Gi- 
romike: 14.05: L’altro suono; 
14,40: La ragazza scomparsa 
(7); 15.10: Per voi giovani; 
16: Il girasole: 17,05: FI Forti s- 
simo: 17.40: Programma per i 
ragazzi; 18: Musica in; 19.20: 
Sui nostri mercati; 19.30: Con¬ 
certo ■ via cavo »: 20,20: An¬ 
data c ritorno; 21.15: Radio¬ 
teatro: ■ Buona nolte, Artu¬ 
ro »; 22.10: Le nostre orche¬ 
stre di musica leggera; 23: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 


22.45 Ttilcfji.'.'njle 


Tony Curtis 


| GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30. 7.30, S.30. 9.30, 10,30, 

11.30. 12,30, 13,30. 15,30. 

16.30. 1 S.30. 19.30, 20,30: 
6 : Il mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,55: Buongiorno con; 
S.40: Come e perchè; 8,50: 
Suoni c colori dell'orchestra: 
9,05: Prima di spendere; 9.35: 
La ragazza scomparsa (7); 
9.55: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10.35; 
Dalla vostra parte: 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Alto 

[ gradimento: 13.35: Dolcemente 

• mostruoso; 13,50: Come c pcr- 
j che; 14: Su di giri; 14,30: 
j Trasmissioni regionali; 15; Pun¬ 
to interrogativo. 15.40: Cararai; 

j 17.30: Speciale GR; 17.50: 
{ Chiamate Roma 3131; 19.55: 
j Supersonici 21.19: Dolcemente 
; mostruoso: 21.20: Popoli; 

22.50: L’uomo della notte. 

i Radio 2“ 

j 

! ORE S.30: Concerto di spcrlu- 

• ra: 10.10: La settimana del: - * 
scuela nazionale russa; 11,10: 

[ Musiche di Schumann Dorgori- 
t shy-Brilcn; 12.20: Musicisti itJ- 
I liani d'oggi; 13: La musica ne! 
! tempo; 14.30: G.F. Hacndel; 
! 15.15: Il disco in vetrina; 

i 15.45: Avanguardia; 16.30: Mu¬ 
siche del nostro secolo; 17,25: 
i Classe unica; 17,40; Jazz 05 S ; ; 
I 1S.05: La staffetta; 11.25: D 
j cono di lui; 1S.30: Donna '70: 
. 18,45: Il medico di domani; 

j 19,15: Concerto della sere; 
I 20.15: Il melodramma in di- 
j scolcca; « Orfeo 21: Giorna- 
j le del terzo - Sette arli; 21.30: 

F. Busoni; 22.30: Libri ricevuti; 
' 22,50: Il senza titolo- 


TV nazionale TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica di « Efeso 
terra dolio spirito/». 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 
; Il sarto >• 

Prima parte- 

13.30 Tefegiornafe 

14.00 Oggi al Parlamento 

14.15 Insegnare oggi 
17,00 Telegiornale 

17.15 Oui comincia l’av¬ 
ventura del signor 
Bonaventura - Il rac- 
contondo 

Programmi j>:*: i 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

■ D.srjeyiuid : vai 

Kelly! » 

Terzo ed uh imo epi¬ 
sodio. 

Interpreti: Ri', ly 
Core ora n. I5*_\tu Rrld- 
jes. Arthur Hi”. 
Regia di James 
Sheidon. 

■de favo;-' (]-. I*i 
Font;ir.-? 

18.45 Sapere 

Ter/a pura‘a di 
‘ li mito (il Sa .zari ". 

19.15 Cronache italiane 

19.30 Cronache de! lavoro 
e del l'economia 

19.45 Oggi a! Pagamento 
20.00 Telegiornale 

20.40 Portogallo, lini sto¬ 
ria europea 
Coni-' ir. r-' 

Pr illa parte «i un 
prczr.imnu - :n« h>*- 
h i t urato da Vale¬ 
rio CX netto. 

21 .45 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 


18,15 Sport 

Ca i:.smo: sintesi del¬ 
la quinta tappa d*-ì 
C.ro di Sardegna. 
18,45 Telegiornale Sport 
19,00 Alle sette dello sera 
Tredicesima tra.-»m> 
.sione del varietà 
condotto da Chri 
stian IX? Sica 
20.00 Concerto della sera 
20,30 Telegiornale 
21,00 Tempesta su Wash¬ 
ington 

Film. Regìa di Otto 
Preminger. Interpre¬ 
ti: Henry Fonda. 
Charles Luughton. 
Don Murray. Fran¬ 
che! Tcn.e. Walter 
Pldgemi. Gene T er- 
ney. 



K-J 

Henry Fonda 


Radio 1° 

I GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
S. 12. 13. 14. 15, 17. 19. 21, 
23; 6: Mattutino musicale; 

6.25: Almanacco; 7,10: Il lavo¬ 
ro oggi: 7,23: Secondo me, 
7.45; Ieri al Parlamento; 8: 
| Sui giornali di stamane; 8,30: 

Le canzoni de! mattino; 9: Voi 
! cd io; 10: Speciale GR; 11,10: 
I Incontri; 11.30: Il meglio del 
I meglio; 12,10: Quarto program- 
1 ma; 13.20: Giro-Mikc; 14,05: 
I L'altro suono; 14,40: La ra- 
j gazza scomparsa (8); 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il girasole; 
17.05: FI fortissimo; 17,40: 

| Programma per i ragazzi; 18: 
j Musica in; 19,20: Sui nostri 
] mercati; 19.30: Musica 7; 
j 20,20: Andata c ritorno; 21,15: 
I II femminismo nel teatro mo- 
j derno: « Casa di bambola »: 
• 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 

i 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30. 7.30. S.30. 9,30. 10,30, 

11.30. 12.30, 13.30, 15,30, 

16.30. 18,30. 19.30. 22,30; 
6 : Il mattiniere; 7.30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con: 
8,40: Come c perche; S,55: Il 
discofilo; 9,35: La ragazza 

I scomparsa, (8); 9,55: Canzoni 
per tulli; 10.24: Una poesia al 
giorno; 10,35: Dalla vostra par¬ 
te: 12.10: Trasmissioni regio- 
j nati; 12.40: Scusi, posso venire 
j a prendere un caffè da lei?: 
i 13.35: Dolcemente mostruoso; 

13.50; Come c perchè; 14: Su 
i di giri; 14.30: Trasmissioni rc- 
| gionali; 15: Punto interrogati¬ 
vo; 15,40: Cararai; 17.30: Spc- 
[ ciale GR. 17.50; Chiamate Ro- 
! ma 3131: 20: I! dialogo; 20.50: 

! Supersonici 21.39: Dolcemente 
I mostruoso: 21,49: Popoli; 

22,50; L’uomo della notte. 

Radio 3" 

I ORE S.30: Concerto dì apcrlu- 
1 rj; 9.30: Opere italiane del 
'900 storico; 10.10: La setti- 
. nana della scuola nazionale rus- 
; sa: 11.10: Musiche di Mozart- 
[ Schuman-Spohr; 12.20: Musici¬ 
sti italiani d'oggi; 13: La musi¬ 
ca del tempo; 14,30: Inìcrmcz- 
' zo; 15.15: Il disco in vetrina; 

| 15.45: Avanguardia; 1G.20: 

Poltronissima; 17,25: Classe u- 
nica: 17.40: Musica fuori schc- 
I ma: 1S.05: ..c via discorrcn- 
; do; 1S.25: Ping-Pong; 18,45: 
Piecelo pianeta; 19.15: Fcstivel 
di Salisburgo; 20.15: Centena¬ 
rio dc*la riforma valdese; 20.45: 

. Fogli d'album; 21: Giornale del 
j terzo - Sette arti; 21.30: A. 

; Schocnbcrg nel centenario della 
nascita; 22.35: Musica de! XX 
secolo. 


Radio 1° 


lunedi 


I 


Radio 1° 


domenica S3 



TV nazionale 

8,00 Sport 

In diritta da Cer¬ 
vinia: C;tni;>.o:iati 

mondi.*!: di bob. 
11,00 Messa 
12,00 Rubrica religiosa 

12.15 A come Agricoltura 

12.55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Come si fa 

Un programma di 
Paoli iti e Si’v-a.-tr. 
condotto da G am- 
picro Alb-'-rl.m. 

15.00 II mulino del Po 

Replica della prima 
puntata dolio .-.co¬ 
no ir - r : a to !*? lo v :s : vo 
t ra 11 o d a I ! Ym ionìmo 
romanzo d: Riccardo 
Bacche-li i. 

16.00 La TV dei ragazzi 

( Furto allo zoo - 
Telefilm 

17,00 Telegiornale 

17.15 Prossimamente 

17.30 90 minuto 

17.55 Tanto piacere 
Varietà a richiesta 
curato da Claudio 
I/pp: 

19,00 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20.30 L'Orlando furioso 

d: Ludovico Ariosto. 
Secondo episodio, 
sceneggiatura d: Lu¬ 
ca Ronconi e Edoar¬ 
do Sanguinei!. In¬ 
terpreti: Ottavia Pa¬ 
calo. Sergio Nicolai. 
Giacomo Piperno. 
Ed monda Aldini. 
Massimo Foschi. Hi 
ram Keller. Marian¬ 
gela Melato. Rezia 
di Luca Ronconi 
21,35 La domenica sportiva 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 

15,00 Sport 

R.p.w d.r<!V- di 
alcuni avveni:tu ni: 
agonistici. 

18.15 C amponato italiano 
di calcio 

19,00 Vacanze in Svizzera 
Programma ma- ii ,i 
:** con il ■„»!- i:»vm 
•< Harmcvticu- 

19.50 Telegiornale Smrt 

20.00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 

21,00 fu. musica divina 

« I/- canzoni d. Crio- 
vanni D'Ani'.: ■ 

Uno -gettatolo mu¬ 
sicale In ornazzio a 
D’An/i curato da 
Vito Molina ri. 

22.15 Settimo giorno 
Hnbr.Cra dati.«alita 
cultura!: curata da 
Enzo Siciliano e 
Fra ii 'e.- c a San v e a le. 

23,00 Prossimamente 



GIORNALE RADIO - ORE: 8. 
13, 15. 19. 21, 23. 6: Mat¬ 
tutino musicale; 6,25: Almanac¬ 
co; 7,10: Secondo nè; 8: Sui 
giornali di stamane; 8.30: Vita 
nei tempi: 9: Musica pc-r archi; 
9,30: Messa; 10,15: Salve, ra¬ 
gazzi; 11: Bella Italia; 11.30: 
Quarta Bobina; 12: Dischi cal¬ 
di; 13,20: Mixagei 14: L'altro 
suono; 14,30: Snellamente 
strurr.c-nlalc; 15,10: Due orche¬ 
stre, due stili: 15,40: Vetrina 
di Hit Parade; 16: Tutto il 
calcio minulo per minuto; 17: 
Palcoscenico musicato; 18 : Con 
certo operistico; 19,20: Batto 
quattro; 20,20: Andata e ri¬ 
torno - 5ora sport; 21,15; La 
tromba di E. Calvert; 21,35; 
Detto b Inlcr nos »; 22,05: 

Concerto di G. Zag.ionì; 22,30: 
Noi duri. 


Radio 2“ 


GIORNALE RADIO - ORE: 

7.30. 8,30. 9,30, 10.30. 11.30. 

12.30. 13,30. 16.55, 18.30, 

19.30. 22,30; 6: li mattiniere; 
7,30: Buon viaggio; 7.40; Buon¬ 
giorno con; 8,40: Il mangiadi¬ 
schi; 9.35: Gran varietà; 11: 
Carmela; 11.30: Assi alia ri¬ 
balta: 12: Antepr.ma sport; 
12,15: Ciao domenica; 13: Il 
gambero: 13,35; Alto gradimen¬ 
to; 14: Supplementi di vita re¬ 
gionale; 14.30: Su di girl; 15: 
la corrida; 15,35: Supcrsonic; 
17: Domenica sport; 18,40: Tut- 
talesta; 19,55, F. Soprano: ope¬ 
ra ’75; 21: la vedova è sem¬ 
pre allega; 21,25: Il gìraske- 
tehes; 22: Storia e avcvntura 
dell'oro. 


Radio :}'* 


ORE: 8,30: Concerto Sintonico, 
direttore W. Sawaliisch; 10,35: 
Un'ora con D. Ceccarossi; 
11,35: Pagine pianistiche; 

12,20: Musiche di danza; 13: 
Intermezzo; 14: Folklore; 

14,25: Concerto del quartetto 
di Praga: 15.30: L’incaico; 17: 
I grandi compositori o le for¬ 
me musicati: la variazione; 18: 
Cicli letterari; 18.45: Musica 
leggera; 1S.55: Il francobollo; 
19.15: Concerto della sera; 
20,15: Passato e presente; 
20.40: La poesia nel mondo; 
21: Giornale del terzo • Sette 
arti; 21.30: Musica club; 22,35: 
Musica fuori schema. 


TV nazionale 

12,30 Supere 

K-pl.- u (!.-::n terzi 
».} nit.ma militata 
di ;( MO:.*;_'l àl'.V gl. 


12,55 Tutti libri 

13,30 Teiogiorn.ilf: 

14,00 Siti? giorni ai Par¬ 
lamento 

!\ r.<»:!.;n d attJ.é.là 
carato da La. a Di 


14,30 Una bugna p 2 r tutti 
. d. ;..i 

17,00 Telegiornale 

17.15 II g.crdmo dei per¬ 
chè 

i : .. . : a . r.a ;)• r 

p ò ;» . 

17.45 La IV dei ragazzi 

1 • idal 

d . ; S :u.- d la a 
(>a ita tva.-’.da dei¬ 
lo ai 1 t- 

\ a vi <Ì ri t’/l 
Yves Ai--:, t 

18.45 Ttirno C 

19.15 Cronache italiano 

19.45 Oggi al Parla mento 
20,00 Telegiornale 

20.40 Tutta la città ne 
parla 

F.Im. Regìa di John 
Ford Interpreti: 
Edward C*. Robinson. 
Jean Arthur. Walla¬ 
ce Ford. Paul Har- 


I/? tra zicomich»' di- 
savvantare di m ti¬ 
mido impiegato so¬ 
sia d; un iaisK.z.o 
gangster: un John 
Ford inconsueto, .■sor¬ 
prendente. 

22.30 Prima visione 

22,45 Telegiornale 


| TV secondo 

18,15 Sp i ! 

< a d* li.! i. a rvm.i 
de! Gir'» d. E. ; .-d - 

! 18,45 Te!fata»male Sport 
19,00 Storio di montagna o 
(li coccia 

« I; >-■ J. 

S -.'J ttn d: M -r o 
1 ii S* -.-a I.it--r- 
pr Carla G.’aV.- 
m. c;-«»:.«i r,: .zi, 

zia" d IlripianT' V.- 

I 20,00 Ore 20 

20.30 T“ .- i n: 

21.00 I .1 d-‘! T: : - 

fiio 'naie 

F ■ :■ * i da 

c» <; > 

i 22.09 St.«:i S: don'-,. TV 

I V i- di - d (t • 

! B ' : 1> r- *•• : • d 

! •h G s 

! V. 



GIORNALE RADIO ORE: 7. 
S. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 
23; 6: Mattutino musicale; 

6,25: Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro og ;i; 7,23: Srco.ido r.lc; 
7,45: Icgji c sc-nK-nzc; 8: Lu¬ 
nedi sport; S 39; Le canzoni 
di! ir a! ti no; 9: Voi cd io; 10 : 
Striata GR ; 11.10: Incealrl; 
1 1.10: E ora !'or:h:*to; 12,10; 
Vieirto ai minar : 13,20; Hit 
P:rrd '; 14.05: linfa aprr'3; 
1 a 40; La ra«,3?;a sconparta 
(6); 15.10- Per voi giovar.; 
16: Il gir'so!'; 17.05: ri!o:t s- 
17.40 Prr g»-m'i'.a p:r . 
rara.'ii; 1S: 0.:'.-!!i dc-1 cabaret; 
19,20: Si.; ro’.’ii mrro'i; 

19,OD: Ma /he radio 19.55: 
O ,-:;do la v. •?/_■ ; 2020: 

A^d’ia c ri*.orco - Seo speri; 
21. 1 5- L’.approdo; 21,45; La 
strabuni-rda; 2"»: f- tan «•!: 
A ’ 32,1 5: XX ■ 22 20; 

P.-a ili soiist-: 23: 0^-1 a! 
j Pada.raiito. 


lvinlin 


j GIORNALE RADIO ORE; 
) 6 30. 7.30. 8.30. 9.30, 10.20. 
t 1 1.30. 12.39, 13,30. 15,30. 

16 20. 18.30. 19.30. 22 30; 

G: Il nvlt'nicre- 7.37: Bvcn 
vi'/ gio: 7.40: Buoi giorno con; 
8.49: Come e pzrch:; 8 55; 
Galleria dM melodramma; 9,35: 
La r.vjnzza scomparsa (6); 
| 9.55: Canzani per tutti; 10,24; 

| Uno porsi: 3l giorno; 10,35: 
! Da'la vostra parte; 12.10: Tro- 
I STiissioni rca'onali; 12.40: Alto 
gradimento; 13.35: Dolcemente 
; mostruosa: 13.50: Come e per¬ 
chè- 14: Su di giri; 14,30: Tra- 
t smìsiloai regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Cararai; 
17.30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Werther di J. Massenet: 22: 
j Dolcemente in musica; 22.50: 
I L'uomo della notte. 


Radio 


: ORE S.30: Concerto di apertu¬ 
ra; 10,10; La settimana della 
\ scuola nazionale russa; 11.10: 

Musiche di Della Cicca-Richtcr- 
. Chopin; 12,10: Musicisti italia¬ 
ni d'oggi; 13: La musica nel 
! IcmpO; 14,30: Ritratto d'autO- 
I re; 15,30: Pagine davicembalì- 
j slichc; 16: La scala di seta, di 
rettore G. Morelli; 17,25: CliS- 
; se »nica; 17.40: L. Bcrio; 
18.15: Il scnzafitolo: 18.45: 
Piccoio pianeta; 10.15: I con- 
1 certi di Napoli, direttore V. 
! Dolman; 20,30: Discografia; 21: 
l Gicrnalc del terzo - Sette arti; 
i 21,30: Il gatto sulle spalle. 



TV nazionale 

12.30 Sapere 

Rt'p’.icii dilla kiv i 
puntata di « li mito 
di Salgari». 

12.55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento 
17.00 Telegiornale 

17.15 11 giardino dei perchè 
Programma pT i 
più pii c:ni. 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Ridere, ridere, ri¬ 
dere » 

' Clandestino, ma 
non troppa •> 

Telefilm Regìa di ! 
E!en Klimov. 

18.45 Sapere 

Terza puntata di ; 
«Giubileo Tò)- 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 

20.40 Tribuna politica 

Conlerzn/a st tinpa 
delia DO 

21.15 Compagni di viaggio 

Telefilm. Rezia di ; 
IVlbert Mann. In 
t -rpreti: .Stefani? ; 
Powvrs. N e v i ! i €• • 
Brand. Roì>?rt IX>n- | 
iter. Hcr.-chel B^r- ! 
nardi. Kay ?.L<lfor:ì 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

i 

| 17.45 Sport 

• Ciclismo: >intesi del¬ 
ia quinta tappa de! 

Giro di Sardegna. 
18.15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vita 

| 18.45 Telegiornale Sport 
; 19.00 Freddò d'Europa 

« L’invenzione de!!a 
libertà 

Un servizio di Char¬ 
les e Jean Starob.n 
; skì. 

! 20.00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 

21.00 Come nasce un'ope¬ 
ra d'arte 

Re:i7o Vesp:guani 
e il ritratto di Mar¬ 
ta •> 

Programma curato 
da Franco Simon 

gin:. 

21.20 Jazz in piazza 

Usi dozanv-ntario 
realizzato da Pino 
Adriaco. Figurano 
nella t ra .-ri ; i.-ò io ne 
Chariie Ming ss. (ler 
rv Muli: gan. Tiiad 
-Jones. Me! L-.v:s. 
Keith .Jarrett. H-\-a 
Silver. 

22.30 Lo sparvieri) de! 
maro 


Radio 1° 

J GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
j S. 12. 13. 14, 15. 17. 19, 21. 
23; 6: Mattulino musicate; 

6,25: Almanacco; 7.10: Il lavo- 
) ro oggi; 7,23: Secondo me; 
i 7.45: Ieri al Parlamento; S.30: 
j Le canzoni del mattino; 9: Voi 
I cd io; 10: Speciale GR; 11,10: 
L Le interviste impossibili; 11,30: 

li meglio del meglio; 12,10: 
| Quarto programma; 13.15: Il 
i giovedì; 14.05: L'altro suono; 
| 14,40: La ragazza scomparsa 

(9); 15.10: Per voi giovani; 
I 16: Il girasole; 17,05: FffOrtis- 
! Simo; 17.40: Programma per i 
j ragazzi; 1S: Musica in; 19,20: 
I Sui nostri mercati; 19.30: Jazz 
Ì concerto; 20.20: Andata c ritor- 
I r.o; 21,15: Tribuna politica; 
I 21,45: Li poesìa del Petrarca: 

1 22.15: Concerto lirico, diretto¬ 
re T. Pclralia; 23: Oggi al Par¬ 
lamelo. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30, 7,30, 3.30. 9.30. 10,30. 

11.30, 12,30, 13.30. 15.30. 

16.30, 18,30, 19,30, 22.30; 
6 : Il mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con: 
8.40: Come c perchè; 8,50: 
Suoni c colorì dell'orchestra; 
9,05: Prima di spendere; 9,35: 
La ragazza scomparsa <9); 
9.55: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10.3S: 
Dalia vostra parte; 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.40; Alto 
gradimento; 13.35: Dolcemente 
mostruoso: 13,50; Come c per¬ 
chè; 14; Su di giri; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali: 15; Punto 
interrogativo; 15.40: Cararai; 
17.30: Speciale GR : 17.50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Supersonici 20.30: XXV Fcsti- 

j vai di Sanremo, prima serata: 
22: parata d'orchestre; 22,50: 
L'uomo della notte. 


Radio il" 

ORE S.30: Concerto di apertu¬ 
ra; 9.30: Il disco in vetrina; 
10,10: La settimana della scuo¬ 
la razionate russa: 11.10: Mu- 
s : che di Cìaikovzski-Brittcn; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14.30: Interpreti di ieri c di 
og/jì; 15.20: Peg-ne rare della 
vocalità; 16.10: Itinerari stru¬ 
mentali; 17.23: Classe unica; 
17.40: Appuntamento con H. 
Rotondo; 1S: Toujours Paris; 
1S.20: Musica leggera; 1S.45: 
R.M. Rickc: daU’cstctismo allo 
sperimentalismo; 19.15: Concer¬ 
to della sera; 19.55; Alccstc di 
Gluck; 21: Giornale del terzo • 
Sette arti. 



Crtarlie Mingus 


venerdì SS 


TV nazionale i 

12.30 Sapere j 

TYr/a pimt.it a ù; j 
«Giub.lvo '75 > 1 

1 

12,55 Facciamo insieme j 
Rubrica curata da | 
Antonio Bruni. j 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 Una lingua per tutti 

Corèo di tedeveo. 

17,00 Telegiornale ' 

17.15 Fantacjhiro 

Le storie di Em.nue- j 
le e Fiammetta ! 
Programmi :>r i i 
più piccini. : 

17.45 La TV dei ragazzi j 

« Pr i ni uè : re ruix ro j 
insidioso- \ 

Telefilm. Regia d: i 
John F’.orcy. Litcr- j 
proti: Robert Broarn. 
Tony Hydm. Char ! 
ile King Man. 

Braccoba'.do show > j 
Programma di diè-- . 
giti Anima!:. j 

Domatore d: ali: | 
/.iteri ■ e /(Il ; 

.-ic-iist » del (Favolo , j 
Due de; invitta ri d: \ 
Harry K->;>’nn. j 

13.45 Sapere 

S»vo:Ki:t T).;.:‘i.i:a «i. ; 

L iuf*>:: ì;«i/.o.'. .- , I 
eia..' ». j 

19.15 Cronache itahane i 

19.45 Oggi a! Padam-ntn j 

20,00 Tel eg. or naie | 

20.40 Stasera G 7 j 

S-tt-mirnl-’ *ì i- 
curato d t M n'- 

21.45 Adesso musica 

da -sica. Le r/< ra 
Poi) 

Kibrìra turata da 
Adriano M;i«.^ti. 

22.45 Telegiornale 1 


TV secondo 

18,45 Telegiornale Sport 
19.00 Come ridevano gli 
italiani 
Rob a ■: > 

20.00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21.00 Lo specchio lungo 
di John B. Prie.-M.Vy. 
Adattamento televi¬ 
sivo di Ottavio Spa 
darò. Interpreti; Ga¬ 
briella Ghuobbr’. 
Nando Gazzolo. La 
eia Cimilo. Enrico 
Luzi. Teresa ILeci. 
Regia di 0“ tvio 
Spada ro. 

22.20 La rose malade 

Un balletto di Ro¬ 
land Pttit su magi¬ 
che d: Gu.it av Mal 
her. Interpreti: i! 
Corpo di ballo di 
Marsiglia con ; so¬ 
nati M.u Piiès-’t- 
i i e R'idy P.ryans 



Nando Gazzolo 


j Radio 1° 

' GIORNALE RADIO - ORE: 7. 

S. 12. 13. 14. 15. 17, 19. 21. 
‘ 23; $: Mattutino musicale; 

; 6,25; Almanacco; 7.10: Il la- 

t vero Oggi; 7.20: 5ccondo me; 
I 7,45: Ieri a! Parlamento; S.30; 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
cd io; 10: Speciale GR; 11,10: 
| Incontri; 11,30: Il meglio del 
j meglio; 12.10: I successi degli 
i .anni '60; 13,20: Una commedia 
J in trenta minuti: « Chicchigno- 
| la • di E. Pctrolini; 14,05: Li- 
; nea aperta; 14.40: L3 ragazza 
: scomparsa (10). ultimo episo¬ 
dio; 15,10: Per voi giovani; 17: 
Il girasole; 17.05; FifortissimO; 
17.40: Programma per i ragaz¬ 
zi: 1S: Musica in; 19.20: Sui 
nostri mercati; 19,30: Musiche 
c beliate del vecchio west; 
20.20: Andata c ritorno: 21,15: 
1 concerti di Roma, direttore 
R. Muti; 22.35: Complessi di 
casa nostra; 23: O^gi al Par¬ 
lamento. 

Radio 2" 

i GIORNALE RADIO - ORE: 
j 6.30, 7,30, S.30. 9,30, 10,30, 

11.30. 12.30. 13,30. 15.30, 
| 1G.30. 18.30. 19,30, 22.30; 

j 6: li mattiniere: 7,40: Buongior- 
; no con; S.40; Come c perchè: 
1 S.55: Galleria del mclodram- 

! ma; 9.35; La rogazza scompar- 
! sa (10); 9.55: Canzoni per 
I tulli; 10.24: Una poesia al 
I giorno: 10,35: Dalla vostra par- 
j le; 12.10: Trasniiss'Oni regiona¬ 
li; 12.40: Allo gradimento; 13: 
j Hit Parade; 13.35: Dolcemente 
i mostruoso; 13.SO: Come e pcr- 
I che: 14: Su di giri: 14.30: Tra- 
i sr.vssioni regionali; 15: Punto 
interrogativo: 15.40: Cararai; 
, 17.30: Speciale GR: 17,50. 

j Chiamate Roma 3131; 19,55; 
! Supersonici 20.30; XXV festiva! 
| di Sanremo, 2.a serata; 22: Pa- 
; rata d'orchestre; 22.50: L'uomo 
della notte. 

Radio 

ORE S.30; Concerto di apertu- 
j ra; 10.10: La setlinnna delia 
scuola nazionale russa: 11.10: 
j MuPchc di Bols ’-.orticr-Bcctho- 
i ven-Cìopin; 12.20: Musicisti 
I iteii '.ri d’og-ti: 13: La musica 
; nel tempo; 14.30: Intermezzo; 
[ 15.30: Concerto del duo Ccnni- 

j c G'rsotli: 1G.10: Liederistica; 
j TG.35: Avanguardia; 17.25: 
, Cl-i-r-:.: un o. 17.40: Profcoliev; 
1S: Discoteca sera; 1S.20: Pa¬ 
role in musica: 15.45: Piccolo 
pianola; 19.15: Concerto dcll3 
sere; 20.15: I ritardati di men¬ 
te: ui problema clinico c so¬ 
ciale; 21: Giornate del terzo - 
Sette arti: 21.30: Orsa minore; 
i 22,30: Parliamo di spettacolo. 
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Un accordo 
provvisorio 
stipulato 
tra RAI-TV 

o sindacati 


A' lavorator, a tempo indo- 
tona.nato della RAI-TV sa¬ 
ranno concessi acconti su’ ta¬ 
tari migliorameli:. deiv. ant. 
dal rinnovo del contratto; una 
Intesa tra la Federazione dei 
lavoratori dello spettaeo'o — 
FILS. FULS e UILS lo 
SNATER e 1 rappresentanti 
dei Consigli d'azienda della 
RAT da una parte, e la dele¬ 
gazione dell’Intor.s.nd e de., 
l’ente radiotelevisivo dolivi- i 
tra, è stata r a giunta a con¬ 
clusione di due inoro: di ni- I 
contri svolti*; su inv.to del I 
sottosegretario al Lavoro, Bo¬ 
sco 1 

Le trattai.ve per ragg.ungo 1 
re un accordo "lobulo prnv- ^ 
visorio sulla vertenza con* rat- 
tua le sono state caratterizzato 
da notevoli difficoltà dato che 
Il gruppo dirigente dell'Ente 
si è mostrato restio ad nssu- 1 
morsi qualsiasi responsabilità, ! 
probabilmente porche non ha 
trovato la copertura finanzia- , 
ria richiesta ai ministeri che 
attualmente e*erc.tano '! con¬ 
trollo sull’azienda. In tali con¬ 
dizioni l risultati conseguiti 
dalla trattativa assumono 
quindi un sign.flcato che va 
al di là del contenuti dell’ac¬ 
cordo e che certamente non 
sfuggirà al lavoratori. 

L’Intesa provvisoria si arti¬ 
cola sul seguenti punti: I> ò 
stata riconfermata la decor¬ 
renza del rinnovo contrattuale 
al t. luglio 1974; 2) sarà corri¬ 
sposta al lavoratori a tempo 
indeterminato, in servizio alla 
data odierna, una somma glo¬ 
bale, a titolo di acconto sul 
futuri miglioramenti contrat¬ 
tuali, di Uro 12:> mila che sarà 
erogata II 14 marzo 1973; 3> le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no sollevato 11 problema del 
lavoratori che dopo 11 1, luglio 
1974 hanno raggiunto 1 limiti i 
di età per 11 pensionamento 
Le parti hanno decido d: In¬ 
contrarsi in sede aziendale 
per l'esame della questione: 

4> il conguaglio della somma 
di cui sopra sarà attuato con 
il rinnovo dei contratti di la¬ 
voro che verranno «vpulatl 
non appena superata l'attuale 
situazione a/.ondale 
Quanto sopra eletto confor¬ 
ma e mette In evidenza l’c..i- j 
gonza per l lavoratori c le ; 
organizzazioni sindacali di i 
mobilitarsi in collegamento 
con tutte te forze che s: bat- ! 


Lunedì la « prima » a Roma 

Lutero e Miinzer 
cosi iS linguaggio 
del nostro tempo 

Il dramma di Dieter Forte sulla Riforma e sulle 
guerre contadine sarà rappresentato dal Gruppo 
dal Teatro A sotto un tendone a Villa Borghese 

Un divo hi alzato di nuo\o ' irò A. e . suo re:.sta Luca 
le vie tende a Roma :n Vii’ \ I Do Mata, hanno scelto un c.r- 


Una commedia di Sciukscin in scena a Leningrado 

Una satira sui piccola 
mondo degli «affaristi» 

In « Uomini energici » si denuncia la meschina attività di grup¬ 
petti di lestofanti che vivono fuori della realtà — I programmi 
del Teatro Gorki in un colloquio con il regista Tovstonogov 


PAG. 9 / spettacoli - orto 

j I 0 prime I 


Borghese, ne] Parco dot Dai¬ 
ni a pochi metri dallo ste-oO 
privalo dova quindici unni la 
t“n’.o .1 v 10 ecsoer» usuilo « c.r- 
| c^iiv’ Vlttcr.o Ga >mun 
Menare quelli d. Gaa.>m«n 
I orano per questo lupetto toni- 
I p «ero.c. >. ogg. tare *1 tea¬ 
tro so:*o un t uidone non ..li¬ 
sci t a p.u troppa cunos.ta. 
Comunci.m 11 Gruppo del Tea- 


! « Caffè concerto » 
di Valentin 

1 

oggi a Bassiano 

Va .n scena stasera a Bas¬ 
siano, tv*! quadro della pri¬ 
ma rassegna del Teatro La¬ 
zio. Coffe c on certo d. Karl 
Valont.n, I>o spettacolo sarà 
ra p prof.cn tato success 1 va me n • 
te a Rocca torga e Sozzo lu¬ 
nedi «’ martedì .'-era. 

Questa ediz.one d 1 Caffè 
concerto, tradotta ed adattata 
da Mar.o Faz.o, e presentata 
dalla Cooperativa del Teatro 
degli Indipendenti; gl. inter¬ 
preti sono* Massimo de’ Ros¬ 
si, Quinto Rolma, Susanna 
Iav.col., Clara Ai grani., Enzo 
Turrin, G.useppe utano, Eli- 
gemo Colombo. Si!ver .0 Cor¬ 
tesi o Francesco Olla Idi; la 
regia è di Marco Parodi. 


Tournée all'estero 
di teatri polacchi 

VARSAVIA. 21 
Il Teatro Story di Cracovia 
rappresenterà la Polonia al fe¬ 
stival teatrale Interna/.onale 
di Londra t 2 K marzo 12 aprile) 
ed al Fc.it vai olandese UO 15 
] giugno». Ad entrambe' le ma¬ 
ni fe.it azioni presemela Sotti 
I novembrine di Stanislaw Wy- 
| sp. an.sk * per la regia di Aneli’* 
| zej Waicla. A f/ondra presen- 


I co per allestire Luteio & Muti- 
j zer tOvvero l'introduzione al- 
1 la contabilita» solo per nig.o- 
n. pr.it ohe avevano bisogno 
dì uno spaz.o capace di ac¬ 
cogliere una ruoti di venti¬ 
cinque metri di circonferen¬ 
za: escludendo . pilcoscemcl 
dei teatri tradizionali - - Sta- 
b.li o no - ncii r.mancva che 
a II. tiare un tendone, ancne 
p icho, e chiaro, De Mata e 
. *uo: collaboratori rii iuta no 
ogni contatto con gli Stabili 
, 'ammesso che quc.it. ultimi 
' fossero inclini ad accettare 
proposte del genero). 

E sotto questo tendone, ca¬ 
pace di cinquecento posti, do¬ 
podomani, lunedi, verrà dato 
il tesLo di Dieter Forte (un 
tedesco oggi sul quarant'anni) 
presentato con successo a Ba¬ 
silea e a Francoforte e con 
insuccesso a Parigi. Anni fa 
iu visto anche alla Biennale 
, veneziana, In una edizione 
1 nella lingua originale che su- 
! scilo reazioni cantra .tanti. 

! Ora Lutero Se Munzer, ri- 
1 dotto a circa due ore <* mozzo 
j d: spettacolo dalle sei iniziali, 
! nell’adattamento di Luca De 
1 Mata e di Giorgio S.chel, che 
• e anche autore della tradu- 
1 zionc, affronterà il pubblico 
| romano. 

1 La scena — che lui molta lm- 
I portanza, almeno a sentire 
| Carlo Pu *i organizzatore dello 
j spettacolo — e dello stesso De 
| Mata, il quale ha creato una 
strutturr, essenziale- tre ruo* 
’ te che girano contemporanea¬ 
mente, o in contrapposizione, 
o che stanno addirittura le- 
me. e che rappresentano 11 
Capitalo, lo Stato e l’Ideolo¬ 
gia 0 anche Lutero. MUn/or, 
il Papa e !’Impera loro. 


s 



Nostro servizio 

LENINGRADO. 21 
Una commedia di Valsili 
Sciukscin — lo scrittore-attore 
c regista scomparso recente¬ 
mente — domina la stagione 


e di una certa mentalità. Ar.- 
starch Petrov.c «l’attore Le- 
bedev) e un operatore com¬ 
merciale così comi' lo sono 
molti suol amici. Ma la carot- 
ter'stlca che lo d stingue non 
£* tanto IVttaccamento al Sa- 


teatrale Um.ngnvdese sempre 1 varo quanto la tendenza alla 


ricca di opero e personaggi. 
Questa volta, però, il successo 
ò di grande portata ed e an¬ 
che dovuto al Teatro Accade¬ 
mico Gorki e al suo regista 
Gheorghl Tovstonogov. 

Ln storia che si snoda sulla 
scena «.1 titolo è Uomini erier- 
dici) è una dura e violenta 


truffa c al trallico cl indenti■ vero di Sciukscin — 
no di merci e prodotti vari. sempre con l’ango.'Cin. 
In pratica Arisi a re h Retrovie | paura di essere scopri 
«!> riuscito a formare una vera , paura che rendo mirili 
organizzazione di piccoli trai- 1 ‘rii idoli della filosofa 
ficant! che hanno come mot* 1 mistica. Tutti questi r 


tu 1 «t.orna.j di Leningrado — 
denuncia con eli «cavia certe 
persone che trafficano e ac¬ 
cumulano riuscendo a trasior- 
mare eli appartamenti «in 
ma gaz/., ni d: mob.li>' Questa 
gente — ha rilevato la s*. impa 
r.ferendo ampiamente del la¬ 
voro di Sciukscin — « v.vc 
sempre con "ango/cm. con In 
paura di essere scoperto, una 
paura che rende imi* ili . neh- 
«rii idoli della filosofia corva- 
mistlca. Tutti questi womm? 


to 1 «oggi io a té. domani tu a ! anemici e pieni di spinto di 


tono per la riforma della RAI. I anche Gli ari di Adam 


aff.nché si addivenga ad un ! Mick ewicz per ’< 
sollecito riassetto dell’ente ra- ,P*g, ow»na:\aki 
diotelfvlslvo. cosi come da II Ientro satirico di Varsa- 
tempo reclamato da tutto il ) ux Serena coni, noe r a al,a fi- 

movimento sindacale, che con- JJV.?. 1 u , n ‘ l l 0, ^ n, '. L ', no ^; ( 

t.i'i* 1 'infho no**’!! à’i /7 i- ^ e ne. C «nad 1 . I. 

romi dì" rapporti fm^ lavo- '™ì 

e VnuuÙJdX à. AÌrk-tin. 

ìnm,M:inni) 0 n»t C .‘nA l nÌf r »'f?l g/ <lor I '' 1 ' , '< lro Pl’r l>1 tVXlA tll C.U- 

HolOUljPk. Il NaVOClOWV 

h?°h2Snn° invoJI'fli dl Varsavia e il Teatro delia 
Pantomima eli Wrociuw co:n- 
1 azienda rad.o.e.evi.s \ a c che oarlranno nella 
hanno portato «'."attualo de- fede-aie di Germa 
generazione ormnlraatlva tee- con ,p a ^ nlc sono , st; 
mea e funzionale della RAI. 1 an( . he a ; [Stivai 
lavoratori e le organizzazioni ; aarajevo e al B- 
■sindacali oppongono la decisa stta/o 
voiontfi dl non consentire li Dopo li Brande .> 
d'sfacimento dcU'nzlcnda e di tenuto a Parlsri c 

battersi per porre ni servizio della tournée a usti 

delia coliettivltii un organi. l'anno scoroo. Il T- 

smo ristrutturato rtvo e capa- ratorlo dl Grotow-. 
ee dl una forte ripresa prò- rà probabilmente 
duttlva. sfanno In altri 


li dramma dl D.eter Forte, | critica di un certo ambiente 
die si inserisce nella linea del 

teatro tedesco politico-docu- ____ 

montarlo, è (rutto di un nin¬ 
no lavoro eli r.cerai, durato 

cinque anni od ha per centro SPOUP^tmtP 

la Riforma, ia guerra del con- '"n u 

tacimi in Germania, la nasci- li,,, V-.l, 

ta e la prima a normazione U M6W I OiK 

deH'mdustria capitalistica. I 

protaeonistl sembrano parla- rnniP lllpnnli 

re il llnuuaircr'.o dirotto e bru- 1 vujjic incguii 
tale del nostro tempo, mentre i i. ... ,.i 

non dicono nulla o quasi ehe I tll D IO filili 

non si trovi nelle testlmonlan- . 

ze dell'epoca, , NF1VV YORK, 21 

I IK'VeOllaUJfl (P T.u'cro , A-’",v.l de'l'Pm e (Iella 

Muir.cr sono, al! or.ulne, c.n- ; Kcjuacira inye.-...jat va de.la 

quantadue, De Mala li ha r.- ! laoh/'a eli New ^o:!c hanno 
cloni a quarantadue, «coperti» 1 eseguito la notte scorsa un ir- 
da uncì.ei attori i costumi . rua.onc In un labora.orio c,- 
sono di 0.ear Capponi e le i nem.i;o'Ti\.l:eo al centro di 
musiche d, Vittorlo^Gelmetti. | 

5U> film di produzione ameri¬ 
cana ed «'..fera. Inclusi alcuni 

Icimos: come II padrino II, 
Km manticlle c Deep throat 
i«Go!a profonda»). 

Il proprietario del labora¬ 
tori, Sol Winker d: 37 anni, 
la cui attività «distributrice» 
era estesa anche all’estero, ò 
stato arrestato per violazione 
della logge sul copuright e 
delle norme sulle licenze d’e¬ 
sercizio. 


patiranno nella Repubblica j 

federale di Germania: mieste 1 t-CMUbo . .. one .con u uiui 


federale dl Germania; queste 
compagnie sono stato Invitate 
anche a! Festival teatrale dl 
Sarajevo e al Berllner Fo- 

rtttage. 

Dopo 11 grande successo ot¬ 
tenuto a Parigi e nel corso 
della tournée australiana del¬ 
l'anno scordo. Il Teatro Labo 
ratorlo dl Grotowski si reche¬ 
rà probabilmente anche que¬ 
st’anno In altri continenti 


sche Bibhothek Rom-Goethe 
Institut e l’editore Einaucll 
s,irà replicato a Roma per 
venticinque sere. Riduzioni 
sul prezzi del biglietti saran¬ 
no appi .ente per gli studenti, 
l lavoratori, i soci de ir ARCI 
o delle altre organizzazioni 
democratiche. 


me». L’obiettivo «> evidente; | 
tutti puntano alla «dolce vi- 1 
tu », all’appar\anv’nfo di tre ' 
stanze, nU’aulo, a! gnr. ,,r e e. 
infine, alli ciac Non c. si- I 
robbo nulla da oh‘ett.ire 'e i 
me/zl usati per oitene-e quo. 
sto tipo d. «dolce v.ta » los- 
sero quel’.: normali, de! la¬ 
voro. Ma Aristarchi Pel rovi, 1 
oramai non m controPn pai. 

E cosi sua mo:l.o Veri S»*r- 
ghievnn scopre un glorilo che 
il «fedele» mnr'to — tutto 
cn.sa e furti — ha un debole 
per una certa Sonka che in¬ 
contra period. coniente 

In commed'it ni .'m*<*nn Ve. 
ra S^rch. <”’n.i. tr % 1.: i. vi* di 
a.lo .-canda’o o mentre il ma¬ 
nie o i complici stanno br n- 
dando n’i’ultimo .iflare. an- | 
nuncia che denuncera tutti . 
alla poi z a. A questo punto 
o'"vno cerei d s 'v’re la far- , 
eia con le proposte p ù vara» 1 
rh! t‘*nta di scong uva re Vera i 
Serghievna a non cornine»toro | 
« sc.occh.e/.z* », chi le promet¬ 
te soldi, chi la mina'•eia.. M.x J 
alla fine tutti si ritrovano 
un.tl nel nome elei « furto \ 

E con un brindisi finale caia 
il sipario. 

Lo spettacolo — hanno scrlt- 


. .111 • 11 • 11 • I II I • M 11 « 11M 1111 II 11 M M M l« I II IMIH » 

da New York a Tokio, da Londra a Rio de Janeiro : il più diffuso 


oUMQNt 

il giramondo 



l | • I commedia che ha giu avuto 

Opera di Pendereckil 

tratta dal | “ ^ 

, I programmi di Tovstono- 

«Paradiso oerduto» ^ comunque, sono ancora 

I UIUUI9U UUIU» più va,ti. Il suo teatro e* ricn- 

I; trnto da poco da una tournée 

01 lYSHTOn nella RFT (Bonn, Stoccarda. 

i Francòfone). Polonia c Un- 
V ARS AVI A, 21 gheria dove ha presenlo ‘0 P/c- 

Krz.ysz.tof Pendereckl sta cc>, i borali e* i d! Gorki. Ld ora 
componendo hi musici per l! «'sla a pirlirc di 

un’opera tratta dal Paradiso nuovo jx»r lì RFT. e precisa- 

perduto di Milton, da rapprc- monte ad Amburgo, dove o 

sentare per la prima volta a stato eh amato dalla dlrcz'o- 

Chicago durante le celebrano- ^ del Teatro Talia por mot- 

ni del bicentenario degli Sta- t<*re in scena L'idiota d. 

ti Uniti. Il compositore sta Dostoievski, la cui prima ò 

anche scrivendo un Concerto prevista )5cr il 7 marzo. 
per violino c orchestra che « Il lavoro, a Leningrado 
Isaac Stero suonerà in « pri- non si fermerà — prosegue 

ma» mondiale a Basilea. Tovstonogov — pe-chà sono 

Quest’elmo, durante li Fc- terminato le prove dello spot- 

stivai di musica p«r organo taralo che daremo hi onore 

a Cracovia, saranno eseguite trenie.s'mo annl^er.-ìnr»* 1 » 

jx?r la primii volta due nuove della v.ttorn sul 
I composizioni di Pendereckl. smo. c c •] dramma <1! V’ «• 

i il Maanificut o // riweoho di d-.mir Trend’nkov rM ' inio 

Giacobbe. Al Festiva, autun Tre c archi arano non » 
naie di Varsavia Pendereckl l.'.v.x-rn — l’a»itore è uno rh-- 

stesso dirigerà il Magnificat. ’Timllcci scr'Pnri -- narrerà 

II compositore polacco ha vicende de'in ric-ra nello 

debuttato come d-reuore d’or- c ’i nmnnm«» e alimn- 

ehc.it r.i tre ,inn. la, re;*.stimi- f ri 'u il nrob’c-n i cle’in r nv*. 

ciò una ser.e di sue eompo- eli *”ì m <er i, de’la paura ** 

sizaoni. Al pubblico e appar- ■ a’*a nel'o ‘.v»sso te-7i;x) un 

so per la prima volta in que- es.«me ilei t'*mi mor.th <• f.le¬ 
sta veste a Kalowice, nel lu- sofici che si ponevano nel e.or- 

gito scorso, dove ha diretto il ni di guerra 

I suo Concerto per violoncello Ah’-a opc'-n ! 

I e la sua Prime sinfonia, as- I ,, •» s 

I Giorno al '.'Uccello di fuoco dl J vuneVeniv Vn,« 

i Stravln.iki. s,md" Ghe’incn 




Interrotte 
le recite di 
Sei un brav'uomo 
Charlie Brown » 


Già, il t^vipore Dumcnt 

è tanto richiesto nel mondo 
che ormai l'ha «'Tirato tutto 
Dumont tradizione e quaiita 
nei televisori 

in bianco o nero e a odori JjB 


TELEVISORI NEL MONDO 

Sto.bilimer.ti e Direzione 
• .lonzo—Via haraaazi 19—le’. *!l 20 OO 


- I/O spctt.uoln ,SV» un Orar' < 
' uomo Charlie llioieu, con prc» i 
[ tugonista Enzo Ccriuxo. ma 
i sospeso dojx> 1 ultima r«-c.'a 
in Roma dei 23 lebbi.uo pio. 

! Mino. Nel clariìe annuii, su, ,\ 
j Sound Studio precisa eli«* .i 
1 rapporto societario a*.-»un , o j 
al cinquanta ix‘r conto con 
Enzo O-rosico ]x*r la pt od tizio 
ne dello spettacolo, devo in¬ 
terrompersi perche l'atlo-e 
non avrebbe mantenuto lede 
,i.»ji accordi convolili', L.ì so ! 
c.otà .Sound comunica altre.-! 1 
di confidare di poter r.pron- ! 
! dere con un aliro protagon. 1 
; tifa le rapprc.*enUv/ioni al.o I 
scopo «dl non d .si>erd' , re ■! 

\ a loro artistico d« 1 a commi’ 
dia originar.» *>. 


Cinema 

Terremoto 


li metodo 


| / n.zia f ira sono ai margini del- 
! la nostra società, sono estra- 
• nei allo nostra menta’..ta. i o- 
1 no uomini poveri ». 

| Anche 'I g.ud./io d«'*! , ‘au»u- 
re è evidente; brindi.-.! or ,r a- 
st.eo copre un piccolo mondo 
d: off ìrsst. o : oocnlaion s*ac 
cali dalla realtà, dai problemi 
della vita. Tl suo re'«.o di un 
I lavoro del genere m .cp «’-.n — 
abbiamo detto -- con In pojìo- 
lor.t.u di un n”tore comi» 
Sciuk.'.cln (che, dai consueti 
temi de'la campaci, si ad¬ 
dentri qui nei mister del 
mondo cittadino) e con la 
m(’<*d,rln del rogata Tov.-’o- 
no -ov fennton i ito«v <t -l'c 
«•‘jyrien/i- di Sta’i. ’av.k ,» 
ohe mterv.toiamo al '«•'*mln«' 
dello speli neo* o. 

«T/idea di portare su’.’u s *»»- 
’ n:i Uomini evertpet d.ce 
il n "‘sta — à st.*ta dello ? l \s- 
! so Se,uk.c!n, che ha vo.ulo 
( Ut tire la strada del * cafro c 
che « ; (i impc'enato ni nostro 
1 f.nn ,, o in tutta la taso di pre- 
i parazione » 

1 OPre a questo lavoro. To\- 
stono r ov sta prò«-“ntondo qui 
:i I.eniner. do- // revisore di 
Gogol, Enr'eo IV di Shakes¬ 
peare, Piccoli borghesi dl Gor¬ 
ki. L'estate scorsa a Ciultmvk 
dei s boriano Vampilov e II 
maddioTC Tot c altri dell’un- 
ghcrese Lstvnn Orkenv (una 
commedia che ha giù avuto 
un grande successo in Unghe¬ 
ria e da Po quale il regista 
Zoltàn Fibrl ha tl'atto un T>n 1 
film ». 

I program mi di Tovstono- 
gov. comunque, sono ancor.i 
più va-ti. Il suo teatro è rien¬ 
trato da poco da una tournée 
nella RFT (Bonn, Stoccarda, 
i Francòfone), Polonia e Un¬ 
gheria dove ha presento 4 o Pie* 
co 1 ! bombai di Gorki. Ed ora 
sarà I! regata a partire di 
nuovo por lì RFT. e precisa¬ 
mente ad Amburgo, dove t> 
stato ch'amato dalla direz'o- 
ne del Teatro Talia per mot- 


Dostoievski, la cui prima c 
prevista per il 7 marzo. 

« Il lavoro, a Leningrado 
non si fermerà — prosegue 
Tovstonogov — pe-chA sono 
terminato le prove dello spet¬ 
tacolo ehe daremo ha onore 
de! trentennio nnnh’er.ìnr'o 


i Q h *<> ano*.a. '* cu la.izo- 
I un * .t. ■ o : r’na’.i d,i M.u I. 
i !!<>b'< ’i «• .. pr'no, a l'eutau 
I .lì, « C 11 I '.ll’of .co > ( ‘in ,i 4 ) 

1 p’o i t di' no *z. sch T'ii n 
i q u-v i s* i *■ o v c‘ -ui i*o ma 
j 1 ea I 1 l-i d. .v a ur«*, \c:c «■ 
’j'V-unto. .niim g.narie no 
, Ali poi t '?’> d. Sui. 'li*, v Jui) 
ijcrnaut d: L^.^tor, v...ti d. re 
| non ermo, .nini:., che 

, < unge gru a suspense disinne- 

• ■at: po -h ntt.m. prona dei 

| la traged.a 

Terremoto. t> r l'appunto, 
i ' e ne fede -il,e piemie-s’ e 
j u! ler.sce fa'nza p'eta su una 
i ’rnanito '?ia agon.z.zant" n-’ 
iiMiprisce le ans.e <• . confi»* 

, ’ .n attesa del « grande bai- 
'<> u l.i tormenta e percuo¬ 
to Jnf.ne con furia, .somman¬ 
do la morto e . gemi: del pa 
.reo Tra le v.tt.me, p.ù o 
•neno a non. me, del tremendo 
che sconvolge e rade a! 
ijolo Los Angole.i .n un po- 
meringa e.>t.vo. m d.st.nguo- 
no 1 connotai, d. a.e uni p**r- 
. onagz. var.umento s:gmi:e;i- 
■ v: Stewart Grifi «Charlton 
Hi'sto’i i è un br.llanto mge- 
•uere afflitto da una loh. or- 
’ • iAva Gardnon smaniosi e 
passo sm va, capace dei p.u me¬ 
li.n. r.catl.; Itow Sla de 

• George KcnncJyi e un po!.- 

• otto « umano » troppo spre- 
i z ud.cfdo ed Impuls vo per r.- 
, conoscer.si m un ingrato me- 
> t ere, che lo mette al serv.- 
I / o de: potenti e d: abiette 

convenzioni; Miles e un con¬ 
ia uro pazzoide (R.chard 
Roundtree) che. tra le rrsaco- 
i e, si rammarica soltanto di 
aver perduto Locca-dono buo- 
mi per d i ve n to re u n a star, 
Denise una giovane vedova 
«Genev.ève Bujold). tenero r.- 
lug.o dl Graff. «uomo d: sue- 
1 u'mo » in piena cr.s: e^.^ten- 
, /'aie, eompl.ee consapevole 
I do» raccapricciante spettacolo, 

! quale artefice di mnumcrcvo- 
j 1:, mostruosi colossi di ce- 
! mento. 

Con singo'»!re ineluttabil.* 
tà. :! e»nema talvolta illustra, 
jwsso per passo, una « sua » 
storia nella Stor.a: la Los 
Angeles nata e cresciuto de¬ 
forme da una colossale spe- 
culazaone edilizia descritta ron 
apprensione dn Ramon Po- 
j.inski :n China town, esplode 
letteralmente in Terremoto, 
. con agghiacciante fragore. 

I Mark Robson non è piu il pre- 
I stante cineasta d’un tempo. 
| ma si sottrae comunque o™gl 
a 11’lm perversante grigiore del¬ 
le sue ultime opere : disegna 
con tratto incisivo preziosi ca¬ 
ratteri. e d»rige il cataclisma 
con e.trema perizia. Il disa¬ 
stro, infatti, trova una racca¬ 
pricciante verosimile! lonza, 
grazie anche al diabolico Seti 
surround: si tratta di un .m- 
p.anto ,per gli eflotl. spaiali, 
di s.matra efficacia, insta La¬ 
to per l'occasione in Mila. 

L’ambizioso 

Dal eonlrabbando d: mzi 
| rotte al furio, all’omicidio: ad 
A’do certi abiti «professo- 
i n.i» » vanno sempre stretti. 

1 Vuole tutto <• ‘-Libito, ad ogni 
i costo, perchè s. rende conto 


••Ix’t'o al tr lento <".o,\or » d--. 
(o.-iiucu: t’.'ii' ’o > K :> rt «» 
» i r it r m «i < •v*>. e. ,rT ’o . > 

e tanto. o •enuit \ Q 

si umb./.oso, nl.it t , noi • 
sma,./ a'o %<>r r « 

..'•mbr.ii-e, e a .»■ . ito spi,.v ... 
sc'a sonpre ’mnron*e m «« **o 
scop.che. tjtlavja. come per 
incanto, saranno propr.o . 

«tl più repent,n; ed .nronsu ’’ 
a forzaire » suo ,_»o 

sul .ent.ero d« la violenza. Ma 
Aldo r*on saia che una ine 
toora. 

A siion d! s 'ilon.e sopoLra.. 
e rh'ithm and blues d. mn 
desti.ss.ma fattura, Pasquale 
Squit:eri si tmunita con .« 
l.’urgia del b’ousan non■ p>ir- 
troppo, quitto .-.uo od.--rno 
guappo non ha toni-amen 1 ., 
viene dal nulla e ni loie no’- 
1 ombra. Aldo e :! de!tv(fueu*e 
SOn/rt VOitO »■ TU 1 fili» 

la società addita e persegu tu. 
capro e muto 1 .o depu*a*o pr.- 
ma e poi, ad ogni d m< ia¬ 
sione Squit «" non muovo un 
d*to jx'r aiutarlo ad .dem* hcir 
si con so s’esso, con ciò „ho 
lo e.rconda, (,</ìì le sue s < s. SJ .* 
colpe, e con ì gravi torti sa 
bit.. Il regista si 1 finta ad 
osservarlo n.e.ntre annaspa su 
un pa 1 cosce’i.co sbilenco, al 
lueinato protagonisti d» dr.im- 
ml senza movente, tmg ea 
marionetta della «cronaca ne 
**a» più nr.d.t. ge.ida •* .r- 
renle. Joc D.i|]es,«ndro s! r - 
Ito.In con veemenza a! dest ro 
Ingrato, nella fin/,one ctoc- 
matograficu e al di la d. 
essa. Six'.iM) il generoso .ntcr- 
prete riesce, con !e sue sol*’ 
forzo, h scrollarsi di dosso 
1 più gravosi handicap ma, 
allora, ci si mette Stefania 
Casto: a complicarsi, ia M*n. 


Al Politecnico 
un film su 
Umbria-iazz 


Oggi e domani v.roo prò.e* 
tato il Pol.tecn.co-/ »nema 
T e polo 13 a) .1 J.lm gi¬ 
rato da Pino Adriano durante 
la seconda ed!/.one della mi- 
infesta/, one Umbiua-Ja// or- 
gan.zzata nel 1974 dalla Ito- 
g.one. Il film, che s. avvale 
delle esibiz.oni d: alc’int tra 
: più noti musicisti del mo- 
mento (Gerry Mull.gan. K *nh 
J.irrctt. Sonny Stitt. Charle.s 
M.ngus. 1 Tr.o Freedom *-to ) 
do'UinoiVa ,! moto atejs 
nei coni ron 4 : d". ia v <i an 
pubblica non p ù soltanto d 
elite. Jazz in pia m — que¬ 
sto ! t telo del fi.m -- pi*’ 
senta inoltre brevi mlcn ite 
con autori e critici. 


in breve 


Il film sui mondiali di calcio a Cortina 

CORTINA D’AMPl-M/O 21 

Con l’anteprima europea del film ufllc.ale suirultimo crii- 
pionato mondiale di mieto, evo.tosi nel g.ugno scorso no.la Re 
pubblica ledendo tedesca, si inaugurerà la treni Lines.ma cd./.o 
ne del concorso di cinematografia sportiva, che sì svolgerà a 
Cortina d'Ampezzo dal 3 al 9 marzo. 

Alla manifestazione partecipano qiuvà’nnno. olle uUnnht 
documentari sportivi prominenti da dic.otto nazioni. 


Cinema d’animazione italiano a Stoccolma 

STOCCOLMA, 21 

Una rassegna del cinema d’animazione italiano, commt'tfa 
ail’Lstituto italiano rii cultura e che prosegue in questi g.orn. 
allo Svenska Fllminstitutet. sta riscuotendo a Stoccolma un ec¬ 
cezionale successo di critica c di pubblico. 

La manifestazione e articolata nell'arco di sto serato e s: 
propone di fornire un panorama esauriente della produzioni d. 
disegni animati ltnLon: negli ubimi d'<’ti anni. 


Meno film alla televisione francese 

| PARIGI. ' 

I Ito « guerra » emonia televisione, in F'woc’a. si per ora 
I diiNi con la (i:mmu/.:o.ie dì un U-r/o de! nunvro eli » i-’.m i 
, dat: m onda, durante .1 1973, da. tre can.i.i T\’ « TF1 . < 

1 « FR3 ». I dirigenti deiJa ex ORTI*’ hanno infatti deuso. d. : 
j *e a’ic proteste de: ;rc-.tori delie silo c. nematoar.il ’( he e < 
attor., d: non trasmettere piu alcun film 1 venerdì sera, 

| no in cui no erano mandati in onda tre. uno su ogni tu 
Il numero del lungometraggi ‘rusme.i,,: nel 1973 scen 
| quindi a circa trecento 1 giorni «.v>n/a film » de* Itoespto 4 , 
I ìr.mces. sono ora due: il venerdì e il sabato. 

I IIIIIIIIMIIMIIMMIIIH IIMIIIII».».. MIMMI 


l'ambipità 
di Planiteli 


Ptcro Dor.izio - Gnlicrl» 
M.irlberouqh Gr.iftc.i, vi» 
G***»qorinna 5; fino ni 25 feb¬ 
braio; ore 10 13 c 17 20. 


duetto tìu , que,*a 

'uriua’e'L <* p mperf» ;{Z7* » ;-j^ 

P*"-> Dora ' ci p’rjcr 4 » a Ro- 
u ì . .ha u ì cari* :< re / ;y r ni* n- 
t «’• . S » p eco', fo.’ , D'i'fl- 
■ •> e'om’ì ne .o "rimi bande 
■>: ' 'u: ’ <1 *’ ( n o-c cito <* •■>.* 

*'■ f\ '«'*' ii! '•/-■irr' "<> e 

*i.i, . d »l’ibuit. m fitte ! nm* 
or/,'O’i'au ora jura.k’V 

! i t *< u » a piu» : tu' . e e 
ci ai. » « i in: . .ito i c. < *i 
:at «* s *n;«e o quet’-i d 
.i.cn.-to de. n* "o Ba .i Mh 
Do-a/ u. ]■) ” quanta m.'. z*o- 
. o e 0 . 1 . 1 *tu ...a lìto le noie' as- 
.n armpmc.io fulgore di 
./*.». T .nmimetovc . toc» hi 
d, cuor, non ,-ggue una *ee. 
ii.mì a.' 1 :" ■ *-i eie. con.ptom ’.n- 
*<ir. e ’ion cerca una v b”fi- 
• rro toat.ca d un og T,4 to; 
ir .i c.. cLi-c <ur\r*’*e//a p t- 


tor < a 

t! . 

: an flu.-sD d ». 

l .u* 

ce e 

prò*. 

« .■* jxjss.b..’ 

« dl 


ire:* 

» con .1 co.or 

e !«, 

.IX e . 

nproe.ido.i, que la 

d- 

<1- M 

ri 1 t 

-’ocìo < he no!'/ 

P 

•U'V - 

"an. 

nuli c i P' t* 

( e%- 


« ’JO 

*ri . ens.bl.ta 

’ (ì- 

4 arai. 

tn a 

ingannare: ma 

que- 

..‘.0 0’ 

.von 

‘al. e-.oc.mo ;nima- 

■i.:" 

ma 

•••od carr.pig 

'C\ 0 


: lye 

o d. certe o: 

di 

. J^C’ 

C.i*. > 

i •• med.terre 

ìi 'a. 

Viene 

mente :! v.agg.o 

SCO- 

pc: ta 

con 

Mhcke nel-'A 

.\c.« 

ara ai 

c he 

.:np : e 1 fu 

core 

do t.o 

v <a 

Oto anc ho nell 

p.ù 

d.datt 

clic 

m ac eh.ore d: 

Bau. 


Qu > co..-! d s.m .e, co! sogno 
dell' iequatoric, ha tentato 
C.u.co stto//a u: un vo.umc 
recente d: « Paesaggi o’ar.ric- 
La r:.-coperta c la r.- 
piopcto.i d. un metodo, do¬ 
no ’aV « r e. fan. ta .nlormale, 
e q le vo rì. pu "ìtere. .‘.mie 
o.” *. da la p ‘.tura 

a. *’.<:* i erzan »-i e : a i 


E. C. Plunkott ► Galleria « Il 
collozionisto », via Gregoria¬ 
na 36; fino al 28 febbraio; 
ore 10-13 e 17 20. 

Nu* i a Dub..no dl! 1939. 
E C’ P untoti ha slud.uV s.o- 
ra cicli a:te voi Gombiah * 
Lancila *• .nc.svuc ur.i Hiv- 
tir a Pa"i,. « <1 ha stad.o 
a Rama. Di, qaitìr. piotici’!, 
dal ’f.7 a on*. r.ve.a com** 
un paiole v*«Mitratici i>'.i do 
ta’o d, metodo e d: me/' . cu- 
pt< c d: co- 4 :a re. <« ’i .. co* 
’/ue, tomp. •. e rela '.un: anali- 
4 toie < e ‘on.tor.ch/ t:.« f-e*- 
ma e sjj.i/ o P.unkett r.entro 
,:i quel nu-v.o e .nterc.’ion’e 
co "i o cost lutino d : p: 4 1 uro 
a tra 4 ’a che r vaiato torte* 
mente .1 p '.torce, facendo to¬ 
serò delle r cerche astratte cito 
Bau hallo, ch’l neo piasi :c!smo. 
del i o.itrut’.v.smo occ!denta> 
un le . uo d.ramaiuon. omeri- 
cane. o*r.i .mmazui ‘ e una 
pj’V.glc a : cc:ca sulla per- 
v o 1 \\ con accentua* 

oh: ora ...a. .ou.st.che ora d • 
dot; c h- 

Paiict’Ulo d-'l.a u«p,u l.i p '■ 
lorica o. P.anke". d. oUgg* r:re 
me’te mt-’/pretaz.on. d:vcrs<- 
** tu 44 *' le: tl me d’ino stesso 
prub.-'nn G uLo Carlo Argon. 
,-o‘io r.ca l’amb'gu: 4 .i dcll’.m 
mag.no che sarebbe, poi, la 
jmo.gu.la stc.isu de.la ]3:tturn 
cera. P.u che d: amb.gu.ta t»e- 
condo no: . deve parlare d 
una jx)LvaLuizo formale dì s 
g.ul cat. elv’ la p.itura può 
(«ver*' c ta.c da consoni r«. 
nio.t« ci.vcr.so mtcrpretaz.on 
bc.i oltre .1 p'T.edo stor.co del* 
'»« (onc:«‘to proda/ one. Pian 
Iteli e un pittore raffinato e 
c« io ce a .e un. meccan.sm 
do 1 , ambiguità <• I. program 
ma . ; incido p:ole.-serale. 

La i a-erva che va f.«tt»i s't 
Plunk» »t e .‘U buona parto de. 
e-a'.u neo a*-tratto pe recti vo « 
«.h* 1 la r c* rea non ha prose’ 
•.i 'ila 11 ' ha p'*«'sn !«• su* 1 
d.-t t.'/e ci i u.»a m.t.ca tecn 
o * a ’i.a li* ui hi . < ora gg ■ 
de ,a ■ • c .al.la e c»* 11’ uterven 4 - 
( 0 "( I• * -> ne.la .mmag.naz o*. 
<!, a i n o 'f'n m.ssbue 


da. mi. 


Gl:i i* que” ì <c ••.*{« d «1 * u 
vane ri'niv ’en.n^-ic! ■ e Alvi; 

j sand” Ghtomen e ctod'cato ai 
, proh’*’m’ de)v "r-odl a/ n n- 
■ cl/‘ T' t* i *nu -- affrontalo irà 
I a Mosca m vari teatri — ì«r- 
I ra ptov’to ito qun*- 4 « vol'a «ai 
I uni ottici d.ver c, r «T/i p'rce, 
\ che }.-l per titolo Pro'oeodo rft 
i una vun'one non ba¬ 

sa f a su'le scene, im su. prò* 

h’enr ps.co’ocriei Qu nd ne>* 
> una tentu/’one ver o le .‘c-mt* 
i d ù \f‘**o e ( or labbia a, 'ole*' 
i di min' ig* u o.t ma r.co- 
‘•’iizoue fede'e di uni r!u- 
I n one ”*•! co" i <l< Il i alt’» 
| Ve'! ’O.so o'tion* ’*' ’ prto>'e-i 

,r e;ier •] del’ i e| *, e (|'1<*L 

1 . pe*,f, -i de’ ,i via ee - j i 


Dyane. 

Lauto in jeans. 


Ch'eri),i-iio ,n)'ne a '1 - v. *n 
uo’ov se* l'idea di nor* a-’ )' - 

ra'Kle’X» >il’ie ‘U"l«’ <• I/• 1 ”1 • 

grado < ! ree .to «<■ n ■ )>i",ò 
j un anno fa' ì and»**» .u.i'i'" 
« C"'n — c* r nonde — e .spe¬ 
ro ri 1 prese ,» ire to” privo- 
lincei m ec'ra di autore 4 "a 
breve Tl pittore Editarci Ko 
t-ierch n ta cr « preparando 
! le s*.*ne <> t.oI s',i>iio g.a ad 
1 un pii”* > ÌV*e*lo ' 

Carlo Benedetti 

1 NI-.1.I.A IWCÌ: •1-iU s. ,•’.!! Il: 
' Uopi.n: epoigui di Vu'sdì 
* Sciu h scoi. 



A partire da lire 1.136.000 l’VA c trasporto esclusi) 

Consumi: Dyane 4:19,2 km per litro, a 90 km/h 
Dyane 6:16,7 km per litro, a 100 km/h 



















l’Unità, / sabato 22 febbraio T975 


PAG. io / romei - regione 


A conclusione della campagna elettorale dei comitati unitari 

Oggi manifestazione 
degli studenti 
con il compagno Scheda 

Appuntamento alle ore 16,30 alla facolta di Lettere - Domani 
350 000 alle urne per eleggere i consigli di classe, di istituto e di 
disciplina - Odg del comitato antifascista della II circoscrizione 


la campana c e itoli e de C m t 
uniMr degli studenti cht h i ino ot 
nomato 'iste t ptog amiti cluuoc ut u 
ne Iti stuprando ma„; otan/a degl in 
tut sua conciusa oggi pomenggo al * 
Ih J 0 con una glande mumle 1/ oiv 1 
'interno de ai citta unuoisitaiia V i 
Fn otti di lettele pundeia li può 1 1 
compagno R n Udo Se hccl 1 m,uIiuo coi 
federa e de 11 CGIL 

L ncont o d ogu e 11 tom ili one d 
una sci t di ni s a 11 / it u d m 1 
intensa mobllit i/toi e che li 1 v s o idi 
glint m ogni quutete studeii” ,entoi 
insegnimi deniouat c pe pipili 1 
giornata e atonie eli domali io e seno * 
super 011 In questi u t m uo n u dee ne 
e decine di stilliti s seno sio • 1 m 

b ee cu li inno palla palo in tu d 
g ovan eli c ttad n t di p olissi 

Questa campagna di misi 1 e s i*,i so 
sentita e «Mi meati da e lot/e di nn 1 1 
tiche e si nel u 1 I 1 l ». d« r \/ one comi 
n sta loma a e ti I GCI lunno t v< to u 1 
nppot'o «I lonuims tu ilutiou 1 e 1 
tutt ulto ito ig s f ucl« nti ag n 
gnant ufhnchc a r orniti eh d< m 1 ì 
sa aneli t sw una glandi g ornala tl >1 
tecipq/ one e eli nnpi mo consunto e 

Le sezioni del PCI suanno ap k p 
due a tutt citta l » e intorni t/om 
necessarie pu e->erc tut » loto du Iti de 
mouatici 

Occoiio ino tre che a pi<st*n/\ al \i 
e v g lante dt commi stl pu ma ite 1 n 
un cl ma c'vl t t eltmoci u co e pc su n 
figgere le pos / on astcns cn ste s ma 
ni lesti anche con la pto| aganda e adì 
ius» one dell Unita 

Pe* questo A-Ssoc 1/ one pi oc nc 1 * 
«Amici deh Unita» ha tatto appc o a 
compagn e ai govan de’e sc/on t d* 
circOii pache pienottno quest ogg *1 I e 
dera/tone t copi oci c ent pei 1 dt 
fusione eli clonixin matt tuv ot 1 a m 
tu ne . pino succi sso 

Un appi o a respm-e e o^n te il u vo 
d provoca/iom t isc u 1 1 s» ito m ito 
dalla Fedua/ione piounuie COI! CISI 
UIL che ha imitato tutti 1 ho ito 
gtn toit gli studint il peisonae docenti 
e non docente a e pi mele inopi o 
voto e sconfiggete ogni numovia comun 
que volta ad impeci re iesuu/io demo 
ciatlco da p.utc degli e'etton II co 
municato sindacale c stato t itto piopuo 
anche dal Comitato antifiscsta di li 
II Circoscil/ione di cu lanno pa’te PCI 
PSI PRI PSDI DC e assoc a/ om scout 
Il comitato ha Invitato cittadini a \o 


u» p< 1 s 1 che <->p mono p 1 - unni 
tnt 1 c n 

Il ni 1 j o cioè urne i*o 1 -.1 ito volito 

a 1 1 iti m la dal cons -, o di labbi a 

cltll \utovo\ I uoiatoii Invitano „h stu 
cleit a votali pei lati ai in/ 1 1 coaiet 
t imi nu le piasixttive cl nrinoi uti< nto 
di 1 sino 1 bnt indo » pos /ion ivvin 
ti st chi 1 hi 1 ilio spi/ ) Il e loi 'l 

101 e i\ it 1 e ie 1/ o 1111* 1 re sp 11,1 i lo 

» ni ovai 1/ on di ih pupi 1 sibo 

* i _ ei olire ido s| i/o ili provo 1/on 
li*. s< Vachi comun ->t di Po 1 Uno 
S\ 1 o hmno \ ipiovato m oidim eh 
- 01110 n ci ti *0 st nso 

Una u 1 c 1 a 1 post/ om as elisoti siti 
» venni eli « G ovi ntu Va >ta In un 
1 j diiumuito dopo ive et 1 ito 
n eli de liti citelli 1 „ ov in de't 
VCL I ubici stono a siti lila del iste listo 
1 ino «Occoiie 1 detto m comunica 
o ini putee p 1/ om attiva e <onsa 
p vo pii por mot e 1 e* e/otto d ip 
3 t 1 it mt e pei non di e spa/ o e fi ito 
1 lo /e e-.a te ti Ideo o„ e qui iniqu ste c 

J Ini st 

\t 1 -,01 aita d eu noltie menile* 
1 mo t s.s mi st tuli s svol ovino v u 
1 nu assemblee d ( 1 11 pugna 1 e totali 
-, appi c\tiapai .iiiiuiUti hanno dito 
v 1 1 uni man losts/iom ehi t tetmi 
nite divunti al Min stelo della pubblica 
t u/o il Lo paioi d oid ne 1 1 obet 

1 \ ono appaisi 1 toroge ni 1 e* conti istant 
C m -, upxt hi ie cato di lai mi vaiai i 
p 0) sloqans da quello delle t/iotn dei 
eosddett dtlegit cl issanb'ea a quel o 
di 1 lottila/one cl' < sto d movimento 
d 1 1 »istensionismo attivo iddmltura al 
bo cottagg 0 Anelli Iti ixuttupa/ione a 
eoi eo - poche* m gli ila di g ovati e 
stat 1 sea si segno che ligi studenti s 

11 selline pu tolte 1 1 liuto veiso pos 
/ion st t li e conlusjonat 1 chi nessun 
coi l buto poi .ano a 1 lotta p» 1 li 
loi ni 1 de l a s tol 1 

Ne a consulta/ one di domani sa «inno 
cl inni 1 e unii olht 3>0 m li c ila 
cl li.t „ mani gemtou insegninit e 
persoli ih ioli doce*nte A votine suanno, 
nNitt 9 Jtì 8 ptoles.son 212 indi genitori 
Ut» m li sludcnt' e quasi dueee nto de' 
pi sona c non doto ili 
Que*sto cotpo e'ettoiale dovrà nom 
nne * piopu 1 cippi esentanti in enea loO 
cons «gl di stltuto c di d .sciplina e 4500 
consig 1 di c asse Nei nuovi organ colle 
già 1 degli st tut supeilor' s cdeianno 

12 mi'.i genitori 9 mila student' e otre 
1000 docent 


Sanguinoso assalto di 4 banditi all'ufficio postale di piazza dei Capretta» 

GIOVANE AGENTE DI PS RIDOTTO 
IN FIN DI VITA A REVOLVERATE 

I rapinatori hanno sparato sei colpi di pistola contro il poliziotto prima che facesse in tempo ad imbracciare il mitra - Un'altra guardia 
tenuta in ostaggio durante la rapina - Sotti atti pacchi postali di scarso valore -1 delinquenti avevano il volto scoperto sono incensurati'? 
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Hanno sparato a bruciapelo su un agente di polizia, dnvanh agli orchi della giovanissima moglie, per rapinare dieci 
plichi postai» che non valgono quasi nulla Lo hanno ridotto in fin di vita Giuseppe Mirchesella, 26 anni, sposito da 
pochi mesi, e stato colpito alTaddome e al torace da almeno tre proiettili E' ricoverato al Santo Spirito in condizioni 

<Iis|kj ili. I eliminili vistiti ilo* inumani 1 col volto Multati n no aiti iti ilk L! ih niilutlu p l ih n pi izza de 
C ipiett ti m pino ceniti Si sono ttov iti ii.iv. ititi li poi /lotto ilu li 1 Uniti) di miti m m d miti e ^ li inno 
sp it ito udtiosM» sii volli imo 1 quando 1 sit mi 1//ito 1 tatù In litio malli V > Np 1 limolo nini ini li t gli tn 

s* tv 1/10 tu 1 niI e o posi di e 

' siilo t >lp to ci II il C ili IO (k I - - _ _ _ 

miti i 1 lu I) uni ti i\t \ mo 


Per impedire la chiusura dell’azienda i lavoratori manifestano sotto la presidenza del Consiglio 

DA 3 GIORNI IN PIAZZA PER LA MAC QUEEN 
RIETI: ACCORDO ALLA FABBRICA TESSILE 

. Alla Schvvarzenbach non verranno effettuati licenziamenti per tutto il 1975 — Lunedì in sciopero i dipendenti 
detta Fiadeuram — Riprende la lotta ad Ariccia per la vertenza di zona sull’occupazione e la difesa dei salari 


Di tu gioiti m bull i„ln da 
dipi ridenti della Mie Quun di 
Pome/ia c dall Oliatici di Tt 
lottumo si «volge a pn//a to 
lonna sotto li pusickn/i di 
Consiglio 1 <1 il governo n 

falti chi si attendi un imi* 1 
gno preciso m diksu del po 
sto di lavoro dei ducrmi 1 dipeli 
denti il inopi ict ino h 1 ini itti 
annunciato ih» non 1 ri gì ido . 
dt ptosegu r» I il ivita < Gii ile 1 
denaro alle Pai u cip i/iont si» 
tali I 

Ia* otg mi// i/torri NttKlto.il 
d«il canto loio non vogliono 
far aptire il rubinetto dii cr« 
d to scn/ t aviti k u in/e li 
ottup t/ioni e di continuila pio 
duttiva e t* 1 qui sto clu 1 
\endic ino un inteivento dell P\I 
tossile non *-olo |x 1 quinto t 
guarda il linin/nrmruo mimi I 
duito ma sopì it u to 1* t in 1 
ingresso ni iggioutai io di Unte 1 
pubblico nei pacchetto t/iont 
no <K t gt appo 

Su qui st 1 lima clu punti 1 1 
iniix'diu nuovi sperperi eli ck 
nato pubblico si muovono 1 la | 
voratori I, intensificusi della 
lotta in questi giornate e do 
tuta al tatto die a giorni si 1 
riunii «inno 1 eliditeli dell i/iei 1 
da intcn/ionUi a quinto pile 


a cl e dm 1 d e 1 u 1/ orti di ! 
1 il'itm rito di 11 imlustn 1 ( on li 
consegui n/a chi dm ni li Iivo | 
raion ì>ì nuove inno su' la 

Mtl HI) 

RIETI — I ->t do v, ti muto 
l**r tilt o 1 l*r > il ik) to di Li 
voio «11 IMI dipi tuli n 1 di 1 1 lab 
btie 1 t< >l< Si Invai/t 11I) uh di 
Unti \i postivi) uccido si e I 
giunti do > > 1 „ioi 11 d ociup 1 1 
/ioni di o t ib Inni nto e un 
v iste mo munto eli lotti ehi 
hi io mollo irn|>i sti iti di tx> 
poi i/ uni Di tino 1 si ito 1 1 
tolto i so U-.no dilli lolla ila . 
livot itoi mi io so ili miniti l 
st i/iom it m io ili 1 nd 1 nd . 
I i m 1 pi i// 1 11 n*r ile ile I 1 | 
eitt 1 1 11 culo pte vidi ti 1 1 

I litio 1 imuill imi nto ili 11 1 e is 
si ni 1 1/ on« < 1 ti» ritto un | 
nu di 1 o (I 1 1 t I iv 01 dot n 
I 1 1 >l)i 1 t 110 1 tu t > mi 
dt ip 1 se id« 11/ 1 I iss d 1 ih 1 
uni \< itici digli sbocchi pio- 
(hit vii del otg un//»/om de 

iv< 1 ) n [ ibbt ie 1 

DRACER — Li s >t le ' 1 e 10 
buoi 1 t* 1 1 It ilo ibli dc»l gtup . 
j>o SII I ha licin/uto *10 pi r 
som s< n/1 ilctm 1 giusttfic 1 I 
/ om vidi I 1 Di iu t foi n 
mi 1 I ile ib 1 ititi» tnti 1 et 


AR 1 CCIA - S >no l ili lot « 
li tiittdivi 1I11 11 ino stili 
«i\ u ite con h 1 1 da 1 1/10 jxt 
li vati 1/ 1 ck li /on 1 eli \tu 
ci t iuu^,l itili li diti si ck 
sditi di 11 oc e upa/ioni e 1 
conquis \ du si tv 1/1 soc i 
ini iti ti 1 punii qu 1 
1 liciti 1 pie visto il \ns mie 1 
to eie 1 ' 15 |xi cinto del rtionb 
stlui ili putì diG industuii 
ix*r 1 se i\ 1/1 social 

FERROVIERI - 1 st do so 
*»|)4 so lo seminio du 4 t)() tic 1 
t e iti ili I S pie visto jh 1 mai 
tuli pi ostino m seguilo ili 1 
mixgno ptiso da! sottoscgti 
t IMO II li |s|X)t ti di li »vvt u 
U ti dt dive 

FIDEURAM — Otto ore il 
se o,xto si svolai inno Inni ili 
ili secata (Isti bui nu dilli 
1 e udii ili 1 cu c > lai 1 li ob 
li » i/inn IMI e i dii Isti 
Udo mobili iu 1 eon relitta J«* 
tt 1 tatiu x r il r nnovo de 
c ititi 1 to di 1 ivo o sono st 11 
n 1 lotti ix 1 1 1 g (1 uh nto eh 

1 e otitiop it t< chi s 1 I tt 1 1 
1 »plicau in sost in/ 1 il con 
tt itto dei bancui \t dipcn 
di n di 111 In tti/i 11 1 mi itti 
\ «tu «ppl c do il conti dto dii 
io rune co e umd> un uso il» 
hi in/1 (Illuso in (tue li 1 nt 
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sotti «il tu «il tento e cumuli li 
nulo tn ost iggto se» tu 1 1 m 
n ac li di uni pistol i puntili 
ili i nuc 1 I no 1 citi nulo non 
sono siti presi 1 plebi po 
stali J dilnqutnti sono fug 
g'i su un XJtctti# dove li 
illendivi un quitto complici 
Spaglino lo 1 acquistili li 

ilxitu di moMtntn*o — hi in 
v ino untilo di le rimili spi 
1 indo eontio li s « l u 1 

(^ue sic jn s nte s c I tsi <k 
dr imm dico (pisolilo clu s 
eompiulo in pochissimi mutili 
e che suse li nuovo sdegno 
c lice ipt le ciò L )e 1 in/< d 
c litui ni 1 tata 1 ) n dot 1 
p 1 moimnto sono pochi 11 
1 ili ) die si sono ii 1 sdii 1 n 
i compiile 1 colui 1 viso 
se ape 1 le» induce 1 pensili clic 

s ino tuli inun ut di t quinci 
1 1 ice 1 c 1 e qu into m 11 il 1 ! 
e le l’e conilo c imunque 
si gli jiiv 1 si ig itoti siili scoi 
1 1 de Ile poche li lece t jk v ite 
1 use 11 inno i 1 iccogl cu ine! 1 

I ciac 11 d (|u ile uno itili 
1 iv 11 e un 1 e orde in i u e 

tendo o 1 urd uni» con qu mt 
I nino v ssu ) I 1 t ip 111 d ie 1 
se 1 

1 litici ) ]) »s i (|| i 1// 1 (Il 
( ipH Il il i non e ip 1 lo 1 p ih 
; » mi v 1 m 1 li// il » coi 

(le ) ) lo pe a l mo t 

1 a q ali >< o on » di vi 

> 1 IV 1 od t ime ole le il 
n 1 le un n< d iv n 1 ti 
|U I e ss ( le 1 1 c It 11 
Ih ili UH» tl le li ) I 

ni Dm 1 ite que si 1 n 1 1/ > 

li (llle l e 11 (Il p I / l n 

II d I m ti 1 s d p n,_ ii 

III 11 1 1 o JH I pie e 1(1 olii 

\ Il II I U *> 1 HIV eie eli i! 

I si IH 1 (le fino 1 (il ! O 


La tragedia 
sotto gli occhi 
della moglie 


Li pi ili i 1 e)( eoi e 

st ih 1 ). ou u mo e 
s ermo di* npunl uwn 

*0 ili ufi f io posi a o pe 1 
u elle is u nu 1 1 1 fin< 
d< 1 1111 no di „u udì Hi 
tss stno nwce 1 di i n 
m il 111 moine n cU 1 1 t 1 
p ni hn io m 11 to ie 
1 is( 1 i) s 1 le i i 1 Mi* o 

ci 11 pio c Iti i Po i io! e 

coi 1 vaso o p<d ile nt 
1 stessi iu*o 

G use pj> Muchi e t « 
c 1 i Ci ìb’is si a ini 
pos 1 1 ) di poe h me s t 
h inno un 1 1 3 ol< o S 1 
10 un L 1 in iti mon o 
qu i (le lime ile 1 u 
ni it non hi mi or e 
«om )iu'o .’i mn leu tu 
n in 1 p ie he u 1 u< 1 < 
poss i pie nde *• m« -] e So 
no 0 ili ( ( e S( uh utt e 
due 1 Bull li un pie a 
'0 mi 10 d« ( Pu c (k 
ve ono conose idi Qu 
G LI e ppt M 11 he se li i\e 
vi J te qu» n i’o ' i se noi 1 
so l in o 1 no 1 i V ( « 
n • ni 1 po < 1 st no co 

'do i me ita» pa a 
e tu 111 noto sili o 1 ) 
un 1 leni cI h (Osti n t 


1 e o 1 d jx ut n x de 
t d 10 nne comp i*M rtu *n 
1 o de 0 pos < n< 1 Jlf 
i o d p i//» d< Cnp’v * 

1 n 

Ia o i\« e 1 „ unto 
1 He m a elio x>«- 1 
no 10 t un » C. u eppc 
M ut ho e \ fosse ros'n 

lo di 1 c -O ine no 1 dr' 
mnt e v ve u e i ( isO** 
m 1 di C i no P 0101 o pe *• 
st u f ns ( nx ive mo so 
o potine 010 di pr rnx s o 
( oni( quo ( ( k Oiov mo 
f t u 1 < 1 txnnoHg » o 

Po itid 1 

Ne 1 \(< t h o indio i< de 
j ped io iik n r< G as»>j 
jx? M i t h» se ] ì t \ sol -o 
« (litui e C nr 1 Cn 
ib < li I 11 e so ]X e> < 
uni n 1 d tonfo o 
u 1 1 xiii V po**o 
n « \ 1 1 npxio do 

ii tc come p< 1 nvcv 
(| 1 iko 1 di u \ c no 
I nte 1 « ufo (liiu „ co 
1 timo t nque lunghe 
M m m mo c h» J lem 
x> p 1 i\ i dt< 1 de ila 
mo e 1 < i din sempre 

p u ]» 1 modu 1 I o no* rie 
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picchi non potè e i>co 
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Il 1 V 

Ile 1 1 
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i de c n 
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•H 1 i 

i le Mi Ih e 

Ilei I 

il eli 1 ilo i 

boario d 

do un i ente do ospeda o 

Ve k idi 

di 1 ifKilt ri i hi 

il t ) 1 

un i < vo in e <- 

* o o di 

4 1(10 lu- o > 

1 1 il i il 

lini» eia 

Il tl 1 

pc l lì 1 * e < l 
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I lavor.itori dcll.n Mac Qucen dur«nnte In manifestazione davanti a Palazzo Chigi 


\> 1 « m 1 Mi 

t die) J) (1 1 i I e l 


Scarcerato l’autore de! « delitto sotto ipnosi » che sposò la ex-vice direttrice di Rebibbia 

Marino Vulcano: «Fatemi riposare, poi le interviste 

Insieme, dopo due anni e mezzo, i protagonisti di una delle più singolari vicende giudiziarie degli ultimi anni 
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Un po’ d’ossigeno 
per la nuova 
biblioteca nazionale 

Sospuo cl sollevo 1 i 1 > 
bhotec.i No/tona c dopo 11 no 
t / a del as.se na/tono del o 1 
do di 8»0 milioni clic s 1 ai 
1 « t o fx t li m tmu n/ionc 
del completo di C.istro Pie 
torio «Ora {JOssiamo Uvoui 
re con piu s cuie//u e se tmt 1 
— hi dichiarato li f»ioft>.so 
ressi Luciana Mandisi - di 
rettrice eie « 1 bibltott 1 ( he 
h.x «\nch< g lidie lo < r temi 
mente poMt vo > il b tncio d 
ii-tlvlta delU nuov 1 tiumii 1 
ca tm.de tvllt qui » (dono 
ora med a d 1 .1 si t » 1 

to tu t o t« ( nto pt so it U 
v, 01 no R st ino n etili 1 m 1 
antoia iu*it m«)U gto si pio 
kemi In primo uo»d citi I ) 
de’loigint o jx*r 11 qui»* 
n»ces, irlo un t rt mtx*s» o »o 
ten/nmerto I po( » p u di 100 
addetti sono mt 1 t d< l L 1U0 
^uìuILc enti 


Vaticano: contratti 
non rinnovati 
per i dipendenti 

L l B 3 I 1 1 ftC tu CeJ imi ) C 

jx 1 C l 1 de \ it 111 ) 

p c.s cdui idi ( 1 d Ciu 
il 1 dt c so d c 1 1 t v v e 
tonti \tt con nc \d n/ 1 2 ì 
le. bbi 1 o p os tn » ) iu 1 

Os ivc ito cl j) ul d 1 

Mlls( v it mi s ’i Ut 1 cl 
dee in e d d ie tuu i 

Lot d Ni it le d m u ino < d« 
mo 1 c 

Po (li ot e il 1 n ut 1 d 1 
Pont li 1 ( miti 1 e p 1 
Citt ed \ 1 c « 1 > < d 1 
nnov ile 11 >pu *. 1 mi 1 
1 i le in n meli 1 m 
d x cl it de 1 t jx i t i 1 
e de l I xcl ) (1 \ it t il O ( e 

un d 11 1 ) mitili ito * 1 
qu l 1 o U j 1 c| U t« 
luto nto de uro I ivo o 
pie s i 0 con 1 t ittue d co 1 
t 11 liti ne* u ino che 1 loro 
con 1 *0 a e 1 ni it fosse sta 
*t p ma u po tt un* ormato 


Montesacro: palestra 
pubblica 

utilizzata da privati ? 

Li p ì Hi d s li o t 
nu M * tc ut in v i de \ 
li Nt o e il qu t 1 < 1 Mo 1 
l se» «\i blx <-* iiu 

ni n » ui /\ \ o n p » n 

1 1 > 10 1 1 0 <1 elidi 

un odi no t p vili 
e h » k tv 1 bb ine he. eh 1 
11 id i-ai Li noti/i 1 se con 
t< imita sut bb< di unestu 
mi giu ti Un lnf( no /«x 
1 que to pi< » » o st it c 1 
v 111 n i pi mn 1 

d 1 r 11 ninni 1 1 i/i )ii J 

uo 1 cl pe neh d 1 o ini 
de Pf I \ r <> R nn te Mi 
i Rodino 1 qn lini o 
c 1 (nIO di e01 l<)s<et» t itlo 

fi II s*o NT Vele) « 1 qu 1 (l 

o eh nbb 1 tentilo d ( 
rte*K tcI un punto di» a 
ut //i ,t stop» di ludo una 
♦iti lu* i p ibb cium jx 1 1 
oii cl 1 se 1 ) «1 » d« 1 
qu 1 \ ctc 


\ 1 1 1 1/ 1 I) » |» 1 il v » 

I stl i 1 1 Un mi 1 » S 11 fc 

Ielle 1 I 11 tl l c I l e 
lari ih co npi n I l il 

1 I I l I II V » I S l s l I V 11 

/ p I S 111 liuti 
I iti s (| 1 b » 

(I 11 |i i » h Mi 

t 1 11 1 n 1 ( m 

1 ji 1 1 I p 1 

1)1 e| 1 I 1 V 11 

iin 1 1 p ibb e 

Ili s 11 » ip » ili 

1 V 1 l p I 1 II I e il 

ini 11 tl >11 inp 

(|ll |) 1 il 1 // / Il c li i 


(«• 1 it b « v 11 

| 1 Mimi e (> ih tu 1 \ u l 1 

| 1 II 01 1 • t 1 > (Ve itti 

, \ » 1 ) 1 eli 1 1 1 .1 

n ila 1 »„ i h » 1 1 

\ in I 1 ut 1 1 p in 
n > « ni e p n inni 1 

-, n (I I 1 c » »p 1 ,) »t i-, 11 

l s 1 i 1 1 el M » li v > 1 I 

se tì le jll Uc c V ee idc glU 


d /1 11 it e (I costume di J u! 
inu inni 

| Come n iK.«»i(ki«t M u no 
\ 11 c ano 1 i s iter conci intuì 
lo i 1*1 inni ,)e 1 1 uccisone 
I iv \ e n 11 1 il 2H d cl mb 1 di 1 
1%4 (Il ] l (I 1111 1 L » 1 Clll V 
| \ \ 1 Culi I oi li D »v ni 1 
-.Ilici ( 111 SA mp L MM nul > 

I (i IVI 1 Ul 1 Is ) Il II le) si II ) 

| il ipne>s «.li „ s nibbi 

s .1 1 c uis ito d 1 un suini k 1 » 
ili c 11 ve li \ illuni » iu\ 1 to 
I 11 isciuto (e uh tn 1 Mie»„ros 
dloi 1 v io dii* Ut u (li Hi 
hihbi 1 Imi (lue e 1 1 eie scili 
t 1 i* ip d uni nte un 1 s ilda te 
I i/ioile che scope 111 e Ul C) 

| stata dia giov me d mn 1 I 1 
sui ( ili el 1 

II ck ti nule 1 1 1 \ fun/ 011 1 
1 1 1 s e 1 mo sp >s il m in 
1 Cile (lui imi l llle //el 1 l 
Dm gie>i i la Mai ino \ uk i 
no e stai» i mie sso in libelli 
I v uilik» c ni qu litio inni d 
intK |>e> ed li » 1 ìggiunk 1 i 
111 >—1 le 

Quest» „ <i Viveva tu dai 


pi uni „h>i in (k l m iti nnon 
i\ ve mito mll ue>sto di 
72 in un «ipp u l mie nt » «it 
tlglle) i (|lk 11(1 (Il 11 l sileni 

M (i I C t I llle ni C II \I i 

’ n > limi i il listivi I \ uh i 
11 * Il II > cl il | I 1 1 II 11 c 1 

(ili luti ] 1 ^ e \ | | l i I 

il Licei i 

i I ( )p|)l I HI (I l i tt , 
un )>n ve ^ io in i itomi bi 

IO II li >p|K) Ioli* 111 1 (I ili l 11 

10 c is i in \ i Sin ( i sin 

/ Ilio il (|ll 11 t le ! Silo 
M il le ili scoi so qu lido M \ 
i mo \ uk ino c ti t ito dici 

Cile (111 le ll/t li K gin I 
lite! UH l p ile Mti j» tl Ut 

11 ed alcuni imic I i\ tl le 
mito e I e \ \ ile dii e 111 u e di 
Ri bibb i i s ni » poi i lu 
gì it i n un u o c he e st i 
t<» m «nte i il > s ^j e o t d li in 
Il » tl isc ! o 11 l pi ini due 
,-iot m de 1 i ii km i ili 
mie lo 


ni un il i i t n i I ni 

(I IV e tei ino gì II ) ! 

(ì )V« e i mn le >os t il pi 
1 I» i ni 11 li mim iti i mi due 
s i ieuni m nt v n | j) ] 

L l LUDO >11 li ili 1 ite 
liti J) I l 111 — p l 1 ) o t 
L 11 11 liti - Iti I V I OH 

( mp ei on ) ili ui 

et » ) HI) 1IH e III l) ibi e i 11 
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NELLE FOTO il pianto dispcr.T 
to di Clara Cnlcibrcsl \ Usti i 
l'ufficio posl.ilo dove si è 
svolta la sanguino» i rapini 
Nel rquuhu t'agente ferito 


Franco Galluppi trasferito 
in una clinica di Novara 
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l'Unità ' sabato 22 febbraio 1975 


PAG. li / rama-regione 


Doveva servire a potenziare e ristrutturare l’azienda 

Tutto sulla carta 
il piano dell’AT AC j 

Con i soldi promessi l’anno scorso si potevano comprare 300 autobus, ora solo 160 e non è ancora 
possibile stipulare i contratti — Ottanta miliardi puramente teorici — Il Comune deve ancora de¬ 
cine di miliardi all’azienda per il ripiano del bilancio del 74 —Si preparano promozioni clientelati 


Presentato alla commissione 
consiliare capitolina 

Sempre più stretti 
i nodi del bilancio 


Che J ne li t 


130 it>0 V'*n„oi.o 


dello pano qu ut» orla c a. i staio 51 in on ! uno Ma <• 


,>U CIO. AiAt > 


,nancia ■>, pone prop. o co.r* j s possono l re perche ’nan 


TI bilancio 1075 del Connine 
<11 Roma o -.tato p , 'oscnla*o 
al a lonmU'ono conciar*' 
com petente e ne o sttt’o 
preannunziato !’inv o allo c r 
coscr z onl (insieme al p‘ano 
d 1 .nvostlnienti In dlscuvdo* 
ne) ed al consiglieri connina- 
V La relativa deliberarlo no 
ò Iscritta all’ordine do' g'o”- 
no del Cons'jjl'o Uni proci -1 
r'chiesta dei gruppo vomii 
usta --l’unno ad averi i 
avanzata ~ e stata co il sod 
<V ifatta o tuttav’a la que 
atione poh* ca connessa a.la 
preacr ta7Ione elei b.'aneto e 
ben lungi daire'vsere risoli i 
Intanto, le dire che sono 
contenute rei documento so¬ 
no esse, per prime un nodo 
poht'co che non può essere 
affrontato -senza profondi 
mutament 1 nella polit'ca •■♦co- 
nomlea e finanziaria naz o- 
naie, senza effettive priorità 
nella spesa, senza una Restio 
ne Ubera da condizionamenti 
«Pentolari e capace di galanti 
re snellezza od efficienza 
Quando un bilancio presenta 
Un deficit complessivo d* esei 
eizlo rii 870 miliardi circa si 
r'sch'a solo di scrivere cifre» 
I, assenza, perciò del CVmu 
ne rii Roma dalla grand 1 ©-a 
rrmnlfestaz'one por le auto¬ 
nome non può esso-c gus* 1 - 
f rata da Dar da con le eri 
t’ebo che ' i Lega ddlo auto 
romie ha rivo to alla DC i 
perche esse qu indo co.gono 
ia g”a vta deh invito alla ro*-- 
tira de 1 p-ocev»* imitar 1 con 
tenda noli appello dei’a d* 
roz one DC sono si dosante 
Ta i*o piu per «i Comune 
d 1 Roma, por ‘1 quale U il 
neo d rmfanl prrta d.r'tto 
dir t*o a ' 1 1 sciog.lmento ed 
ni Comm -saDo prefettlz o 
Non « co’to sutf'dento .’af 
fe**m 17'one c'o”a g'unta ni no 
r , ta , *M DC di volere «ope^i- 
re»» sr* -- ammesso che que¬ 
sto sa vero — s' rifiuta rii 
prendere in esame come que 
«ito ootiebbc avvenire, su qua¬ 
li basi e con quali forze 
Mio stato dei fatti non 
sto nel conslgl.o una nng 
g'oranza democratica dlspo 
sta a vogare l! b 1 lane lo ed 
* voti fascisti nessuno no ,, n 
atess i DC. potrebbe pensare 
scalamento d< utll'we 
Da'tri narte la DC romana 
non onera corto oer un mu 
tomento realo de.le conci z‘o 
tP complessive che gravano 
sul Comune (stretta croci" 
zia. ruolo della autonom e 
docon’riunendo oft c'cnza e 
rode!"’!* t«t do’la^'one am 
ministrati va') od ò ambigua 
sulla concretezza del’c scelte 
per Roma Mi ij soprattutto 
rei rapporto tra scoi* e 
e sch ."amento — toma ron- 
♦mie da o'fv* un anno In con 
»s[g"o connina’e — che In DC 
’n* - anace cl' guardare az!i 
1n*oroNs’ ver 1 de” i capitale 
Cb che esi>a vomiva p***' 
fé- *e ogg' ò d* giungere a’io 
e’e/'onl recional’ senza sco? 
se’ tanto mu ora thè per .1 
modo tome I pirt’tl do'In 
voteti a eoi, z oae di contro 
s'n'Dra hanno gestito la cr> 
s' o .-.co’’ mento del tons 
ciò equ va’*r-*bb*' al commis 
sv* O re». un lungo po'* odo 
di tempo 

In questa m*u iz ono I'az'n 
re del no *ro pirtlto (o e 
gnta i! niov mento e star i 
rlvo’ta ad evitare ’i para! s* 
e ad imporlo .1 terreno cl *1 
coni rotilo enei gonzi e casa, 
borgate e p mo di involi- 
meni ristnttHir'v one del 
serv / c geit oie de' Comune 
deeentr trrten'o rcv ‘ono cl *1 
p' ino re/o'a*ore 1 ne de’.o 
(re-»t on» comm s-ti il* noe 
or* Sono quest on* sul'e 
qua 1 1 d hi" io f aporto ed 
*’< un 1 « -aiUitt ione stati 
corw'gu * i irridendo con 
ciò io t l’damento do! tes 
Ruto <onne*tuo >u cui pogg a 
Vaz ono del Comune 
Tutto questo non può far 
pensate al a DC e fare ‘Lu¬ 
do’ e ne«--,uno, che il nodo po 
Vt to ?>iisa e-^'re acc intoni 
to Non e po.s.s b'io intanto. 
pe**< hi o stesse doc's ont do! 
co tv g’io si scontrano glor 
no oer giorno con una poi • 
tira na/iona.e che va batta 


piccola 

cronaca. 


Concerto 


Culla 


*n IX” ’a c i.^a. come por g l 
ime-.Unenti od 11 plano por 
Io borgate come per 1 multi, 
che sono necessar 

B sogna dunque portare 
avant, .. confronto tra le for* 
ze democratiche sul’a que¬ 
stiono centrale che »* que’la 
di nuove Iute**© capaci di la 
«e assolvere .il Comune 11 ruo 
lo negossa ho nol'i buttai?'a 
autonomista ed in quell.i por 
' i soiU/ione del p^oVomi del¬ 
la citta 'n una si tua'* Ione di 
a<*gìa\amento Po** l*occupa?io¬ 
ne ed I ptez/1 Per fato quo 
s*o e necessario battere ’a 1. 
noa attui’e cicala dlrez'one 

L’e> genza di nuove Inteso 
emerge anche sul terreno 
della bottagl'a an H fasclsta. 
dove puie s* sono compiuti 
notevo'l pass 1 avanti 

X' .s'ienzlo, pe^c'ò. che at¬ 
to’no al problemi aperti al 
Comune, da qualche tempo, 
scmbm ossorvire II PSI — 
di cui puro abb’nmo valuta 
to positivamente le posizioni 
assunte su] tall'mcnto del 
centro sinistra capito!'no — 
non aiuti 

Noi abb'amo detto di r’- 
f'utaro 1 inotesl dello sciogli¬ 
mento e cl’ non temere, nel 
contempo 11 r.catto del Com 
mlssario 

C’ò che vogl'amo i N che '1 
confronto s’a ravvicinato e 
dilato la via di Intese de 
mocratiche che partono da 
una c’estha de' rapporti uni- 
tir! con i' PSI e 'n vesta no 
lo torzz» democratiche cita¬ 
ci .ne ron aveva e non hi al 
te”nnt'v i Fd e r'nd.ca/ione 
del grandi orlentimentl del¬ 
le ma so popolari come ò 
omc**-.o nelle elezioni nelle 
scuo'e R questo 11 senso del- 
!i shda nuova e a.‘Ct vigorosa 
che. n oceas ono del b 1 'anelo, 
I mciamo a !a DC. corsape.o 
M che abb'amo fatto o fio 
damo la nostra parte noli in¬ 
teresse della città c della de¬ 
mocrazia 


O ; i j k ort, 21, ri v d dot o 
P otl ì 21 n ^ s/olocra un ^Olirci to 
del du:> ^ on btico Cduardi Ajue 
ro ZtjVj u Cl rud o ProMt Li 
iron I 'btj. ai' c or nniizafj dal 
C reo q blu 1 V d Aj|jrod? Ro¬ 


ti cj i cl n i Vili , o 
2 -n A i I *j I ' ,tj’i 

I «* »j d i i i i di ì Li 

b i u t ‘ ' 'I i il non I 

C ■> C 1 V |L 1 J I dii Jdf 


Ugo Veter© j 


.aii.one con .. cubatilo .n 
ce so n Umpcloj,.o 
vestirne.nt. die ha me.'-so ,n 
• ice . guw»t. citai dela pu 
. t ca cl. stictta cied.t,z.a pei- 
segu ta dai governi de 'la.e 
po.it lui. come e stato tatto ì» e 
vaie da. ^tuppo comunità, 
castituii>ce un veio e pio 
pi.o attacco a qui*.,e sii uilu 
le. come ì cumuli, e le a 
z cnde mun c.pa. zzate, che 
sono e.b puncMZ.au de. b.s>ORni 
d. serv.z,. sociali del.c grand, 
musso 

Il p ano quadi ennalc di 
sv. .uppo dell ATAC prcv ode 
va uria spesa di 80 nulla:- 
ci. m quattro ami. L anno 
.n corso ne lu approvato, .n 
l.nea teorica, uno stialc.o per 
27 miliardi Natura.mente tul¬ 
io e rimasto, o quasi, sulla 
carta Cosi i 300 autobus che 
dovevano essere acquistati nei 
74, a poco a poco stanno 
d‘mozzando.», se non a.tro 
perche aumentano 1 loro prez¬ 
zi Prima, a conti latti, era¬ 
no sics. a quota 264, mon 
tre con le u’t.me gaie d. ap 
jxiito s. .-.ono ì.dott, a circa 


Oggi comizio per 
il risanamento 
di Tiburtino III 

Indetto dal comitato di 
quaitlerc di Tiburtino III, un 
comizio unitario sul proble¬ 
mi del piano di risanamento 
della borgata si svolgerà que¬ 
sto pomeriggio alle 17.30 In 
via Agnone del Sannlo «an¬ 
golo via Trivento» Nel cor 
so delia manifestazione - a 
cui hanno dato la loro ade¬ 
sione anche le ACLI il sin¬ 
dacato edili c la a.,sedazio¬ 
ne co m me 1 clan ti eli Tlburtl- 
no III — prenderanno la pa¬ 
iola U compagno Bene.ni, 
consigliere co mun ile del PCI, 
Forra ro (PSD, Rocchi (DC), 
F argone (SUNIA», Filippi 
tco mi tato di borgata) 

In un volantino distribuito 
dai comitato di quartiere si 
sottolinea II rischio che il pia 
no di risanamento strappato 
dalla lotta unitaria del citta¬ 
dini e del lavoratori ie che 
prevede la costruzione di nuo¬ 
vi 581 alloggi) non venga at¬ 
tuilo a causa dell occupazio¬ 
ne — oggettivamente destina¬ 
ta a favorire la divisione tra 
I lavoratori — da parte di nu¬ 
merose famiglie delle case fa¬ 
tiscenti destinate alla demo¬ 
lizione. 


Le decisioni adottate dopo il sopralluogo 

Si comincia a fare sul serio 
per difendere l’Appia Antica? 

Il 3 marzo sarà demolilo il primo degli edifici abusivi di via Manlegna, di pro¬ 
prietà del costruttore Armellini - Controllo costante nel comprensorio da parte dei 
vigili urbani - Divieto di transito per gli autocarri - Vietata parte della pubblicità 


(vita di partito ) 

VERSO IL XIV CONGRESSO 

CONGRESSI DJ SEZIONE — TORP1GNATTARA oro ^7 (ClolO, 
CELIO MONTI oro 1G.30 (M. Rodono), TESTACCIO oro 18 (L. Co¬ 
lombini); 5 LORENZO ore 1G (Coearo Prcdduzzi). rtDCNE- oro 
1G (Viviam); SETTECAMINI: oro 17 (Pochotli), ALCSSANDR1NA: 
ore 18 (Cervi), ROMANINA- ore 17 (Tln# Costa); TORRE ANGELA: 
oro 16 (Signorini), QUARTO MIGLIOt oro 17 (Vitato), ACILIAi 
ore 17 (Angolo Prodda) , OSTIA NUOVA oro 17 (A M. Crai), MAC- 
CARCSE. oro 15.30 (Granone), FIUMICINO CENTRO oro 17 (Damo), 
MONTEVERDE NUOVO oro 1G (Tu»co), PORTUENSC oro 18 (Ven¬ 
tura). MONTESPACCATO ore 17 (Colli). PRIMA PORTA oro 16 
(lacobolti), CIAMPINO GRAMSCI oro 18 (Tarsiano) , S.M DELLE 
MOLE oro 18 (Colasonti), ALDANO oro 18 (MaHlolottl), FRASCATI: 
oro 18 (Madorchi), ROCCA DI PAPA oro 18 (Ccsaroni); CRETA¬ 
ROSSA oro 18 (Michottl): LAVI NIO oro 18 (Corradi). PAVONA: 
oro 18 (Bordili) , PASCOLARE- ore 18,30 (Ronnn), BORGO S. MA¬ 
RIA- oro 10 (Salvatoli!) CIVITAVECCHIA, oro 17 (Quadrucci) ; 
GENAZZANO Oro 18,30 (P. Pruco). 

CONGRESSI NELLA REGIONE — T ROSI NONE - S. Giorgio o 
Lirl (Astante), Ana»jnl (Progo*! Simlele), Sezione FIAT-Coaitno- oro 
1S.30 (Mazzoli), Monte S. Giovarmi Campano (Papoth), Prosinone 
Soz. «Togliatti » (Mario Mancini, Spaziani); Ferentino (Lotfredi); Bo¬ 
vili*} Enrica (Cittadini), Vico nel Lazio (Nobili), Pl<jnotaro Intoromna 
(CoMuto), Vallocorsa (Raimondi); Trevi nel Lazio (Pizzuti) — RIETI 
- Caprados«o oro 19. 

CONGRESSI DI CELLULA — GIURISPRUDENZA oro 15 in facoltà, 
MEDICINA- oro 1G olla caia dolio «tudonto (Sansonottl). 


Mostra 
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slogo l i Reiu o Gu 


AVVISO ALLE SEZIONI — Lo , 
•czioni dalla citta o della prò- j 
vmcia ritirino primo i centri zo¬ 
na, per utilizzarlo subito, il ma* 
nilosio dm Partito por la Conto- 
ronza nazionale sull'Emigrazione. 

COMITATO DIRLFIIVO — Lu 
nodi allo oro 9,30 in Fcdorazio- i 
no numono do) C D, con il fco- 1 
•juontc ordino del giorno 1 ) Pre¬ 
parazione del XIV Congresso Na¬ 
zionale dot Parlilo, 2) Bilancio 
di previsione 1975 

COMMISSIONE TRASPORTI — 
Lunedi allo oro 17 in Federazio¬ 
ne riunione della Commissiono tra¬ 
sporti (Uoncmi) I 

ASStMBLLC — MONTCCUC- , 
CO-TRULLO oro 17 sullo situa¬ 
zione politica (Morlctio). PRENC- 
STtNO ore 18 attivo sulla casa, ; 
BALDUINA oro 18 attivo questio¬ 
ne lemmi mio (Repello) CASSIA, 
oro 17 sodo Circolo ARCI asscm- , 
bica odili (PcnnosI) PAVONA 
(Via Trento) oro 18 30 sul qu.«r- | 
tiore MONTCCELIO ore 10,30 
caseggiato (A Corchilo). ARSOLI | 
oro 17 30 sulla vertenza Lazio , 
CARP1NCTO ore 20 sanazione 1 
politici (Della Seta) 

COMITATI DIRLmVI — NUO 
VA GORDIANI Oro 18 30 BRA- 
VETTA oro 13 30 PRIMAVAL- I 
LE oro 18 30 (Dimoilo). TRAT 
TGCCHIC ore 15,30 (Ottaviano) | 
MON TORIO ore )9 30 C.D o , 
gruppo consigliare COLLCTCRRO ' 
or*. IG (StruliMi) 

ATTIVO FEMMINILE ZONA I 
C5T — Allo ora 1G 30 in Po- 


rifrazione con il soguonto O.d.G. 
« Proposto e iniziative del Par¬ 
tito in relaziono allo battaglia per 
la roallzzazlono dol plano di asili 
nido a Roma •» (D'Arcangoti- 
Ciani) 

F G.C I. — Cosano: oro 18 
congresso (Bottini), Gonzano: oro 
17,30 assemblea. 

REGIONE — Prosinone oro 17 
Conferenza della rGCI-FGSI sul 
voto o 10 anni (Cuerri), Poggio 
Nativo (RI): ore 18 Assemblea 
(Francucci). 


A Frosinone 
prima conferenza 
delle donne e 
ragazze comuniste 

Domenico, allo oro 9,30, si 
tciro nella Solo dell'alleanza dei 
conladim, la I Conferenza prov 
delle donno c ragazzo comuni¬ 
ste por la prosonza unitaria dol¬ 
io masso femminili, por ovviare 
una profonda traslormaziono 
civile e democratica della socie¬ 
tà italiana Relatore la compa¬ 
gna Nadia Mammone responsa¬ 
bile della Commissiono femmi¬ 
nile provinciale Concludo la 
| compagni Anita Pasquali del CC 


DON PASQUALE 
ALL'OPERA 

’jt ii i lo ? I I no ubbon i 
multo top c, d «• Don Pasqui 
le * d Cattano Don .otti (rapp 
n ^9), conccil io c d toMo dii 
ma -,tro Biuno Aproa Roga di 
Mi a T i cpjCO Sic an scenogra¬ 
fo o co («.insta All u Colonnello 
Iilici »iri pi nopdl Roilaolo Ai e, 
f oiella Pcd con Ronzo Cosci alo 
o Wilt Monaches Mereoledì 26. 
Lille 2 1 n abb allo r me sera 
n « a i .cena A »dic Chcn ci . 
d L G o d-»nr* coi ccil do c d 
ietto et il macs* o O \ ciò Do lu 


Schermi e ribalte 


• r n , Ai 

lituo 20 per lo 


l COLOSSEO A li mu cna mamma 
i ri nomo dii ,uc> compleanno, 
I V lk 'i 

i\ 1 ’ M SA * 

r> COR 5LLO L’uomo del Kung Pu 

DR 4 > CRISTALLO r . di genio per be- 
detto Mor» no LJ1 c C. 

) {' * ’ ' DR *• 

0R * * DEI LE MIMOSE I . mlis.im, c-ti 
3 - Tokio- i , SA ir • 

DELLE TONDINI The dclmqucnt 
l»n) t' f l. i M I i A * 

— * * DIAMANTE II i torno d Zanna 

Ciani i, I A * 

o sprnnza DORIA II ricino di Zanna Dnnn 
SA # * ^ | |jf| o A * 

EDELWEISS Herbe il maggiolino 
:c>1 ‘ >r> sumpie pili inatto I i 


gaie, . conti.ut non 


| tane . l.na.i/iament'. Q.t ndl 
j -s. dovr.i attendere ancora I 
, I costi coni nucianno ad aj I 
nientatc. .. ,->cr\ /,o a non 
•AiJuppaic la piopra oll.clen- 
za. mentic la FIAT chiede 
eh r dune att!\ ta no. bot 
loie jx?rche allerma d accio 
pu d. 20 000 uttoearr. ed au¬ 
tobus nvrndut. 

Il problema non n lei 
nu qua VI t inlutt» ancora | 
i apcnto, quel.o della r.stiuttu j 
( ragione dell azienda sul qua 
le. ionie sul pi credente, si e 
soffermato con insistenza 11 
recente congresso del PCI del 
l'ATAC Occoire scioglici e ,1 
nodo dei deporti e delle ol 
licmc perche, ammesso che 
I s.a pobbibile piovvedere In 
breve all'acquisto di nuovi 
autoblù», non m saprebbe do¬ 
ve metterli 

Occorre, ad esemplo, espio- 
| pi lare un tei reno a Va Ime 
la'na e tft nuova legge pei- 
i mette un iter rapido Ma 
tutto ò termo N.entc sem 
bta muovers anche per ‘l 
nuovo deposito otf.c'na d' O 
sfa tAclIla» che dovrebbe tra 
l'alito consoni tre la r >t rutili¬ 
la/, one dell olf clna del Por ; 
*onacclo In modo da far spa- 
z o a! nuovi trecento autobus 

V. e qui un intreccio as¬ 
sai aggrovigliato Ira respon¬ 
sabilità govei native ritardi 
comunali e pass'v ta della 
j maggioranza che domina nel 
| consiglio di ammin'strazlone 
j dell azienda 

Quest’ultlmc litanie — cd ’. 
fatto è stato denunciato al 
congresso del PCI dell ATAC 
— sta varando una serie di 
promozioni 'ntcrne at tri ver 
so gheiminclle clientelar!. 

Ter/a questione, assai ur¬ 
gente la situazione di nassa 
dell azienda II Comune deve 
ancora aU'ATAC, per 11 ri¬ 
piano del disavanzo de! ’74 
45 miiiaidi I soldi mrlvnno 
all'a/.enda con j] contauocte 
In ìela/'one alle dlfltco*ta do- 
1 vute a 4 ]a sii otta cied'tlz'a Par 
te del miliardi mancanti servo- 
, no per accantonare le liqui¬ 
dazioni. parte per gli am¬ 
mortamenti, ma 15 miliardi sor 
vono subito Sette m.llardl e 
mezzo devono essere versati 
a: fornitori di gasolio, gomme, 
e pezzi di ricambio; tre mi¬ 
liardi sono dovuti al lavora¬ 
toli per g t ari etraU nc . app 1 ' 
ca/lone del contratto integrati¬ 
vo ed altri tre o quattro de¬ 
vono essere vergati alle ban¬ 
che ed agli Istituti di credito 
mentre gli interessi da paga¬ 
re salgono 


Se gli impegni saranno man¬ 
tenuti il 3 marzo si procederà 
allo smantellamento di una 
dolile costruzioni abusive di 
via Man legna, lo scandalo 
edilizio che. dopo la denuncia 
m Campidoglio del gruppo 
consiliare co mun sta hu co¬ 
stretto la giunta id assumere 
precise re ponsabil.ta Per le 
altre costiu/ionl abusive si 
deciderà nei prossimi giorni 
NelTulflcio della XI circoscri¬ 
zione, dopo II sopralluogo nel 
comprensorio doll'AppU Anti¬ 
ca svoltosi Ieri l altro, alK pre¬ 
senza di due pretori, del rap 
presentanti del consiglio c'r- 
coscrl/ionale o di « Italia No 
stra », sono stati stabiliti, nel 
tentativo di salvare 1 Appi a 
Antica alcuni provvedimenti 
immediati 

Intanto li p«**t«* del parco 
già espropriati tun m’sìo) sa 
ra attrezzata a verde pubbli 
co. mentre una squadra d* v,- 
glll urbani tomi sotto cosUcn- 
te controllo l’intero compren¬ 
sorio perché la macchia ad 
olio delle costruzioni abiusivc 
non abbia ad allargarsi Sara 
dora In avanti v.ctato 1 in 
grosso nel compìensorio ad 
automezzi che poti ebbero 
trasport.ire mattoni o ce 
mento o altro miterlalo 
da costruzione II d vieto non 
•’ va.ido pei le au‘o le moto 
e le b‘cH 'ette Un altro prov 
vedimento adottato r guarda 
la pulizìa de comprensorio 
divcntito li mo!t»‘ sue pi-tl 
un vc**o e proprio Immondcz 
za.o n causa degl s< arie hi p u 
o meno kgi 1 di spazzatura 
Non si tiat’a di uni rosa d 
poco conto, mi 'n «\iiui casi 
di «suole*) di sud < lume di 
oltre un moL”o e me//o Infi 
no la pubblicità sir.i quas, to 
talmente ellm n da 

Nuovi provvedimene *iran 
no adottai, nel co.no d una 
pioss'mu r un ono t he .ivj.i 
luogo li 7 mu o I- io i qui e 
n -.tri ,) c ^ « « ci i i t > -p 
’ i I \cc i io .m* mito it”! pie 
( . 

Ro,l,l «iXl'O UH Ol t .1 |)l() 

b c-m i dt l* .p.op* o d« 11 iute 
ia arca p<_' . qu.ta* .sono . lati 
P’esenlati a*i Camola due 
piogeni cl log e u io d* q i i 
!t da’a compagni Anna Mi 
r.a Cali 


CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione, A) 

Do imi ilU 1 ** 30 (tu no A) 
c in l cli i c 71 15 turno B) 
coiccrlD cl retto di N io Sonzo- 
»jno \ ol in^ta R ccoido Prengolo 
Mogi n 17) In proyiainna G 
f Mulpiuo BujOiii R msh Koi 
-okov» B ql oli n vend lu ol bot- 
1 egli no de.l Aud lor o dolio 10 
iIil 13 c dalle 17 olle 19 do 
t un dolio 16 30 m poi lunedi I 
dol c 17 il |jo. B u ctl anche 
ili Ano con Express in puzzo di . 
Spsjno n 38 

ARCI • TEATRO DEL PAVONC 
(Via Palermo 28 - Tal. 4G4181) 

Domali alo 18 concerto d eli - 
'-irò Paolo Pan musiche d ' 
Bach, beai Jlt De rollo cd au¬ 
tori jud (linci con olle 21 Mu¬ 
sico al bar enoteca 
ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
72 - Tei. 317715) 

Domani ale 17 30 e lunedi ale , 
21 per lo 5 Rassegna di musco 
moderna c contemporanea Fernan¬ 
do Gr Ilo c il conti abbasso 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Pracastini 
n. 46 - Tel. 3964777) 

Alle 1 7,30 all Aud lor o 5 Leone 
Magno (Via Bolzano, 38) con¬ 
certo de « I Sol si Veneti » di- 
rclti da Claudio Sci mono Pro¬ 
gramma Albinon Sintonia in sol 
mago Conceito op 5 n, Il e 
n G Concerto op 9 n 2 o n 7, 
Concerto op 7 n 3 e n 2 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURI (Via Piacenza n. 1 - 
Tel. 4755428) 

Alle 21 il God « Quelli dello lu¬ 
cerna » presento ■< Antigone » ot¬ 
to unico di ) Anou Ihe, * Finale 
di partila », otto unico di S Bc- 
cliclt Scenogral o c regio Tom 
Beriirducci Prezzi L. 1 500 • 

1 000 

BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11 - 
Tel. 5894875) 

A le 17 30 fornii o 21.15 la 
Coop Collett va Azione presento 
« La niondragola » di N Macina¬ 
lo i con R Gionarande M Vol- 
goi, E Librolosso M Bruno. A 
Menochelti G Marno, L Ton- 
z ani G Martini Rcg a V. Mel¬ 
loni 

BORCO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tot. 8452674) 
Domani olle 16,30 la Compagnia 
D'Origlm-Palmi reppresonto * Gia¬ 
cinta Mnrescotti » due tempi in 
5 quodri di Umberto Stoloni 
CENTRALE (Via Celta, 4 • Telo- 
tono 687270) 

Alle 21,15 « La principessa Bram¬ 
billa » di £ T A Hoffman con M. 
Kustermann Regio G Nonni Ul¬ 
timi 2 g orni 

DEI SATIRI (Via Grottopinta 19 - 
Tel. 5C5352) 

Alle 17,15 lom e 21,15 In Coop 
Teotroie Are pelago prcs « Il 
carro magico » nov oss di G. 
Suono e M. Vinoni Con C. 
Allegrili! G Boschetti S Di Giu- 
I o P Foce m G Gobrnni A. 
Gonzolcs, M Monti, G Pcrroni, 
W. Picrgentih o P. Politi. Regia 
G Sup no 

DELLE MUSE (V.o Porli, 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 17 30 lom I c 21 30 Fio- 
lenzo Fiorentin presenlo « Petro- 
flni n (Biografiti di un mito) di 
De Chiaro e F Fiorcnt n e « Cor¬ 
tile » di T M Martini con G 
Is dori, M Fiorentini, L Golfi, 

L Lo Verde V Vcntur ni Chi¬ 
tarre Paolo Git'i e Roberto Poi- 
smeIli Coreogrolie M. Don Mu- 
s che A Soitto. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tei. 6795130) 

Alle 16 45 penultima replica 
« Cenerentola » di R Corona con 
50 glovom attori Regia P Mor¬ 
teli Corcoqrofie R D Luzio Di¬ 
rettore orchos'ro V Catena 
E. FLAIANO (Via Santo Stoiono 
dol Cocco, 16 * Tol. 688569) 
Alle 21 Paolo Poli prò « Lo ne¬ 
mica »» due tempi di Dono Nicco- 
deim 

ELISEO (Via Nazlonole, 183 • 
Tol. 462.114) 

Alle 17 e 21,15 lo Compagnia di 
proso di Romolo Volli prcsonta 
« Tutto por bene » di L. Piron- 
dello Regia di Giorgio De Lullo. 
LA MADDALENA (Via dello Stel¬ 
letto, 19 • Tel. 5659424) 

Alle 21,30 « prima » di « Don¬ 
no, donne etorni Dol? » di A 
Cer ian> Con L Do! Fabbro. C. 
De Angel s G Clsner, M Marti¬ 
no C R cott , S Scalii 
PARIOLI (Via G. Bor»l, 20 - Te¬ 
lefono 874951) 

Alle 21,30 Enzo Cerusico in « Se) 
un brav’uomo Charlio Brown » 
commod a musicolo tratta da Co¬ 
irne strip m Poonuts » di Charles 
M Schulz con lu portedpoziono 
Solveig D Assunta Ultimi 2 gg 
QUIRINO (Via Marco Minghctti 
n. 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21 la « 3G + E » presento 
Vittorio Gassinoti in « O Cesaro 
o nessuno » di Viltoro Gossmon 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 18 • Tol. 46S095) 

Alle 21,15 la Compagnia di Sil¬ 
vio Spacccsi presenta «« Lei cl ero¬ 
de al diavolo in mutande? », Ro¬ 
ti a L Procacci. 

ROSSINI (P zza S. Chiara. 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle 17,15 IamiI c 21 15 XXVI 
Stagione dello Slub Io di prosa 
di Roma di Chccco c Amia Du¬ 
rante e Leda Ducei, con Sanmar- 
Mi. Pczzmgo, Pozzi, Ro mondi 
Merlino, Marcelli. Tomossiiii nel 
successo coni co « Lo smemora¬ 
to » di Cogl cri Regia C Du¬ 
rante 

SANCCNCSIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 3 7 5373) 

Alle 17,45 Ioni il c 21 15 lo Coni 
pognio del Sangoncs o piesenla 
« Loro o la morsa dol potore » 
di Eduardo Monet con C Boriili, 

F Mortilo Rcg a Luigi Tom 
SISTINA (V.o Sistina 129) 

Alle 21 Gar nei c Giovannin 1 
presenta J Dorclli, B Valori, P. 
Panelli nello commedia musicale 
scritta con I nostri «Aggiungi 
un posto a tavola » scene o co¬ 
stumi G Coltellacci. Coreogrolìo 
Land 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Pria Argentina) 

Oggi o donioii olle 21 « Concerto 
□ Roma >» di Serg o Cent 
TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Gcnoeehl - 
Colombo INAM - Taf. 5139405) 

Al e 17 ult 2 gg Garcia Lorca 
a New York con G uhn Mono o- 
v no o 1 sol sia Tiori R ccardo 
T. AUDITORIUM 5. LCONt MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38 • Piazza 
5 Costanza - Tel. 853216) 

Alle 21,15 un gruppo di 26 
g ovan allori pi esenta * Uomo » 
(Una storia che il mondo ho di¬ 
meni calo) Spettacolo musicalo 
n due tempi di Ch Homi-Sano- 
core Scene G anni Villo, costumi 
Mono Ambros no Coreografie 
Renato Greco Regia Mario Lau¬ 
ri Nov to osboluto 
TORDINONA (V. Acqunsportn 16- 
Tcl. G5720G) 

A le 17 q 21 30 la Coop Teatro e 
Un one Gruppo 4 Cantoni preseli 
to « I sotto contro Tebo » di 
Csch lo Regio Rino Sudano 
VALLE ■ CTI (Via dol Teatro Val¬ 
le - Tei. G543794) 

Al le 21 15 la Coop * Gli Asso- 
c al con S I ani on P M*m 
non c Ci Sbr go pics » Edipo 
Re » d 5o v*. l Rcg a V Puc 
tliei Ult n> 2 j or i 

IL CIRCO DELLE MILLC C UNA 
NOTTE d. LIANA, NANDO e 
RINALDO ORrCI (Viole Cristo- 
loro Colombo - riera di Roma) 
Lunedi e martedì un co spetta¬ 
colo ore 16.30 Altri g orni duo 
spettacoli ole 1G 30 e 21,30, 

V sita n lo k oo dalle 10 n le 15 
Prenotazioni telefoni 5/ 64 00 - 
59 59 54 


SPERIMENTALI “ntiìo 

AL CEDRO (V.IO del Cedro, 32 . 1 j 

S. Maria in Trastevere) 1 ^| i 

Alle 21,30 « Compleanno dell*! n- 1 C o ì 

lento » noi lo ossolula del Giup 0 

po Albatro con T. Zozzelli, D i CKUPP< 
Dugon P Mon'cs W e T S - i co 
icstim Rogo del Giuppo 1 Al c 1 

ALLA RINGHIERA (Via dei R.an cc , T 

n 82 - Tel 65G8711) , r „,, 

Alle 21 30 Cabajct Sho// d M m f( 

nio o Fi anco I i a m10i 

BEAT 72 (Via G. Bell», 72 - Te- LUNCUI 
lefono 317715) EUR 

Alo 21 15 Antolog a de la r ccr> ' Metro 

co u Le 120 giornale di Sodoma » Aperte 

da D< Sade rcg a G Va. co MARIOI 
A le 22 30 1 Patagiuppo p»e c | (Vio 

u La conquista del Messico » 1 | oni ( 

d Arlaud Rcg d d B Mozzai , a _ 

CENTRO DRAMMATICO SPERI- Accadi 

MENTALE Di GENZANO (Piai- 7 n0| , 

za Danlc Alighieri - Telefono to l , 

9397680) TEATRI 

Al e 21 h Macbeth » d W Sho- ARTI! 

kospcnie e 1 bolletto « Palar No- 5Col| 1 

slor », rcg a e coreogralie di ^H C “ 

G ami Notar I 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- Tallo, 

LE - ARCI (Via Carplneto 27) b . ir T 

Domani olle 18 Italia URSS pre | 
senta « Rivoluzione, resistenza ie¬ 
ri o oggi » spettacolo musicale i 
con Vlud m ro Doriano Casadidio, 1 CINE Cl 
Massimo prstorello Alfredo Mcs- ] Magne 

s m» Alle 10 I teotro scuola c la j « A CC( 

VII Crcoscnzone presentono lo | CIVIS-A 
spettacolo teatrale per bomb ni | j ar | ^ 

n » Monumento alla macchina » Sangu 

con il Collettivo G nahua 

CIRCOLO D.L F. ARCI (Via Flavio FILMST 
Stiliconc, G9 - Tel. 7515003) I A j,e 1 
Doman alle 18 concerto jazz con roe p, 
1 Gruppo Cadmo | ,. or , 

CONTRASTO (Via E. Levio 25) , OCCH1C 
Alle 19 sceno pubblico il Tea* 1 5 a [ 0 

tio c il Quortiorc, Incontro con I io B 

il popolo diretto da Franco PiCCOL 
Marlctta I Dorah 

DE TOLLIS (Via dalla Paglia 32 - A i k 
Tel. 5895205) d onm 

Alle 21 30 il Gruppo di Spa- stente 

r menlozione « I Folli Teotro rc sq 
V itale » in « Frammenti di un POLITE 

pomeriggio di un fauno • d! Nino Tel. 1 
De Tollis, Do Mallnrmò. Con M. 

Foggi, S Chiari, G D’Angelo. Re- 
g a deH’outore — 

LA COMUNITÀ' (Via Zanasro 1 - Cl 

Tol. 5817413) 

Allo 21 15 ETC presento M- AMBRA 

co Galdier), Ida Di Benedetto in Colpo 

« Alice, Alice » di Mano Santel- (VM 
la Con- R Rossini 5 Russo, yliorel 

L. Ferrara Regia M Sontello. LEBLOt 

Prenotazioni al botteghino dalla Amicc 

oro 18 1 ch’io 

LA LINEA D’OMBRA i VOLTUI 

Alle 1 7 30 a' C i colo cu Murale Pa- , La mi 

roh (V Scarlatti 9-A) La L nea , DR * 

d’Ombra presenta lo spettocolo I 
teatrale « Sogni e contraddizioni 
dalla vita e l'opero di Cesare Pa¬ 
vese » di Angiolo Janigro. F 

META-TEATRO (Via Sora, 28 - 
Tel. 5894283) ADRIA? 

Alle 21,30 lo Comp. dei Meta- L'amt 

Virtuali In « Il Conio di Lautrea- 
mont rappresenta I canti di Mal- AIRON 

doror » con P D’Orozio, M La Juygc 
Corte, S. Saltarelli, Valentina N. ALFIER 

Vosi! Regia Pippo Di Marco. Sce- La de 

nc D. Pesco e C Rossi Van < 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tio- AMBAS 

polo 13-A • Flaminio - Tale- La pu 

tono 393719) ron 

Allo 18 e 21,30 « Kaddlsh » di AMERI' 
Alien C nsborg Regia Giancarlo A m< 

Sommarlano Musiche Domenico piacar 

Guoccero con E Magoio, Soko, ANTAR 

C Trionfi, S Sontospago Calilo 

PROMOTION (Via S. Francesco 
o Ripn, 57) APPIO 

Ade 21,15 « Un viaggio? » mus - Borsa 
che tesi * e fontas e di R Bogl oc- Delon 
c no G. Cont , C. Gabr ni, M. ARCHI? 

Posqumi R P.N 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 - con / 

Tei. 585107) ARISTC 

Alle 17 e 21,30 il Colle*t vo tea- Porch 
ti ole Ma)okowsky pres « L'ombra con F 
dol potere » di Enr co Gusbert ARLEC< 

Reg a Lue ano Meldoles U(t ma Ffesh 

settimana 

T. ALEPH (Via del Coronari, 45) | ASTOR 


CENTRO ARTISTICO TCEN ACER S 
I (Via dei Proli Fiscali 236 - Tele- 
, tono 8124037) 

All 1G pctt co o i o co 
COI l| ■>( (. I t Ol jlt. | 

o li. on le 11 2 103 7 

1 GRUPPO DEL SOLE (Largo Spor- 

( l co 1 

Ale 1 ~ I 5 cmi > col —■ tj i - » 11 ot c 
ccl T Scuola c Remi t l i X 
c rcosi. .one iroulio teatrali' 

I et ii jz- « Alla scoperta del 
I America » d Robe lo Gil\t 
I LUNEUR (Vio delle Tro Fontane - 
I EUR - Tel. 5910G08) 

Metropolitan j 9 123, 97. 

Aperto tutti i g orni. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
I (Via Beato Angelico 33 - Tcle- 

' Ioni 8101887 832254) 

| A c 16 30 k Mjuone te degli 
Acconcila co i • Biancaneve e i 
7 nam » cl Icjio c Bruì o Ac.c" 
tei ,i Reg ì deq oi tcn 
TEATRINO DEI CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via dei Prati Fi¬ 
scali 23G • Tel. 8124037) 

Alle 16 I clown Tata d Ovari - * 

( pios » Chicchirichì » d G nnn 
Tallone con >a poi tee pozione dei 
j bamb i 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (VI, Pompeo 
M„no, 27 ■ Tel. 212.2B3) 

« Accattone » ri P P Pasol n 
I C1VI5-ARCI (Viale Ministero Ai- 
I fari Cstori, 6) 

Ssnyuo di Condor, con M Yt 
nahuaya DR * * * 

, FILMSTUDIO 70 

Alle 17 19 21 23 « Marylln Mon- 
roe Five Times » d Bruco Q Con- 
I nor (anleprimo) 

| OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 

Sala A Missili m giardino, Sa¬ 
lo B Test vai de! Super 8 
, PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 

Alle 20 30 Rassegna cinema 
d ommozione « Il cavaliere inesi¬ 
stente » di Pino Zac Ingresso 1- 
rc 500 

POLITECNICO (Via Tlopolo 13/a - 
Tel. 393719) 

Jazz In piazza 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELL! 

Colpo in canna, con U Andrcs s 
(VM 18) A * c rivista di spo¬ 
gliarello 

LEBLON 

Amico mio frega lu che frego on* 

I ch'io e riv sta di spogliare! o 

: VOLTURNO 

. La moglie piu bella, con O Mut 
^ DR * * c r v sto di spog orello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tol. 325,153) 

L'ambizioso, con J Dallcsondro 
(VM 18) DR A 

AIRONE 

Juggcrnaut con R Harris DR 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

La dove non batte il solq, con L 

Van Cleel A n 

AMBASSADE 

La pupa dei gangster, con 5 Lo- 
rcn SA # 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M V Iti SA * 

ANTARES (Tel. 890.947) 
California Poker, con C Gould 
DR * * *. 

APPIO (Tel. 779.638) 

Borsatino e Company, con A 
Delon A # 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
R P.M. (rivoluzione por minuto), 
con A Qu nn DR * * 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Perché si uccida un magistrato 
con F Nero DR H 

ARLECCHINO (Tal. 3C.03.546) 

I Ffesh Gordon, con J Williams 

(VM 18) SA & ■$> 


Airport 75 c 


Alle 21 lo Comp lo Molobestia 
d Catonto pres *< Euridice ■ di I 
Monello Buscami c Angelo Max- I 
zolem Regio A Mazzolenl | 

TEATRO-CIRCO SPAZIOZERO (V. \ 
Galvani . Testacclo-Mattatolo) 

Allo 20 30 spettacolo del collet¬ 
tivo teatrale Spaziozero « 12 di¬ 
cembre: ouverture ». Circo riscol- 
doto. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo dei Pa¬ 
nieri 57 - Tel. 585605) 

Alle 22 per soli 5 gg recital di 
Schola Cantorum RCA Rosolino 
Cellomoro, Stefano Pallodim, 
Gianpaolo Bclardinolll, Nazzare¬ 
no Gargano 

AL PAPAGNO (V.lo dol Leopar¬ 
do 33 . Tel. 588512} 

Stesero olle 22 15 spettacolo 
scritto do Oreslo L onollo « Il 
doppio orgono » e « Rapiamoci 
con (senza rancore) » con C 
Grassi, G Pagnam, R. Licary, 
c la partec pozione di E. Eco. 

Al piano P Roccon 

ARCI TEATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28 - Tel. 464181) 

Alle 18 n Senza linaio» sotiro 
poi tico Alle 21,30 jozz-session 
con il Giuppo Spirole di Roma 

BROKEN ICE ENAL CLUB (Via 
Diego Angoli 147 A - Tiburtino) 
Allo 16 o alle 21 trattenimento 
musicale con cabaret di Antonello 
Barante e Federico Biagione 

CENTRO MUSICA (Via dol Car¬ 
derò 13 a • Via Cavour • Tele¬ 
fono 483424) 

Alle 17 o 21 concerto «Strada 
aperta ». 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi 13 - 
Tol. 5892374) 

Alle 22 u Negro spmtuals », con 
i Folk btudio 5 ngors con J e C. 
Mowk ns, H. Rogcrs, N Bush, L. 
Conici 

LA CAMPANELLA (V lo della Cam- 
panello, 4 - Tel. 6544783) 

Allo 22 « L’csorcoslmo » di Bor¬ 
bone e Floris con. G Pascucci, 

M Sohnos, I. Leone, M. Monti¬ 
celli, M Leuce Musicho T Lon¬ 
zi Regia R Deodato Ult m 2 
giorni 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 5810721) i 

Alle 22,30 Amendola c Corbucc! I 
<i Non taccio onde » con Landò I 
Fior ni Rjf Luca, O Da Carlo, 

P Poggi, O Di Nordo All’orga- 1 
no Ennio Chili, I 

INCONTRO (Via della Scala 67 • l 
Tel. 5895172) , 

Alle 22 15 A chò Nanò Imrgello, 
Mour zio Reti n » 5 tempi 
d'amore» cl Moro Fratti. 

LA CLEF (Vfa Marche, 13 - Tolo- I 
fono 4756049) 

Dolln 21 30 José Marchese * 

MUSIC INN (Largo doi Fiorentini • I 
n. 3 - Tel. 654434) 

Alle 21,30 « Quintetto di Ol.vicr i 
Bemoy » con M Gionmorco, M. | 
Joseph, R Dello Grotto, O Jor- 
gensen 

PAPPAGALLO CLUB (Via Ouirmo 
Malorana, 7 56 - Tel. 550992) 
Alle 22 « Oh Roma, oh Roma » i 


La dovo non balte il gole, con L 
Van Cleel A ir 

ASTORI A 

Airport 75, con K Block DR ir 
ASTRA (Vinto Jomo, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Carambola filotto ...tutti in buca 

(primo) 

ATLANTIC (Via Tuacotana) 
Travolti da un Insolito destino 
nell’azzurro mare d'agosto, con 
M Melato (VM 14) SA * 
AUREO 

A mezzanotte va la ronda del 
piacorc, con M Viiti SA * 

AUSONIA 

Il bianco il giallo II nero, con G 
Gemma A Ar 

AVENTINO (Tol. 57.13.27) 
Borsalino c Company, con A 
Delon A A- 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Agcnto 907 l'uomo dalla pistola 
d’oro, con R Moorc A * 

BARBERINI (ToJ. 47.57.707) 

A mezzanotte va la ronda del 
piacore, con M Vitti SA «• 

BELSITO 

Robin Hood DA > A 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Airport 75, con K. Black 

DR # 

BRANCACCIO (Via Merulnno) 
Robin Hood DA •* A 

CAPITOL 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M Viti SA * 
CAPRANICA (Tol. 67.02.465) 

Il bianco II giallo il nero, con G 
Gemma A * 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
11 fantasma della libertà, con L 
Buttaci DR 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Carambola lilotio . tulli in buca 
(pr nio) 

DEL VASCELLO 

La poliziotta, con M Me alo 

SA * 

DIANA 

Lo poliziotta, con M Melolo 

SA * 

DUE ALLORI (Tol. 273.207) 

La poliziotta, con M Melalo 

SA * 

EDEN (Tol. 380.188) 

Colpo In canna, con U Andress 

(VM 18) A + 
EMBASSY (Tei. 870.245) 

Senza un attimo di tregua, con 
L Moivm i VM 14; G * *. 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La pupa del gangster, con 5 Lo- 
ren SA A 

ETOILE (Tel. 687.556) 

C’era una volta Hollywood 

M ** 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 59 10.986) 

Swocl Movie (dolcefilm), con P 
Clementi (VM 18) DR fr 

EUROPA (Tel. 805.736) 

Il lumacone, con T Ferro SA £> 
FIAMMA (Tot. 47.51.100) 

Gruppo di famiglia In un interno 
con B Loncaster 

(VM 14) DR 
FIAMMETTA (Tot. 470.2G7) 

Cori yenitoii, con F Bolkan S * 
GALLERÌA (Tel. 678.267) 
Juggernaut con R Horr s DR * * 


d. Franco Castellani Regia de - 1 GARDCN (Tot. 582.848) 


l’autore Con B Cong u, M Ter- 
rocut», G landò o N R (.hard 
A! p ano M De Angel s 

PIPER (Via Tagliamento, 2 - To* 
lei ono 854459) 

Alle 21 discoteca 22 30 e 0 30 
G oncar’o Born g o prcsonta » Pi- 
perissimo n. 3» nvsto di Leon 
Gr eq 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della Far¬ 
nesina, 79 - Telel. 394307 - 
3946698) 

Alle 20 30 1 complesso mus calo 
•eotrote ony o anni cono The un 
eie Dove s listi camp u Rock and 
Rolt show 

T PENA DEL TRAUCO (Via Fon¬ 
ie dell’Olio 5-7 (S. Maria In 

Trastevere) 

Ahc 21 30 Gran pimniore con il 
Teotio de binatili! r La Cale 
sn > n « Cl Golpe » (Colpo d 
Stato) spettacolo per udu ti 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BURATTINI SANCCNCSIO (Via 
Podgora 11 - Tel 315373) 

Aie 10 30 Lucia Poli presento 
« Le metomorlosi ». 

BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 
Morosim 1G - Tet 582049) 

Al c 16 30 « La stella sul comò » 
d A Gosannclt Con A C 
prono G Col'njel P Molletta 
e I» poi tee paz one rie barn 
bln 


Robin Hood DA « * 

GIARDINO (Tel. 894 940) 

La poliziotta, con M Me alo 
SA * 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 

Chmolown, con J Nicholson 

l VM 14) DR * • * * 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

L'ambizioso, con J Da es ndio 
(VM 10) DR * 
GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel 63.80 600) 


I IOLI DAY (Vii B< «''detto Mor- 
cello - Tot. S58 320) 

Juggentiji co i\ i OR « • 
KING (Vii Fogliano 3 - Tcklo- 
no 32 19 551) 

S /eel Movie (dolcetilin) r* t 
C cme i* <” ^ DR * * 

INDÙ NO 

Finche cc guerra c’o spnrnza 
co ) A So d SA * * 

LC GINESTRE 

Porgi I altro guancia, coi l f 

C n A * * 

LUXOR 

Ca poliziotti, im, M M o 

SA * 

MAESTOSO (Tet 786.08C) 

Swocl Movie (dokctiim), con P 
Cle tieni (VM 16) DR * * 

MAJC5TIC (Tet 07 94 908) 
Emnnnuelle, cin S K cl 

(vn 1ò) 5A ** 

MCRCURY 

La poliziotto, con M Mei i 


METRO DRIVE-IN (T. 60 90.243) ] 

Cello come un arcangelo, cc ì 

tea JM J , SA * I 

METROPOLITAN (Tel. G89 400) • 

Ceravamo tanto amati coi N 
Manli k d SA * * « 

MIGNON D’ESSAI (T. 869 493) j 
Pili!< Floyd o Pompei M * * , 

MOOCRNETTA (Tel. 460.285) 

Swccl Movie (dokelllm), con P I 
Clcmenl (VM 16) DR * \ I 
MODERNO (Tel. 4G0 235) ) 

La nottata, con S Spti 1 

(VM 18) SA « 
NEW YORK (Tel. 780 271) 

A inczzanolle va la ronda del | 
piacere, tot M V i SA * 

NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789 242) I 

La pupa del gangster, con r > Lo- I 
un SA * 

OLIMPICO (Tel. 395 635) ( 

Borsalmo e Company, con A Dr | 

10 i A * 

PALAZZO (Tel. 49 5G.G31) 

La pupa del gangster, con N Lo* , 
ren SA ^ 

PARIS (Tel. 754.3C8) 

Perché si uccide un magistrato 1 
con P Nero DR k I 

PASQUINO (Tel. 503 622) 

Freebie and thè bean ( n ng c r O | 
PRENCSTE I 

Borsalmo e Company, con A De | 
lon A • 

QUATTRO FONTANE 

Mio Dio come sono caduta in bas¬ 
so, con L Alilo io li 

(VM 14) SA * | 
QUIRINALE (Tel. 462 053) ' 

11 colpo alla metropolitano, con . 

W MMthou G ***■ I 

OUIRINCTTA (Tel. 07 90 012) | 

Sugarland Express, con C. Ili n 

DR * * , 

RADIO CITY (Tel. 4C4 234) 

Travolti da un insolito destino 
nell azzurro mare d’agosto, con 

M Ml loto (VM 14) SA * 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Lo dove non batte il sole con L 

Van Cleel A * 

REX (Tel. 8B4.165) 

Robin Hood DA * * 

RITZ (Tel. 837 481) 

Terremoto, con C Mesto •» 

DR * * 

RIVOLI (Tel. 400 883) 

il seme del tamarindo, con J 

Audi e \ s S * 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

I violini del ballo, con J L Trn» 

1 rjnonl DR * * i 

ROXY (Tel. 870.504) 

Swcct Movie (dolcclilm), con P 
demoni (VM 181 DR <* * 

ROYAL (Tel. 75 74.549) 

Terremoto, coi C Ile lo i 

DR * * 

SAVOIA (Tol. 8G1.159) 

Ceravamo tonto omoti, coi N , 

Menlrcd SA •+ 4 

SMERALDO (Tel. 351 581 ) 

Assassinio sull’Oricnt Express, con I 
A Fin ley t G * * 

5UPCRC1NCMA (Tel, 485.498) 
Airport, con K li -*cl DR * 
TIFFANY (Via A. Dcprel.s - Tc- 
lefono 462.390) 

Flesh Gordon, coi J W II oms 

(VM '8) SA •* ** 
TREVI (Tel. 689.619) 

Profumo di donno, con G Goss- 
man DR * 

TRIOMPHC (Tel. 83.80.003) 

Porgi l'altra guancia, con B Speli 
cer A M 

UNIVERSAL 

A mezzanotte va lo ronda del 
piacere, con M. V *1 SA * 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Carambolo (dotto ..tutti ut buca , 
(prima) I 

VITTORIA 

L’ambizioso, con J Dilcsandio < 
(VM 18) DR * I 


ELDORADO Pm imi li rii prima al 
,iivi. a dilli i r g ir» cui ) Ch* 
SA * 

ESPERIA Assa'siiio sul! Onent 
Expicss 

[ ESPCRO T-itevi v vi la poh/ a non 
mlcrvei r i c ì I 1 DR ♦ 

FARNESE D ESSAI flollyi ood «»»r- 
t/ L f t C ** 

TARO Timeo e Ciccio suporstar, 
cai I neh In ii i C * 
GIULIO CESARE II buon il brut¬ 
to il cattivo, cc i C Lo I ood 

1 U M 1 A * 

, HARLEM SPYS, io C C^j ri 

I SA » 

HOLLYWOOD Ameni imam con 
L (, s n \ i v vi 1 DR* 

j IMPERO Hcrb e il maggiolino serti 
i pre i>iu matto coi I' VC ''i n 
1 C 

I JOLLY Romanzo popolare co b 
I Tn | 1 - SA 4* ■* 

) LEBLON Amico m o Irega tu che 
{lego aneli io e > » o 
MACRIS 11 bc'lione cen G G o 

1 SA * 

I MADISON Agente 007 l'uomo dol 


ronda del t MADISON Agente 007 l'uomo do! 

SA * lo pistola d oro, c«n R Moore 

bela Ama- i A * 

I NEVADA L eve c 1 » v ui o 
con r . Lo- I NI AG ARA II cucciolo, coi G 

SA * pcvl S * 

15) NUOVO Amore imo non (armi 

on A De ! male con L I ■» » 

A * (VM ”8) S f 

31) NUOVO riDCNE La leggenda d*l- 

:on S Lo* , j arciere di fuoco, con V Meyo 

SA A * 

NUOVO OLIMPIA Cui de Ma, 
mngislrnto 1 c pn D Tic a vice 

DR *. i rvM Hi 5A 

22) PALLADIUM Amore imo non tar¬ 
li ngo'v) nn male con L r-m 

| (VM 18' S * 

:on A De j prima PORTA Dopo l urlo un 

A • ungano di violenza, con C 

Lrt VM 14) A * 

uta in bas- RENO Wu Kung la mano vendi* 
entrici- A * 

14) SA * | RIALTO Filomena Morturano. i 

653) 1 C Oc f i po 

titano, con RUBINO D’ESSAI I senza nome, 
G *+ * I C en A Del-. . OR * * 

>0 012) | SALA UMBERTO Progetto mici- 

i C. Ili n diale, cen J Obum 

DR * * | iVM 141 C ** 

234) SPLENDI D De Sade 2000 con 

10 destino p Oc i VM 18' G * 

goslo, con TRIANON Romanzo popolare, con 
14) SA * L ToiriJnZ SA * + 

) ULISSE Per amare 01eha, con G 

ole con L Rjl 

A * VERGANO Acgnlc 007 l'uomo dal¬ 
li pistola d oro con R Moere 
DA * * A4 

VOLTURNO La moglie piu bello. 

cslo» con O Mut DR * * c i i sia 

DR *’ TERZE VISIONI 

lo, con J DEI PICCOLI Silvester’» Story 

S * DA * 

864.305) NOVOCINC Agente 007 Casino 
i J L Trn- Royal, con P Salici., SA * • 

DR * * ODEON Primo tango a Roma 


SALE DIOCESANE 


«5«r<T... 75 74Ì549) 10 ’a" 0 . 

Terremoto, co, C Mele, ftV|LA „ U1 Mo ,„ 

ecorlo attenti ■ 

«At/niA /T«I Bri trai R ** quei due, con R Mao c SA * 

SAVOIA (Tel. 8G1.1 j 9) BELLARMINO AMnmenU Ci arrab- 

C’eravemo lanlo omoti. co, N , c , h T „ Ci 

cureMnn rr.i ,r, ri,,**' BCLLC ARTI U'ullimo ne»e di ori 
SMERALDO (Tel. 351 581 ) mevei e r„„ «Celo S - 

A,,ess,nio sull'Or,enl C.pre.s, con CA5ALCTTO I 10 cornai,dementi. 
A Fin ' loy ’ G ** , , n n C Ile Icn SM + 

5UPCRCINCMA (Tel. 485.498) ciNCrtORCLLf Jesus Chnst .oper- 

Airport, con K Li -cl DR * T M tcky 

TIFFANY (Via A Dcpreli# - Tc- COLOMBO L albero dalle foglie 

lefono 462.390) I R Cc5l c s ^ 

Fleah Gordon coi J W II oms c0 r L °^DUS Robm c i due mo- 

Torv/i /Tr-i rariV'iii 8 ^ schcltieri c mezzo 

TREVI (Tel. 689.619) CRISOGONO L’ullimo buscodero. 

Profumo di donno, con G Gass- C(jn r, McOuern A * * 

TOinMBur ,T.I nn«nnn-f’, R * DCLLC PROVINCIE Oue.l. voltn 

Po®!! r" Ir.'Jui'ncfn lon B Spen " ">“«> r '“°- ^ A 

un)VERSAL A *'*’ don ,BOSCO Znnn, Dionee, 

A inezzinolle uo lo ronde del c niACELLI Dudu II mano,olino 

1 „n * e lutto Ije,. con R Mele C- 

VIGNA CLARA (Tel. 320.3u9) | ERITREA Un cervello d, un mi- 

Carnmlrolo lilolto ..tulli in buco , | ia ,do d, dollori 
• riDinSi. CUCLIDE- Jem= Chrut Superst.r. 

VITTORIA co „ r Ncc ev M»* 

L ambizioso, con J De lesondio rARNESINA Lo «podo nello roe- 

(VM 18) DR ** 1 £)a DA 

SECONDE VISIONI ciov. Trastevere, l» stangala. 

con P Ne» m n 

ABADAN: Kung Tze l’uomo dalle LIBIA Posquolmo Cammarata co- 
mani d’acciaio pitano di (regola, con A G ulfrc 

ACIDA La quinta offensiva, con C + 

R Builon DR * * MONTE OPPIO II mio nome e 

ADAM: L’uccello dalle piume di Nessuno, con H Fonda 

cristallo, con T Musa ite SA * * 

(VM 14) C * * , N D. OLIMPIA Kid il monello 
ATRICA II bestione, con G G nn- I dtt West con A Bulesh C * 
n ni SA * I ORIONC E’ una sporco faccenda, 

ALASKA Agente 007 l'uomo dalla I tenente Parker, con J Watne 

pistola d'oro, con R Moo t | G * 

A * PANFILO La teyeyndo dell'nrcierc 
ALBA II bestione, con G G inn n | d, tuoco. idi V Mjvo A * • 
SA * REDENTORE t 10 comandamenti, 
ALCE II cittadino si ribella, con co i C llr,'on SM * 

T Ncio (VM 14) DR * 1 RIPOSO Quattro bassotti per un 

ALCYONE Amoro imo non tarmi I danese, con D Jones C * * 

male, con L r.iii SACRO CUORE Dudu il moggio- 

(VM 18) 5 * 1 imo a lutto ya6 con R Morie 

AMBASCIATORI 11 caso Drobbtc C * 

AMBRA JOVINCLLI. Colpo in enn- I SALA CLEMSON Ma papa li man¬ 
na e n» s -» I t |o 60 la? con C blttPtnd 

ANICNE Romanzo popolare, co» | SA * 

U Tognaz/I SA * * I SALA S SATURNINO Prepor.«t< la 

APOLLO I senza nome, co i A | | )n ii c 11 ' T IH. A * 

Delon DR * * SCSbORlANA Oua-lro bassotti per 

AQUILA II cittadino si ribello, | IU1 danese, cm D Jones C ** * 
con F Nno (VM 14) DR * STATUARIO Potlon generalo d'ac 
ARALDO Romanzo popolare, I (l -», 0 , co» OC ‘coll DR * 

U Teglia’. SA * * TIBUR L'albero dalle foglie roan 

ARGO. S P.Y S , con C Go. ri co > R Ces< < S * 

SA * TIZIANO II braccio violento dot* 
ARI CL* Falli di genie per bene, 1 / a legge, con G Wockman 

con G Gannii (VM 14) DR • DR * 

AUGUSTUS Romanzo popolare co » I TRASPONTINA II medico doli» 


U Toymzz SA * * 

AURORA* Il ritorno di Zanna Bian¬ 
ca, con T Nuo A * 

AVORIO D'ESSAI* L'amcrikano, 
con Y Montane* 

(VM 14) DR * * *- 

BOJTO 5 P.Y S , con C Go l 

SA * 

BRASIL II bestione, co» G G h 

n » SA . 

BRISTOL Agente 007 l’uomo rii! 
la pistola d’oro con R Mooit 

A « 

BROADWAY Assossimo sull'Oricnt 
Express 

CALI TORNI A Amore mio non lor- 
ini male, con L Tu 

(VM 18) S *■ 

CASSIO: Agonie 007 l'uomo dalli 


| mutua oi A Serri SA 
i TRASTEVERE Piedone lo sbirro, 
con R r pender A ® 

TRIONFALE La lunga pista del 
lupi, con D McCleute A * 

| V1RTUS L’ultimo Apachea, con 
L Line j Ir A **• * 

FIUMICINO 

I TRAIANO Robm Hood DA * • 
CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL 
AG IS, ENDAS ARCI, ACLt 
Alas-I a Amene. Argo, Avori*. 
Cr Stallo Dell- Rondini. Niagatrs 
I Nuovo Olimpio, PPaneloriO. Prima 
1 Polli. Reno Ti ninno di Fiumicino. 
1 TEATRI Beai 72. Belli, Central*, 
i Dei Satiri, Do' Servi 


DOPO il « NARAT - SADE » 

PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA NEL 

CIRCO PARCO DEI DAINI 

(Villa Borghese do via Pietro Raimondi) 

LUTERO E MUMZER 


DIETER FORTE 


DM Ji ! 1 WllMId 


DIAGNOSI ELETTRONICA GRATUITA 

CITROEN^ 


Al 

PROPRIETARI 


SINO AL 31 MARZO 

R O M A - PIAZZA SASSARI. ? (dietro il Policlinico) 

NUOVO CENTRO ASSISTENZIALE 

OFFICINA QUALIFICATA - RICAMBI ORIGINALI CITROEN 

I CLIENTI, SOCI ACI, IN ATTESA DELLA MACCHINA IN RIPARAZIONE 
POSSONO AVERE UNA FIAT 500 AL 2 000 GIORNALIERE 
PETROLCAR - Tei 86 30 47 86 57 02 















PAG. 12 / spo rt_ 

Oggi la prima tappa : Roma - Bracciano 

«Sardegna»: un 

duello tra Merckx 
e Baronchelli? 

Il parere di Albani - Il monte Spada potrebbe risultare decisivo 
Occhio anche a De Vlaeminck, Bitossi, Gimondi, Paolini, Van Lin- 
den, Polidori, Bergamo, Zilioli, Basso, Sercu, Boifava, Borgognoni 


l’Unità / sabato 22 febbraio 1975 


Dopo aver dato dispiaceri alla Lazio e all'lnter, domani ci proverà con la Juve 

CASCOLI VUOL TENTARE IL «TRIS» 

Difficile, però, che i bianconeri capolista commettano gli stessi errori dei biancazzurri e che si ripetano le circostanze favorevoli 
dell'incontro con i nerazzurri - Le dirette inseguitrici (Lazio, Torino, Napoli), impegnate in casa - Delicata situazione societaria della 
Lazio: lunedì assemblea degli azionisti per eleggere il nuovo C. D. - Umberto Lenzini disposto ad una conduzione democratica? 


C ao a LalRuesl * e In tutt i 
frotta eccoci a Rom\ sede d 
•vv o del G ro di Sardegna 
che por 1 occis one chw na a 
la ribalti M<nck\ c Buon 
chel Ogg « r i cola» C 
i »-,o di Brio, ino 
e poi la t r m -vita vcr^o 1 so 
.a Come s lotte a La gueg i 
Il bitrnoi Edoaido Mcick\ s 
concedo uni gomita eli 
poso menate Br*onchei * hi 
e M tibUbnuto per i bui vt 
tor a sol tar’a Bel colpo, 
quello de ptopi o 

una zampata da solane Ico 
ne e adesco la amasia batte 
la prudenza adesco 1 1 gente 
pensa che Merckx troverà ne 
gli italiani gl' oppoo tor ca 
paci di contrastale efficace 
mente il suo dom nlo C ò 
anche una quest one di età 
Eddv ha qu is 30 anni B i 
ronchelll 21 Mose r e Batta 
gl n 24 nc i prossima estate 
Ti g gante be ga ò alla resa 
del cont 9 E una domanda 
logica però attenzione a non 
vendere a pelle palina di 
aver acciutfato 1 orso Edoar 
do potrebbe ancoia gra p f a 


I o e In n mici i c ilt v i 

\nchc tecn c vedoro ' i 
Bi onchct uni nuova sto 
t c u ice d i uni r uè 1 J r 
rr i nento c t lat'eo D ce G o 
g o \lbin condottelo de a 
Mollili i eli Me ck\ Ni 
sua dubb o per aqgtudicunl 
t Ciro di bai (Ugno, il nost>o 
uni pione dotta fette i co tifi 
co/t BaronUic L (lussa se 


MEDIE ORARIE 


OnA DI PASbAGG 0 


ROMA 

b Braccianeso 
Ostarla Nuova 
Bracciano 
Trevlgnano 
Anqu Mora 
Rracciano 
Travlq uno 
Anq i llora 
Brace ano 
Trov qnano 
Anquillarn 
BRACCIANO 


Ricorso respinto dolio « Disciplinare » 

MILAN: PENA 
CONFERMATA 

Anche il « derby » con l'Inter si giocherà in 
campo neutro - Multa di un milione a Gia- 
gnoni - Composti i gironi di Coppa Italia 


Dalla nostra redazione 

MTLWO 21 

Contr ti i imeneo i J i maggior 
Date dello rispeditile il doiby 
M 1 in Inte: si giocherà in e unpo 
neutro — presumibilmente anco 
va a \eiona La Disciplini e hi 
inf itti respingo 1 opoosi/ione del 
In societ i rossonc"a non ntc 
nendo \ilide le sue aigomentu* 
zrom caca la responsabi'iLi og- 
gettila od hi conterniato li se 
conda giornata di squilli ici 
così come *>ia s‘ ito deciso da 
Barbò 

Ora il Miuin può vomdolo 
dipelando gli oigamsnn di Lo 
ga riiolgoie appallo alla C \r 
Ma questo non é — a quan 

10 puc — l orientamento della 
società che già nei gio tu scorsi 
avevi fitto sapeic d ritenere 

11 guidilo dilli Disciplin ire co¬ 
me del in t io 

La disciplinalo ha invece pir 
zmlmento accolto il ricci so del 
la Sampdoria (Bed n da 4 a 3 
giornate di squ litica) menhe» 
ha inflitto i G ignom un m io¬ 
ne di multa (d esarazioni illi 
stampa) e allo stesso Bcdin rnez 
zo milione per lo stesso motivo 
Pure ammonito con diti da il 
presidente dell Vscoh Cosi mimo 
Ro /71 

Il mu tato dell i f imosi parti 
ta Vovara U etimo i porta re col¬ 
pito o no di uni bottiglia0 e 
stato invece omologato mondo 
la Disc p imu tcspinto il ricot 
v> dei c impani 

Nella gioia ita oc) et na putto 
•to intensi della logi eia il 
1 albo mcho un i rumano del 
Consiglio Direttivo Consueto m 
contro male con Cui aio che 
ha ragguagli ito sull ordine del 
giorno lanciando un ulteriore 
grido di ili arme sull i s t uizio 
ne finanziaria 

Di un ptimo esimo delle c tre 
(girone di and ita attuili con 
frontato con quello dello scorso 


e imp on ili) 11 ulta un \ fless o 
I ’ic sens bile s a di spettatori 
(—312 108> che d incassi lordi 
f — f8 ni ioni <»15 #5>0) in serie 
\ Otr m i invece 1 1 situazione 
dii i B eie In ng strato rn’lo 
stesso 1 isso di *cmpo 134 471 
spettatoi i in p u e un incicmen 
to record di mcnso di L 905 
imi om 31“ mi’ i 
Sulle cifre della \ c della B 
co ) conti idei ttone giocano mol 
to i prezzi Lo In confermato 
Cimro t mettendo il dito sul 
li p fìga de ristorni fiscili 
Qmloi i u concodesseio il fi 
moso ntomo del 40'V — ha delio 
il prosciolte della Lega — al 
Ini i sen? il ro provvederemo ad 
una rei is one dalli pohtic i dei 
prozzi Oggi obiettiv unente 
noi poss imo impedire l ascesa 
(k I bigi otto 

Per q mito conce: ne i coni 
m ss in d nmpo li I.ega non 
se ne occupai A fmelò non le 
bi ) pei venuti uni proposta 
piotisi di pirte o dell M\ o 
dell i Toder i/tono 
Tnfmc sono siiti effettui*! in 
(he i sorteggi di Coppi Italia 
elio vedono j gironi f nili così 
composi PRIMO Fioien* ni 
\ inoli Ronn o Tonno SFOON 
DO Bo'ogm Juventus In or e 
Mitu Te dito dello sei giorni 
te 1 2> * 1 **) m icc o i 12 

d J5 I! 19 e il 22 giugno 
Fd ecco i! ci end ir io della m l 
mi gioì nati (2> imggoì Vi 
poh 1 iou nt n t Toi ino Rnnn 
pei i* g ro x A Bologna I non 
tus e Intel Mihn por nuello B 
I i firn le si disputai «i s ibito 
2d * igno ’i luogo d i dosi ni o 
(n luci ri miss mi sua Ro 
mi mi molto dt pendei a di'le 
d ìe finalista) con evcntinle ri 
petizione della piriti (che si 
ii conti con novanta mm i 
mo trje^tin e due tempi s ip 
p'omentari d ci i id c cinse ino) 
lunedi n 0 giugno 

g. m. m. 


misura a pumiut \bb a 

mo i po t ito pionoù to ai 
\ ixin i dii i ciccai 
Lucty In lodi nuit uo Loti 
mimo lupionm Ut Ciotti io 
In giusto momento il uvic 
P u *inubile t appunto Bu 
n/nUui i j. m du con que 
*i . uva czza clic j, c na 
tu u con que i i d la 
-, i zo di ca npatria uc*>ciuto 
u a *cuol i ci Line sto coina 
r.o il «Iibli > ha ungi aziato 
db mi c Meickx jxi 1 apprcz 
z imen-o ma nello i>tc 4 »so 
tempo se t rato lndietio 
esagutamo datemi 
tempo la stagione c lunga 
deio acquistare espenenzu 
huay t una volpe » li «ri 
ata > fut ra» one però cono 
scendo 1 ^uo ttmi>e-ame uo 
potete scommettete che ose 
11 che g ochcra le t»uc corto 
per laibt a ant pet nav tare 
4>u a ci est t de. onda 
I G to a Sndc^na (didot 
tcsiin edu onej ht una be 
la stom un . bio doro in 
cui Miun.cc t^o . nomi d 
v nc tor. che dal G8 al 74 
sono Ko I uìd \ m Loy me 
vo te> IX Roo Diems Pam 
bianco \do ni \iquctt Ar 
mni Merckx u quota tre 
come V in Looy) M chel otto, 
beicu Basso e Vin Llnden, 
U f a-nm n^,o passivo alla cor 
tc di Gimondi 
Dunque pure 1 velocisti 
h\nno avuto modo di impoiM, 
e ciò perché la «vi i (dotata 
do boit) abbuoni 20 10 , 5 

ai primi tic classiicati di 
ogni provi) e b-eve e le dlfii 
colta aitimeli lchc molto limi 
t ite i anno scoi so ad esercì 
pio il coriaceo V tn Lindcn 
ebbe la meglio d un solilo 
su Borgognon Terzo Paolini, 
quarto Merchkx quinto Scr 
cu cinque uomini nello spa 
zio di 20 un Usultito incerto 
sino all ultima pedalata 
li punto cruc a e del «Sir 
degna» 7 j e 1 Monte Spada 
un tiaguaido fissato a 1330 
metr. nc a prima nazione 
dei i tippa conclusiva Na 
turi mente può oticceduc 
qualcosa anche ’n pianura, 
un iz onc pazzi uia luga ca 
pace di losc aie ttaccc prò 
ioide La compct 7 one nel 

I nslcme ò snel a corta (di¬ 
stanza comp esslva 744 chilo 
metri) oggi la Roma Brac 
c ano (concentiimento In 
p azza S Pietro), domen'ca 

II circuito di Alghero lunedi 
a Sassari S Teresa di Gal¬ 
lura martedì a Paiau Nuo 
ro mercoledì ’a Nuoro Mon 
te Spada al mattino c la 
Monte Spada Onstano nel po 
meriggio c qu ndl l lestcg 
g'amentl al primo della 
disse 

La vigila ò trascorsa con 
uni spec c d nteriogat vo 
Meicxk o Biionchelll? saicb 
be un cuoi e trascurare g’il 
a tri Ins eme a Baronchelli 
li Scic schiera Bitossi c Pao 
lini c occhio il a Brooklyn 
di De VUcminckc Sercu, al 
la Bianchi di G mondi e 
Van Lindcn «111 Mign flcz 
di Zllioll c Bisso alla Jolly 
Ceram ca di Marce lo Berga 
mo e Gavazzi a'la Purzl di 
: Po Idoli e Bo 'avi alla GBC 
| Pr soL eli Kutoer e Poppe al- 
li <5oncv di Boi gommoni Com 
presa a Picsutti (dove f.gu 
i mo Rossi c Biunettl) le 
squadie in izza sono dieci 
con sci c omenti ciascuna che 
tanno bo comoncntl èssenti 
giustificati (come da prò 
, gramma ) Mo-.cr Battaglln e 
Conti E s incorri ncla 

! La Remi Slacciano (con tre 
i gii attorno v’ perimetro de' 
| 1 igo) misura 139 eh iometri e 
nonostante le ondulazioni se 
| troiate dalla c utina e pre 
| v t, onl sono per un i grossa 
volta che nvit i tutti al buon 
l senso c a la correttezza Ma 
i n a posto Ingomma 

Gino Sala 


TI prò--» mo * imo ck m i-. 
m > c impiona o noci i me b i in 
condì rii (.lite o <Ij qi v li | 
ioc (apici di calami ih lm 
liii'-y del glosso pubb ico c 
di poHarc noie c isso <kll< 
soci i fior di m hom Siri un 
turno d trans z ont dove ì 
putto pungola all infumi che 
poi ) incollilo \scoiiJuvc dove 
k » tutti i big io ti sono t s iu 
i i o si prevede un incass> 
ueo il sipoiioio ii 120 m on 
InsonniM una 19 che non d 
vrtblK cambiale — t meno di 
etniche chmo , \>si soiptcs .1 — 

1 illude volto dclli c'vssfui 
som itm # o po quinto unni 
di q i 1 1 1 11 \* j Se li ! 

vincita Ita Mil in e Rumi (i 
inda’i i kit oi ossi pei scio 
p< 1 il dom che 1 ubitio M< 
n elicvi influì ò un gol di Pi iti 
che ah ebbe pori i o in vm 
taggio 1 1 Roma) si fosso gio 
citi i Str Sii*o anziché nel 
«neutro» di Verona avrebbe 
ivuto miglioro fori uni S*an 
te invece la squalifica della 
«Scala» del calcio avi a una 
cornice madeguita poiché s< 
sono sti<< accantonate velleità 
di scudet'o le due stjuidre 
punLino pui sempro i restare 
nel gito eh Coppa UEr\ 

I>e ìmmcdia'c inseguitile 
deli c i poh sla Juventus non 
dovrà bircio pei clero te iena 
li Lazio ospita la Tei nini il 
Iolino il V icenM c n Napoli 
i Simp cioc tic del c piti 
coianti che fot mino insane 
con \ «irose ed \scoj qun 
te’to di codi Ovvio quindi 
clic se interesse v i s ira si 
ttecnlicra ludo siila ttasicr 
t«i che 1» Juve giocherà ìd 
Ascoh Già perché i biancone ri 
iscoluni (diificilc saia distin 
guore sugli spalti i sosteni 
ton delle due putì visto che 
i colori sono gii stessi pm 
se il «Mfo» saia piu per gh 
imentim i cui sostemton soen 
da inno in massa dalle stesse 
Marche ci a La Romagna dii 
1 Umbria e d ili Vbruzzo) dopo 
ncr battuto la Lazio c 1 Inter 


n li » 11 s n o 1» > (i 
mo n o > di I i u o < z 
d mio ni itti m d b 1 i 
P< o noi aeri mio proo o ch« 
li ) i\i ornine t< r i gì sl< s 
c un d<M laz i tosi c ime non 
xii imo «.ho s possano ii|> 
(tu c cos mzt 1 ivoicvo i co 
me que 1 < con 1 Jn'ei 
I i Lizio poei( d piosinzo 
n« e ve ì e gì ist ime n e puf 
ì 1 In < pi ite e» coi Boi don 
e C ite in e /11 lol ne i ) 
p ol t » (ma ci p ih un i i ) 
d mino — voleri ai n o n» 
pa fu s« en in S \ i J«i c i 
io s i ino h uid i ni 

g IOIC I ( > 1 I 1 p I < YW 

t 1 diesi k cllll» i 

min le 1 We eu \ i li sdì e 

lì 1 SO 0 ;x l de 1 |K „k > < 
i*t k o < I in i (U » ri « « se 

p 1 jX *0 iti ( he ,io Li » 

10 no t \ ( xA s*x i io nel 

p issi r so de i 11 \ i ( ì in 
de ve st ip u ni i àseej i non 
può illrosi falsi eccessivo il 

ls om Se pm c scippasse li 
soi prcs i (che so un pai o 

«iddìilitui i uni vittorn) tinto 
di guadignito pu il campioni 
(o c pei gli smessi ascolani 
Vo icbbe d c che li sihc7zi 
noi sncblx )xii Sui o eh ime ri 
ca poi i miti ico a» Detto 
elio 1 Bei Ogni cerchcM i di I 
fiis subito de Ih sconfìt* i con 

1 1 Rom i i sposo el 11 I i(e i 
che sonivi non mettete pj 
pau i «i nessuno clic i Fionn 
Ina d Rocco vo-ni lxxi «indi 
re col Coseni otte il pi 
fiteito con il Mirili e che il 
\ irose onc ìe li di ’aumolir 
puit eoli io i Cigl uj p iss 1 
mo il i tio 

li L iz o s ibjio dopo ) i 
con n o v ttoi oso con i S mio 
che a (io i delle cloniche In 
inctssio scn/i ìe igne i due 
gol di Chinigl i ci i isi r isso 
gn ita il suo desino « npom 
biti nc mu de i tempesti 
V i v gl i della tiislerti ge 
noiose ui'oc’Ptcì sovcii ne 
vino fitto tino Re Cecconi 
quinto Chnagln tmnvogcndo 
tutti li squidia I din sembra 
uesse-o 1 placet del il on t'o 
-e Tonini iso M ics rolli ciono 


ri s in < 1 nb •■n t «. ime n 
I SO a l limo e II s(je e ss< 
sin \ 1 C ì n ig i si i (k 
t i S in ) pipe p u ix 
\e, n i ii 1 -ond i P » patii 
trac m (| 10 * 1(1 ine ck 1 i c i > 
i! pi o (1 cenile st / ne li 
pie ci i ni e\ d i k ri 
I ( efiz^i mi litro 'ut uni ì no 
eoifionti ci VI icst el ncu 
s ito d m uhi 1 ug i ne i 
„u i d ck in ig^ tue it ck i 
. sqmd i t c he 1 4 lo n ita 
ci i ibbios i u ih Boi ò o i 
> io e d ih i c «i t s iteri (s *i 
z ì f i ( noni > s\o on li hn 
I e h de sn ni< Mi k jdi 
i i ri. <i i it - ) in (' i T i 
I / > il m oz me i t V sii 
I r ico o s i kt o re • I 
| inno ixi'i i o oh eliso mi 

t« / i kl n e s< on 1 po o 

de io i * 1 i\• ioti ol a 

I apa t i poi il b s 

Tilt o es i o ]x i i v et t i 

I ma qua cos i di d voi so ì sjx 

to il coio un ni tu de 1 c i 
c o spettegolato de li capii i < 

I va pm del <> nop foss'altio che 
I per 1 rispetto delle proporz ont 
j e del senso della logica B i 
' appunto per restare in temi 
di logica possibile che que 1 
1 « autocritici non ibb i fVto 
nsorcere in Micstrolli il d ib 
ino elio nel caso di uni nuova 
del tden*e irov \ a C,eno\n 
fvtebìx potuo live usi unii 


totocalcio 


e ì < i p un d 
M ics i h ex 

IO I S( fi o ( ) 

ms s -i cn ao ì 
( \// r*( ir il i e 


ir i C 

i < k - 

1 1 S IO 

d i i li i ' 

i dite 1 
i C e 

ì s lie>p 

p d >pi (io 

U ili 


/ o he !( imi i 
V Xl/H Iti nc 1 
et lo f " p i s i i f| < 


i * (SI 11» 

io ih 
1 A 11 11 < 
i t i i drì t 


conxnlo r 

1< sf J 

I « i H i ' 
io Ir l 
e ! v (* 


»sp r it r — ei v (* 
e ) non p il i\ no i o ) t 
M ie < 1 <ju in L rnlv* i 1/ r 
/ i CI non li n» poc." t 
i d i poco d igen i ì 
V live iso Maestro s voo 
v » a - \ a e il « sui L mb ** o » 
silpevoe d avo* m mda'o n 
v ac i 17 i CD iu'onom n m 
dosi i imi n st i o e ini > 
Qn cuno (con nome o tigno 
me) deve pur aver lane io 1 
s isso Lo * c'u )celi ere » i 

r oc <go ezzi » non n istono per 
paitcnogones k a’iora J* 
issemblea degl iz on st die 
si letti medi ptossmo dii « 
mi e dovi us r< 1 nuovo 
CD ò oi a sono buona jx r 


totip 


Ascoli Juventus 
Bologna Inter 
Fiorentina Cesena 
Lazio Ternana 
Milon Roma 
Napoli Snmpdoria 
Torino Vicenza 
Varese Cagliari 
Atalanto Palermo 
Com**-! ovara 
PrruHa Alessandria 
Pro Vasto Spezia 
Malora Bari 


X 2 

PRIMA CORSA 

1 

1 x 2 

1 

X 

1 

1 SECONDA CORSA 

1 1 

1 


1 2 

1 x 2 

TERZA CORSA 

X X 

1 


1 2 

1 

1 QUARTA CORSA 

1 1 

1 X 

1 X 

1 

x 2 

1 

1 QUINTA CORSA 

2 1 1 

1 


1 1 X 

1 

SESTA CORSA 

1 

1 X 


X 


i *» f i *s «r d 

i ime s f| > ir a 

’>er e \ r , 

Vnu I i k i d 


P i n R a \ b \ H 

i n p 

I X / 1 

) 1 I ' i e 

i • id i n M 

in k a r "i 

l 1 1/ A | V rj in 


V flisl *lf 111 

n< U H ) > i 

r il <i I I < IR» 

m » 7 t < t in 

< fi t i( 1. no a i i s < 

gf»v e io Vii t r 
ahi I > (| i e 

iz on i " p n 

v ioti l ( < s i anr ( ha 

rn mi njx pn ri io i ) ” 

jv me — i i k f i o n il 

jì nz< , In < i n v o • s » kj 
ho 1 s* k « o po sa c 1 
ir s n iv ox o > 1 

cct e s (k il g idd( ì 1 s« • 
ìrt gi< p • i io t <n 

i ìli H I i )P fi 

( e i 4) n p i or» <1 ’ 

i p n t s(j i I < i i ** 

che fot nei mio ri i i CD " 
Nxis a on i z o 11 e d i 
g < • e 00 n <i n imo 
elio i o < t i li i r is o De 
e x i i t c i< ix 1 i si (r 

usi. m iLa/o levigo 
t e Ih p i c n t i i c m < e 

i n e* o e che e sq nelle s 

ci mi ino Intel Riti Ni 

x V] ri ( Ji o cu o In 
t< li Unt < M ni qu 

ino evi I * c i e e i 

P K « i g vrrc ito il 
ili «ne 1 o p t < e 1 c s 
i v ic u k s i_ i ìs Se 

non h> e < » i i « ond r 

ne i i < I iz < ir, i i o s i 

( e i i< n « i i io ti i i 

«li < U le e C i 4 


voirebbeto itpo(crsi con li Ju I uesse-o 1 placet del il on i'o Pro Vasto Spezia 1 SESTA CORSA 1 CììnlJar»#** Antnminli ' RDT e G oppone con un solo eque 

| ve I ptopostti del òimpi et -e Tonini ìso M ics rolli (tono I Matera Bari 1 x x wiuildno Hniognuii j jj 0 
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Da oggi 1 
«mondiali» di 
bob a quattro 


CERVINIA (Aosti) 21 
R ,( ra I Hai a ■ n biffare » nel 
« l>ol> 1 quallro I successo otte 
luto la seti nana scorsa nel 
Hip d»* Alvera e Perroquet? Su 
mesto nlrrrogalivo * regga ao 
praiUlto I attesa delle gare che 
co i ic aio do nani mattina una 
alle a sollcc tela dall naspettata 
v fior a conqu sfata dagl azrurf 
sulla p sia del Lago Blu Un nlar 
ro rat vo al quale non è tacile dare 
r spoMa pur se ta candidate al tl 
| tolo possono essere r strette — do 
i po aver tenuto conto dei tempi 
reg strati ìel corso degl allena 
| nient ultic al — ad un hm tato 
iu nero ci nazion e di equ paggi 
due sv zzer ( n part colare quel 
lo d Schaerer che ha r petutamen- 
' le segnalo tempi m gllon In 
I prova) quello auslr oco di Stengl 
c — ovv amentc —— quello tedesco 
d Z nimorer che e I campione 
uscente, c ne net giorni scorai ha 
vantato J ni jt or tempo assoluto 
n 1 09 47 sliorundo —— soli 
8 100 d secondo in piu — il re 
cord della p sia per ti « quattro e 
I che appartiene del resto allo stesso 
Z nuncrer (con Utzschne der Gei» 
re ler c Ohluartcr) dal 27 gennaio 
1973 (camp onat europei) Nel 
I I os juo novero dei lavorili si po¬ 
trebbero anche inserire gl itslta- 
iii i quali pero rappresentano — 
ma n un certo sento era stata la 
stesso cosa anche per il «• due » —• 
una vera c propi a incognita Tran¬ 
ne clic per una d sceso di Alvera 
in 1 09 75 

Gli cqu pagg iscritti sono veni 
tre n rappresentanza di quaitor- 
d c pars Germania federale Sv z 
zero Itala Trancia Austro Gran 
Brelojno Svez o Stat Uniti e Spa 
na correranno con due equ paggi 
. c oscu ta Australia Belgio Canada 
I RDT e G appone con un solo eque 
I pa jj o 


automobili o 
formule di vendita *? 


Noi della PEUGEOT vendiamo 
solo le automobili perché, . 
da sempre, le PEUGEOT 

soddisfano le esigenze sksss 
del momento, ma anche le successive. 


PEUGEOT 

c’est sérieux 


Una sola PEUGEOT può soddisfare TRE generazioni. 


Il « gigante » di Naeba vinto dallo svedese Stenmark 

Thoeni squalificato 
perde punti in Coppa 

L’austriaco Klammer ha ora soltanto un distacco di 8 punti (190 a 198) 


Nostro servizio 

N\t*B\ 21 

Trionfo no elico nc o sU 
lom gigmtc kiipponcbc p : 
mo Ingennr Stcnm.uk sveele 
50 secondo E k Hakct nor 
vogr c Gustavo Thoeni ca 
potili del i c lattici de i 
Coppa de mondo non c mi 
st to \ ci isMfic ubi Dopo e 
sorsi piazzato i ■-* sto poat i 
noi \ pumi « ni mchc lu 
mane ito uri i po i ne la s 
condì tei tato sqtn f 
C Ito L IZ/IINO tuli IVI t 
mantiene li ih i e i 

s tiea assoluti con 198 pun 
t Franz K immu is t ic 
corto e r uscito a c a ti 
cats il sesto posta 4 1 iu 

s tch iu punt pi z js il 
grande ivv<tai ) I uistn 1 
co hi oh 190 punti La >qu t 
dia ta 1 m l non c uz»c t v 
troppo bene di questo pi imo 
a f to de la parentensi n ppo 
nlca He muth Schmal/l s 
è piazzato al bett mo ponto 


e P-iolo Do Ghisa illottivo 
| mentto Poro G o non ha 
1 itto mot,’ o de uneliK s mo 
posto 

Inkircii** b ciinnik io aiic 
cosso di Nacbi se tlz 1 Caos 
I d 1 la ter / 1 posi/ one 1 1 >j» 
I punt ) mentir s J l min 1 
doso anche H ik^r L 1 A 
( tuzo poa 0 m e p izz ito o 
j aust: uo H\ns H 1 ei 1 

chi h 1 0 te uil ì 1 mu 01 
ti m,xi nr 1 a m meli* e 0 1 
I lini mirili ( v (io -op 
po U nto ni 1 1 p ih 
I 1 Copp 1 (kl ni; ili 1 f 1 
ilio molto V lei e v 
qu ìd lo^ c mie n * pu lo 
ape d ih d cloni m S 1 
mi hi el sput Uo li slilom 
peci 1 e fommmih II 'iiicce 
a 1 iri iso 1 i el sei s st \ 
de Lice nenstei 1 PI imi) 
Wenzel n li 1 bitluM Io] 
vi Me 1 L e \1 u e Mo erod 
1 tedesf l ledei ile Ch ista 
/achnieiator e 1 i/zuira C iu 
da G otelani tornita a una 
, prova dt prebt gio Con que 


sto siueossj H ui v Wtnzo 
s e m odi il 1 1 nondo po 
sto nc 1 1 „i tdu Po 1 de a 
Coppi de 1 noido 

Li -linde A me in 1 < Mo 
se Pi oc nevi b ocno di 
1 meno un (so pos o pt. 
potersi con idi 1 1 miltmi 
t c mu n 4 s cui 1 ehi sucic ao 
ni 1 pie st - o i copp 1 1 

IX o c iclut 1 e el vii celi ile 
nt 1 pros ni u i que 1 1 
1 ut// 1 1 he ut 1 1 1111 

do 1 bbc tenui( 1 ehi Dopo 
Nidi clu ch ilei 1 1 d >m m 
1 an o pi ih ni t i)jj e 
e col „u in c t« lumi 1 « 
uid 1 1 l in td 1 1 Ci et 

ba d |xi 11 - _ ulte e 

uno speci ih ♦ qu nel a 
tsun \ ilio Si Ln tipi 
un i< lx 1 1 1 m ki„ ml( 

A ih «due 1 iv ontur 1 do 
cuo bi inio 111 1 V 1 

Gudcm tori uni d scesi 
luta o coi uno ilom pi 
1 1 < < 

Henry Valle 









Tre modelli Peugeo! 954 cc - pu 
!ie modi di qi. d i Linea Pirnnlari 
na Meccanica eccezionale tio 
loro tra^ver^ ilo inclinalo in kq i 
leqqer i Tra ione anter 010 4 ruoH 
mdipr-ndu li Inn i ri ^co nnlr 
rio i b UAV DIN Conci noi’ 9 

104 Peugeot-954cc. 


per 100 Km IGM PCUGbOT 1041 Uni i il 

La piu piccola quattroported Curo CLOI IO CO 

pa con il meqlio del comfort L u icc i|c ioi 

, osli Prut ciss ma ragq o di stei t < i c i n 

.itami 4 6/ PEUGCOT 104GL otK i pr 

G arila o oca d K co- or i r 

u ao po I 1 poto Vt nei i 


oblili i 


da L. 1.750.000 


ripreso accessori + IVA 


Prove, acquisti, assistenza ricambi originali presso i Concessionari Peugeot in tutta Italia 
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pag. 13/echi e notizie 


Drammatiche manifestazioni di dissenso nelle forze armate 


Intervista dei premier giapponese alia TASS 


Lettere di ufficiali spagnoli: ; Miti: iafiducia 

* w 1 p |ji nhiavp Hpi 

«Siamo al servizio del popolo» rapporti con Mosca 


Provvedimenti inadeguati 


: Un documento, firmato da 25 militari, fra cui un colonnello della guardia civile, chiede che l'esercito non 
sia impiegato per scopi repressivi — Un altro protesta contro la punizione di due ufficiali democratici 


Sottolineato Io sviluppo dei rapporti com¬ 
merciali - Il problema della stabilità in Asia 


Nostro servizio ***** But u s cht 'tu i di — . — ■■■ ■ — -—-—- — —-— 

mmro servizio do d pun ^ [ m lfl? ort 

k MADRID 21 Busquc f s ed «. ipit ino U ve j 

Le foi/e t mite sono <u di Fenton Wheeler Ieri * a valuta USA ha subito nuovi ribassi 

sopra de la poi t ca e non reiiivn vvneeictr 

debbono essere impiegato co del Associ ned Press 

me corpo di polita cont-o , * - * j 

iejrreMn un < documento l finna I Lancio parte e Un , GfSO IO S g RTlPI /ÌTIl Pii tf> 

to da vent cinque ufficiali del 1 vetsttà spagnole sono r ma 

I esercito spaino o di stanza j ste ehlus-> rnche nella glorna I - — _ — 

«, Barcellona e che e stato ra cl oggi In seguito alle . #**1 j 1 1 Ci 1 lo 

consegnato il generale bai manllestaz 0 n studentesche I LiCl UCII U11U ULcXl 11 C J 1 IrAlA I L 

vado- Bmus cipo dela -e La protesta tra stata procla 
«ione milita-t di Barcellona mata n segno di solidarietà ! 

| lft'1 i. vaiiadoud | 1 P aesi esportatori dell'OPEC vorrebbero così salvaguardarsi dalia svalutazione 

pubblica sembra sia stila | dlspos z one delle autorità i 

fatta pervenire anche al mi t Mamtestazlon di strada so i » . , . ^ . . . . _ . , „ 

nistro delle forze armite ge no state attuate a Madr d e I ^ L^A ha subito un torte ne del piezzo ir il Kuwait piopoirtbbc 

nera e Francisco Coloma a Barcellona declino specialmente sul mercato dei ca d aumentare o d minulre il piez/o In 

mentre s ignora se sia già La pollz a ha Dattug'lito II t pitali del G'appone dove la quotazione c proporzione alle salutazioni o rivaluta 

S mani dT< caudlìo . ceStro di M.Vdrid p^r Unte > lata la f 0lata ^ro al disotto del 290 tcn /ioni del dollaro 2. Alarla ed Irak i>ro 

Al di la del suo contenuto ra giornali ed è lntervenu per dollaro un Uvei o che di solito viene porrebbero di sostituite il dollaro con una 

specifico la dichiaratone de tu In forze nell ateneo della i difeso» con acquisti da parte della ban unità dì conto detei m mi i in base ad un 

«venticinque» costituisce a capitale per disperdere un cent ™', e ^ s P ie k« z j one della mancata gruppo di altre monete , forti » zi 1 Imn 

detta di alcuni osservatori il m crllalo di studenti della fa difesa della valuta USA sarebbe nel fatto sostiene di collegare 11 prezzo del pctro 

primo sintomo di disserro re 1 coltà di giurisprudenza * 1 che a llb e rarsa he sarebbero stati 1 gruppi ho all Inflazione mondiate variandone in 

Risposi in modo evlden” 1 ManlfesSzIom e Lsem ' giapponesi (non vi varebbe stato cioè un propotzlone 11 prezzo in dollari Untante 

nelle forze amate s^umoe 1 blee sotSltafe ‘enute ^nche <lfflusso dl capUaU dall estero: Anche In llran ha sganciato la propria moneta il 

Si ra della guerra cl ne^i Snef di Europa la quotazione del dollaro è stata Rial dal dollaro USA e lo ha ndcflmto 

dal go.m aeua guerra cl negli atenei di Valladolld Ma debole se non „ sono wrlflcatl ln termini di Diritti Speciali dl Prelieto 

. , . I V i fatt ' spettacolari per U dup'ice ragione DSP unità dl conto del Fondo monetario 

. «Lesercito n °n unft ®^ ce J orm c - B libito che gjj speculatori sono stati resi p*u internazionale) 

*a di ord nc pubb lco ma e P«implona e San Sebastlan j cauti dal recenti tillunent bancxrl e che Lostacolo principale all abbandono del 

servizio cU ix>polo > si 1 stolta una rlunlo vige un accordo fri banche centrai pti dollaro e nel fatto che i paesi esportatori 

legge nc documento che ne dui Coir Iglio del mlnistr i lei mare la caduta, del cambio a certi 1 di petrolio mancando una moneta vera 

Rombiti in pirtt -.confessare presieduti dii generale Fran volli mente mondiale emessa dal Fondo mone 

quanto hanno sostenuto sino . co Al termine di cs.sa non La < malattia della saluta USA c peio tarlo hanno poca scelta ed esitano ad 

ad oggi gì a t gradi delle si sono avute Indicazioni cr piu grave d quinto app«iia dall andamento usare piu largamente ven 1 ranchi mar 

forze armile ed i portavoce I ca possibili misure s- v aordi del mercato dei cambi in quanto origina chi tedesco occidentali e le altre poche 

govcrnativ e cioè che non nane per la soluzione della ta da una spinta pei manente alla sva monete usate internazionalmente Inoltre 

es stc oggi m Spagna un agitazione studentesca lutazione A creare una situazione di sono ancor piu preoccupati del calo ef 

movimento di ufficiali dissi Un comunicato della pollz'a confusione c dl tlmoil attorno al della- fettlvo del prezzo del petrolio derivante 

denti paragonabile a quello sulla «giormta d' lotta» dl ro è la contestazione del suo ruolo di dalla caduta della domanda mondiale che 

, che lo scorso aprile rovesciò giovedì Iniorma che sono s f a l mezzo di pagamento internazionale In ha provocato forti riduzioni della produ 

In Portogallo il regime Cue te arrestate novanta persone I seno all Organizzazione del paesi esporta zone in gennaio (1 oleodotto che tiasporta 

tano Un punto di \Lsta que fa le qua l un sacerdote A tori di petrolio (OFEC) in particolare 11 petrolio dall Arabia Saudita al Libano, 

st ultimo condiviso del re tre dieci sono state tratte in sono in discussione varie proposte per sul Mediterraneo è stato chiuso tempo 

ato da gran parte delle fon arresto a Bilbao I soppiantare il dollaro nella determlna/io rancamente per mancanza dl ordinativi) 

tl rrul tari straniere c da i 

quelle diplomatiche accredl 

tate ne la capitale spagnola ---— 

Nella dichiarazione di Bar 

eellona s' muovono altresì n • • 1 I . i« -, . ■ • . 

critiche auattuale addestra Precisazione del dipartimento di Stato su prossimo « tour » di marzo 

mento militare definito ma • • 

deguato Tra i firmatari del “ —“ -— - — ~ — — _ _ _ — _ — 

documento figura anche un u u uu m m u m H M 

rn^m II viaggio di Kissmger nel M.O. 

Sebbene la dichiarazione _ _ _ 

if^ men ° at èM non si concluderà con un occordo 

II suo contenuto sia stato 

crudo ingrtore jkt non e d s' ! Sarà una « mossa interlocutoria », dichiara il portavoce Anderson - Rabin contrario all’idea di una 
*>'- ft oirÙmdau deiio 1 ?,i « garanzia » americana attraverso documenti se parati firmati dai dirigenti egiziani e israeliani 

t me leve — si dice a Ma r ° ° 

drid — avrebbero voluto ad 

d'r‘ttura che la dlchlarazlo WASHINGTON 21 principalmente sulla fine del | Il primo minl»tro Israella , si mi hi ug unto che « non 

ne condanmusse 1 responsa II viaggio che K'ssmger fa , lo stato d belligeranza I do no Rabin dal canto suo ha eMsU i,cuna i igionc alcuna 


ia e Bar u s chi n\L i di 
ciò d pun re l miggorc 
Busque f s cd ipit ino U 

Feritori Wheeler 

de l Associ ited Press 
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La maggio parte deile Un 
1 veisttà spagnole sono r ma 
I ste ehlus*’ rnche nella glorna 
*a d oggi In seguito alle 
manilestaz on studentesche 
La protesta eia stata procla 
mata n segno di solidarietà 
I con g s udenti dell Uni ver 
1 sità di Valladolld chiusa per 
j dispos z one delle autorità 
i Manitestazion dl strada so 
no state attuate a Madr d e 
a Barcellona 

La pollz a ha pattugHato II 
centro dl Madrid per 1 inte 
m glornat i ed è lntervenu 
ta in forze nell ateneo della 
j capitale per disperdere un 
| m gitalo dl studenti della fa 
coltà dl giurisprudenza 
Manifestazioni e assem 
1 blee sono state *enute anche 
negli atenei di Valladolld Ma 
■ aga S vigila Sa amanca Va 
I lenc’a Barcellona Bllbno 
Pamplona e San Scbastlan 
Oggi si t svolta una rlunlo 
ne cài Cor* Iglio del mlnistr* 
presieduta dii generale Fran 
co Al termine di essa non 
si sono avute Indicazioni c r 
I ca possibili misure sbordi 
narie per la soluzione della 
agitazione studentesca 
Un comunicato della pollz'a 
sulla «giornata d' lotta» dl 
giovedì Iniorma che sono s f a 
te arrestate novanta persone 
t-a le qua t un sacerdote A 
tre dieci sono state tratte in 
arresto a Bilbao 


Ieri il dollaro U^A ha subito un torte 
declino specialmente sul mercato dei ca 
pitali del G'appone dove la quotazione c 
stata lasciata cadere al disotto del 290 ven 
per dollaro un livello che di solito viene 
( difeso » con acquisti da parte della ban 
ca centrale La spiegazione della mancata 
difesa della valuta USA sarebbe nel fatto 
che a liberarsene sarebbero stati i gruppi 
giapponesi (non vi sarebbe stato cioè un 
afflusso di capitali dall estero) Anche in 
Europa la quotazione del dollaro è stata 
debole anche se non si sono verificati 
fatt' spettacolari per la dup'ice ragione 
che gli speculatori sono stati resi p*u 
cauti dal recenti lillunent bancirl e che 
vige un accordo fri banche centrai pti 
lei mare la caduta del cambio a certi 1 
velli 

La < malattia della valuta USA c peio 
piu grave d quinto appaia dall andamento 
del mercato dei cambi in quanto origina 
ta da una spinta pei manente alla sva 
lutazione A creare una situazione di 
confusione c dl tlmoil attorno al dolla¬ 
ro è la contestazione del suo ruolo di 
mezzo di pagamento Internazionale In 
seno all Organizzazione del paesi esporta 
tori di petrolio (OFEC) in paitlcolare 
sono in discussione varie proposte per 
soppiantare il dollaro nella determina/lo 


ne del piezzo li il Kuwait piojjoirtbbc 
d aumentare o d minuire il piez/o Jn 
proporzione alle svalutazioni o rivaluta 
/ioni dei dollaro 2) Algeria ed Irak prò 
porrebbero di sostituhe il dollaro con una 
unità di conto deteim nati in base ad un 
gruppo di altre monete «forti» ji llran 
sostiene di collegare il prezzo del pctro 
ho all inflazione mondiale variandone in 
propoizione 11 prezzo in dollari (intanto 
1 Iran ha sganciato la propria moreta il 
Rial dal dollaro USA e lo ha rldcfinito 
In termini dl Diritti Speciali dl Prelievo 
DSP unità dl conto del Fondo monetario 
internazionale) 

L ostacolo principale all ab bando io del 
dollaro e nel fatto che i paesi esportatori 
di petrolio mancando una moneta vera 
mente mondiale emessa dal Fondo mone 
tarlo hanno poca scelta ed esitano ad 
usare piu largamente ven 1 ranchi mar 
chi tedesco occidentali e le altre poche 
monete usate internazionalmente Inoltre 
sono ancor piu preoccupati del c«alo ef 
fettlvo del prezzo del petrolio derivante 
dalla caduta della domanda mondiale che 
ha provocato forti riduzioni della produ 
z one In gennaio (1 oleodotto che tiasporta 
il petrolio dall Arabia Saudita al Libano, 
sul Mediterraneo è stato chiuso tempo 
rancamente per mancanza dl ordinativi) 


Precisazione del dipartimento di Stato sul prossimo « tour » di marzo 

Il viaggio di Kis singer nel M.O. 
non si concluderà con un accordo 


WASHINGTON 21 
Il viaggio che K'ssmger fa 


principalmente sulla fine del 
lo stato d belligeranza I do 


bill dell esercito per aver a ra nel Medio Oriente ‘L mese 1 cumentl saranno firmati se 


Il primo ministro Israella si mi hi ug unto che « non 
no Rabin dal canto suo ha cMsU iicuna i igionc alcuna 
nuovamente escluso — e in giustifica/ one c alcuna ne 


dottato prowed menti discl prossimo «non si concluderà . paratamente e resteranno in ' maniera da non .asciare dub 1 

nel confr £ nU <Ji d u e con un accordo fra egl/Jan mano degl fatiti Unlt Es.J bl eventualità che 11 suo 

timctali <« co pevoU » di aver e israe’lanl» e s ira «con . i\ranno 1 Vcnort di un pat picst possa essere interessa 


difeso un capitano che si era I asso uta certezzv un i « mos 
rifiutato dl dor-e alle autori sa interlocutoi uà Lo ha di 


mano degl fatiti Unit Esd bi eventualità che 11 suo piopi io ittun)< titegg amen 

ranno 1 va.ort di un pat picst possa essere interessa to 

to e a questa condizione to o comunque accettare un I No i sui intervista Rabin 
I^-acle s r tirerebbe dal pns pitto militale con gl Stili hi anche escluso leventuall 

si di M tU e G ddl nonchc Uniti o «gaian/ie> da parto 1 i\ che uni soluzione nel Me 

dii glaclment di petioi o d di Washington nell ambito dl dio Oriente possa essere gn 

Abu Rodciss» zlò bafir ag una soluzione del conllitto rantita congiuntamente dagli 

giunge anche che Israele vor medio-orientale . Stati Uniti e dall Unione So 

ìcbbe che il patto «venisse In una lunga Intervista vlctica «Non mi risulta che 
accettato dal paesi ai ab af concessa questa sera alla ra i slmili garanzie congiunte esl 

ilnchò la Sira non possa op dio nazionale israeliana Ra stano e funzionino in altra 

porvlsi e «fiinche ponendo bin non solo ha negato che I parte del mondo — egli ha 

1 accento sulla G ordanla es | 1 suo come 1 precedenti go | dichiarato — e non penso che 
so escluda 1 palest nesl» | verni Israeliani abbia preso possano avere alcuna validità 
Come si \ede la sostanza tn considerazione tale Ipote pratica» 
del articolo dl ‘ts Sa/n cor 

risponde alle voci che già da -- 

qualche tempo vanno circo 

nu ndo di\n^o 0 dtmS; c o I Alla Commissione dell’ONU per i diritti umani 

editto israeliano almeno 6tan i —--—--—- — ~ - 

do alle Intenzioni e proposte __ _ . 

?ic^^adr a ^ r a 6 cc d it f Tel Aviv condannata 


por mod ficare 


tà S nominativi di alcun o I eh irato 1 portavoce de st si di M tla e G ddi nonchc 

peral del a mctropo’ltana che gretnrlo d fatato Andoison di) glaclment di pctiol o d 

d 1 A i." 'ì nn «vi n nif AcSi f /~i nAn « eA tt* ...... .1 ~, r.. . . — ‘ 


avevano manifestato contro e stata una doccia fredda 1 Abu Rodciss» /iò Sa/ir ag 

il governo e scioperato I che ha trasformato 1 pessi ( giunge anche che Israele vor 

due urncla t in quest one 11 m| h mo 11 «cauto ottlmamo» icX che 11 patto <<venl^ 

maKklo-e Jullo BusqucU. di 42 attribuito al rappoito irlier | accettato dal paesi jnb “ 

ve di ^ innl P sono°sÌai é tS ‘il! À a - 5 5i i , ìa S‘C a naa °P 


v f ^ anni sono stati tra slngei ai leaders del Congre« 
Bferitl per punizione da Bar s0 Mentre la polit'ca dr 
co*Iona in una caserma di « d'cco’L dass! » segna cok 1 - 


fhtomr>t d r? Ua ClUà ClrCa 130 I U 6i ricomincii a par 

c UQ a lare con crescente insistenza 

In una lettera clandestina. «. Washington del «ruolo 
che si ritiene sla stata scrit j inevitabile» dell URSS e del 
dissidenti e , j a « nuova Idea » d una « Tor 
^ stata fatta circolare ^ di paco» sovietico ame 
oggi a Barcellona si sostie rleana 
no che fi caso « Busquets U1 1 * * * 

1 ve » potrebbe turbare « la fa BEIRUT 21 

mosa unità del m lltarl spa ___ ,, _ 

, ftnoll » ed « influenzare 11 i _ ® eco , ndp " dla f° lba 


so Mentre la polit'ca del l accento sulla G ordanla es 

« p'cco'L passi » scsrna cosi 30 escluda 1 palest nesl» 


processo della successione « As Sa/ir (di hplrazlone tarlo nel termin' In cui es 

JYanco» libica) a prossima visita di so 6 riferito dal giornale 1 

SI ritiene che la miss'va I Klbslnger In Medio Oriente banese senza subire contrae 

In questione sia opera d! uf porterebbe a.la f irma dl un l colpi a livello urubo soprat 

fidali dissidenti dal momen ( «patto» Ira Eg'tto e Israe- ; tutto da parte dl paesi come 

to che contienr particolari le sotto a forma dl due do * *a Siria 1 Irak e 1A gerla 
circostanziati sulla riunione | cumentl separati che reste oltre che dallOLP 

nel corso della quale 1 ven , rebbero n mano americana In ogni caso è slgn flcatl 


Tel Aviv condannata 
a grande maggioranza 


circostanziati sulla riunione 
nel corso della quale 1 ven 
tlclnque ufficiali di Barcello 
na stiotrono la loro d chia 
razione nella qua e ribadirò 


rebbero n mano americana In ogni caso è slgn flcatl 
S' tratterebbe In so»stanza, vo che proprio oggi *1 quoti 
d una edizione riveduta dei diano israel'ano Haaretz ab 
a «garanzia» o «medlazlo 


diano israel'ano Haaretz ab 
bla iniziato una campagna dl 


no 1 aoollt cltà del’e forze ^ ~ , „ * i ne aeua commissione del a 

«°mate ne “ americana sugseor ta da I Udlmenslonamento de, vaio ritti dell uomo delle Nazioni 


Dal nostro inviato 

GINEVRA 21 

Una pesante condanna con 
tro Israele è stata pronun 
data oggi dalla XXXI sesslo 
ne della Commissione dei d 


missione fatta eccezione per 
quelli dell Europa occidente e 
e gli Stati Uniti ha conter 
malo e per molti aspetti ar 
ricchito 11 voluminoso doòiter 
contro Israele raccolto dalla 
apposita commissione d in 
chiesta delle Nazioni Unite 


ouesto secondo ' Sa<lat «K sslnger — scrive re del pozzi d* Abu Rodeistì, Unite A grande maggiotanza ala quale così come ad a 

— 1 l giornale citando tonti ara | libito il pi esa dal Jerusulem (ventidue voti lavorevoll no tra commissione della Croce 

be bene informate — avrà ” osf giornale al ferma ln ve astensioni tra cu) 1 Italia ] rossa internazionale Tel A 
con st quando tornerà nel I che q u e pozzi sono in , e un so o voto contrario quel I vlv ha sempre negato 11 per 

la regone due testi con lo Vla di esaurimento e saranno I lo degli Stati Uniti) la Com I messo di vis'tare i territori 

stesso contenuto uno desti t interamente prosdugiti entto missione ha approvato la ri i occupati 


documento a sostenere che 
T a riunione de 25 di Barcel 
Iona si svolse In una atmo 


, sfera di «grossa tensione» e la resone due testi con lo Vla di esaurimento e saranno I lo degli Stati Uniti) la Com 

che gli ufficiali piu giovani stesso contenuto uno desti < interamente proselugUi entio missione ha approvato la ri 


'[«si mostrarono disgustati 
per attegg amento de’ gene 


i'IEgtto e 1 altro 


altro a 11 1981 0 ^ 1982 Nel 1973 soluzione presentata da'l In Ciò perché sottoMnea a ri 
insisterà ^ specifica la produzione eia din dalla Jugoslavia da Cl i solu/'one approvata dalla 

stata d quasi 5 milioni e pio dal Senegai e da n'til Commissione in quei territori 

111111111111 mezzo di tonnel «te che però , pies* non Ulineatl che fa ca si assiste a continue vlolazio 


Is-aele, in cu 


SENSAZIONALI RIVELAZIONI 
DEL GIORNALISTA AMERICANO 
JACK BEGON: SONO STATO RA 
PITO MENTRE INDAGAVO SU 
S I N 0 0 N A 
E L’UOMO CHE MI AVEVA DA¬ 
TO APPUNTAMENTO A PALERMO 
E’ STATO ASSASSINATO DAL¬ 
LA MAFIA. 


erano già scese a 5 mllio 
ni nel 1974 e scenderanno ul 


rlco a Israele dl « reiterate e ni delle convenzioni interna 


gravissime violazioni » dei dl 


tcriormente secondo le pre* | ritti dell uomo e della Con 


vsion a 43 m' ioni nehan 
no m corso A questo ritmo 
a r ferma il quotidiano d Tel 
àv v a produzione dovrebbe 
cessare entro i’ 1982 
Sembra un aigomento fatto I 


ven/ione di Gmevia sulla prò 
tezlone delle popolazioni clvl 
t ln caso di guerra 
Un altra risoluzione presen 
tata dagli stessi paesi con 


zion ih si conduce una poli 
tka annessonista si distrug 
gono case ci s* appropria dei 
beni arabi si nserva un trat 
tamento pessimo ai prigionie 
il si porta avanti un prò 
gromma dl immigrazione d 




danna « la profanazione (da massa per sostituire le pope 
parte di Isiaele) dl ediilci re la/toni aiabe deportate tra 
llglosl musulmani e cristiani , sferite o espulse senza possi 
le offese e le sevizie a danno ' bilità d» ìltoino si è Attuata 


1 offese e le sevizie a danno 
llcativo rlt ro nel fa na ma Cft pj lellgiosi e .a viola/o 
una tale opposizione e stata. n< * liberta di culto nel 

oggi confermata propi o dal territori occupati Lssn che 
ministro della Difesa Israel a de al governo dl Te A\ v i 
no Peres (sa pure su la b*use . ripristino immed ato delie 1 


la distruzione « traile e dell 
bentta » della ritta di Kunei 
tiu si imptdlbee ile pope a 
z oni di esercitare 1 oio dl 
i itti ina iennbl ì a leduca/io 


dl argomenti stiuteg cl e non berti miglo.se la protezione ne e a ura cultui i m/onale 


«produttivi) ) quando ha det bel luoghi sacri In pari cola 
to gì «non vedere alcuna ra l re di Gerusalemme e* nellai^ 


Tutti gii fatati e detto nel 
documento dovrebbero ido 


I gione > per cui Israele do pllcazionc dl questa linea a peiars p<icht Isiaele r spet 

' ^ fphhj» hA/lA1 Solfili i 'lk,„n , fi»., fi ( fi *•* /1 « l 1 r» A 7 n 


vrebbe cedeie Mit'a Giddi i Ubeiaz one immed at« di mon i li e convenzioni intcrnaz o 

e Abu Rodeiss *>olo « se la signor Ca puccl (condannato a 1 n«l e soprattutto i inunci «ad 

guerra fos.se defin tivamente 1 desici ann sotto 1 accusa dl ogni anione e i qualsiasi poi 

Unita e 1 peti olio cessasse i «ululare i gutrngllerl sabo i uca tendenti h colonizzare i 

dl essere un arma» s po tatoil arabi ) Anche questo | teirltoil arabi occupat e a 

trebbe prendere i cosa in i testo e stato approvato a cambiare il cirittere fisico e 

considerazione Da questa po i maggioranza ventuno voti . U composizione demografica 

s z one Peres trat motivo te 1 contro sei (Italia inclusa) e j pirtlco)'irniente con 1 intro 

questo appare in contrasto I cinque istensiom II deegato i du/lone di centri di popola 

con la linea ufficiale di Tei italiano ha detto che lasten mento cosi come con a de 


con la linea ufficiale di Tei italiano ha detto che lasten 
Aviv) per proporre come al sione sul primo testo e eoe 
te-nativa ad un nuovo r tiro fonte con la linea già segui 
ne Slna' la riconvocazione anche in Asscmbea e hi 
della conferenza dl G nevra ( spiegato l voto contrailo *u 


«che oltretutto si riunirà co 
munque > 

Ancht l min stro deg. 


Italiano ha detto che lasten mento cosi come con a de 

sione sul primo testo e eoe porta/ one e u isterlmento 

rente con la linea già segui ! degl abitanti indigeni 
ta anche in Asscmbea e hi Infine a i soluzione facen 
spiegato l voto contrailo *u do piopr o il principio enun 
secondo sostenendo che es<-o ( t ito d\UO ganizz^izione ln 


si i ftiirebbe a s tua/ioni 
indiv dua l e a problemi 


tina/ionie del «voio che 
qua slas occupazione mll 


controveisi Ha comunque laie di territor cosrttu sce di 


Ester A on per M I riaffermato « necessità che per se stessa una vo azione ] 

sembra vo or prende r° le di s giunga l piu rapidamente permanente d< i dii tti e del e 
st inze cui certe dichiara/oni possibile «d una so u/lone berti fond imental di 1 uo 
ott mistiche <d hi dcnlira pac fica del confitto medio ino so iec ta a ripida ap 

to che n tutti 1 col oqul avu i orientale mediante a rapi plica/one del e» precedenti il 

t con g USA no i s e ma I c toUut applicazione del so uz on dHI ONU e r aflcr . 


ott mistiche *d hi d chi ira pac fica del confitto medio ino so iec ta a ripida ap 

to che n tutti 1 col oqul avu i orientale mediante a rapi plica/ one del e» precedenti il 

t con g USA no i s e ma I c toUut applicazione del so uz on dHI ONU e r aflcr 

accennalo ila possibilità d \ u riso uz ione del 1 ONU che mi «il diritto inalienabile 

unu garanza ( tmor cani i [ impone il ritiro di Israe e da dogli aiib a -domare sulle 

*aek c certamente non n tutt teirltori occupat n o tcin e \ j nveu loro 

izionc ig i lui ne>o II cl battio ne qua e sono ben 
* i f* i un biondi uccido I itene n ti qu is t 1 1 1 parsi fi:-* J; 

nj-l m !.. n* r ìioinh-. r\ Hi. ..tn H#» n. r*sm 1,10 OlOTTreCII 


^ izionc ig i lui ix*.o 
- i f* i un s<roridi uccido 
ad icm con L*, -pi 


membr* d. du.wto de^.a com 
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In occ isione del 50 annivei 
suo dell instaurazione clu 
i apporti diplomatici tia la 
URSS e il Giappone la TASS 
111 oggi diffuso un miei vista 
concessa dal pi imo ministro 
giappom se Tukto M)k) a) 

' suo multo speciale a Tokio 
bei ghe i Losscv 
L iniziativa viene inUipre 
tata dagli ossei valon a Mo 
sta come un gesto di buona 
volontà da parte sovietica 
pei dlleggm-e gli elementi 
. di frizione m incestatisi fra 1 
j due pnesi in seguito alle di 
ve 1 genti posizioni sulle possi 
, bihld di concludere un trattato 
I di pace Tali divergenze na 
j scono dalla richiesta del 
i Giappone di ritornare in pos 
1 sesso delle isole Kurili da 
esso perdute alla fine della 
, seconda gue»tra mondiale 
1 Questa ridesta e stata an 
che lo scoi so mese di gen 
I n uo la causa degli scatsi ri 
| sult iti dell» visita compiuti 
a Mosca dal ministro degli 
I estui giapponese Mua/awa 
* Due settimane dopo il viag 
1 gio di Mua/awa Tokio espri 
mc\ i J t sua intenzione rii con 
eludere appena possibile un 
trattato di pace con la Cina 
popolare 

Malgrado il peisistere delle 
divergenze sul trattato di pa 
ce lo relazioni economiche e 
commerciali tra il Giappone 
e 1 URSS continuano a svi 
tapparsi con successo Secon 
do leccnti dati di Tokio nel 
1*174 il votame degli scambi 
e cresciuto rispetto al 1973 
di un miliardo di dollari rag 
giungendo una cifra globale 
di oltre 2 500 milioni di do) 
lari Alla line dello scorso 
gennaio d altra parte tra i 
due paesi è stito li maio un 
nuovo accordo generale* di 
coopcrazione per la prospe 
/ione e 1 estrazione di petro 
ho e gas al largo delle coste 
dell isola Sakhalm Partner 
del Giappone m questa inizia 
tiv a saià 1 americani * Gulf 
Oil» il cui pit'sidenu» James 
Lee c stato ricevuto ieri dal 
primo ministro sovietico Kos 
siglnn 

Vili sui intervista Miki 
ha messo in rilievo i ritmi 
mpctuosi della crescita degli 
scambi economici commercia 
li e culturali, dicendosi pei 
suaso die la coopcrazione so 
v letico giapponese a\ra «una 
importanza storica universa 
le » 

Il primo ministro ha quindi 
proseguito « Io penso che la 
fiducia reciproca tra ì due 
paesi è la premessa numero 
uno della possibilità di anno* 
dai e tali rapporti di coope* 
razione n regolamento del 
problema in sospeso, scaturi¬ 
to dalla seconda guerra mon 
diale e la conclusione di un 
trattato di pace tra ì due pae 
si segneranno un passo im¬ 
portante su questa strada » 
continente che si distinguono 
Interrogato sulla situazione 
in Asia Miki ha dichiarato 
di rilevare un clima di insicu 
rezza in talune regioni del 
continente che si distinguono 
sensibilmente dall Europa per 
particolarità nel campo del 
la politica dell economia del 
regime sociale della cultura 
In queste condizioni ha prò 
seguito i paesi dell Asia rea 
lizzano in pi imo luogo gran 
di sfoj/i per sviluppare Ja 
loro economia e assicura-e il 
bvnesseie dei popoli 
« Di conseguenza — ha con 
eluso i! premier giapponese — 
se si parla della partecipa 
/ione del Giappone e della 
Unione Sovietica alla reali/ 
zi/ione della stabilita in Asid 
essa consiste nell aiutare que | 
sti paesi nei loio sforzi ri 
spetlandom 1 indipendenza » 

Romolo Caccavaie 


La Pravda » 
respinge « voci » 
provocatorie 
sui rapporti con 
la Jugoslavia 

VTDsiPA 91 

L organo del PCUS la Pra r- 
da giudica duramente alcune 
nlorniartonl d ifube da glor 
n »]j Occidental partlcofar 
mente «Ubtrlacl secondo cui 
Unione Sovietica si prepa 
rtrebbe ad invadere *a Ju 
goslavrt passando attraverso 
1 Austria e Iti Bulgaria > 

I gornale sovietico scrivo 
che « queste voci hanno lo sco 
Po di rallentare il processo 
della distens one e dl mante 
nere la divisone dell Euro 
pa > « I»a drammatizzazione 
di questi cosiddetta minat 
eia — esso aggiunge - ha 
fon»e anche io scopo di ra 
onta re ì processo politico e 
sociale in aicuni Paesi occ 
denta i n particolare n Poi 
toga Ilo 

Questa man era di ag u 
— conclude) gornale — ram 
menta In guerra fredda e non 
può non suscitare preoccupa 
z oni giungendo nel momen 
to in cui la d stensione con 
p e grandi p-ogress a a coi 
feronza su a sicurezza c a 
cooperai one europea > 


(Dalla pinna pagina) 
do d dOiA/ onc d j 0 n i 
1 d si fondo po con ibi) 
i n l « < sse e d i 12 m i rd i 
fondo d zirmz i li CN ) 
g id c i nf n d< J ile 

mopportn n min 

unru.nl de e i 1 « p \ 

' te fon che < cl e-.pi m< una 
pos/ione m f tannili con 
tra rat > nu confronti d que 
su misire 

Anche pe q un to i ludi 
p-ov\#*dimc i* pei od z i 
, in effet* si tratu ne urne 
di ito d lx*n poc i cosi Co 
lombo ha presentato una « no 
ta di v imz om a b ni o 
pievenl vo d«. o Mio jxi 
j 197^ Le e iti ite f ** il com 
f plesslve infarti sono sf ite su 
perlor di c m * 000 m \ 

I d al prev sto e -«no st ite 
I pagate n gran pirte — « ix 
ne rilevarlo dii coni ì 
buenti a ledd to fis o c oc d u 
avorator La « nota di vi 
nazioni che dov rà essere 
discusso, dal e Camere pr< ve 
de uno stanziamento d "5 
' mll ardi per la costruzione di 
I co.se e d 70 miliardi per ja 
edilizia scolastica In una pros 
I sima rlun one d< consig o 
, de ministri dovrebbero es.se 
re discuss in modo p ù pre 
ciso provvedimenti per 
settore Inoltre un p ino piu 
ri^nnale per lediliza univer 
sitarla per g anni 197)1982 
e stato presentato dal m ni 
stro della PI Malfarti per un 
Importo globale di circa 600 
miliardi Da canto suo 1 mi 
nistro Bucilossi ha presenta 
to uno schema dl disegno d 
legge per 1 edilizia scolastica 
con uno stanziamento di 2000 
mi 1 lardi per i 1 periodo 1975 
1981 SI tratta di cifre piu 
volte stanziate in quest inni 
ma mal effettivamente Im 
piegate Occorra perciò che 
ta 1 finanziament s mo rei 
hedispombil da sub to Niei 
te è stato previsto per quan'o 
riguarda h rifmanziamento 
delle opere pubbliche ittuol 
mente bloccate per completa 
io e quali sono necev»an 1300 
m llardi com° hanno r chie to 
1 sindacati Non si e accenna 
to neppure agli stanziameli 


z on d «n } 
ci i p i- d* 

50 x) ir c ♦ 
N< 1 i< a 
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intuenti mi 
W no i tip tuo 


i da ah per 
dt la < in 
t( r t del jub 
1 > - una c fra 


di ( -i i 11K) n i-di I cl« 

i.n l i « ]i i 11< d i ’< 

t i ichh i d v ) i o de 

set ore uo c ojx - mo m< re o 
t di clt i p > m i s< mi 
n i p* r i o"t ngcn/A e i 
nomi d« 1 i pubbl i am 
m n -ti i/oic 

I N u e i k di -s m 

< hr pt qu ino n-d t « 
p< ns on p«i (qui m 
i -o foios mv i i munta 
o u sindacai dopo uia ui 
) gii i 4 ’ il v i 1 1 d< cis o i< de 

I governo di « ineiti-e 1 rat 

1 ‘ameno i< Ia misura d 13 
iti a rt ut nsi compre ns 
e dt g se i l d sui a mo 
b ci pe a li ( « onptfSvA 
cnt o t 100 000 rt 
T a 44 tg„amtno dt 1 gove 
no i >u ti pi -c o d< lutto 
lncomp-ens bi t a nu no che 
non vi imo -.liti jjptnsa 
meli a ln crno d^lia com 
1 pagine m n ster i t I che 
, sarebtx grav esimo inche p» r 
1 chi* ' sindiuiti non co laide 
remo chiusa a vt rtenza f no 
a quando non s arriverà ad 
una so uzione - guardo 1 ig 
ganc'o dt 1 e pensioni illa di 
riamici salaria e Tornare 'n 
dietro anche ili aumento m 
m«?d alo costituirebbe uni 
inammjssibi v sf di 
Come si vede complessiva 
I mente le decis oni de* con si 
Silo de m n str non si muo 
\ono in dire?one di un mio 
I v i po t ca etonorn ta cht 
I faccia uscire 1 paese da ì 
• crisi ja cui graviti i stata 
nuovament** sottolneita, da 
j D re il ivo de la Cg \na -i 
soluzione ione usivi de* li 
1 vori delloigmismo dirigane 
de li Cgil in’attl s i aflcr 
ma ìa ceti rati*a che ossi/ 

I me in (/uesto momento la . 

lot*a per l occupazione pt r 
i qua’ificute tra storni anioni del ■ 
lapparono produtfno e per lo 


PP t 1 „O 0 

m< i < i k < t 
m }oU\ o g i r « r n 

a „"in o dui a poi ca de 

dut triti di tc r 

i a or e /o? er 1 a 

) < tri'" 

D 1 dt i C — cl e 

ì or a dt i i n 
p i ib < o ndit u « n( ( d 
( htara orn prourammaUc 
dt poi trio cuneo ma cdr 
i ia c icraia > non suino tn 
o a oaa< t o ai r tpt u i co 
rt t d prot d d 

ni or i a 

Ia U<i t ai re*-* • da 

Comi ato de i n i s *> le 
510’•**immiz oie CIPP coi 
f ( 111 1 IO q Kh’ 5 id < V o 
n* - ni or / o ui i in < i / 
med o dt I a di « a rf r 

dt t< efo i i qu i i iv» 
cio\ ebbi u m a r 
lx n m iggio-t* su 5 t o) 
i < it consenundo co i i a 
se ( tti con<t*ssjon ir « d ai 
ol nini ai< pr-r o re ci i°m 
a m hard un piano d *n 
ms m< nt i c ì q n r c iz o 
nt produttiva co issi * hb* 
p-ncipaimente ne pass «rz o 
di al uà e s starna e < -o 
nitcr mito ti quel o som et* 
‘romeo ed elettronico ciò/- 
n mig orarne n mi% na 1 
(f( 1 y r\ z o Ui t a nov t un 
fondo specn e jier a i crea 
t 11 -on ca noi meg o q n 
1 c u i d 4 m mi r «■ 
ve rtbbt può poso t i-uvi 
degl utili inz che de bi 
nco pubblio Sale ta ,r e 
do rebbi decidi t pioss no 
molte nt pirtito in Co 
mita o nte-min stra io p tz 
/ li Ci| 5 e ha poi p-ovveduto 
id itrtibuire ‘ondi i a ri 
ce-ca tecno ogica <a r 100 
mi irdi -amite ] Im > e r on 
d i la legge special*' 5 er * 
Mezzogiorno Ha nnv a o n 
vece esime do p ano m 
irò li sostanza i deci 
sloii* p u cons s‘ent< de C p** 
ignudi un nuovo lamento 
id ir m m’o d* e a-‘Te 
d in \ -o se v z o p i >b o 
dopo qie o i sa o pzi o po 
ste menti e 5 -e/z h 11 io 
avuto tomp ess v miei e in*, 
nuovi i tee era i nel mesi di 
genn i o con u 1 ba o de’ 

1 3 i consumo - spot o *1 
torr spendente mese de’ IT"4 


Deciso rincontro delle Regioni 


(l)alla prima pagina) 

gan dl stampa (quel 1 che 
fanno capo alla caten i Monti > 
e da esponenti liberali e social 
democratici nei conlront del 

I on La Malfa Oggetto d' 
questa polemica e a re ano 
ne che il i>egreta-io del PRI 
e attuale \ ice presidon'e de. 
Consig lo h*i da tempo reso 
nota n v sta appunto de 
Congresso de] suo pirtito 
Concludendo 1 documento 
pre-congressua’e repubbl cano 
La Ma*fa affermavo che at 
tualmente vi sono il centro 
del dibattito politico due in 
dicazlonl di prospettiva quel 
la del PCI e quella del PSI 

II quale richiede un < diverso 
rapporto » dl col aborir onc 
con la DC E sua op n one 
che una scelta su le strade 
che dovrà percorrere i Paese 
nel prossimo avven re poi-a 
essere compiuta so tinto do 
po le elezioni dl primavera 
quando anche h DC avra ope 
rato un « chiarimento » Si 
tratta — ripetiamo — di tesi 
che sono state esposte ga da 
parecchie settimane con u 
pubbl cazione de ja rei tz one 
La Ma fa fatup sce qu ndi 
che la polemica esploda per 
eoe) dJre n scopp o ritardato 
è significativo tuttavia i fatto 
che in essa si siano impegnati 
in pr'ma persona alcuni per 
sonaggi liberali o soc «'demo 
era tic) (bastA fare 1) nome d 
Cariglia) che fin qui sono 
stati collegati da una rigida 
cinghia dl trasmissione con i 
settori più integralisti de*la 
DC Insomma un setto-e del 
la 3X1 ha dee'so — mandando 
in avanscoperta certi alleati 
— di dare inizio a un offens 
va nei confronti del PRI 9 E 
sf tratta solo di un fatto pre 
elettorale, or>pure vi fr qual 
cosa che riguarda la artua’e 
collocazione dei repubb icani 9 
E quello che vedremo nel 
prossimi giorni 

La pesantezze deg’l attacch' 


Scuola 

(Dalla prima pagina) 1 

insegnanti che è premessa tu 
dispensabile a/tlnche i carri 
biamento della scuola sia in 
senso democratico ariti fa sci 
sta e anticapitalista» 

Tra le u'time iniziative elet 
tornii delle liste unitaile se i 
gnallamo ’a man festi/ione 
che si svolge ogg all un versi 
tà di Roma con la pirtec pi ! 
7 ione del compagno Rnaldo I 
Scheda segreUulo na/lona e 1 
della CGIL i 

Si è intanto svo to eri in a 1 i 
cune c Uà 'o se ope-o na/lona { 
1 e proc amato ne! e scuo e 
medie supe-ori dai giupp 
extraparlamenta i «per dm 
no ai decreti delegati a due 
giorni dal voto > 

Elemento caratterizzante è 
stato a div Isione profo id t 
che tra i vari gruppi hi con 
trapposto le pos zion asten 
slon ste quel e d! bo eoitag 
gio attivo e quelle di pnrac 
pozione a voto di domani 


il PRI e evidente e r rispo 
sta di La Ma la — che ra-à 
pubb ìc ita oggi dalli Voce — 
coirtene una i conferma de’ 
« linei -(‘pubblicarti 
I PRI i accusato d ac 
lendcn i icrdr sulla uà del 
l accordo con il PCI (cosi 
scrive Enr co Mitici sul Re 
sto dei Carlino> e di compie 
-e « le evoluzioni pm rapide e 
spericolate iDomenico Bar 
toh su a Vallone) Garigl a 
accusa La Mill i d trasformi 
suo e affc-mi che 1 leader 
del PRI con ’e sue tesi mette 
n stato di alfa-me partii 

de a maggoranzi rendendo 
ad essi anche un t cattilo 
seri i«7io» I Ix-nh si muovo 
no p u o meno su] i h‘**ssa, 
falsa - k * 

Argomento sul qui e s con 
centra la polemici t dunque 
esclusivamente quello dei rap 
porti con il PCI Lon La Ma 
fa hi avuto ed ha con i to 
munisti numerosi motivi d 
dissenso si-t per quanto li 
guardi k set tc di politica 
economici t *i conc-ctt atti 
vita di governo > i pe que 
st oni che spengono al piano 
politico e ideile — le polcmì 
che mche retenti -.unno a 
confermar o — ma alcune ve 
su i dell anticomunismo da 
1948 che hi ln Frafani uno 
dei ma.-.sim interpreti chic 
dono cwdeitcmente molto dl 
piu e cioè un a lineamento 
senza r serve Da qui J orche 
strazlone della campagna 
contro 1 PRI 

La Malia come dicevamo 
risponderà ogu sulle Voce 
ripetendo anzitutto la sua no 
ta tesi circa 1 indebolimento 
comparat.vo dell Occidente ri 
spetto ai Paesi socialisti Eg 
parte di] presupposto che 
esaminando i quidro inter 
nazionale si pone il problc 
ma dei comunisti su un ter 
reno mino proi incurie di 
quanto non sia ai minto in 
tutto questo lungo tempo 
Ino ire - affermi — equa 
lunqm Qtudizio si abbia del 
PCI e io non sono di quelli 
che furino lonlniui processi 
alle intenzioni non busta un 
tale g uduio anche se positi 
io per constntne di at/ron 
tare ? problema du rapporti 
con tale pari Po ma bisogna 
che questo giudi* o s a mqua 
drato appunto in una t aiuta 
zione più ias*a e informata 
La Milli ripete cht il dopo 
i h / on rappreseli tra un 
moni l nlo di si olia nel v 
vita itili mi d fronte i que 
sta suidcn/i un pirtito co 
mt il PRI hi bisogno di 
« avere prestati 4 atti gli 
uspitt della situazione pe- 
dec dei e li sui po itica 
Quando os uv i m pur 
lerci dopo U i c on dii 
comprami sso stoino da 
pa le del PCI o d rapporto 
piefireiuiah da parte dii 
PSI c st / c rigar ira in rt 
azione diurta ai nsurtart 
chttoral non s ; parli ra dì 
bazzecole s eiua che nissuno 
possa preveder < toagi sappia 
mo qual i la posizione del 
seri haitiani i che cosa deci 
riera allora la DC La ima 
ittuilc del PRI sostane La 
Malfa non t fatto at co 
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ma un arto d saggezza 
rispetto al 1 a n antera super 
tinaie prcQiudiziuhst ca con 
cui problemi del genere si so 
ghono oggi trattare 


Gheddafi 
diserterà 
l'OPEC ? 

PARIGI 

GbcddtJ ion p-e-.Pi ** 
a p-os'- mo vert ce di poca 
dell OFEC o-gan zz-azione pac 
s esportatori di pe‘-oho) in 
, \ ger a quanto r ferine Le 
1 Monde n un n'erviota 

«Non andrò i Summit* 
perche ho cose p u mportant 
I d\ fi-e ha detto Ghedd*f 

a* corrispondente di Le Wor? 
de Poco dopo ! vertice OFEC 
Gheddafi inviterà le maggior 
organizza/ om reg onali a una 
conferenza a Tripo ì per d 
se utero del a cr si cconom ca 
mond a e 
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COMUNE Dl BELLARIA 
IGEA MARINA 

PROVINCIA Dl FORLÌ' 


1 Comunicato 

I II Comune d Bd tna lg« a 
M ti na (l-o-i) nduà cjuan'o 
pimi APPXLTO CONCORSO 
per l iggud cizione de e opere 
per la cortru7ion< dell impanio 
<! nstTldTmento n( 1 cortrucndo 
) r abbno*d o id liso Scuo i Mater 
na i tre ^/om d< l Capoluogo 
Presunto mporto delie operi 
I 9 >9> 000 anime smj ai bene 
i ‘c d cu ili i lx Kge 18 3 
1 i 444 

I (li mWrcs it coi do muri i 
imi n zit i t <lU(s o Comune 
1 possono eh « (k re di t sse o m 
j tati di app ilio entro IO gg da 
I ! i d it i di pubbl c iz one d< 1 pre 
I m nte avviso sul Bollett no Uff 
I «. io dt 11 1 Ri giorx Imi {Ri 
m ign i 

■ L i dom m<) ì di mv to non i 
I \ ino i ile p« i line mcorcl 
1 K n< n ila ni i « m u proscri 4 
Bell u a i 1 j 2 1975 
I F n P 11 SINDNCO 

I 1 \ « oi < \izinoi 

Ciapplnl Giuliano 


COMUNE Dl ABBADIA 
SAN SALVATORE - SIENA 

\n so il giudi >p i to me 
di mi< ] t »z < x j>r \ i i per 
j app ilio d< lavoi di b imatu 
ri d< 1 1 st id i Coni un i c d» 
nomini i « d< ConibUkn » 

1 \mmin su )/oik Cumulile 
di Ablxid i S N|J\ itojt. indirà 
«ntro biT\« t<mjx) uni gi-i di 
Irti/oix pi iva i di effc'rtmr 
s con io mod ili i d c i il ar 
t c olo " i l< t < r i C ck R D 
n 837 fxr Jnppiito 
dt i I no i di «ui ili oggot o prr 
un tniiio to i bis« d is i d Li 
i« 129 20)384 

L d ( < nU ix ss i‘< po^^ono 
io» dommd i j i c irl i li i bo’lo 
di f r ixivdiu « n‘ ro quind ci 
g or ii <1 1 i d il i d jubl> v izio- 
x« di pu se nl« i v so su boi 
« t hi t rf I* d« i Regima 
Tti'-t il -c itik « i questa 
\ imi i li on< Cornali i o A 
t t t rn ti il i gt-i 
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PAG. 14 / fatti nel mo ndo_ 

Il dibattito al Consiglio di sicurezza deil'ONU 

Denunciato da Malik il ruolo 
della NATO nella crisi cipriota 

Pieno appoggio dell’URSS alla sovranità, indipendenza e integrità territoriale della Repubblica di 
Cipro — Il rappresentante di Makarios chiede il sollecito ritiro delle truppe di occupazione turche 


Probabile una battaglia anche intorno a Cheren 

Offensiva etiopica per 
aprire un varco 
verso la città di Asmara 

Esercitazioni di lanciamissili israeliane nel mar Rosso 


l’Unità / sabato 22 febbraio 1975 


Dichiarazioni del Premier del Portogallo 


La nuova costituzione dovrà 
avere impronta progressista 

« Essa non potrà andare contro le garanzie che il MFA e le forze progressista 
hanno già conquistato per il popolo » - Appello per una campagna elettorale 
unitariamente antifascista 


'Uams ablba 21 


tor/e topiche ^orlerebbe la 


I onti et cp Uh e strane I guerra ne Mir Rosso e u 
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Nt cj so de d b itt to a 
I (Oh z o d scure//i de 
Diiihav A 1 ONU i unito n sedut i strior 

Rumor v | d n i \ pi - d se ite t p o 

btnu t pi oli il de lega 4 o so 
i mulo M» h ha deh aiato 

tienscner i 1-1 1 » to <.h< i espon «b 

WVII4VIBVI u { sltvu/om ditti 

• 1 mmiis iC prò t p* - i t i 

ACII r litio no s oik n itto tu t /om u 

IIIIVIIV ck su due c ICO d» I NATC 

m I che ten 4 ino d t l//i e so 

preoccupazione l n ; l 

* t d poi tic i sol i/ ont 

rinvA p ob e ti \ cip io a iti nstut 

per VlUrO to imbto d<zl Stn mcmbi 

r • j dr i V \TO h i di t*o Ma k 

r* _. . „ . . c moli t vt uoio to osti 

dè«o «udenufe CH>nÌchk c I ,o1 1 un d ' 1 P‘ ol>lt ' m< 

SricT; c r,Tfcnn ! » ber 

dopo una serie di colloqui con p Ll v<ì ’’ co 
1 on Mariano Rumor Nel co LUn ont So let c i ha 1 
ìoqui dice un comumoito l i bid to Milk si schei/ 
due ministri desìi IMcti hn toert ns m< n i luor* del « 
no esaminato i temi di ma, som \ ut i dt ndlpendc n/ r 
fiore attualità euiopea ed n < del i nttzi ti tc ritorla < 
tema/ionale \ comincine d il delti R*»pubb ica ciproti I 
trattato di non proliiera/iont go t-no sov ♦ tico *1 tutti 
per il qutwc proptto il giorno C ot oqu nte n tuonai d uni 
prima il consiglio dei min <. 0 tUv mpoitm/i hi sotto 
stri ave'.a fmulrmntt ippio u ito c co itinua i sottolinea 
yato tl disegno di Uitro per lp t nt (s ,. a di llntt rvp ^„ 

«Uoqìl iJSiolluitTdXVt 1 dal S t l -VnoTX laC 

atmosfera di glande co cita ( Cl ° If'* 1 i} t< ', r ììì» ì ? n 1 e , 
lltà » Viene aftermnto che e imbto de IONU con In 
stata constataci uni scile di tecipa/ionc de membr, 
posizioni convergenti su qui del Con U r o d & cu re zza r 
s‘ tutti l problemi comunità altri Staiti fra cui quelli nor 
ri e intema/ional a ncit 

Nel colloqui Gensthei Ru Pnni del diluito soviet 
mor e stata esaminita con co ermo nte-vcnutl l ap 
particolare attenzione la si p esentanti delle parti d rei 
tuazione nel Medi ter ruuoc tenente convoco nell que 
soprattutto il piobltmi di Ci tl n r D es dente del Pi- 
prò a riguardo del quia t due . 7° n \ L p °\ ar I; e \ 

ministri hanno miniicsUito »e 1 1 morto c p ola G ifkos C o 
loro preoccupazioni Rumo- e ndts ni chioso a Conscie 


grec no i ibb ino p e nani** n 
te acce Ulto 

A su« voti 1 de carato 4 ur 
co Osman Ole u ha pi lato 
brevemente accusando Atene 
e Nicosh di co Iasione ed ha 
quindi ceduto a paio i a 


1 II Li VU *11 fv 11(1 U fi I1UUU ^U.ilU, 1CMUIU C* |AUU I i 

l-i I i io che i espon ab I rippresentante dilla comuni I 


ta p» - i situi/ ont detti , 
m n »t is n C prò t p* - i t i 
s onc n itto ne » /oni c i 
de su que c ico cl* i NATO 
che ten 4 ino d i l // i e so 
i p p-op f ni st iliaco 
m ivi P os^ g io io i UnUi 
t cl poi tic i sol i/ ont 
p ob en\ cip io a iti nstut 
to imbto d< zi stit mcmbil 
d< \ N \TO h i d* t*o Ma k 
t moli t Vt 1-.0 10 to Oatl I 
col t un esime d< 1 pioblema 
n un tuia natm/onik btn l 
p u va>to 

L Un on» So let c i ha i 
bidto Milk si se h eia i 
coerenbmen i iivou del a 1 
som ititi di ndlpenden/n 
< del i nttzi ti u ritorta e 
delti Repubb ica ciproti I 
a'o t-no sov ♦ tico ^i tutti l 
col oqu nte nizional d uni 
celta mpoitm/i hi sotto I 
ic ito c co itinun i souotlnea 
te i nc es ini di una ripda . 
so u onc del p oblema ciprio 
u Mi k hi -innovato la prò 
posta so i tic i pet una con 
feto i/a interni/onte nel ' 
1 imb to d< l ONU con In 
pn tecipn/ionc de membri 
del Con 1* o d & cu rezza e 
altri St iti fra cui quelli non 
a nc it* 

Pnm del di e^ito soviet 
co er ino nte-venutl l np 
p esentanti delle parti d ret 
tnn ente convoco nell que 
stlonc I pes dente del Pn- i 


ndes hi chiesto a Con si u io 
Oenscher s sono trovati d ic di st<ib rt uni dn’n lm te 

cordo nel ritenere che l pie pei chi i Turchia pon^n in 

ai membri delta Comun ta cu 0>ec u one i riso u/ione de 

ropea hanno una pirtlcolire , 0 mtj chi Anka a hn accct 
responwbUità - tn raawtw f’ 1 -' a , r ,rzl , 

del loro rapporti di iv>oei i t(lfo e Ld * 1 J * ro , a 

zlone con li G ec a la Tur I breve « tdeiva del e r ov?o di 
chla e la Repubblica di c 1 occupazione tu-che a C prò 


ta ciprio a tute i Vedn* Ce 
1 k Quest hi re-sp rito a pre 
lesa della deletfi/iont ciprio 
ta d parine pe insieme d 
Cipro a suo ;>ueie non v e s 
uni or s ma un nuovo ten 
tntlvo de i/oveino d Moka 
- os d intona/ on ili// ile l 
pioblema e Impeci re uni so 
Iti/Ione sulla base de e ìeal 
ta esistenti La posizione tur 
ca cipriota non cscludt affat 
to la piitenzi del e lom» ar 
mite turche che pelo deve 
avvenire a mano n mano che 
sono leni //at jrogies.s poli 
tlcl La deli srvione c priota 
turca e pi onta n ri pi end eie 1 
negoziati l merco munì tari e 
ad esaminare con buoni vo 
lontà compromes* ìeclproci 
alla tavola dell i conieren/va 


Gli « esperti » 
militari USA 
in Italia 

NFW YORK 21 
Li i 34 Pus ni qua «• 
U^A st inno -.vo rancio anche 
pct mezzo d d i i v i 
itt v ta cl addtst-n tu i o u 
tal*» furui i seconde e \ 
in/onl dtl Nere YorJr Times 
nnche liti in dove ; o*n i 
le iicici a pi esc n /1 cii 2i 


| io dey;ni d lede hanno m 
andito ois^l cl ve-s scontri 
I i le r or/t ^overnat ve l 1 
^uerr ^Ue- c lire &ul a «o 
I pi ino noidocode ito]*» che c - 
| condì l Asma n Secondo te 
st moni oi ulai jx.//l di art 
vr eru sono stati * rasferiti 


I dette linclam vslli it,rael‘ane 
I ermo c A mptenate n eser 
. c tT/ on' di tiro De e mano 
I vr< enute eri da not zia U 
I comando Israel ino a Tel 
A\ \ 

| Intanto h mags or genera 
I le dell i - sena Avrnham Bot 


di U ix?ri r era dell Asm uà a i /er che e stato comandante 


[ Cheren un t iposaldo milita 
ili d stan e 90 eh lometri dal 
capoluogo eliti co 
Scmb i clic gli conti nd er 
ni saio stnt i piu amp da 
qu indo rlx* 1 'ec< s* on iti 
hanno inizato tie settimane 
li i oo cnmiiagni conrio 
1 governo etiop co portando 
j 1 1 guer jgli i nelle strade del 
1 J Asm tri Alcun osservatori 
sono Inclini a interputa-e la 


de a ma-mi s-iie ina dii 
settembre 1968 al settembre 
1972 hn tas curato che la na 
\ lga/Ione sraeliana nel Mar 
Ro-vso li po-t t di servi/o 
di Israele verso i port del 
Afr ca orientale # dell A-s i, 
sari al (sicuro da ogn in 
s cl i 

I *,eie-fne ha anche * le 
vato elle se porti er^-e di 
Massau i e A.ssnb sfuggisse-o 


LlfeBON \ «i t i 
La nuov i cost tu/ onc una - u 
cost tuzione vcrimente doni < > 
erotica che depu i i c c ti i • 

il 12 apr l p-oss no c abo C| 
reranno non pori and i-e i. 

contro e gii in/e che 1 Mo i no 
\ mcn o de e 'oi/c ima e q i u 

MPA) e e ( o /e d o*.res, 3c-n 

ste n Poitogilo hinno „ i i Po 
conqu sii o per pupo o pu Dop 
togliese La nuov i co t tu/ o P < i 
nc non poti a tiud -c o sp - go t : 

to del progrimmi de Movi -eso i 

mento de e Jo-ze imi ite -sii < 

hi dlch arato il Pr mo m ni lo h 
s’^o portoghese Vasco Gol | p-o e - 
calve*» en se-a du an \ ti 

te un d batt to po t cocultu c„ e 

ra e trasmesso di a rad o e ito 
dalla te ev sìonc / one 

Dopo a e- detto che voto nc 


i Po o i t 


> c ^ c a -i corri 
dr ** o n j i s demo 
J 3 i * sck. a s 
I c i nc t ab soe 
U i l il>o i ot** 
i fio i e • 

Mo r o or/c i-ma e 
li io— emp e s an 
i i < - ( m de a 'onte 
j ii* icidbe — s 
il i che governo dov-à 


offens va etiopici come una I ni con -olio de] governo K o i popo o portoghese non de 


ti \t n v gore con l It il i o S ed o i 

no tri due ln*eY it d telNa st ita 

mente a Pentagono «assiste n ' gl e-i * 
?a pei mnutcn/lonc e tecn ( fornlm- 
ca mis.s 1 stica pei un valore 1 burant 
di 74) mia t t)00 doli ir’ c 
serv / d «ppogg o |3ei m ss i 
con un v i ore di 14) ni li do Pochi 
ari) ed un ter/o d cu sono razione 
ntestatarit tre d ttc (Rav ri/ione 
theon Generi P edile e Noi 'ina il 
thern Ordenance) inierlc< 


I con | mos.i vota i s’x/za-e 


sed o par/ ile cui 1 Asm ita è 
st ita so'topoti di guerr’ 
gl e-i e quindi r attivare 1 ri 
fornimenti di viveri © car 


p co le navi mercmtil e da j m essere e sere tato contro li 
guerra IsraclUne non po„v> I beila ma per la 1 ber a c 
boro piu fari scalo dato dopo aver eso-tato tut 1 1 par 
che 1 secess onist eritrei so I t tl po itici i ntiaprendere 
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Poche oie do >o la dich a* 
razione de Fronte di libc 
ri/ione i treo secondo cu' 
una il presa de le forn ture 
ime ricci ne d a momenti e 


no niusuJman Se 1 Fr trea 
d venterà indipendente > ha 
detto 1 genera 1 ! « il Mar Ros 
so di ornerà un lago musul 
mano Tutte le nazioni i on 
sbocco sul Mai Ro»so sono 
arabe se s' fa eccez one del 
rtiopia e de porto israe a 
no di E1 at > 


una c impegna < etto a’e u i [ nc in 
tarla contro i -eaz one e nfo r 
contro il fase smo < che non me c 
sono a'fatto ancora scempi- 1 o /c 
s in Portogallo» Vasco Gon u la 
calves ha ammonito «No . c nt* 
non possiamo perdere per v a 1 c c 
e ettorale quel o che e costi | ^bb** 
to cosi caro ai portoghesi con p 
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o lo e 

di jto coti i o p a Bonn pfr 

| o /(. 

a m < 

di 


co do 

u 

a ( 

q ì* si i se-a c te«z;a 


u la non me o p c c ì i 

c nte o m n f i o ìd b 

r elidi i„o 1/ a i 
r < bile i O O O }C O J 3 

po 1 c n-tee pn a a 


n p t-o de a RFT Gen 
ie e po 3-osegu -e a a 
\o i d Be- no ovest p«r 
■*i-e i una -anione 
le Jn e nzonae koc «lista 


nello Zaire i camionisti 

non conoscono né spaghetti né Canzonissima. 

Però conoscono i "grossi" Fiat. 


chla e la Repubblica di C ì 
prò — nella diminuzione del 
le tensioni e nella ricerca dt 
una soluzione pacifici giusta 
e duratura I due ministri 
hanno ribadito la vaddit i del 
la dichiarazione congiunta e 
messa dai nove ministri a 
conclusione della riunione di 
Dublino del n febbraio scor 
so La dichiarn/lone sottolinea 
va In particolare la mpor 
tanza che i nove attribuisco 
no all indipendenza e alla in 
tegrità territoriale di Cipro» 
e dichiarava di «ittencie al 
temente ausp cabile la ricerca 
di una soluzione nego/ut i 
duratura ed equa mednnte 
consultazioni tra *e due co 
munitA a Cipro 
Un tema particol i-mcnte * t 
tuale sul plano b lateiale c 
stato quello dei nostri emi 
grati tn Germania oeelden i 
le L.i flessone dell occupa 
zione nella Repubblica *cde 
rale mmacc'a anche i avo 
ratorl ttaluinl 1 21000 Uccn/ti 
tl a fine ”4) pui nguatdando 
soprattutto que li extra CCr 
Il governo di Bonn — hi 


C erides hi aggiunto che nes 
suna sotu/lon» può nterven 
re fino a che q leste forze d’ 
occupa/ onc -Ima ranno in 
territorio cipi ota e consent 
ranno a li Turchia di proce 
derc a fatti comp utl C’eri ' 
des ha anche eh osto a con 
sigi o d p-endere misure ur , 
gent pe assidU ire 1 r tor I 
no a e loro case d 200 000 
pioiughl clpriot grec attua I 
mente sotto occupa/ one tur 
ca Ha afte-mnto che se 11 | 
cons gl o dt sicurezza non 
prenderà decise misure I n 
dipendenza ciprtota «sarà dì 
strutta 

Success vamente li rappre 
sentante greco Denis Ckira 
vanns ha detto che se 11 
consiglio d sicu e//a non fa I 
cesse appi care e -isolu/ on 4 
da esso idottate n meitto a 
Cipro creeiebbc m prece 
dente part vo ar meri te grave 
di carenza in una regione sen 


detto Genscher — sta per | , ^ « 

varare una seiie di misure i>cr | ^ . v C !T m . 1 ‘J*. 

superare la recess one Rumor ° r onto Ha P 01 chiesto di 

ha comunque eh esto 1 mtcì «salvate dillo smembramen 


vento del governo federa'e per 
alcuni problem concreti 1 
prolungimento da tie a se 
mesi del sussidio di disoccu 
pA7ione la possibilità per 1 
lavoratori tahanl d pnrteci 
p«re a corsi di r quahlica/io 
ne piofessionale e d m mtene 
re 1 a loggio m caso eli icon 
z’amento 


«salvate dillo smembramen i 
to un p eco o stato non alU | 
ne ito senza prole/one e sot 
toposto ad un tentativo da 
pirte turca mirinte ad abo I 
-e a ropubb ica cl Cipro » l 
La Grec a iccetteia ogni so 
l i/ one che sii accetti al cl 1 
p- ot grec m i esplngcrà | 
ogn soluzione che i ciprotl i 


Il presidente costretto a ricorrere al veto 

Senato e governatori 
contro i provvedimenti 
energetici di Ford 


w \siu\c.ao\ 2t 

Nuovi colpi sono stot mieta 
negli St ih l mti ili i politi t 
economici *cl mugolici citili 
Cosa B mi i II Sunto m p it i 
ha vot.ito un i tuo/ ont jxt l> o<. 
care per 90 goin li opi itti» 
sa specilli sul ikttolo giu, 
gio ci im|X)lt 1 / OtK f ss tt l l tlL 
doli tu il built richiesi» di 
Ford per scoriggiuc le im 
po-ta/iooi dii pusi alibi 
( on quest i ini/ i iv i de V 
rato 1 1 mozione g a apptov » 
ta all i Cimeli viene qu nd 
tnv i it i al presiden e borii 
quale pu litio li i già proin 
nuncnto che intende oppoik l 
suo veto Poi {X)te t pi c se nt 11 e 
proposte ilternitve t quelli d 
Fe>rd bisogni prima annuii ut 
il ve»to presden/ ile in zi itiv i 
posstb c solo con il oto eh due 
ferzi de» la m ìggiot in/ t Non o 
certo a questo punto elu di 
mocratici s ino m gt ulo d re 
perire i vo nm^m d to 
che alcun pulimenti] som 
brano essere incori mee-t ina 
anche li posizione cl beird ip 
paro tutt litio che s un e 
non e dc*to che rn i gì ìd > I v** 
to Ja sopr ittassa u>n Insci 
con 1 esst io innu 1 ita 
I ostilità VttNO tl pio\ vedane n 
to della Cis i Bi ine i n« n è del 
resto limitata agli ambimi do 
Congresso leu su i i sosjien 
bioim delle tarifle sul rnpoiia 
/ione del petrolio pet 4 M) g >-m 
e stata r ictomund ita n i ‘ 
sodo dalla coni cren/ i mnu i 
lo dei Governiteli degli Siiti 
i dell Unione con lus is \\> » 
V shington Li mo/ ont ie iiu 
i è sta 4 a ipprovala con v- 
xmtro 12 Vili eonfutn/i 1 n 
a parte cip ito 58 go e » * 1 

^inorratici H governimi rt 
Nili c ini ed un itici pe deli 
gftost Ulte II eh'esi de pi > 
(Sjfia goveiiutivo t itta al 
N ora da segretario ni 


I< oio \\ il mi Situo i i mag 
cot in/a du kounnt n hi vo 
1 ito rosi espi mere 1 piop io 
ds icconl) >■ i I a poi iti onor 
ilei c i ed * tonarti u d l orrl 

111 a U d que st t ix>lit 
c i ii tnche il New \o k 
Iure'. In li i sue» ed oiiile 
! l un e illerm i ti » 1 altro 
in le 'il li li v oute dt borii 
r scio ino d r ntocol ut I nf a 
/ Olii e di innull ile g i e (le Iti 
degl nceruivi eh* il picsidm 
It <1 s,xKit i \ u ut pe l a 
teouoir i i imene ini \ pirtro 
di 1 Ne v\ \ o I 1 imes > il go 
vì ino potrebbe, oturieu gli stes 
si i su t Pi tue iti itti ivciso 
le il ite nied me I ado« erti** 
1 in s sititi » I con ngotit » 
m« t su mi|H)rti/on* dsl t x> 
tio o 

! o > onln pu mn me a elun 

<| l« I P ) g ICCIlL il |X)ltlVOCi« 

cl» i Lui li me i il d eh ir j 
t ) iti» non e possono *»« 
st < c>l pi omt ss sugl iil)l) e t 
tv di i i») t c i cnugt tiea 
dii preseli ne irielic se — ha 
ug uni i i / on u io 1 ord 
e s« mpti d sjxwi I) e « |>er csa 


de 
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pu s d« n 

ug 

uni t 
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Si 

mpti <1 * 
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1U {X)SS 
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lordo te 


Ntg LS\ p «lotto ni/ o 
il i i ioidi) rii qu il l ) l iik sire 
dei l )74 t d m i » to eie \ 9 i per 
ten o 1) nte n ed« s mo jx 
rodo noi tu 4 ulu dei piazzi 
i cons ino e u n t n io d* 14 4 
ix cui o I > h i in ui i ito 1 
d p i nti it ) di l c min i c o sot 
o ne nel ) e Miti le e e ce / i) 
n il» d e nt mix It t iiMnhc 
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Nello Stato africano dello Zaire un piatto di 
spaghetti costituisce una rarità. Canzomssi- 
ma poi... 


Invece gli autocarri pesanti Fiat rappresenta¬ 
no una solida realtà italiana Valga un esem¬ 
pio: ad Inga sul fiume Zaire è stata avviata la 
costruzione del più grande bacino idroelettri¬ 
co del mondo: un “barrage' di sedici dighe; 
un lavoro di vent’anm. 

La società costruttrice ha già acquistato cento 
“grossi’’ Fiat. Perche Fiat? 


Perché un autocarro Fiat rende di più: 

perche e difficile da rompere e facile da ripa¬ 
rare; 

perché la sua robustezza gli consente di sop¬ 
portare carichi eccezionalmente gravosi; 
perché dopo anni e anni di uso finanzia l’ac¬ 
quisto successivo (è noto l'alto valore dell’u¬ 
sato Fiat). 

Un autocarro Fiat rende di più perché: 

è il risultato di settant’anm di esperienza nella 
progettazione di veicoli industriali; 
la Fiat è stata ed è pioniera e leader nel cam¬ 
po dei motori Diesel ad iniezione diretta; 


adotta in tutti i casi possibili le soluzioni tecni¬ 
che piu semplici e quindi consente la massi¬ 
ma facilità di impiego, affidabilità e durata; ed 
una estrema facilità e rapidità di intervento. 

Un autocarro Fiat rende di più perché: 
la sua capillare rete di servizio e di distribu¬ 
zione ricambi rende facile e tempestivo ogni 
lavoro di assistenza (cosa vale un gran ca¬ 
mion se non è veramente assistito?). 


Autocarri Fiat, la gamma più completa fra 3,5 
e 30 tonnellate presente sul mercato italiano. 
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Fìat, una scelta ragionata in tutta il mando. 
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